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IRSINA
DONVITO a pagina 37

Gemellaggio, liceali di Sassuolo alla scoperta della Basilicata

POLICORO
LUTRELLI a pagina 39

Disservizi di Trenitalia, il bus sostitutivo non ferma più in città

POTENZA
GIACUMMO a pagina 20

Non sai che fare del tuo tempo? La soluzione è di portarlo in Banca

Melfi
Oggi porte
aperte
al Mediashow
150 ragazzi

a pagina 25

alle pagine 32 e 33

di LUCIA SERINO

POTENZA - L’intervista fatta all’avvocato
Bargi che abbiamo potuto ascoltare mer-
coledìsera a“Chi l’ha visto?”ha restituito
la percezione del cambiamento della linea
di difesa di Danilo Restivo, condannato in
primo grado per l’omicidio di Elisa Claps.

segue a pagina 17

Unibas
La primavera sboccia
anche all’Università

PANETTIERI alle pagine 12 e 13

Assalti frontali
Bisognerà capire dove la mediazione politica va trovata, poi. Se con gli alleati ballerini del centrosinistra o con lo spirito dei tempi che ha
forma stellare. L'assalto al Palazzo dei grillini annunciato ieri dal Quotidiano è in fase organizzativa. Oggi pubblichiamo la notizia del
senatore Pe t r o c e l l i che annuncia un' interrogazione a Palazzo Madama su Fenice. E la lunga lettera con la quale i 5S chiedono le
dimissioni della giunta regionale. Cambia un po' la finestra dalla quale l'Italia, da questo momento in poi, guarderà la Basilicata. Non c'è
solo la prospettiva del partito di Speranza o Folino, ma anche un pensiero altro. Un'Italia da sbloccare, come hanno gridato ieri i
sindaci, Santarsiero in testa. Oggi vi segnalo due belle pagine sui nostri universitari. E altrettante su Matera che si prepara alla Pasqua.

L’Italia e la Basilicata bloccate

Contro il patto di stabilità per ridare fiato all’economia
Santarsiero tra le fasce tricolori del sud

I sindaci marciano su Roma
I grillini avanzano su Potenza

I 5Stelle all’opera per l’attacco finale al Palazzo
Sanità, turismo, giornali, parenti e consulenti: l’asfalto
della protesta leviga tutto: «La giunta regionale si
dimetta». Non ci sono novità nelle denunce, anzi molte
sono “Quotidiane”. Oggi riunione a Matera

LABANCA, LORUSSO alle pagine 8, 9 10 e 11

Fenice Petrocelli annuncia un’interrogazione al Senato

Il personaggio

Dalla trattativa
per Pignola alle

consultazioni per l’Italia
Così cambia Speranza

Matera
Si avvicina
la Pasqua
tutti gli
appuntamenti

Aperitivi, storie, assemblee
e le nuove belle residenze

Omicidio Claps

L’avvocato Bargi
e la nuova difesa del mostro

Addio a Mennea
La freccia del Sud

UN MERIDIONALE
AT I P I C O

di ANDREA DI CONSOLI

PIETRO Mennea è stato un
meridionale atipico. Quando,
alla metà deglianni '60, sfida-
va nottetempo le Alfa Romeo

segue a pagina 18

QUEL GIORNO
A POTENZA

di PIETRO SCOGNAMIGLIO

PIETRO Mennea ha gareggiato una sola
volta in Basilicata, terra che però

segue a pagina 18

a pagina 11

Santarsiero con sindaci (da sinistra) Emiliano, Del Rio e Cattaneo Speranza con Bersani e Zanda dopo
le consultazioni al Colle

ANNO 12 - N. 80 € 1,20
in abbinata obbligatoria con Italia Oggi
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LA PUGLIA E LO SPORT ITALIANO PIANGONO UN MITO. UNA CARRIERA STRAORDINARIA: DAL RECORD MONDIALE ALL’ORO DI MOSCA

Addio Mennea
il più veloce
fino all’ultimo
Stroncato a poco più di 60 anni
Oggi la fiaccolata a Barletta

FRECCIA DEL SUD Mennea alla partenza di una gara

IL NERO BIANCO
DI BARLETTA

CHE SORPASSÒ
IL MONDO

di GAETANO CAMPIONE

Era il nero bianco, il «ne-
gro d’Italia». Che la vi-
ta e la geografia ave-

vano discriminato. Difficile ri-
cordare un suo sorriso. In real-
tà erano smorfie in grado di
dispensare emozioni e scari-
che di adrenalina.

SEGUE A PAGINA 9 >>SERVIZI ALLE PAGINE 8, 9, 10 E 11 >>

REBUS GOVERNO OGGI LA DECISIONE DI NAPOLITANO. GRILLO: A ME L’INCARICO. BERLUSCONI: CI VUOLE UN ESECUTIVO PD-PDL

Bersani non chiude al Pdl
«Parlerò a tutti, serve un governo». Grasso: io pronto. Poi precisa
I presidenti delle Camere si dimezzano lo stipendio e la scorta

DIETROFRONT BREVE SALUTO AI PARENTI: SCENE DI DISPERAZIONE

L’Italia rispedisce
i due marò in India
una figuraccia

A B BA N D O NATO
A SE STESSO

MA GENEROSO
CON GLI ALTRI

di LINO PATRUNO

L
a situazione è questa.
Chissà come e quan-
do si riuscirà a fare
un governo. Si teme

di dover andare di nuovo a
votare lasciando il Paese ai ne-
gozi che scompaiono, ai fal-
limenti delle imprese, alla gen-
te che va a mangiare alla men-
sa comunale, al pianto di chi ha
perso anche la dignità, ai sui-
cidi di chi non ce la fa. Un
giovane su tre non lavora. Il
rischio che Cipro sia costretta a
uscire dall’euro per l’ennesima
idiozia dell’Europa sta allar-
mando anche l’Italia dei piccoli
rispar miatori.

SEGUE A PAGINA 25 >>

ECUMENISMO

Papa Francesco
«ricuce»
coi musulmani

SERVIZIO A PAGINA 18 >>

I DUE MARÒ Girone e Latorre
L

a notizia sembra
uno scherzo, ma fa
male più di un colpo
allo stomaco. I no-

stri due marò tornano in In-
dia.

SEGUE A PAGINA 12 >>

lLo sblocco dei 40 miliardi (20 e 20 tra 2013 e 2014)
di debiti arretrati della pubblica amministrazione
alle imprese è nero su bianco. Ma avverrà in «due
stadi», precisa Grilli, ministro del Tesoro. Squinzi
(Confindustria) chiede tempi rapidi. «È l'ennesimo
rinvio», dice Sangalli (Confcommercio).

SERVIZIO A PAGINA 19 >>

Davanti a lui si arrese
persino il grande
Gianni Brera

(1919-1992), teorico di una
(presunta) congenita supe-
riorità etno-atletica dei pa-
dani rispetto ai meridiona-
li.

SEGUE A PAGINA 9 >>

SUD E SUDORE
NELLA LEZIONE
DI UN SOLISTA

SEMPRE IN LOTTA
di GIUSEPPE DE TOMASO

COZZI E SERVIZI ALLE PAGINE 2,3,4 E 5 >>

Ossigeno alle imprese
sbloccati 40 miliardi
Gli industriali: ok, ma tempi rapidi

SOLDI AGLI UFFICI PUBBLICI

CASO SCAZZI RIGETTATA LA RICHIESTA DI REVOCA DEL PROVVEDIMENTO

Misseri non può muoversi da Avetrana
La conferma dal tribunale della libertà
Per i giudici zio Michele può ancora commettere reati

CASULA A PAGINA 13 >>

VERSO I MONDIALI FINISCE 2-2. MA GLI AZZURRI SPRECANO MOLTO

L’Italia rimonta il Brasile delle star
ma Balotelli-show alla fine lo grazia
Spettacolare rete del milanista, dopo il gol di De Rossi

SERVIZI A PAGINA 30 >>

SERVIZIO A PAGINA 12 >>

AVA N T I
E INDIETRO
TRA FARSA

E TRAGEDIA
di NICOLÒ CARNIMEO

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)
Con CD Morricone A 9,10*
Con Magazine Turismo A 1,70

PETROLIO

Gli inglesi vogliono fare ricerche
il Vulture-Melfese si ribella

AMBIENTE
Una veduta
del Vulture,
terra ricca
di acqua,
vino,
castagne e
altre
risorse
della
natura
[foto a. pace]

PACE IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA II >>
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AMBIENTE L’AZIENDA INGLESE DELTA ENERGY LTD VORREBBE POTER EFFETTUARE RICERCHE DI IDROCARBURI FRA BARILE, RAPOLLA E MELFI

Petrolio, la ribellione
della gente del Vulture
I cittadini del posto: «Siamo terra di vino, di acqua e di castagne»

GIORNATA DELLA MEMORIA CELEBRATA A LAGONEGRO E POTENZA

Libera ricorda
le morti rimaste
senza verità

IL MESTIERE
DELLA POLITICA

È SAPER PARLARE
CON GLI ATTI

di MIMMO SAMMARTINO

I
l ministro dell’Economia ha
annunciato lo sblocco dei pa-
gamenti della pubblica am-
ministrazione. Se non si ba-

ra, si può sperare di rimettere in
moto la macchina produttiva dan-
do fiato alle imprese, moltiplicare
le opportunità di lavoro, garantire
i pagamenti per lavori pubblici e
prestazioni sociali.

Il Tar, anche alla luce del ca-
so-pilota di Castelmezzano, ha det-
to «stop» alle Poste, ripristinando
l’apertura a giorni alterni negli
uffici di Avigliano Scalo, Possi-
dente e Sant’Antonio Casalini di
Bella. Il messaggio è che non si
possano chiudere, con disinvoltu-
ra, gli sportelli e tagliare i servizi
nei piccoli centri. Perché i diritti
di cittadinanza sono un valore e
non possono essere messi in di-
scussione da calcoli aziendali a
discapito della vita delle persone e
delle comunità.

La Regione Basilicata ha fatto
sapere di aver approvato, da di-
cembre scorso, una norma per
mettere in campo 500mila euro de-
stinati a finanziare, per cinque an-
ni, il possibile mantenimento de-
gli uffici giudiziari a Melfi. Sgra-
vando lo Stato dai relativi oneri.
Una risposta tangibile all’annun -
ciata volontà di soppressione.

Ecco tre esempi di una politica
che prova a svolgere il proprio
compito: cioé parlare con gli atti. Il
resto è noia. Come le zuffe, gli
strepiti, i cicalecci di chi, fra il
Palazzo e dintorni, cerca un posto
al sole. Mostrando di essersi scor-
dato per quale ragione si trova lì.

La preoccupazione e la
rabbia degli agricoltori. Le
osservazioni dei Comuni

per le attività di screening

l L’intera area del Vulture è in fermento. Da quando si sono
diffuse le voci che l’azienda inglese, Delta Energy Ltd ha chiesto il
parere alle amministrazioni comunali di Barile, Rapolla e Melfi, per
il permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi nei perimetri
dei tre comuni, i cittadini sono preoccupati e arrabbiati. In giro non
si parla d’altro. Si teme per l’ambiente, la terra e la salute.

PACE A PAGINA II >>

I casi ancora insoluti di
Vlady Acchiappati,

Giuseppe Forestieri ed
Elisa Claps

l I nomi di mille vittime della
mafia ricordati a Potenza, nel gior-
no della memoria di Libera, con
gli studenti. A Lagonegro ricor-
dati le morti oscure di Vlady Ac-
chiappati e Giuseppe Forestieri.

SERVIZI A PAGINA III >>

L’UOMO-LAMPO CHE VENIVA DAL SUD

Addio a Mennea
anche dai lucani

Ha combattuto in silenzio con-
tro un male che non perdona. Lo
ha fatto con dignità, coraggio,
tenacia. Qualità del campione.
In pista, ma anche fuori. Pietro
Mennea si è spento ieri all’età di
61 anni. Di lui si è detto e scritto

tanto. A Potenza (come mostra
la foto di Tony Vece) ha lasciato
un bellissimo ricordo. Donato
Sabia ne parla con commozione:
«Era una persona pulita, un uo-
mo integro e un atleta leale».

SERVIZIO A PAG. XIV >>

P OT E N Z A

La GdF
sequestra
2 capannoni
con amianto

SERVIZIO A PAGINA VII >>

P OT E N Z A
Il Tar ripristina
i piccoli uffici postali

SERVIZIO A PAGINA IX >>

M AT E R A
San Leonardo, vicolo
della vergogna

SERVIZIO A PAGINA X >>

MELFI IL PROGETTO DELL’AZIENDA SI CHIAMA «SÌ MEDITERRANEO»

Corretta alimentazione
per i dipendenti Barilla

VITA SANA
Negli obiettivi
della Barilla
per i suoi
dipendenti di
San Nicola di
Melfi anche
una corretta
alimentazione
[foto Massari]

.

POTENZA OGGI NEL PROGETTO «VIVIAMO IL TERRITORIO»

Legambiente «adotta»
l’aiuola di via del Gallitello

AREE DA
VA LO R I Z Z A R E
La cura del
verde urbano
come
processo di
coesione
sociale. Oggi
volontari di
Legambiente
e alunni al
lavoro

MELFI TANTI GLI STRANIERI AL MEDIASHOW 2013. IL VIA OGGI

Olimpiadi multimediali
in gara 130 liceali

LA GARA Un momento del Mediashow 2012 [foto Massari ]

SERVIZIO A PAGINA IX >> ALBIS A PAGINA VIII >>SERVIZIO A PAGINA IX >>
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ILVIAGGIO

Obama
ai palestinesi:
meritate
uno Stato

Staino

Oggi l’incarico. Il leader Pd illustra la sua proposta. Napolitano: motiverò le mie decisioni

U:Ecco labella Italia
chesaaccogliere
Ciminopag. 19

LAPOLEMICA

ILRETROSCENA

 DI CONSOLI RIGHIAPAG. 10-11

PIETROSPATARO

Oggi l’incarico di governo. Bersani ha
illustrato ieri al Quirinale la sua propo-
sta. Grillo dice no a ogni sostegno: a
noi il premier. Berlusconi insiste con le
larghe intese. Napolitano al termine
delle consultazioni: prenderò le mie de-
cisioni e le motiverò.
 CIARNELLI COLLINIAPAG.2-3

Lagrande
luce
diTiepolo
Barillipag.24

Stiamo pagando assai cara la
nostra disuguaglianza e il
prezzo è un sistema
economico meno stabile e
efficiente e con meno crescita,
nonché una democrazia che
è stata messa in pericolo.

JosephStiglitz

ILCOMMENTO

MASSIMOMUCCHETTI

LAMORTEDELCAMPIONE

Mennea, l’uomo più veloce

Bersani: un governo di svolta

Unaboccata d’ossigenoper le imprese

Figuraccia
del governo
I marò
in India

L’INTERVENTO

MARCOMANCINI

ILCASO DIPLOMATICODEI DUESOLDATI ITALIANI

BozScaggs
cuorenero
d’America
Peruginipag.21

ILCASO

Grillo tra insulti
e provocazioni

 CARUGATIFUSANIGONNELLIAPAG.4-5

La strategia
per le riforme

Vittori in lacrime:
ho perso un figlio

 ANDRIOLOA PAG. 2

 FANTOZZI A PAG.6

●  C'ERA UNA VOLTA UN PARTITO CHE
FACEVA DELL'OFFESA LA CIFRA DEL-

LA PROPRIA presenza politica. È inutile
ricordare le parole uscite dalla bocca
di Bossi e dei suoi uomini nel corso dell'
ultimo ventennio perché ognuno ne ha
memoria. Oggi il Senatur è in disparte
e un suo emulo tenta di ripeterne, in
forme diverse, le gesta. A differenza di
allora, però, Grillo ha l'incombenza di
gestire un risultato elettorale che è di
gran lunga superiore a quello leghista
e che contiene segnali diversi, non tutti
assoggettabili alla formula della guer-
ra totale al sistema.
 SEGUE APAG.4

Il codardo
oltraggio

Il ragazzo pugliese che non si è mai fer-
mato, se n’è andato a 61 anni battuto da
un tumore. È stato un grande: orgoglio
d’Italia e mito mondiale. Il bianco più
veloce, il re dei 200 che per 17 anni ha
conservato intatto il suo record. Un uo-
mo ostinato, coraggioso e schivo.
 BUCCIANTINI CRESPI APAG. 10-11

● Orgoglio dell’Italia,
a Città del Messico fece
i 200 metri in 19’’ e 72  

Lezione che il Sud
non ha imparato

Pietro Mennea

 Caro direttore, c’è qualcosa che
non torna nella rincorsa a chi
taglia di più di emolumenti dei
parlamentari. I presidenti del
Senato e della Camera si
autoriducono la paga del 30%?
Bene, ma ecco che il Grillo
furioso inarca il sopracciglio e
tuona: «Troppo poco, si tagli al
50%!». Ma perché il 50, dico io?
Non sarebbe meglio il 60%?
 SEGUEA PAG.3

Tagli non solo
ai parlamentari

● Il presidente ai giovani
israeliani: battetevi per la
pace A PAG. 12

● Sbloccati dal governo
40 miliardi in due anni
per i crediti delle aziende
● Protesta dei sindaci:
le città soffocano, pronti
a sforare il patto di stabilità

La XVII legislatura della storia
repubblicana si è ufficialmente
avviata. Barlumi di speranza per
il prossimo futuro si sono potuti
già percepire nei discorsi di
insediamento di Grasso e
Boldrini.  SEGUE APAG. 18

Risposte chiare
per l’università

Il governo si muove: deciso il via libera
al pagamento dei crediti delle imprese
per 40 miliardi in due anni. Una bocca-
ta d’ossigeno in una situazione critica
per l’economia italiana. I sindaci prote-
stano: le nostre città non ce la fanno
più, sforeremo il patto di stabilità.
 DIGIOVANNI APAG. 8-9

● Dietrofront del
governo: i due militari
tornano indietro
● La Farnesina: impegni
sul loro trattamento

Svolta nel caso dei marò: il governo
rimanda in India i due militari. Mar-
cia indietro imbarazzante: dopo un
negoziato condotto con l’India ora de-
cide di rispettare i vecchi accordi. Ab-
biamo ricevuto impegni sul loro trat-
tamento, assicura la Farnesina.
 DEGIOVANNANGELI APAG. 13

Il Cav incita:
tutti in piazza

1,20 Anno90n.80
Venerdì 22Marzo2013
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La prima parola: cambiamento. La se-
conda: Parlamento. Il ragionamento
che ha fatto Pier Luigi Bersani al Capo
dello Stato si è sviluppato attorno a que-
sti due punti: perché non è che serve un
governo qualsiasi e perché la strada per
uscire dall’impasse dopo le elezioni di
febbraio passa per un voto delle Came-
re. Dopodiché il leader del Pd, salito al
Colle per le consultazioni insieme ai ca-
pigruppo Luigi Zanda e Roberto Spe-
ranza, si è rimesso alle decisioni di Gior-
gio Napolitano. Che oggi darà un incari-
co tenendo conto delle due giornate di
consultazioni e dei numeri di Camera e
Senato.

Ed è proprio partendo dal risultato
elettorale e dall’equilibrio di forze pre-
sente in Parlamento che Bersani ha illu-
strato al Capo dello Stato la sua posizio-
ne. Ovvero dal fatto che il Pd è il partito
che ha preso più voti alle elezioni e che
ha la maggioranza assoluta a Montecito-
rio e quella relativa a Palazzo Madama
(«Siamo la prima forza di questo Paese,
checché ne dica qualcuno», ha sottoli-
neato più tardi incontrando i giornalisti
nella Sala della vetrata con riferimento
polemico al Movimento 5 Stelle, che in
mattinata aveva detto di aver incassato
alle elezioni più voti di tutti). Il secondo
passaggio sottolineato da Bersani du-
rante l’ora e un quarto trascorsa a parla-
re con Napolitano è stato sulla necessità
di tener conto non solo dell’«esigenza»
di dare all’Italia un governo, ma anche
di quella, «inscindibile», di dar vita a un
governo che possa «davvero realizzare
il cambiamento» (sottinteso: cosa che
non potrebbe avvenire ripetendo l’espe-
rienza delle larghe intese con il Pdl). Il
terzo passaggio: la possibilità di farlo
non passa per esplorazioni per così dire
extraparlamentari, tese a verificare se
esistano maggioranze precostituite, ma
per una verifica che avvenga in Parla-
mento, con il voto di fiducia.

Ora Bersani aspetta con fiducia un

pronunciamento da parte di Napolita-
no, che dovrebbe arrivare per questo po-
meriggio. I toni del colloquio e lo svilup-
po del ragionamento fanno indulgere il
leader Pd all’ottimismo. L’ipotesi di un
mandato esplorativo a una figura istitu-
zionale (si è parlato di Pietro Grasso o di
un ex presidente della Corte costituzio-
nale) dopo la giornata di ieri sembra in-
fatti perdere quota. Mentre al quartier
generale del Pd si aspetta con fiducia il
possibile incarico. Che, se dovesse arri-
vare, Bersani intende svolgere arrivan-
do al voto parlamentare. Come del re-
sto si capisce dalle parole che pronun-
cia di fronte ai giornalisti, dopo il collo-
quio con Napolitano.

«Le nostre riflessioni partono da

quel che viene dal Paese, che chiede un
governo e il cambiamento», ha detto il
leader democratico incontrando i gior-
nalisti nella Sala della vetrata del Quiri-
nale. «Ci si aspetta attenzione immedia-
ta ai temi sociali più acuti, una moraliz-
zazione della vita pubblica, riforme isti-
tuzionali. Il Pd si mette al servizio di que-
sta esigenza. Come? Lavorando per la
possibilità di un governo che presenti al
Parlamento proposte precise per un av-
vio di legislatura nella chiave del cam-
biamento». E non è l’unico riferimento
alla via parlamentare che fa Bersani.
Proprio perché dalle elezioni di feb-
braio non è uscita una maggioranza in
entrambe le Camere, il leader del Pd è
convinto che non si debba passare per
un’ulteriore esplorazione con le altre
forze politiche, ma che sia giusto anda-
re alla verifica parlamentare. «La situa-
zione è nota, sono noti risultati e mecca-
nismo elettorali. Fossimo in un altro
Paese non saremmo di fronte a certi pro-
blemi - ha detto facendo riferimento al-
la legge elettorale da noi vigente - e per
noi la soluzione si può trovare metten-
do il Parlamento di fronte a un’assunzio-
ne di responsabilità».

Il piano di Bersani in caso di incarico
(benché dica di non avere «né piano A
né piano B» perché ieri si è limitato a
presentare le proposte del Pd a Napoli-
tano, al quale ora tocca la decisione) pre-
vede dunque la presentazione in Parla-
mento degli otto punti, con un’offerta di
«corresponsabilità» a tutte le forze poli-
tiche. «Non rincorriamo nessuno», ha
precisato con evidente riferimento al
Movimento 5 Stelle, criticato anche per
l’atteggiamento mostrato nell’elezione
dei vicepresidenti delle Camere («Noi
abbiamo mostrato rispetto per i loro
elettori, loro non hanno dimostrato ri-
spetto per i nostri»). E ha anche sottoli-
neato che tutte le proposte programma-
tiche, tutta la discussione sulla nuova
legge elettorale, sulle riforme istituzio-
nali, sulle misure per far fronte alla que-
stione sociale, saranno aperte a tutte le
forze parlamentari, Pdl compreso. «Na-
turalmente ci sono punti del nostro pro-
gramma che dalla destra sono stati im-
pediti in questi anni, e anche in quest’ul-
timo anno, quindi immagino che su que-
sti ci sarebbe una singolare via di Dama-
sco».

Apertura a tutti, che non significa la
disponibilità a sostenere un governo in-

sieme al Pdl. È proprio per questo che
Bersani ha insistito, tanto con Napolita-
no quanto successivamente incontran-
do i giornalisti, sulla necessità di dar vi-
ta non solo a un governo, ma a un «go-
verno di cambiamento». In quest’anno
e mezzo, con la strana maggioranza che
ha sostenuto l’esecutivo Monti, non è
stato possibile approvare le misure ne-
cessarie per far fronte alle questioni so-
ciali e a una «moralizzazione della vita
pubblica». Ripetere l’esperienza, è il
messaggio consegnato da Bersani, sa-
rebbe molto pericoloso: «Un governo
senza possibilità di dare cambiamento
porterebbe il Paese a guai peggiori di
quelli che vediamo oggi». E se il Capo
dello Stato decidesse di dare l’incarico a
qualcun altro? Bersani, sorridendo pri-
ma di lasciare il Quirinale: «Penso e spe-
ro di poter dare una mano a trovare una
soluzione. Non metto davanti problemi
personali. Sento, e il mio partito sente,
di avere una responsabilità da esercita-
re, di fare qualcosa per il Paese». La pa-
rola a Napolitano.

PRESIDENTIDELLECAMERE

ILRETROSCENA

L’obiettivoècreare
«unclima»complessivo
chefavorisca leriforme
Allatrasformazione
delSenatoè interessata
inparticolare laLega

NINNIANDRIOLO
ROMA

IlpresidentedelSenato,PietroGrasso,
sièdimezzato lostipendio,comeha
scritto ieri l’Unità, e siè ridotto la
scorta.Lui stessoha illustratonel
dettaglio i taglidi spesa: «Perquelche
riguarda ilmiocompenso, fattesalve
le indennità irrinunciabili, hodecisodi
tagliarecompletamente tutto il resto
(diaria, rimborsospesegenerali e
rimborsospeseper l’eserciziodel
mandato),passandodai 18.600euro
nettiprevisti a circa9.000euronetti».
Unrisparmioannuocomplessivodi
euro 111.960su223.169,76euro.
«Rinuncioancheagli appartamenti e
agli autisti»,mentreper la scorta,dal
maxiprocessouna«dolorosa
necessitàenonunprivilegio»ha
decisodi«dimezzarequellaprevista
dalMinisterodell’Internoper il
PresidentedelSenato».Tagliatodel
50%il costo lordodelGabinettodel
Presidenteedel fondoconsulenza,

quasi 1milioneemezzodieuro l’anno,
chescendeacirca750.000euro.«Il
risparmiocomplessivosaràdi circa
861.960euro l’anno».Grassohavoluto
dare l’esempioeauspicache«lo
stessometropossaessereadottatoda
tutti i componentidell’Ufficiodi
PresidenzadiunSenatoche intendo
convocaredal lunedìal venerdì».

Anche lapresidentedellaCamera,
LauraBoldrini, sidimezza lostipendio,
comehascritto inuna letteraal
segretariogenerale,UgoZampetti,
chiedendodidarecorsosubitoai tagli:
«Rinuncioall’usodell’alloggiodi
servizioeal rimborsodelle spese
accessoriediviaggioe telefoniche»,
hascrittoal segretariogeneraledi
Montecitorio,UgoZampetti chi, e
chiedeche«l’indennitàdi funzione
connessaallacaricadipresidente
dellaCamerae ilmiorimborsodelle
speseper l'eserciziodelmandato
parlamentaresianoridottidellametà».
L’eliminazionedegli sprechiè«una
necessità imprescindibile», secondo la
presidente,che ierihasalutato i
cronistiparlamentari aMontecitorio.

U
na legislatura costi-
tuente. Bersani getta
sul piatto una propo-
sta rivolta a tutte le
componenti presenti
in Parlamento che in-

vita alla «corresponsabilità» per vara-
re LE riforme istituzionali «che atten-
dono da tempo». Il tema è quello del
doppio livello. Da una parte il gover-
no e le forze che lo sostengono,
dall’altro la necessità di una forte
«parlamentarizzazione della legisla-
tura» attraverso una iniziativa che
punti a riformare le istituzioni. «Leg-
ge elettorale e riforma della seconda
parte della Costituzione, riduzione
dei numero dei parlamentari, Came-
ra delle autonomie, ecc.», elenca il
leader Pd dopo il colloquio con Napo-
litano. Bersani parla, non a caso, del-
la necessità di «predisporre meccani-
smi che rendano esigibili risultati in
tempi certi» indispensabili per crea-
re un circuito di fiducia tra Parlamen-
to e Paese.

Dare risposte alle domande diffu-
se raccolte dal Movimento Cinque
Stelle, senza fermarsi solo a questo.
Non è solo e in particolare al M5S

che si rivolge il leader democratico.
Che, tra l’altro, ironizza sui grillini ac-
cettando «domande» in una giornata
«singolare» in cui i capigruppo del
Movimento di Grillo hanno rifiutato
- per l’ennesima volta - il confronto
con i giornalisti. Non solo M5S, quin-
di. All’abolizione del Senato così co-
me lo conosciamo oggi potrebbero
essere interessati - ad esempio - an-
che i leghisti.

Una legislatura costituente, quin-
di. Evidente l’obiettivo di Bersani di
proporre «un clima» complessivo
che, pur nella distinzione dei ruoli
tra Parlamento e governo, favorisca
«un processo» di riforma, mentre la-
vora sui propri versanti un esecutivo
destinato a conquistarsi la maggio-
ranza sul campo. Non è uno «scam-
bio» quello che propone il leader Pd.
Il suo riferimento ai «punti che sono
stati impediti dalla destra anche in
quest'ultimo anno» rimanda alle vi-
cende della stranamaggioranza che so-
stenne Monti. Sui punti sensibili - da
norme anti corruzioni più stringenti,
a regole per moralizzare la politica,
al conflitto d’interessi - Bersani non
promette sconti né al Pdl, né ad altri.

«Ci sono punti del nostro program-
ma» che non riscontrano il gradimen-
to del Pdl e Bersani stenta a immagi-
narsi quella che definisce «una singo-
lare via di Damasco», cioè un folgo-
rante ravvedimento. Detto questo,
però, e tenendo conto del program-
ma di governo già riassunto nei famo-
si 8 punti di partenza, Bersani rilan-
cia il piano delle riforme al quale «ar-
rivare con il concorso di tutti, senza
esclusive o primazie».

Il campo e le regole di gioco, in so-
stanza, si stabiliscono assieme: mag-
gioranza e opposizione. Mentre il go-
verno - senza escludere interventi
che possano aiutare la riforma delle
istituzioni e della politica - si concen-
tra da subito sui «temi sociali», su
«un tavolo serio a livello europeo per
correggere le politiche dell’Unione,
su temi crucialissimi come la liquidi-
tà delle imprese, su un piano di inve-
stimenti con i Comuni per dare lavo-
ro, sui temi dell'economia verde, sul-
le regole del lavoro che vanno corret-
te per combattere la precarietà» e, as-
sieme, sulla moralizzazione della vi-
ta pubblica, sulla lotta alla corruzio-
ne, sulla sobrietà della politica».

«Quella che sentiamo venire dal
Paese è una esigenza di governo e di
cambiamento - rimarca Bersani - Noi
ci mettiamo al servizio di questa ri-
chiesta con un governo che presenti
al Parlamento proposte precise per
l'avvio della legislatura nella chiave
del cambiamento».

Le riforme istituzionali, quindi.
Sullo strumento da adottare dovrà
decidere il Parlamento. L’idea inizia-
le di una Convenzione per le riforme
da nominare rispecchiando la per-
centuale elettorale di ciascuna forza
politica potrebbe non coniugarsi con
la necessità di raggiungere risultati
riformatori che Bersani propone in
tempi celeri. Serve «uno strumento»
parlamentare (commissione, ecc.),
quindi. Al di là di questo, tuttavia,
l’idea di una legislatura costituente
punta a offrire una «sponda» a chi ri-
vendica la responsabilità di governo,
ma anche a chi ritiene impensabile
tornare al voto in tempi brevi con il
rischio di ritrovare, tra qualche me-
se, un Parlamento con gli stessi pro-
blemi di oggi e con una dose in più di
tempo sprecato e di credibilità anda-
ta in fumo definitivamente.

LACRISIPOLITICA

SIMONECOLLINI
ROMA

Bersani pronto alla sfida:
«Ungovernoper cambiare»

GrassoeBoldrini
si tagliano lespese
emetàstipendio

Il presidente consulta i partiti
per la formazione del governo
FOTO LAPRESSE

Unpiano per le riforme istituzionali. Da fare con tutti

. . .

«Siamo la prima forza
del Paese, sia alla Camera
che al Senato, checché
ne dica qualcuno»
. . .

«Confronto con tutti
ma proponiamo riforme
che la destra ha impedito
anche nell’ultimo anno»

● Il leader fiducioso dopo l’incontro al Quirinale
● La strada indicata è quella di una verifica
che avvenga nelle Camere, con il voto di fiducia
● Piano B? «Neanche quello A, decide il Colle»
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La lunga giornata delle consultazioni
al Quirinale si è chiusa con un imprevi-
sto saluto del presidente della Repub-
blica, che ha ringraziato e invitato ad
un meritato riposo i giornalisti che per
tutto il giorno hanno affollato il salone
alla Vetrata. «Domani presenterò e
motiverò le mie decisioni» ha detto Na-
politano annunciando, quindi, per og-
gi, probabilmente nel pomeriggio, la
conclusione di un lavoro difficile e
complesso. «Sono qui per salutarvi e
ringraziarvi per l’impegno» ha detto il
Capo dello Stato non venendo meno al
suo consueto stile. Che altri hanno mo-
strato anche nella giornata di ieri di
non avere. «Abbiamo lavorato, mode-
stamente anche io. E ora ho da riordi-
nare gli appunti e le idee per vedere
quali decisioni prendere».

Dunque oggi, con l’incarico, sarà
compiuto, dopo le consultazioni, un al-
tro passo per verificare quanto sia pos-
sibile, e in che tempi, dare al Paese il
governo di cui c’è sempre più bisogno.
E tutte le forze politiche salite al Colle
in questi due giorni, così come i rappre-
sentanti delle parti sociali in ogni occa-
sione, hanno ribadito la necessità che
si arrivi a formare, in tempi brevi, un
esecutivo nella pienezza dei suoi pote-
ri. Per dare le risposte ad una crisi che
è tutta lì, ancora tutta da risolvere, an-
che se in quest’ultimo periodo le vicen-
de della politica l’hanno messa quasi
sullo sfondo.

È durato un’ora e un quarto l’ultimo
colloquio della giornata al Quirinale,
sul far della sera, del segretario del Pd,
candidato premier per la coalizione di
centrosinistra. Pier Luigi Bersani, ac-
compagnato dai capigruppo di Senato
e Camera, Zanda e Speranza, ha illu-
strato la sua posizione. Quella del par-
tito che, al contrario di quanto hanno
sostenuto i 5 Stelle anche nell’ufficiali-
tà del Colle, ha il maggior numero di
voti sia a Montecitorio che a Palazzo

Madama.Il clima delle consultazioni è
stato segnato da ipotesi politiche in
troppi casi non convergenti se non
molto distanti. Sulla carta, date le di-
verse posizioni espresse al Capo dello
Stato, i numeri di una maggioranza, al-
meno secondo gli schemi fin qui fatti,
sembrano non esserci.

ILDIALOGO DIFFICILE
Sulla base di quanto accaduto in questi
due giorni, stando a quanto riferito dai
diversi protagonisti, si può ipotizzare
che Giorgio Napolitano, dopo «aver
riordinato gli appunti e le idee» possa
dare un incarico al leader del centrosi-
nistra che, nel corso del colloquio ha
espresso la sua disponibilità in questo
senso, sulla traccia di quanto ha poi
detto alla fine del colloquio. Bisognerà
vedere in che forma sarà dato l’even-
tuale incarico. Poi l’incaricato Bersani
(sembra allontanarsi l’ipotesi di un
mandato esplorativo) dovrà fare sul
campo la verifica di un sostegno che
arrivi anche da forze politiche diverse
da quelle della sua coalizione che al ter-
mine di colloqui con il presidente Na-
politano hanno espresso posizioni che

in alcuni casi sono apparse di decisa
indisponibilità. Ma i punti elencati da
Bersani, l’atteggiamento diverso tenu-
to rispetto al passato, potrebbero
aprirgli un varco di comunicabilità, an-
che dove non è finora apparso possibi-
le.

La sua proposta il segretario del Pd
l’ha illustrata al presidente della Re-
pubblica che l’ha ascoltato con molta
attenzione non mancando di insistere
sulle difficoltà da affrontare e che so-
no sotto gli occhi di tutti. Assicurare
l’avvio della legislatura, avanzare alcu-
ne proposte senza preclusioni sulla
strada delle riforme, individuare alcu-
ne cose da fare per prime con l’inten-
zione di dare risposte alle emergenze
del Paese senza porre alcuna questio-
ne personale. Questo il tragitto che
Bersani ha prefigurato nel cosa gli ven-
ga dato un incarico per formare il go-
verno. Se questo pomeriggio gli sarà
dato l’incarico toccherà a lui, facendo
le consultazioni del caso, riuscire a tro-
vare una convergenza. E, quindi, scio-
gliere la riserva. Non dovrebbe accade-
re prima di lunedì dato che domenica
il Capo dello Stato non sarà a Roma.

Il colloquio con Bersani ha chiuso la
giornata di lavoro del presidente co-
minciata in mattinata con il colloquio
con i rappresentanti del Movimento 5
Stelle, capigruppo e lo stesso Grillo.
Un incontro lungo che ha, di conse-
guenza creato un imprevisto ingorgo.
Anche gli ampi spazi del Quirinale si è
rischiato fossero insufficienti quando
si è trattato di far attendere in una sala
Berlusconi con il suo gruppone di le-
ghisti e pidiellini e, intanto, fare uscire
Beppe Grillo da un’altra uscita dato
che l’ex comico ha manifestato il desi-
derio di non incontrare «la casta dei
giornalisti» cui, peraltro, aveva conces-
so un arrivo da big a bordo di un Suv
con i vetri oscurati.

Le ragioni del Movimento le hanno
illustrate i due capigruppo che, come
al solito, non hanno risposto ad alcuna
domanda ed hanno mostrato un po’ di
indecisione solo quando si è trattato di
individuare la porta da cui andarsene
via.Subito dopo è toccato a Berlusconi
ed ai suoi, compatti i Pdl, più defilati i
leghisti. Maroni se n’è restato a Mila-
no. Il Cavaliere di lotta e di governo
anche dalla tribuna del Colle non ha
mancato di ripetere la sua proposta di
un governo di larghe intese con il Pd.
Ma domani va in piazza...

Napolitanopronto alla scelta
«Motiverò ilmio atto»

MANGANELLI

Follaallacamera
ardente,domani
i funeralidiStato
QuellidiAntonioManganelli,
scomparsomercoledì, saranno
funeralidiStato.Cosìhadeciso ieri il
Consigliodeiministri, che inapertura
di riunioneha ricordato ieri la figura
delCapodellaPolizia.Lacamera
ardenteèstataallestitaallaScuola
SuperiorediPolizia, aRoma. I
funerali solennisarannocelebrati
sabato,alle 11, nellaBasilicadiSanta
MariadegliAngeli.

Fra i tanti a rendereomaggioal
CapodellaPolizia, ilpresidentedella
RepubblicaGiorgioNapolitano.
CameraeSenatoaperto la loro
sedutadedicandoallamemoriadi
Manganelli unminutodi silenzio.«Mi
auguroche la sua testimonianza-ha
detto ilpresidentedelSenato
Grasso-siadiesempioa tutte le
donneegli uominicheservono lo
Stato».

SEGUEDALLAPRIMA
Insomma, vogliamo avviare - da
epigoni del Sessantotto più scadente
- il triste gioco del «più uno» o
vogliamo cercare risposte
convincenti alle domande vere:
perché, a quale scopo e in base a
quali parametri si debbono decidere
questi tagli? E poi: solo Pietro
Grasso e Laura Boldrini, con le
assemblee elettive da loro
presiedute, devono un tale atto al
Paese o anche altri personaggi
dovrebbero avvertire lo stesso
dovere? Per altri personaggi intendo
gli alti esponenti dell’economia,
della finanza e dell’accademia, le
star dello spettacolo e dello sport, i
guru dell’informazione che negli
ultimi trent’anni hanno esercitato
sul Paese un’influenza non certo
inferiore a quella della politica: non
inferiore, e in molti casi nemmeno
migliore.
Proviamo a ragionare un po’. Ci fu
un tempo nel quale il suffragio
elettorale era ristretto alle classi
agiate e i parlamentari non
percepivano alcunché. Erano ricchi
signori che vivevano di rendita. La
remunerazione degli incarichi
politici elettivi nasce con la
democrazia. Diversamente, un
povero, ancorché geniale, non
potrebbe partecipare al governo e al
Parlamento. Di più, una
remunerazione troppo bassa
aumenta l’esposizione del
parlamentare alle tentazioni che
provengono dalle lobby. Banalità?
Sì, banalità. Ma le vite scandalose di
un numero troppo alto di politici in
un Paese che soffre rischiano ormai
di cancellare quelle premesse della
democrazia e di aprire la strada a
un’ansia di punizione che, pur
comprensibile, acceca e può aprire
la strada a nuove forme di
oligarchia. Il Movimento 5 Stelle è
un soggetto politico in formazione,
al vertice del quale siede un ricco
signore proprietario del marchio e
del megafono e, sotto, un gruppo
parlamentare che dovrebbe essere
composto, in teoria, di persone
senza i mezzi per rendersi centri
autonomi di elaborazione. Non è
detto che il M5S resti immutato per
sempre. Ma oggi così è.
Ora, il Parlamento e il governo
possono fare del gran bene o del
gran male al Paese. Averli formati
da personaggi pagati mille euro al
mese non assicura di per sé buoni
risultati. Il problema vero è come
selezionare una classe dirigente
adeguata, e certo l’attuale legge
elettorale risulta inadeguata allo
scopo. Ma, se per un attimo,
immaginassimo un Parlamento
finalmente degno, quale dovrebbe
essere la remunerazione dei suoi
membri? E quale dovrebbe essere il
più generale costo di produzione
dell’attività parlamentare?
Luca Ricolfi, su la Stampa, scrive
degli arricchimenti possibili con la
politica. Ma rispetto alle professioni
e ai mestieri della vita precedente, ci
sarà sempre un parlamentare che,
con l’incarico, ci guadagna e un
altro che ci perde. Forse, i nuovi
piagnoni andrebbero riascoltati una
volta lette le loro vecchie
dichiarazioni dei redditi. Forse, più
che il quantum per testa andrebbe
drasticamente tagliato il numero
delle teste che percepiscono,
superando il sistema bicamerale. E
certo assicurata la massima
trasparenza.
Quanto al costo del Parlamento non
va dimenticato che si tratta della più
importante tecnostruttura del

Paese. Certo, ha accumulato
privilegi corporativi da rimuovere
senza se e senza ma, tuttavia il
Parlamento concentra anche
professionalità di prim’ordine e altre
ne dovrebbe attirare per poter
meglio partecipare al processo
legislativo europeo dal quale, invece,
siamo oggi in larga misura assenti. Il
taglio dei costi va bene. Se
finalizzato allo sviluppo e a nuovi
investimenti, va meglio.
Detto questo, non ho alcuna
difficoltà ad applaudire alla
decisione di Grasso e Boldrini
purché costituisca la premessa di
uno scatto d’orgoglio della politica e
non il cedimento a una specie di
grillismo democratico. Il M5S - e
dico M5S e non Grillo - è un
soggetto politico da trattare con
serietà, senza pregiudizi ma anche
senza sconti.
Gli italiani - non solo gli elettori del
M5S, ma anche tanti altri - sono
disgustati dai cattivi esempi e dagli
sprechi arroganti delle assemblee
elettive nazionali e regionali. In
molti c’è un desiderio di punizione
contro un’intera categoria, senza
discriminare i buoni dai cattivi. Chi,
come il sottoscritto, entra adesso
nelle aule parlamentari lo sa e ne
tiene conto. Ma la Casta resta tale
per definizione e per sempre,
trasformando la denuncia in
retorica, o le assemblee elettive
possono ritrovare l’onore, che è
stato macchiato a Roma e in tante
Regioni? Un certo numero di italiani
dirà sempre che la Casta resisterà a
tutto. C’è un cinismo nazionale che
non intende dare mai credito agli
altri per giustificare le proprie non
innocenti evasioni.
Ma nell’elettorato del M5S e di altre
aree politiche, a cominciare dal
centro-sinistra, è forte la speranza
in una politica che faccia il dover
suo. E allora, riformate le modalità
di finanziamento dei partiti e la
legge elettorale che seleziona i
parlamentari, avrà ancora senso
sorvegliare e punire? Sorvegliare,
direi, ha senso sempre. Punire, non
l’avrebbe più. E tuttavia chi si trova
alla guida politica del Paese
dovrebbe comunque destinare una
quota della sua remunerazione,
adeguata al ruolo, all’impegno e alle
responsabilità, a un fondo pubblico
speciale. Al termine di ogni anno, e
fino a quando dura la crisi, questo
fondo riverserà i proventi ottenuti
dai parlamentari al fondo
ammortamento del debito pubblico
o ad altri utilizzi stabiliti dal
Parlamento. La punizione cede il
passo alla solidarietà, alla
condivisione della sofferenza di un
popolo. Ma questo fondo dovrà
avere una speciale caratteristica:
essere aperto ai versamenti
volontari degli italiani che contano
(e guadagnano molto di più dei
politici e dei massimi dirigenti della
tecnocrazia parlamentare) nella
finanza, nell’economia,
nell’accademia, nelle professioni,
nello sport e nell’informazione.
Versamenti volontari, abbiamo
detto, Ma anche nominativi, da
comunicare ogni anno on line. Il
potere non l’ha esercitato solo la
politica. E quanti sono, ai vertici dei
cosiddetti poteri forti, quelli che
possono scagliare la prima pietra?
Nell’Italia, dove l’ascensore sociale è
fermo da anni e la concentrazione
della ricchezza sta cancellando il
ceto medio mentre i poveri
diventano sempre più poveri, la
coesione nazionale richiede esempi
che vengano da tutti. Politici e non.

Tagli ai parlamentari
ma anche ai manager
L’INTERVENTO

MASSIMO MUCCHETTI

● Il Capo dello Stato
incontra i giornalisti
a chiusura della lunga
giornata e annuncia
per oggi la decisione
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È
difficile parlare di bon ton
in quest’Italia post epoca
d’oro berlusconiana, infa-
tuata dei social network e
della politica grillina, dove
si sta per lo più soli davan-

ti allo schermo di un computer a scam-
biarsi facezie e scarni commenti politici
mentre si prepara il sugo, inchiestine
online e ricette per zuppa di cozze. In
quest’Italia qui non si sa nulla di decoro
istituzionale e l’etichetta è solo quella
che si taglia via dai vestiti appena com-
prati perché fa prurito.

Quanto al buongusto, quasi sempre si-
nonimo di educazione, nella melassa tele-
visiva degli ultimi anni se n’è perso lo
stampo. Così non si deve essere troppo
duri contro Vito Crimi, il capogruppo
Cinque Stelle al Senato, per la brutta gaf-
fe in cui è incappato ieri. Riferendo ai
neoparlamentari del MoVimento dell’in-
contro appena avuto al Colle insieme
all’omologa della Camera Roberta Lom-
bardi, parlando ai suoi a porte chiuse an-
che se ripreso in diretta streaming urbiet
orbi, Crimi ha avuto parole sprezzanti
nei riguardi di Giorgio Napolitano. «Non
si è addormentato», «Beppe - cioè Grillo -
lo ha tenuto sveglio». Non voleva essere
offensivo verso la più alta carica dello
Stato, come ha spiegato in serata.

Forse quando si è catapultati in primo
piano sulla scena politica nazionale si
tende a sminuire i protagonisti sulla ri-
balta per attenuare l’ansia da prestazio-
ne. Infatti nel tardo pomeriggio, dopo
una lavata di testa - metaforica, s’inten-
de - del capogruppo del Pd Luigi Zanda e
una ridda di messaggi indignati sotto i
post dei grillini, Crimi ha detto che si scu-
serà con lo stesso Napolitano, che non
voleva, non era sua intenzione essere of-
fensivo, anzi, aveva rimarcato il tono cor-
diale e «amichevole» del colloquio al Qui-
rinale.

Peccato che nella replica non sia riu-
scito a fare di meglio. Ha infatti voluto
rimarcare, per ammorbidire l’approccio
supponente «estrapolato dal contesto»
dai perfidi giornalisti, di aver anche fatto
riferimento, nella sua relazione al grup-
po, a quanto «amichevolmente» detto
dallo stesso Beppe «direttamente al Pre-
sidente». E cioè che «dopo averlo cono-
sciuto non utilizzerà più appellativo di
Morfeo» - bontà sua - per riferirsi al capo
dello Stato. L’ha detto davvero, visto che
il portavoce di Napolitano, Pasquale Ca-
scella, twitta seccato: «Evidentemente
non aveva nemmeno idea di che pasta
fosse Napolitano...». Qualcuno aggiun-
ge: «Magari parlava di Morpheus di Ma-
trix», il capitano di Zion che cerca l’Elet-

to. Alla fine, per Crimi meglio tornare a
dare tutta la colpa alla stampa, naturale
scorciatoia di ogni politico in difficoltà.
Cosa pensa in dettaglio dei giornali, il ca-
pogruppo della «principale forza politica
del Paese» che si candida per un governo
monocolore di minoranza, lo ha detto du-
rante un programma radiofonico regi-
strato ieri per La Zanzara. «I giornalisti e
le tv li sto rifiutando tutti perché mi stan-
no veramente sul cazzo, cercano solo il
gossip», ha detto Crimi, dimentico o in-
consapevole di partecipare, per l’appun-
to, ad un programma di scherzi radiofo-
nici e gossip politico di qualità. Ha anche
detto che lui per le istituzioni ha un ri-
spetto «immenso, non per le persone che
le hanno frequentate, per quelli zero ri-
spetto, non lo meritano...».

Quindi ha ammesso qualche disorga-
nizzazione e arronzamento nel Movi-
mento. C’è Casaleggio dietro tutto? «Tut-
te minchiate», ha rassicurato con il suo
solito aplomb. Funziona così: «Io lo sento
due tre volte a settimana, solo per que-
stioni di comunicazione. Ti chiama la
mattina e ti dice “guarda, ieri avete fatto
questa cosa. Avreste potuto farla meglio.
Fai il video”», frasi semplici, chiare. «Sia-
mo molto meno organizzati di come sem-
bra, infatti anche noi spesso ci chiedia-
mo come ci siamo arrivati qui», confessa.

«Siamo il partito più votato, il governo
lo vogliamo fare noi, niente accordi
con chi ci ha fatto stalking». Il messag-
gio che la delegazione grillina conse-
gna nella prima mattinata al Capo del-
lo Stato è secco. «Altrimenti vogliamo
il Copasir e la Vigilanza Rai». Nessuna
disponibilità a fare accordi con altre
forze politiche, «con chi ci ha definiti
fascisti e demagoghi». «Non possiamo
neppure prendere in considerazione i
programmi di Pd e Pdl, che in larga par-
te coincidono, come sulla Tav e il nu-
cleare...».

Al suo primo appuntamento istitu-
zionale, Grillo arriva vestito di grigio,
con una cravatta blu e un cappotto scu-
ro, a bordo di un grosso Suv nero. Con
lui i fedelissimi capigruppo Vito Crimi
e Roberta Lombardi. Niente Casaleg-
gio, come previsto. All’entrata del pa-
lazzo del Quirinale il leader 5 Stelle mi-
ma il gesto dei soldi con le dita, poi svi-
cola dentro il cortile zitto zitto. All’usci-
ta, mentre i due capigruppo parlano
dal piccolo podio dello studio alla Ve-
trata, lui non si fa vedere e scappa da
una scala interna. Niente show, e nep-
pure parole da leader politico. Prose-
gue la strategia della fuga, che in termi-
ni mediatici gli rende moltissimo. Pri-
ma di uscire dalle stanze del presiden-
te, si lascia scappare una battuta: «Io
dai giornalisti non ci vado, quelli sono
pazzi, io parlo col New York Times...».
Poi si fa una foto ricordo nel cortile,
prima di infilarsi nel Suv che si infila a
tutta velocità nel traffico della capitale
inseguito da decine di fotografi in scoo-
ter, arrivando al Senato sulla corsia ri-
servata ai bus, tra lo sconcerto e i fischi
dei vigili.

L’incontro col Capo dello Stato è me-

no surreale di quanto immaginato.
L’ormai ex comico si comporta da uo-
mo di mondo, mette sulla scrivania il
programma in venti punti del M5S, in-
siste per ottenere un incarico per un
suo esponente ma non fa nomi. Consa-
pevole che la sua è una strada senza
uscita, che Napolitano non può affida-
re l’incarico a chi non ha neppure lonta-
namente i numeri in Parlamento. Per-
segue la strategia dell’isolamento. «ll
M5S non accorderà alcuna fiducia a go-
verni politici o pseudo tecnici con l’au-
silio delle ormai familiari “foglie di fi-
co” come Grasso», spiega poi sul suo
blog. «È la linea ribadita dal giorno del-
le elezioni. Fare di tutto per favorire la
nascita di un governo Pd-Pdl e poi gri-

dare all’inciucio.
E tuttavia lo stesso Grillo, nel faccia

a faccia, non nasconde il paradosso del-
la situazione: «Caro presidente, se un
comico prende il 25% vuol dire che nel
Paese è successo qualcosa di incredibi-
le...». Secondo il racconto (trasmesso
in parte in diretta streaming) fatto poi
da Crimi ai suoi senatori, «Beppe ha
cercato di raccontare a Napolitano la
rivoluzione che sta avvenendo, di spie-
gargli che tutto il mondo sta cambian-
do, i vecchi paradigmi e il modo di fare
politica non vanno più bene». «Abbia-
mo cercato di spiegargli che gli italiani
questi partiti non li vogliono più, che la
maggioranza assoluta è composta da
noi e dagli astenuti», dice Crimi.

Non manca una gaffe, che rimanda
al nomignolo affibbiato da Grillo al Ca-
po dello Stato, «Morfeo». «Napolitano
non si è addormentato, Beppe è stato
capace di tenerlo abbastanza sveglio»,
racconta Crimi divertito ai grillini (poi
è costretto a chiamare il Colle per scu-
sarsi). Lo stesso Grillo, prima di conge-
darsi, ha assicurato: «Presidente, non
la chiamerò più Morfeo».

Secondo Crimi, anche il presidente
avrebbe «dato atto che questi partiti di
oggi non sono come quelli delle origini,
che avevano degli ideali, ma sono ingri-
giti e appiattiti. Ci è sembrato conscio
della crisi dei partiti». E aggiunge: «Al
Quirinale abbiamo trovato un appara-
to impressionante, anacronistico, uno
stuolo di persone». E sui partiti dice:
«Con che faccia ora vengono a dire che
vogliono parlare con noi? Con che co-
raggio?». Quanto all’incarico, il grillino
si dice convinto che «il percorso va ver-
so un governo Bersani, ma dopo il voto
lui avrebbe dovuto andare a casa e dire
“signori ciao”».

Nel pomeriggio, Camera e Senato
votano i vicepresidenti e i questori.
Grazie ai voti del centrosinistra, vengo-
no eletti i grillini Luigi Di Maio (studen-
te di legge, campano, 26 anni, metà de-
gli esami passati) come vice a Monteci-
torio e Laura Bottici come questore in
Senato. «Se mi vedete salire in auto blu
linciatemi, io vado solo in metro o auto-
bus», esordisce Di Maio. «Sarò un vice-
presidente di garanzia per tutte le for-
ze politiche. Non siamo arrivati per
stravolgere le cariche istituzionali, al-
trimenti non saremmo qui nelle istitu-
zioni». Per i 5 stelle, il bottino raccolto
è decisamente insufficiente. Soprattut-
to per la mancata elezione della 26en-
ne Laura Castelli a questore della Ca-
mera, il vero colpo grosso a cui mirava-
no. «Chiediamoci come mai questa fi-
gura non viene data a noi», si lamenta
Castelli. «Se Dini e Pisanu dicono che
qui ci sono delle “caramelle” io le vo-
glio vedere tutte». Alcuni deputati si
sfogano in Transatlantico: «A un parti-
to del 25% spettava di più», dice Alfon-
so Bonafede. «È prevalsa la logica degli
scambi, e infatti i montiani hanno otte-
nuto più di noi anche se hanno solo il
9%».

IlMovimento5stelleha ribaditonelle
consultazioniconNapolitanodiessere
«ilprimopernumerodivoti alleultime
elezioni».Èun’affermazionecheGrilloe
igrillini ripetonodalgiornosuccessivo
alleelezionieche incertigiornali e tv
stadiventando«sensocomune».
Peccato(si faperdire)chenonsiavero.

Sono idati ufficialidelViminalea
rivelarlo,giànellagiornatadel26
febbraio,all’indomanidelleelezioni. Il

primopartitopernumeridivoti è infatti
il Pd.AllaCamerasecondo idatidel
Ministerodell’Internoc’èunadifferenza
di 148.116milavoti a favoredelPd.Più
precisamente:M5S8.689.458(in Italia)
+95.041 (voti italiani estero)=
8.784.499
Pd8.644.523(in Italia)+288.092(voti
italianiestero)=8.932.615.

Eccoanche idatidelSenato:
M5s7.285.850+89.562=7.375.412
Pd8.400.161+274.732=8.674.893.

Inaltreparole ilM5S,continuaanon
tenerecontodel votodegli italiani
all’estero,nonostanteGrilloneabbia
segnalato l’importanza, sul suoblog.

Grillo, insulti e diktat: a noi

ILPERSONAGGIO

LACRISI ITALIANA

ILCASO

Iconti sbagliati
di Grillo: primo partito
è ilPd,nonM5S

SEGUEDALLAPRIMA
Per questo motivo le parole
pronunciate dal capogruppo al
Senato Vito Crimi nei confronti
di Napolitano non sono solo
inaccettabili, ma sono un altro
esempio della «politica
dell'oltraggio» che contrassegna
sin dall’inizio la marcia grillina.
Fa davvero pena vedere il video,
postato su Facebook da un
senatore del M5S, nel quale il
valoroso Crimi riferisce ai suoi
compagni di partito che
«Napolitano non si è
addormentato perché Beppe lo
ha tenuto sveglio». Parole volgari
che però suscitano divertite
risate in sala. Una scena
indecente.
C'è davvero poco da ridere.
Perché quell’offesa non solleva
soltanto una questione di rispetto
che non sarebbe male animasse
deputati e senatori della
Repubblica. In fondo è la spia di
un sentimento pre-politico che si
addice più a un movimento
protestatario extraparlamentare
che non a chi sostiene di essere il
portabandiera del cambiamento
in Italia. Grillo e gli eletti del
M5S sembrano rimasti fermi in
campagna elettorale. E oggi
cercano di nascondere, proprio
con la ripetizione delle offese, le
loro difficoltà politiche così
evidenti in una situazione
abbastanza complicata. Una
tecnica un po' infantile.
Quando scoppiò il caso dei
senatori ribelli che votarono per
Grasso presidente del Senato,
Grillo cercò prima nuove armi di
distrazione di massa (l'«inciucista
D'Alema» che vuole occupare il
Quirinale), poi disse che Grasso
era fastidioso come un
«raffreddore» e lui e la Boldrini
«foglie di fico» di partiti finiti.
Insomma, arrivati al dunque lui
alza sempre l'asticella. Per cui,
solo per fare un esempio degli
ultimi, se i presidenti delle
Camere si tagliano lo stipendio,
non basta: ci vuole di più. Uno
stile provocatorio che ci ha
riservato nei mesi scorsi anche
un Bersani soprannominato
Gargamella o definito un «morto
che cammina» e via oltraggiando
a destra e a manca. Per Grillo
sono tutti uguali, tutti «pezzi di
merda, ladri, papponi e
mignotte» al servizio di «Rigor
Montis» o del «presidente
Morfeo» come va ripetendo in
giro per il Paese.
Tra chi lo ascolta c’è chi si
diverte. Ma in quelle risate
rischia di consumarsi, poco per
volta, la spinta propulsiva di un
movimento che ha raggiunto un
traguardo importante e ora non
sa come andare oltre. Anche ieri
al Quirinale la delegazione del
M5S ha buttato la palla fuori
campo. Dovevano rispondere alla
semplice domanda se e in che
modo contribuire alla nascita di
un governo e hanno risposto,
giocando con i numeri, che il
governo spetta a loro.
È difficile dire per quanto tempo
ancora sia sostenibile una linea
politica che unisce il «codardo
oltraggio» all'attacco
provocatorio, senza fare mai i
conti con la realtà e con le scelte
che la democrazia richiede di
volta in volta. Ma quando si passa
dalle piazze alle aule
parlamentari la musica cambia
per tutti. Né l'offesa e né i
fumogeni seminati lungo la
strada serviranno per fare un
passo avanti.

Il codardo
oltraggio
ILCOMMENTO

PIETROSPATARO

. . .

All’uscita dal Quirinale
inseguimento dei cronisti
E il suv di Beppe scappa
nella corsia preferenziale

Il capogruppo5Stelle ride
conisuoidiNapolitano
«tenutosveglio»,poiè
costrettoascusarsi
Allora insulta igiornalisti:
«Mistannosulcazzo»

RACHELE GONNELLI
ROMA

. . .

L’ex comico se ne va senza
presentarsi alla stampa:
«Questi sono pazzi, io
parlo col New York Times»

Crimi, il gentleman che si fa beffe dell’età

● I Cinque stelle:
non voteremo la fiducia
a nessun altro governo,
neppure a Grasso
● L’opzione Vigilanza

ANDREACARUGATI
ROMA
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Con un occhio e mezzo alle consultazio-
ni al Quirinale, i trenta incarichi che
completano la macchina parlamentare
vengono assegnati con criteri che ten-
gono aperte tutte le porte al governo
che Bersani vorrebbe far nascere. Inca-
richi votati per dire a M5S e Scelta Civi-
ca che lavorare insieme si può. I Cin-
questelle hanno avuto «il questore=
controllore» al Senato mentre quello
della Camera, più ambito da M5S, è an-
dato all’ex magistrato antiterrorismo
Stefano Dambruoso eletto nella lista
Monti. I grillini hanno avuto anche uno
dei quattro scranni di vicepresidente
della Camera assegnato al giovanissi-
mo Luigi Di Maio, 26 anni, ancora a
metà strada per raggiungere una lau-
rea in Giurisprudenza ma attivissimo
da anni nel Meet up di Napoli. «Noi non
chiediamo nulla, sono posti che ci spet-
tano di diritto con il 25 per cento dei
voti» hanno ripetuto in questi giorni
per concludere nel solito autismo politi-
co: «Noi votiamo solo i nostri». Con infi-
nita pazienza in serata Pier Luigi Bersa-
ni rivendica il voto del Pd per i candida-
ti M5s alla vicepresidenza della Came-
ra e per il questore del Senato. «Ho sen-
tito cose curiose, che noi dobbiamo vo-
tare i loro per rispetto degli elettori,
ma loro non votano i nostri. Noi oggi
abbiamo mostrato rispetto per i loro
elettori, loro non hanno rispettato i no-
stri». Così, se Ettore Rosato (Pd) dice
di «aver votato per un grillino alla vice-
presidenza della Camera e un montia-
no come questore per garantire il plu-
ralismo», i senatori Cinquestelle osser-
vano che «il posto di questore gli spetta
di diritto perché hanno avuto il 25% dei
voti». Non funziona così e qualcuno

glielo deve spiegare. Funziona che in
Parlamento e in democrazia i voti si
cercano. Ogni volta.

Trenta incarichi, quattro vicepresi-
denti, tre questori e otto segretari d’au-
la per ogni ramo del Parlamento. Fun-
zioni diverse ma tutte decisive per il
funzionamento della macchina. Lo spo-
glio è finito tardissimo. A Montecitorio
diventano vice Marina Sereni e Rober-
to Giachetti per il Pd, Luigi Di Maio
per M5S e Maurizio Lupi per il Pdl. I
nuovi questori sono Paolo Fontanelli
(Pd), Stefano Dambruoso (Sc).

A palazzo Madama diventano que-
stori la carrarina Laura Bottici, 41 anni
(120 voti), Lucio Malan indicato da Pdl
e Lega (113) e l’Udc Antonio De Poli, il
più votato con 144 voti. A Pd-Pdl-Lega
e Scelta civica le quattro vicepresiden-
ze. Tutta la complessa scacchiera delle
nomine tiene conto, anche, delle varie
anime del partito democratico.

Contro la lunghezza della procedu-
ra il senatore Cinquestelle Lorenzo Bat-
tista ha lanciato un’idea via twitter:
«Ma se facessimo le votazioni online
sulla intranet per l’ufficio di presiden-
za, quanto tempo risparmieremmo».

Buona per la prossima volta.
Il senso delle nomine di ieri va cer-

cato soprattutto nei tentativi di dialo-
go istituzionale con il popolo dei Cin-
questelle. Dove dialogo non significa
sottostare a logiche spartitorie di pol-
trone ma capacità di convivere pur
con posizioni diverse cercando una sin-
tesi. Qualcosa, a dir la verità, sembra
stia cambiando tra i neoeletti grillini.
Il giovane Di Maio, ad esempio. Giac-
ca blu e camicia e righe, taglio di capel-
li perfetto (anche la toilette vuole la
sua parte) già durante lo spoglio scam-
bia due parole con i giornalisti in Tran-
stlantico con un piglio da parlamenta-
re navigato. «Se sarò eletto - dice - sa-
prò essere responsabile e vicepresi-
dente di tutti. Noi M5S non siamo arri-
vati per stravolgere le cariche istituzio-
nali, altrimenti non saremmo qui nel-
le istituzioni». Non vede l’ora, aggiun-
ge, di «collaborare con i funzionari del-
la Camera, che sono i più bravi dello
Stato» ed è pronto a farlo «nel miglior
modo possibile». Così come non vede
l’ora di «parafrasare il discorso del pre-
sidente Boldrini e attuare con lei i pro-
positi di trasparenza e solidarietà di
cui ha parlato». Quasi non si crede alle
proprie orecchie. Compreso il com-
mento sul presidente Napolitano: «Ha
un grandissimo compito».

Un po’ di amaro resta per il posto di
questore della Camera. Laura Castel-
li, giovane emiliana ma a suo agio nei
bilanci come un topo nel formaggio.
«Chiediamoci come mai questa figura
non viene data al Movimento 5 Stelle e
perché Dini e Pisanu vedono con terro-
re la nostra presenza nelle commissio-
ni sui Servizi segreti e sulla Vigilanza
Rai, Il mandato che ci hanno dato i cit-
tadini è di andare a controllare cosa
succede nei posti che contano». Se ca-
stelli non potrà spulciare nel miliardo
e 300 milioni di spese correnti della
Camera, Laura Bottici lo potrà fare da
oggi nei due miliardi di spese del Sena-
to.

Questore e vicepresidente
il Pd lascia due ruoli ai grillini
● Alla Camera il giovanissimo De Maio, al Senato
Laura Bottici ● Ma l’M5S non ricambia la cortesia

● VOGLIAMOTUTTO. COSÌ PARLÒ BEPPE GRILLO SALENDO
ALCOLLE,SCORTATO DALFEDELE CHAUFFEUR WALTER

VEZZOLI. Al termine dell’incontro il capo si concede una
foto-ricordo, poi sparisce come un divo dietro i vetri fumé
del suv. Il volenteroso Crimi ci informa: durante il
colloquio, Grillo avrebbe spiegato a Napolitano la
rivoluzione. In assenza di Gianroberto Casaleggio, il
Megafono fa anche la parte del profeta, illuminando il
presidente della Repubblica sulla morte della democrazia
dei partiti. In nome della salvezza nazionale, il Movimento
non accetta la trattativa. Regola numero uno: non si fanno
mediazioni. Non si concede legittimità al primo che passa,
tipo Bersani. Non esistono interlocutori. Come insegna
Roberta Lombardi, non si parla con la stampa. Tutt’al più
la si convoca per un rapido monologo.

La rivoluzione del «non-statuto» non ammette deroghe.
Massimalisticamente lanciato verso il 100% del
Parlamento, il minimo che il Mov. può chiedere a
Napolitano è un governo monocolore a Cinque Stelle.
L’M5S è il primo partito, calcolando anche i non-voti
dell’astensione. Dice Crimi.

E non importa se non è vero, dal momento che
sommando i voti degli italiani all’estero il Pd è la prima
forza politica del Paese. E non importa se, un minuto dopo
essersi presentati come apostoli del nuovo ordine
pauperista, si fa scivolare sul tavolo del Quirinale la
poltrona del Copasir, una vicepresidenza e un posticino da
Questore. Non è la solita spartizione in proporzione ai voti.
Qui si reclama una missione. In nome del popolo sovrano.

I cinquestelle non sono stati eletti per governare. Sia
chiaro. Sono inviati per controllare, dall’alto, i gironi più
bassi del Parlamento. Fanno foto. Video. Con la matita
rossa e blu bacchettano i colleghi, anche quelli che si
impegnano. Ma non va bene. Non si è mai abbastanza
puri. O si è fuori, o si è dentro il Movimento. Regola
numero due.

I saggi dicono che bisogna capire il momento storico.
Assecondare il vento, prima che il vento travolga tutto.
Siamo già travolti. Stiamo raccogliendo i pochi averi, i beni
davvero comuni, della Repubblica. Tra cui i partiti.

I cinquestelle non vogliono essere chiamati onorevoli.
Sono cittadini, più cittadini degli altri. Non socializzano.
Impareremo ad annuire, con le mani alzate, fingendo di
esserci arresi. Siamo al mito del cyborg: da oggi si fa a
meno della libertà di coscienza, un costo aggiuntivo, buona
solo per l’inciucio. Molto più pratico appellarsi a un
vincolo di mandato. A un contrattino firmato per accedere
alle elezioni. Un patto privato. L’uniforme interiore è già
una divisa spartana. Maoista. Un pugno di riso contro la
bouvette. Tutto deve essere visibile, a costo di farsi
trapassare da una scomunica, prima di accogliere la
direttiva del capo, emanata con un post bilioso, notturno.

Il mondo è cattivo e i Cittadini sono ancora in rodaggio.
Basta mettere un Grasso contro uno Schifani e il tranello è
pronto. Beppe lo sa, e perdona. Ma si deve comunque
passare sulla graticola espiatoria. D’ora in poi ci saranno i
portavoce dei portavoce, Claudio Messora per il Senato e
Daniele Martinelli per la Camera. Nessuna parola sarà
lasciata al caso. Nemmeno gli scherzi telefonici, troppo
umani per essere decifrati dal microchip d’ordinanza, non
ancora settato per l’ironia e la convivialità. Non ci si deve
mischiare.

A poche ore dall’investitura, i due ottimizzatori della
comunicazione sono già in silenzio stampa per protestare
contro la macchina del fango. C’è del marcio nei media.
Solo Beppe Grillo, titolare del marchio e monologhista di
successo, ha libertà di espressione, di insulto e di
espulsione. Solo a lui la rivoluzione concede la patente del
teppismo intellettuale. La sua macchina del fango è a
norma di rivoluzione.

Ma l’elezione di Pietro Grasso gli ha fatto passare la
notte in bianco, come un Amleto assalito dai dubbi, con un
regno sconosciuto tra le mani. Grillo lancia la fatwa a
notte fonda, poi la ritira in mattinata. Ha letto, ed
emendato, i commenti dei dissidenti.

Intuisce il peso della responsabilità. E gioca a sottrarsi,
alzando la posta. Ma il gioco non può durare. Grillo sa che
tra i suoi elettori c’è di tutto. Puristi massimalisti,
sinistrorsi, post leghisti, disillusi, seguaci, protestatari,
fascistoidi, qualunquisti, persone perbene.

Non potrà accontentare tutti. E l’Italia affonda. La rete
è perfetta per mobilitare le masse, ma è ancora inadatta
per governare. Grillo lo sa. E tampona come può. La sua
democrazia diretta prevede consultazioni permanenti. Ma
non tutti sono titolati al rango di cittadini. Lo streaming è
ancora una promessa a venire. Il popolo, di cui i
cinquestelle sono portavoce, potrebbe esprimersi a favore
di un governo di alto profilo promosso da Bersani. Sarebbe
una beffa. Per ora la missione degli Eletti è rendere conto.
Come se uno scontrino bastasse a salvare l’Italia.

Beppe Grillo arriva
al Quirinale con Vito Crimi
e Roberta Lombardi
FOTO LAPRESSE

. . .

A Montecitorio eletti altri
3 vicepresidenti: Marina
Sereni e Roberto Giachetti
(Pd). E Lupi (Pdl)
. . .

Dambruoso di Scelta civica
questore e Lanzillotta
vicepresidente al Senato
E c’è ancora Calderoli

La senatrice
carrarese
del M5S
Laura Bottici
è stata nominata
nel ruolo
di questore
a Palazzo
Madama

La rivoluzione,
la fatwa e
gli opportunisti
ILCOMMENTO

SARAVENTRONI

il premier oCopasir eRai
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● Berlusconi sul Colle
propone un governo
assieme al Pd
● Ma le parole
di Bersani
vengono lette
come una chiusura
● E per fermare
il leader Pd punta
alla grande coalizione

FEDERICAFANTOZZI
twitter@federicafan

LACRISI ITALIANA

Pochi minuti dopo le parole pronuncia-
te da Pier Luigi Bersani all’uscita dal
Quirinale, su Twitter l’account «Sil-
vio2013» rilancia alla grande la manife-
stazione di sabato a «piazza del Popolo
delle Libertà». Tornano i toni da falchi:
contro «l’oppressione giudiziaria e fi-
scale». Espressioni da campagna eletto-
rale, impressioni di una prova muscola-
re. Berlusconi adesso considera più vi-
cino ial voto: «Senza di noi non hanno i
numeri - ripete in serata ai big azzurri -
Sono degli irresponsabili. Prepariamo-
ci alle urne. Possiamo farcela».

Certo, la partita non è ancora chiusa
del tutto. L’ultima parola spetterà oggi
al presidente della Repubblica. Ma le
dichiarazioni trancianti di Bersani ieri

sera sulla «singolare via di Damasco»
che sarebbe per la destra e la necessità
di «moralizzazione» della vita pubblica
e di «regole per il mercato» sono state
interpretate a via dell’Umiltà quasi co-
me «una provocazione». È chiaro che
l’appello del segretario Democrat a tut-
te le forze politiche è più di rito che di
sostanza. Non è una sorpresa, Bersani
lo ripete da giorni. Ma la chiusura è
conclamata. Adesso si attendono le de-
cisioni di Napolitano. Ma la strada di
Largo del Nazareno al momento non
appare cambiata. E non circolano ec-
cessive illusioni.

ADISPOSIZIONE
L’ultimo tentativo di prammatica l’ave-
va fatto Berlusconi in mattinata salen-
do al Colle. Tocca a Pd e Pdl, data l’indi-
sponibilità di Grillo, «dare subito un go-
verno al Paese». Con lui Alfano, Schifa-
ni e Brunetta. Insieme alla delegazione
leghista, assente Maroni (impegnato al
Pirellone e poco propenso a legarsi an-
che ufficialmente le mani) c’erano il vi-
cepresidente Stucchi e i capigruppo Bi-
tonci e Giorgetti.

Dopo il colloquio con Napolitano il
Cavaliere ribadisce la linea della «re-
sponsabilità totale». Vale a dire: «Sia-

mo assolutamente a disposizione per
un governo di coalizione che interven-
ga immediatamente con misure sull'
economia largamente condivise».

Anche il punto di caduta resta lo stes-
so: «Non è accettabile che una forza
che ha solo il 30% dei voti possa esige-
re tutto. Dopo le Camere, anche palaz-
zo Chigi e il presidente della Repubbli-
ca». Insomma, per la parte che lo ri-
guarda (al momento in verità residua-
le) Silvio pretende un «preaccordo» sul
successore di Napolitano prima di dare
via libera a un governo a trazione Pd o,
in subordine, a un «governo del presi-
dente» o comunque lo si chiami. I nomi
considerati «di garanzia» sono quelli
dei ministri uscenti Cancellieri o Seve-
rino. Ma c’è chi giura che la carta coper-
ta sia un accordo su Giuliano Amato.
Futuro lontano, in queste ore dramma-
tiche in cui si decide chi governerà (e
fino a quando) il Paese.

PIAZZA DELPOPOLO DELLELIBERTÀ
Il Pdl del resto avrebbe molto da guada-
gnare dall’ipotesi di grande coalizione.
Almeno quanto il Pd ha da perdere.
Per questo Berlusconi - almeno a paro-
le - si mostra «responsabile e disponibi-
le». Ma anche la prospettiva del voto
subito ringalluzzisce gli animi pidielli-
ni. Gli ultimi sondaggi di Alessandra
Ghisleri sul tavolo di Palazzo Grazioli
vedrebbero gli azzurri al 30%: un pun-
to sopra Largo del Nazareno. E quindi
Berlusconi vuole far rombare i motori.
E vuole che tutti se ne accorgano.

La macchina organizzativa della ma-
nifestazione di sabato a piazza del Po-

polo va avanti implacabile. Attesi
200mila militanti, previsti 2mila pull-
man e cinque treni speciali soprattutto
dal Mezzogiorno. Cordinatori regiona-
li e governatori in trincea: dal pugliese
Fitto al calabrese Scopelliti al lombar-
do Mantovani. Verdini regista e respon-
sabile dell’operazione. Nitto Palma,
coordinatore campano e senatore (mol-
to agitato, dicono, nella guerra interna
per le poche poltrone disponibili) pro-
mette 20mila persone.

Al di là del ventilato cambio di rotta

in extremis - da evento di lotta anti-to-
ghe e anti-tasse a un più neutrale «per
una nuova Italia» - resta una gigante-
sca prova di forza. Con tanto di gara
amatoriale di video e foto.

Berlusconi sul palco a tuonare con-
tro l’ingordigia del Pd «che occupa mili-
tarmente tutte le cariche istituzionali».
E contro l’«irresponsabilità» di Grillo:
«È un pericolo per la democrazia, ser-
ve un governo forte che porti l’Italia
fuori dalla crisi». Magari - è il sogno del
Cavaliere - proprio il loro.

. . .

Un’ultima speranza,
la fiducia nelle scelte
di Napolitano: «Non ci
isoli, dobbiamo contare»

La linea dura del Cav
«Ora tutti in piazza»

PER SAPERNE DI PIÙ
http://www.partitodemocratico.it/8punti

I DIRITTI
PER UN’ITALIA PIÙ CIVILE

Chi nasce in Italia

è Italiano.

da

genitori stranieri

residenti da almeno 5

anni nel nostro Paese

Approvare in tempi rapidi

una legge contro

l’omofobia.

Istituire un Osservatorio

sulla violenza nei

confronti delle donne.

Misure di

a

partire

sensibilizzazione

dell’opinione pubblica

dalle scuole.

Può richiedere la

cittadinanza italiana

compiuto un ciclo di

studi o di formazione

professionale.

anche chi non è nato in

Italia ma è cresciuto nel

nostro Paese e ha

L’acquisto della

cittadinanza non è

automatico ma è

necessaria una esplicita

dichiarazione di volontà.

Subito una legge

organica contro il

femminicidio.
Riconoscimento delle

unioni civili delle coppie

omosessuali secondo il

modello tedesco.

Riconoscimento del ruolo

delle case e dei centri

antiviolenza

e rafforzamento

dei servizi pubblici

e convenzionati.

Istituzione del Fondo per

il contrasto della

violenza nei confronti

delle donne.
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La terza commissione del Consiglio
superiore della magistratura ha deli-
berato (con due astensioni e un as-
sente) di proporre al Plenum la ri-
collocazione in ruolo del dottor Anto-
nio Ingroia, con funzioni di giudice,
al tribunale di Aosta, unica sede d'Ita-
lia nella quale non è stato candidato.

Lo riferisce una nota di palazzo
dei Marescialli. La decisione - sottoli-
nea il comunicato dell'organo di auto-
governo della magistratura - è stata

presa «nel rispetto del divieto previ-
sto dall'articolo 8 del DPR 30 marzo
1957 n 361 che prevede che i magi-
strati candidati e non eletti non pos-
sono esercitare per un periodo di cin-
que anni le loro funzioni nella circo-
scrizione nel cui ambito si sono svol-
te le elezioni».

A Palazzo dei Marescialli non era
giunta nessuna notizia da parte dell'
ex procuratore aggiunto di Palermo,
sebbene la sua aspettativa elettorale
- chiesta e ottenuta per candidarsi in
parlamento come leader di Rivoluzio-
ne Civile - sia scaduta l'11 marzo scor-
so, e lui non sia riuscito a essere elet-
to alle Camere.

AMAGGIORANZA
La decisione della terza commissio-
ne è stata presa a maggioranza - con
due astensioni (un consigliere era as-
sente) - e nel rispetto del divieto pre-
visto dall'articolo 8 del Dpr 361/1957
che prevede che i magistrati candida-

ti e non eletti «non possono esercita-
re per un periodo di cinque anni le
loro funzioni nella circoscrizione nel
cui ambito si sono svolte le elezioni».
Proprio mercoledìi, il comitato di
presidenza di Palazzo dei Marescial-
li, aveva autorizzato l'apertura di
una pratica in terza commissione
per il ricollocamento dei magistrati
fuori ruolo senza una giustificazio-
ne.

Ingroia era risultato essere l'unico
magistrato che, allo scadere dell'
aspettativa elettorale, non aveva in-
viato alcuna comunicazione al Csm:
solitamente, infatti, in casi simili, è il

magistrato a indicare all'organo di
autogoverno delle toghe le sedi prefe-
rite in cui tornare a svolgere le sue
funzioni.

Il Csm, dato il silenzio di Ingroia
(che prima dell'aspettativa elettora-
le, aveva ottenuto il fuori ruolo per
svolgere un incarico Onu in Guate-
mala), ha deciso di procedere d'uffi-
cio.

Il caso del leader di Rivoluzione Ci-
vile, inoltre, era apparso anomalo an-
che perchè la sua candidatura era sta-
ta presentata in tutta Italia, per cui
sussistevano questioni di incompati-
bilità territoriale. La terza commis-
sione ha sciolto il nodo proponendo
la sede di Aosta. Per quanto riguarda
le funzioni, Ingroia, rientrando in
magistratura dopo essersi candidato
alle politiche, sulla base di una circo-
lare del Csm, non può svolgere per
cinque anni il ruolo di pubblico mini-
stero, per cui gli è stato proposto un
incarico da giudice.

Il Csmvuol «ricollocare» Ingroia: sarà giudice adAosta

Qualcuno aveva già storto il naso, ipo-
tizzando un conflitto d'interessi: il vi-
cepresidente e neo assessore alla Sani-
tà in Lombardia, il senatore Mario
Mantovani (Pdl), è il fondatore di una
onlus che gestisce diverse case di ripo-
so per anziani e strutture per disabili
e che, per queste, da anni riceve i rim-
borsi dello stesso assessorato che
adesso guiderà al Pirellone.

Ma nessuno finora aveva fatto i con-
ti: in un anno alla Fondazione Manto-
vani vanno rimborsi per circa 12,5 mi-
lioni di euro. La cifra, rielaborata da-
gli uffici del Pd lombardo su dati regio-
nali, è approssimativa e prudenziale.
Viene fuori mettendo in relazione il
numero dei posti letto delle diverse
strutture sanitarie accreditate (e con-
trattualizzate) in Regione e il costo
medio degli stessi posti letto. Che so-
no 860 e si dividono tra case di riposo,
case famiglia per disabili, centri diur-
ni e residenze per malati di alzhei-
mer.

RESIDENZEPERANZIANI
La galassia della Fondazione conta
quattro residenze per anziani, ad Af-
fori, Cologno Monzese, Cormano e
San Vittore Olona. A queste vanno ag-
giunte le strutture, cinque case fami-
glia, due centri diurni e quattro centri
per disabili, che fanno capo alla coope-
rativa Sodalitas. Mario Mantovani ha
fondato la onlus di famiglia nel 1996 e
si è dimesso dalla presidenza nel
2008, ma ai vertici della struttura re-
sta la famiglia, come lui stesso ha di-
chiarato pubblicamente.

Basta guardare il sito internet per
sapere che diversi coordinatori delle
case di riposo portano lo stesso cogno-
me del senatore. Ovviamente non c’è
nulla di illegale in tutto questo. Ma in
molti, prima e dopo il nuovo incarico
di Mantovani al Pirellone, hanno mo-
strato perplessità. E non solo tra i
suoi avversari politici: anzi, a rilegge-
re alcune recenti cronache, pare che
il primo a ipotizzare un conflitto d’in-
teressi sia stato il neo senatore Rober-
to Formigoni, ex governatore lombar-
do, finito sotto indagine in una delle
tante inchieste aperte sulla sanità, pri-
vata e pubblica, della regione.

D’altro canto, com’è già stato scrit-
to non solo nelle pagine dei quotidia-
ni locali, con l’arrivo di Maroni le pol-
trone chiave della Sanità al Pirellone
sono tutte girate. A partire da quella
dell’assessore. Negli ultimi anni è
sempre stato un leghista, adesso inve-
ce è un pidiellino. Cambia anche il di-
rettore generale: via il pluri-indagato
Carlo Lucchina e dentro Walter Ber-

gamaschi, già al ministero della Salu-
te. Infine giro di poltrone anche per
molti dirigenti delle Asl. Eppure, per
colmo di ironia, una delle ultime deli-
bere della vecchia Giunta sembra
acuire il possibile conflitto d’interessi
di Mantovani. È la delibera 4879 del
21 febbraio, oggetto: «Definizione di
metodologie e indicatori per la pro-
grammazione socio sanitaria». In so-
stanza prevede una razionalizzazione
dei posti letto nelle strutture per an-
ziani e per disabili contrattualizzate
con la Regione. L’effetto, a detta dei
tecnici, sarà che in alcune province i
posti per i quali si potrà chiedere il
rimborso alla regione diminuiranno,
in altre, come Milano, aumenteran-
no. Ed è in questa provincia che opera
la onlus della famiglia Mantovani.

GLI INTERESSI DI FAMIGLIA
Conflitto d’interessi? «Per noi è innan-
zitutto una questione di opportunità
politica», è il commento di Alessan-
dro Alfieri, nuovo capogruppo del Pd
al consiglio regionale, che già da con-
sigliere della scorsa legislatura si oc-
cupava di questi temi. «Se non diretta-
mente, attraverso i suoi familiari il
nuovo assessore alla sanità ha interes-
si, legittimi, nel campo socio sanita-
rio. Chiediamo fin d’ora che faccia il
possibile per garantire la massima tra-
sparenza nelle scelte che riguarderan-
no anche le attività dei suoi familiari».
Per esempio nella scelta delle struttu-
re che beneficeranno della delibera
del febbraio scorso? «In quel caso le
decisioni spetteranno agli assessorati
Sanità e Famiglia, ed è chiaro che per
quanto riguarda le competenza del
suo ufficio, Mantovani dovrà garanti-
re il massimo equilibrio».

Ma non è questo l’unico caso che
potrebbe mettere in imbarazzo il vice
di Roberto Maroni alla guida della
Lombardia. Alfieri fa riferimento an-
che ad un progetto di riforma del wel-
fare lombardo di cui si parla da tem-
po. A questo proposito, c’è uno studio
affidato nella scorsa legislatura ad
una grossa società di consulenza. Tra
le varie ipotesi, il ripensamento del
modello fin qui utilizzato proprio per
le strutture che accolgono gli anziani.
Si pensa allo strumento del vaucer,
del buono, in sostituzione dell’accre-
ditamento. È solo un’ipotesi allo stu-
dio. Ma in questo modo sarebbe l’an-
ziano a decidere dove spendere il buo-
no. «Anche in questo caso tocchereb-
be all’assessorato alla Sanità stabilire
le linee guida della riforma. Noi non
abbiamo pregiudizi, ma è evidente il
problema dell’opportunità politica».

Sanità lombarda, conflitto
di interessi perMantovani

Verini,Pd:Rizzoli
èmalato
nonstia incarcere

DOMANILEFTCON L’UNITÀ

Quel patto
che sta uccidendo
i nostri Comuni
● «Rompiamo il Patto di stabilità».
La storia di copertina di left di
questa settimana si occupa
dell’emergenza crediti alle imprese: la
Pubblica amministrazione deve
almeno 71 miliardi di euro ai privati.
Ma non paga. Perché quei soldi,
spesso già nelle casse di Comuni,
Regioni e Province, sono bloccati dai
vincoli del Patto di stabilità.
Sindaci, imprenditori e lavoratori
tornano a chiedere lo sblocco dei
pagamenti per salvare l’economia
reale, ridando ossigeno a tante
piccole imprese sull’orlo del
fallimento e rimettendo in moto i
consumi.
Dopo l’apertura di Bruxelles e
l’appello di Napolitano, l’Anci
auspica atti concreti del governo. Con
i sindaci che minacciano di violare il
Patto. Come ha già fatto Torino nel
2011, per non ritrovarsi i cantieri
bloccati e i lavoratori in cassa
integrazione.
Nel numero di left che domani sarà

in edicola assieme a l’Unità, parla
anche il sindaco di Bari, Michele
Emiliano. Il suo è un duro atto
d’accusa : «Il Patto di stabilità è stato
un errore della tecnocrazia europea.
Che sta uccidendo - aggiunge il
sindaco- un’economia malata con
formule vecchie di dieci anni».

IlneoassessoreallaSanità
delPdlgestiscecase
di riposoeassistenza
convenzionatecon
laRegione.Rimborsiper
circa12milioniall’anno

● La commissione farà
la proposta al plenum
● L’aspettativa
elettorale è scaduta
lo scorso 11 marzo

Silvio Berlusconi e Angelino
Alfano dopo il colloquio
con il presidente Napolitano
ieri al Quirinale FOTO REUTERS

L’assessore lombardo Mario
Mantovani FOTO SICKI/INFOPHOTO

ILCASO

IldeputatodelPdWalterVerini ha
sollecitatoun interventodella
presidentedellaCamera,Laura
Boldrini, sul casodiAngeloRizzoli,
detenutononostante lagrave
malattiee leprecariecondizionidi
salute.«Lapregodi raccogliere
l’appellodi tantepersone,apartireda
quelloparticolarmente significativo
di IlariaCucchi»,hadettoVerini in
aula -edi rappresentareconurgenza
questi sentimenticondivisi «sulla
situazionedeldetenutoAngelo
Rizzoli, nelquadrodelladrammatica
situazionedellecarceri italiane,
nondegnediunPaesecivile».

GIUSEPPE VESPO
MILANO

GIUSEPPEVITTORI

. . .

La Valle d’Aosta è l’unica
circoscrizione in cui
il leader di Rc non ha
presentato la candidatura

IL CASO
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Una via crucis fra gli esuberi causati
della malagestione del centrodestra.
Il primo capoluogo in dissesto finan-
ziario certificato scende in piazza.
Questa mattina Alessandria sarà at-
traversata da un lungo corteo che sfi-
lerà e si fermerà sotto le sedi delle tan-
te aziende partecipate a rischio

(Amiu, Atm, Aspal) e che si chiuderà
sotto Comune e Prefettura per i comi-
zi da piazza della Libertà. Una manife-
stazione che unirà i duemila dipen-
denti comunali e delle aziende ex con-
sorziate a studenti, operai della pro-
vincia e perfino commercianti. Cgil,
Cisl e Uil chiamano alla protesta con-
tro i 700 esuberi già previsti e la cin-
quantina di licenziamenti già adottati
nelle cooperative di servizi.

LAVORATORI SENZA PARACADUTE
Ma quella del capoluogo piemontese
rischia di essere solo la prima di una
lunga serie di proteste. Se a Parma il
sindaco grillino Pizzarotti ha disdetto
unilateralmente il contratto integrati-
vo, ci sono decine di piccoli Comuni in
condizioni di «pre-dissesto» e alcune
metropoli (Napoli e Palermo in pri-

mis) che rischiano di avere problemi
nel pagare gli stipendi dei dipendenti.

Alessandria e i suoi 95mila abitanti
quindi giocano lo sgradito ruolo di ca-
via. Una cavia con «una situazione
unica e difficilmente ripetibile», spie-
ga Gianluca Di Biasi, segretario pro-
vinciale della Fp Cgil. «Siamo infatti
l’unico Comune che ha un dissesto sul-
la spesa corrente e non, come gli altri,
in conto capitale». Il sindaco Maria Ri-
ta Rossa (Pd) lunedì è scesa a Roma al
ministero dell’Economia per chiede-
re clemenza e nuove risorse dal Fon-
do di rotazione per evitare di dover
licenziare. Ma oltre ad i 9 nove milio-
ni (da restituire in 10 anni) già avuti
non ha spuntato altro. Tanto che so-
no tornati d’attualità gli esuberi.

«Il dialogo Comune-sindacati va co-
munque avanti e ora noi speriamo

C’è un mare di fasce tricolori. Ma an-
che costruttori, architetti, rappresen-
tanti delle imprese e dei lavoratori,
associazioni, parlamentari, semplici
cittadini. Al cinema Capranica di Ro-
ma l’Anci (associazione dei Comuni)
ha «proiettato» i fotogrammi di
un’Italia ridotta allo stremo, ma che
non si rassegna. «Oggi le imprese
muoiono per troppi crediti, non per
troppi debiti», dichiara sdegnato Giu-
liano Poletti (Alleanza delle coopera-
tive). «Abbiamo chiuso cooperative
centenarie che hanno un patrimo-
nio», aggiunge con toni sofferti. Gli
fa eco il presidente Ance Paolo Buz-
zetti, che riferendosi all’emorragia di
posti di lavoro nell’edilizia parla di
«72 Ilva, 450 Alcoa o 277 Termini
Imerese». Le cifre sono impressio-
nanti: 360mila posti persi dall’inizio
della crisi e 550mila se si considera
l’indotto. Moltissimo è legato ai ritar-
di di pagamenti di opere pubbliche,
che sono arrivati a 19 miliardi.

Naturalmente anche i sindaci so-
no saliti uno dietro l’altro sul podio
per raccontare gli effetti di un patto
di stabilità insensato, che non consen-
te di spendere neanche a chi ha le cas-
se piene. Ma soprattutto per puntare
il dito contro un governo che si è ac-
corto troppo tardi della crisi in atto.
«Quando siamo arrivati a Bruxelles -
dichiara un sindaco - i responsabili
sono caduti dalle nuvole. Non sapeva-
no nulla. E ci hanno detto che certa-
mente chi ha bilanci in ordine può
spendere, come avviene in Spagna.
Esattamente quello che dicevamo
noi da anni, sempre inascoltati». Il
sindaco di Bari Michele Emiliano par-
la dell’«esecutivo peggiore che l’Ita-
lia abbia mai avuto». E non si ferma
qui. «Persino i destini individuali pos-
sono bruciare - aggiunge - se non si
ascolta la voce del dolore dei cittadi-
ni». Evidente il riferimento al pre-
mier. Infine Emiliano propone che se
si dovrà uscire dal patto, tutti dovran-
no farlo, non solo quelli con i conti in
rosso. Altri dicono ironici: «chi sono
gli scienziati che pensano di risolvere
i problemi finanziari abolendo i pic-

coli Comuni?». La rabbia è molta, so-
prattutto dopo che Bruxelles ha chia-
rito che i margini ci sono, mentre Ro-
ma ha tenuto la borsa chiusa.

RISULTATI
A guidare le fila della protesta c’è il
presidente Anci Graziano Delrio, che
a fine manifestazione incassa un
buon risultato politico, anche se non
esaustivo. Nei due incontri con i neo-
presidenti delle Camere Delrio ottie-
ne la proposta di una commissione
speciale per valutare la possibilità di
un decreto che sblocchi il patto di sta-
bilità per i Comuni, da porre all'atten-
zione del governo. Insomma, il Parla-
mento è pronto a fornire un canale
preferenziale, grazie al pressing di
Laura Boldrini e Pietro Grasso. An-
che se l’Anci chiede molto di più: lo
sblocco immediato di 9 miliardi (que-
sto l’avanzo di cassa dei municipi vir-
tuosi) da parte del governo. In serata
arriva un primo segnale da Palazzo
chigi. «Oggi presentiamo un'agenda
di fatti concreti - ha dichiarato Delrio
- Ci battiamo per le imprese e per le
nostre comunità e questa mobilitazio-
ne collettiva ha già ottenuto il risulta-
to di spingere il governo a varare un
decreto per sbloccare i primi 9 miliar-
di. Sia chiaro però che non ci aspettia-
mo trucchi o inghippi burocratici,
perché altrimenti procederemo da
soli autorizzando i pagamenti». In al-
tre parole, se i sindaci non otterran-
no concretamente quanto chiedono
(per ora il governo ha annunciato il
decreto), sono pronti a uscire dal pat-
to di stabilità. «Nelle casse dei Comu-
ni ci sono circa 13 miliardi di euro
bloccati da questo patto di stabilità -
continua Delrio - lo dico ai numerosi
parlamentari intervenuti. Il patto co-
sì come congegnato, fa cadere più del
23% degli investimenti. Il Paese que-
sta verità non la sa e soprattutto non
sa che questi vincoli sono tutti italia-
ni, mentre si continua a dire che è
l'Europa che ce li impone».

Qualcosa si muove. Nel frattempo
i primi cittadini continuano a elenca-
re le tristi storie di fallimenti, oltre
alle drammatiche scelte di lavoratori
e imprenditori di fronte al fallimen-
to.

Il governo si muove quando l’Italia è
sull’orlo del baratro. Il consiglio dei mi-
nistri di ieri ha deliberato una revisio-
ne degli obiettivi di finanza pubblica,
creando così i margini per ottempera-
re ai crediti delle imprese con la pubbli-
ca amministrazione. Il processo è in
due tappe: oggi una relazione con i nuo-
vi saldi di finanza pubblica (da sotto-
porre al via libera parlamentare), e in
un secondo momento un decreto che
dovrebbe reperire 20 miliardi nella se-
conda parte del 2013 e altrettanti nel
2014. Una decisione arrivata dopo l’ul-
timo Consiglio europeo che ha conces-
so qualche flessibilità per la crescita,

ma soprattutto sull’onda della prote-
sta dei sindaci, determinati a rompere
il Patto di stabilità se non avessero otte-
nuto il decreto.

Al termine del consiglio il ministro
Vittorio Grilli delinea un quadro fosco.
Nel 2013 il Pil calerà dell’1,3% e non
dello 0,2 inizialmente stimato: sei vol-
te di più. Anzi, di meno. È ancora reces-
sione profonda. La ripresa dovrebbe
arrivare l’anno prossimo, con un
+1,3%, ma resta poco chiaro il modo in
cui si potrà invertire la tendenza. Modi-
ficata anche la stima del rapporto tra
deficit e Pil, che quest’anno si asseste-
rà al 2,4% rispetto all’1,8% previsto.
Per Bruxelles quello scostamento
dell’1,8% equivaleva strutturalmente
al pareggio di bilancio, una volta depu-
rato dagli effetti del ciclo. Oggi i nume-
ri cambiano, con un ciclo molto peggio-
rato: sarà ancora considerato un pareg-
gio strutturale? L’indebitamento è sti-
mato a quota 1,7% nel 2014. In ogni ca-
so le misure annunciate ieri pesano sul
deficit per lo 0,5% del Pil e sul debito
per 20 miliardi quest’anno e altrettan-
to l’anno prossimo.

Il governo varerà il decreto che con-

sentirà di allentare il patto di stabilità
dei Comuni e i pagamenti delle impre-
se creditrici subito dopo il parere posi-
tivo delle Camere sui nuovi saldi. «Mi
auguro tempi brevi in Parlamento - di-
chiara Grilli - poi questo esecutivo o il
prossimo varerà immediatamente il
decreto che rende operativo le nuove
procedure». Da parte dei Comuni il giu-
dizio è sospeso. I sindaci vogliono leg-
gere i testi dei decreti prima di prende-
re posizione. Per loro si parte da un da-
to di fatto: ci sono 9 miliardi di avanzi
di amministrazione che i municipi non
possono spendere per via di un «patto
scellerato». I sindaci chiedono di parti-
re da lì.

Sull’aumento del deficit Grilli ha
spiegato che rispetto al tetto fissato
dal patto di stabilità europea «c'è un
margine dello 0,5% (poco più di 8 mi-
liardi, ndr) fino al 2,9%, che sarà utiliz-
zato per allentare il patto di stabilità
interno e favorire la liquidazione delle
spese in conto capitale degli enti locali.
Gli altri 11 miliardi saranno utilizzati
per la spesa corrente. Per il 2014, i ven-
ti miliardi di debito pubblico in più sa-
ranno invece utilizzati tutti per la spe-
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Alessandria, Comunea rischio
Oggi si ferma contro il dissesto
● Sciopero e corteo:
a rischio 700 dipendenti,
partono i licenziamenti
● Buco di 27 milioni
col centro-destra

Sindaci: le città
soffocano, pronti
a sforare il patto

● Impegno del governo
sui debiti della Pa con
le aziende ma manca
il decreto ● Recessione:
il Pil 2013 cala dell’1,3%

40miliardi in due anni
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Ci sono voluti quattro giorni di otto
volante sulle borse europee, di prote-
ste davanti al Parlamento di Nicosia
e di critiche alla Commissione euro-
pea e ai ministri dell'Eurogruppo pio-
vute dai giornali di tutto il mondo e
dagli scranni dell'Europarlamento,
ma alla fine una cosa sembra oramai
assodata: per salvare le banche di Ci-
pro dal fallimento non si farà un pre-
lievo forzoso sui conti correnti al di
sotto dei 100 mila euro.

Lo hanno escluso categoricamen-
te i leader dei partiti ciprioti e lo ha
ripetuto il governatore della Banca
centrale del Paese, Panicos Deme-
triades. Il “piano b” prevede invece
la creazione di un “fondo di solidarie-
tà” e lo smantellamento della secon-
da banca cipriota, Laiki Bank (Banca
popolare, in greco), oramai sull'orlo
del fallimento. Sembra tramontata

invece l'ipotesi di un prestito russo.
“Con un nuovo prestito il nostro debi-
to continuerebbe a crescere”, ha spie-
gato da Mosca il ministro delle Finan-
ze cipriota Michalis Sarris.

La giornata di ieri si è aperta con
l'ultimatum della Banca centrale eu-
ropea mentre a Nicosia i cittadini e i
dipendenti delle banche in crisi si so-
no scontrati con la polizia, in clima di
crescente tensione che rischia di mi-
nare la credibilità e la stabilità delle
istituzioni cipriote. Senza un piano
di salvataggio credibile, ha comuni-
cato la Bce, Francoforte continuerà
ad erogare i fondi di liquidità di emer-
genza che tengono in vita le banche
di Cipro solo fino a lunedì.

CONTATTI SENZARISULTATI
Le ore successive quindi sono state
un susseguirsi di consultazioni feb-
brili a Nicosia, a Mosca e a Bruxelles
per trovare un sistema alternativo
con cui raccogliere i 5,8 miliardi di
euro che l'Ue chiede in cambio di 10
miliardi di euro di aiuti. A Nicosia ci
sono stati anche scontri tra manife-
stanti e polizia per le notizie sulla
chiusura della Laiki Bank. In serata
l'Eurogruppo, dove siedono i 17 mini-
stri delle Finanze dei Paesi euro, è
tornato a riunirsi in teleconferenza
per esaminare il non meglio precisa-
to piano alternativo messo a punto
da Nicosia.

Sabato scorso alle 3 di mattina era-
no stati loro, insieme Commissione,
Bce e Fmi, ad aver concordato a por-
te chiuse il piano di salvataggio, che
prevedeva di raccogliere i 5,8 miliar-
di con un prelievo forzoso sui conti
correnti con una tassa straordinaria
del 6,75% per i depositi inferiori ai
100 mila euro e del 9,9% per quelli
superiori.

Nonostante gli avvertimenti di tut-
ti gli analisti è stato così infranto il
tabù dell'intoccabilità dei risparmi,
soprattutto quelli fino a 100 mila eu-
ro che sono pure coperti dalla diretti-
va sulla garanzia europea in caso di
fallimenti bancari. La decisione, pre-
sa per salvare un Paese che ha un Pil
pari ad appena lo 0,2% dell'eurozo-
na, ha provocato un terremoto di sfi-
ducia che ha ripiombato il Continen-
te nei timori della crisi dell'euro.

TASSARE ICONTI ITALIANI?
In Italia ha fatto scalpore soprattutto
il commento del capo economista del-
la banca tedesca Commerzbank, se-
condo cui se si tassassero al 15% i con-
ti correnti italiani si potrebbe ridur-
re il debito. Quello di Cipro “è un ca-
so unico”, hanno ripetuto in coro po-
litici e responsabili delle istituzioni fi-
nanziarie dell'area euro, ma una vol-
ta evocato lo spettro del dubbio cac-
ciarlo via non è facile e si rischia di
alzare il livello delle tensioni e del pe-
ricolo sui mercati europei. Ieri il pre-
sidente di Confindustria Giorgio
Squinzi ha detto che “la proposta di
congelare o sequestrare il 15% dei de-
positi è una cosa inaccettabile, un
precedente che non possiamo, come
Italia ed Europa, condividere”.

Sul banco degli imputati sono fini-
ti il commissario Ue agli Affari econo-
mici e monetari Olli Rehn, che ha det-
to di aver accettato il piano controvo-
glia, e il giovane ministro delle Finan-
ze olandese Jeroen Dijsselbloem,
che dal 21 gennaio ricopre la carica
di presidente dell'Eurogruppo.

Ieri è toccato a lui affrontare le ac-
cuse degli eurodeputati in un'audizio-
ne al Parlamento europeo. Nella que-
stione di Cipro “sicuramente c'è un
rischio sistemico”, ha ammesso, di-
cendo di assumersi la responsabilità
della decisione presa all'unanimità
insieme ai colleghi europei. Tutta-
via, ha aggiunto è “inevitabile” che la
soluzione includa un prelievo sui de-
positi, anche se forse andrà modula-
to meglio. In ogni caso Dijsselbloem
ha insistito sul fatto che una tassa
una tantum non significa mettere in
discussione la garanzia sui depositi.
“Si tratta di una misura fiscale com-
parabile a un'imposta patrimoniale –
ha detto - forse avremmo dovuto de-
dicare più tempo a spiegare la diffe-
renza”.

Il Governo russo però continua a
non essere convinto. A Cipro risiedo-
no migliaia di facoltosi cittadini russi
che hanno portato i capitali nelle ban-
che del Paese per approfittare delle
condizioni da paradiso fiscale, e an-
che per fare del riciclaggio del dena-
ro, secondo alcuni.

Ieri a Mosca si è tenuta la prima
giornata del vertice Russia-Ue, inizia-
to all'ombra delle minacce di dimi-
nuire drasticamente le riserve valuta-
rie in euro e delle infuriate dichiara-
zioni ai giornali del premier russo Di-
mitri Medvedev sul prelievo forzoso:
“se si può fare a Cipro, perché non si
può fare anche in Spagna, Italia o in
alti Paesi con problemi finanziari?
Domani cominceranno a confiscare i
depositi lì, e questo dà da pensare”.

che il sindaco stesso appoggi la no-
stra proposta di una legge speciale
per Alessandria con risorse ad hoc da
restituire in 30 anni che eviti qualsia-
si licenziamento ed esubero», conti-
nua Di Biasi.

Il bilancio 2012 si è chiuso con un
“rosso” di 27 milioni figlio della finan-
za allegra del centrodestra. Il cambio
di giunta con la vittoria del centrosini-
stra a metà 2012 è coinciso con la con-
clamazione del dissesto finanziario.
Ora ad affiancare il sindaco c’è un Or-
ganismo straordinario di liquidazio-
ne composto da tre esperti governati-
vi che deve fare cassa vendendo qual-
siasi cosa di proprietà del Comune
che sia vendibile. E per coprire i bu-
chi non avrà altre alternative di ridur-
re le spese sul personale licenziando i
dipendenti.

Oltre ai 50 lavoratori delle coopera-

tive già menzionati, i più a rischio so-
no 100 sui 320 dipendenti della Atm
(l’azienda di trasporto pubblico), 76
sui 200 dipendenti di Aspal (servizi
tributari e turistici), 200 dipendenti
diretti del Comune, 70 dipendenti del-
le scuole dell’infanzia, i 15 del teatro
Alessandrino chiuso da due anni.

LACITTÀ SORPRESA
Ma tutti i duemila lavoratori comuna-
li, delle partecipate, degli appalti so-
no a rischio. «Se il sindaco sarà co-
stretto a definire alcuni servizi come
non essenziali, quei lavoratori posso-
no essere messi in mobilità anche se
sono dipendenti comunali - spiega Di
Biasi – con due anni di ammortizzato-
ri e poi la quasi certezza del licenzia-
mento. Per le partecipate, che hanno
cambiato assetto, non ci sono prece-
denti di richiesta di ammortizzatori
sociali, ma ci siamo già attivati e li
garantiremo a tutti», spiegano i sinda-
cati. «La città di solito fredda si sta
svegliando e ci è vicina», confida Di
Biasi. «Tutti insieme daremo speran-
za ad Alessandria e alle tante altre cit-
tà che avranno i nostri stessi proble-
mi».

sa corrente, sperando che siano state
liquidate tutte le spese in conto capita-
le». La conseguenza immediata è che
quest’anno aumenterà il peso del debi-
to sul Pil sia per effetto della maggiore
spesa, sia per via del rallentamento
dell’economia. L’anno prossimo, inve-
ce, la crescita dovrebbe tornare e quin-
di il «rosso» ridursi.

IPUNTI D’INTERVENTO
Il comunicato di Palazzo Chigi tiene
presente questa richiesta. Le misure
che il governo intende adottare «sono
finalizzate all’immissione di liquidità
nel sistema economico - si legge - e inte-
ressano le amministrazioni centrali, gli
enti del servizio sanitario nazionale». Il
primo punto di intervento riguarda la
deroga alle spese del 2013 per i cofinan-
ziamenti nazionali dei fondi strutturali
comunitari. Una misura che ricalca le
nuove indicazioni europee sulla possi-
bilità di escludere le spese per investi-
menti dal computo del deficit. Il secon-
do punto riguarda l’allentamento dei
vincoli del patto di stabilità interno
«per consentire l’utilizzo degli avanzi
di amministrazione disponibili - conti-

nua la nota di Palazzo Chigi - L’esclu-
sione dal patto di stabilità delle Regio-
ni dei pagamenti effettuati in favore de-
gli enti locali sui residui passivi a cui
corrispondono residui attivi di Comuni
e Province e infine l’istituzione di fondi
rotativi per assicurare la liquidità agli
enti territoriali, con l’obbligo di restitu-
zione in un arco temporale certo e so-
stenibile». Un altro punto riguarda i de-
biti del comparto sanitario, che verran-
no saldati con anticipazioni di cassa, da
restituire attraverso un piano di rien-
tro. Ultimo punto riguarda i rimborsi
fiscali che verranno effettuati attraver-
so l’utilizzo delle giacenze.

Il tema del pagamento dei crediti
della pubblica amministrazione è stato
«da sempre in cima all'agenda del go-
verno», ha detto Grilli. Il ministro ha
ammesso tuttavia che la misura sullo
sconto dei crediti attraverso le banche
finora non hanno funzionato. «Il bilan-
cio è piuttosto negativo - ha detto il mi-
nistro - visto che il debito ammonta a
decine di miliardi di euro ma la certifi-
cazione dei crediti è solo di qualche de-
cina di milioni di euro. Tuttavia non è
stato un lavoro inutile».

Manifestazione Anci per lo
sblocco dei crediti alle imprese
Nella foto sindaci riuniti al
teatro Capranica FOTO LAPRESSE

MARCOMONGIELLO
BRUXELLES

ILCASO

LacrisidiNicosiaallarmaleBorse
IlmonitodellaBce, chehaposto il
limitedi lunedì prossimoper la
liquiditàd’emergenzaaCipro,
unitoai dati negativi sullePmi
diffusi ierimattina, hacondizionato
pesantemente leborseeuropee
che sono tornate ieri a chiudere in
rosso, dopo il breve respiro
concessomartedì scorso.

Milanoè stata lapiazzamigliore,
ovveroquella chehacontenuto le
perdite ameno0,5%,mentre
Francoforteha ceduto lo0,95%,
Londra lo0,72%,Parigi l’1,43%, e
Madrid lo0,77%.

Incalo ancheWall Street, dove
leultime rilevazioni sulmercato
immobiliare (le venditedi case
negli StatiUniti sonosalitedel
10,2% rispettoaunanno fa) si sono
mostrate inferiori alle attesedegli
analisti.

Apreoccupare imercati è
innanzitutto l’emergenzaesplosaa

Cipro, la cuiBorsa - cheavrebbe
dovuto riaprire ieri dopouna
sospensionediduegiorni - resterà
chiusa finoamartedì prossimo
(lunedìèungiorno festivo), al fine
di «garantire il buon
funzionamentodelmercato
azionarioe tutelaregli investitori».
Maèanche la contrazionedelle
attivitàdel settoreprivatonell’area
dell’euro, che si è acuita nelmese
dimarzo, comemostra l’indicePmi
che si èportato a46,5, lasciando
ipotizzareuna intensificazione
della recessionenei prossimimesi
(l’indicecompositoera al 47,9nel
mesedi febbraio).

InFrancia la contrazionedelle
attività è stata lapiù altadal 2009
(l’indiceéscesoa42,1punti contro
i43,1 di febbraio), edanche in
Germania si éportato inmarzoa51
punti, rispetto ai 53,3 delmese
precedente.

. . .

Scompare il prelievo
forzoso dai conti
ma bisogna trovare
una soluzione entro lunedì

per le imprese

. . .

Mancano i fondi, servono
altri prestiti altrimenti
i dipendenti delle aziende
comunali restano a piedi

Scontri di piazza aCipro
L’Europa teme il crack

Nicosia, in coda davanti al bancomat in cerca di denaro FOTO LAPRESSE

● Fondo di solidarietà
e smantellamento della
seconda banca cipriota
● Sportelli chiusi,
assalto ai bancomat
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Fino a qualche anno fa erano nume-
ri, quelli sfornati annualmente da
Eurostat e relativi alla ricchezza del-
le molte regioni europee, che si leg-
geva un po’ pigramente, più che al-
tro alla ricerca di qualche sorpasso
significativo in una classifica che co-
munque vedeva una crescita genera-
lizzata del Vecchio continente. Ades-
so, invece, le cifre relative all’anda-
mento del prodotto interno lordo
per abitante, espresso in termini di
potere d'acquisto rispetto alla media
europea, vengono passate al setac-
cio per capire meglio dove e come
impatta maggiormente la crisi eco-
nomica.

Ebbene, pur facendo riferimento
all’anno 2010 i numeri non lasciano
spazio ad equivoci, almeno per quan-
to riguarda l’andamento del nostro
Paese. Infatti, fra le prime venti re-
gioni del continente ce n’è una sola
italiana, non certo in cima alla gra-
duatoria e neppure di grandi dimen-
sioni. Stiamo parlando della Provin-
cia di Bolzano il cui Pil pro capite ri-
sulta essere pari al 146% della media
nell’Unione europea. Con questo ri-
sultato l’Alto Adige si classifica, ap-
punto, al diciannovesimo posto in
Europa, peraltro la stessa posizione
occupata nell’anno precedente. Più
indietro le altre due migliori regioni
italiane: un altro “peso leggero” co-
me la Val d’Aosta, con un Prodotto
interno lordo pari al 133% della me-
dia Ue, e subito dietro la grande
Lombardia con il 132%.

LATOP TEN
Per quanto riguarda i piani alti, dun-
que, si parlano tutt’altre lingue. La
regione leader in Europa è quella di
Londra, che arriva al 328% della me-
dia nell’Unione europea. In seconda
posizione troviamo il Gran Ducato
del Lussemburgo (266%) seguito dal-
la regione di Bruxelles (223%). Ov-
viamente non poteva mancare una
“rappresentanza” della nazione eco-
nomicamente più forte, la Germa-
nia, che piazza Amburgo al quarto
posto (203%) seguita dall’Île de
France, la regione di Parigi, che con
il suo 180% della media Ue condivide
la posizione con l’area di Groningen
in Olanda. In settima ed ottava posi-

zione due regioni dell’Est europeo,
quelle di Bratislava (176%) e Praga
(172%), destinate presumibilmente a
perdere posizioni nelle rilevazioni fu-
ture visto il considerevole impatto
della crisi nell’Europa orientale. Ed
ancora, a chiudere la top ten ci sono
la regione di Stoccolma (168%) e
quella di Vienna (165%).

Tornando allo specifico italiano,
un altro elemento che suscita preoc-
cupazione emerge dando uno sguar-
do alle posizioni di retroguardia del-
la classifica dove Romania e Bulga-
ria esprimono nettamente le regioni
più povere delle 27 nazioni apparte-
nenti all’Unione Europea. Ma fra le
68 aree geografiche in cui il cui Pro-
dotto interno lordo pro capite risul-
ta essere inferiore al 75% della me-
dia Ue ce ne sono ben cinque italia-
ne, tutte localizzate, e purtroppo la
cosa non sorprende, nel Meridione.
Si tratta di Campania (64%), Cala-
bria (65%), Sicilia (66%), Puglia
(67%) e Basilicata (70%).

Ribaltando il discorso, fra le 41 re-
gioni europee nelle quali il Pil pro ca-
pite supera il 125% della media conti-
nentale ce ne sono soltanto tre italia-
ne, appunto le citate Alto Adige, Val
d’Aosta e Lombardia. Otto sono inve-
ce espresse dalla Germania, cinque
ciascuna da Olanda e Austria, quat-
tro dal Belgio. Tre rappresentanze
regionali, come per il nostro Paese,
spettano a Spagna e Gran Bretagna,
mentre due a testa arrivano da Fin-
landia e Svezia. A chiudere il gruppo
delle aree più ricche dell’Unione eu-
ropea, nella classifica di Eurostat tro-
viamo una regione ciascuna per Re-
pubblica Ceca, Danimarca, Irlanda,
Francia, Slovacchia e Gran Ducato
del Lussemburgo. Per quanto attie-
ne il posizionamento delle altre re-
gioni del nostro Paese vanno segna-
lati i buoni risultati di Emilia Roma-
gna (122% della media Ue) e Trenti-
no (121%) nel Settentrione, mentre il
Lazio ha il maggior Pil pro capite nel
Centro Italia (117%) seguito dalla To-
scana (109%).

GRUPPOUNIPOL

Bilanciodi svoltaper ilgruppoUnipol
chesi apprestaarealizzare
l’integrazioneconFonsai. L’utilenetto
consolidatoè increscitanel2012per il
gruppoUnipolchechiude l̀ esercizio
conrisultatoconsolidatodi241milioni
dieuro,a frontediunaperditadi93
milionidieuronel2011, superando i
225milionidi euro, targetprevistoper
il 2012dalpiano industriale2010-2012.
Considerando ilnuovoperimetrocon
ilgruppoPremafin-FondiariaSai l'utile
nettoconsolidatoèpari a441milioni
dieuro, comprensivodel risultato
consolidatonegativodelgruppo
Premafin/Fondiaria-Saiparia889
milionidieuro(relativoal secondo
semestre2012)ealbeneficiodi 1.089
milionidieuroderivante
dall̀ applicazionedelprincipio
contabile Ifrs3. Il dividendoproposto
dalcdaèdi0,15europerogni azione
Unipolordinariae0,17europerogni
azioneUnipolprivilegiata.
«Ipositivi risultati conseguiti nel2012-
hacommentato l̀ amministratore
delegatoCarloCimbri - chiudonoper il
gruppoUnipolun triennio importante
che,grazieall'impegnoealla
professionalitàdicolleghieagenti e
allepolitichedigestione industriale
adottate,havisto raggiungere,e in
alcunicasi superare,gliobiettivi checi

eravamoprefissi con ilPiano
industriale2010-2012,nonostante
l̀ alternarsidi scenariparticolarmente
turbolentie incerti, sia suimercati
finanziari cheperquantoriguarda il
contestoeconomico italiano. Ipositivi
risultati conseguiti e laconsistente
soliditàpatrimonialehannocreato le
condizioniperprocederealla
remunerazionedelcapitale».
«Sichiudeuncicloper ilgruppo
Unipol -haproseguitoCimbri -e, con il
bilancio2012, si chiudeuncicloanche
per ilgruppoFondiaria-Sai. Il nostro
obiettivo, riportando lanormalitànella
gestionedelgruppoFondiaria-Sai, è
quellodi consentirealle
professionalitàchevioperanodi
potersi concentraresulcorebusiness,
contribuendoassiemeaicolleghidi
Unipolalperseguimentodegli
obiettividelnuovopiano industrialee
allacreazionedivaloreper i nostri
stakeholders».
«Ipositivi risultatidellagestione
correntediFondiaria-Sai, unitamente
ai risultatidelgruppoUnipol, sono il
migliorpresuppostoperguardarecon
fiduciaal futuro,nonostante il
perdurarediunquadro
macroeconomicocomplessoedi
difficile interpretazione»,haconcluso
l’amministratoredelegato.

Buone notizie dalla crisi. Anche se per
buone non si intende portatrici di
aspettive sulla prossima fine della re-
cessione, ma di segnali positivi sulla ge-
stione solidale dei momenti difficili che
una parte delle aziende sta dimostran-
do. Ieri, infatti, insieme alla decisione
di avviare la cassa integrazione per i
dipendenti per bilanciare il calo di pro-
duzione imposto dalla debole doman-
da di mercato, la Indesit ha annunciato
che i propri dirigenti, per lo stesso pe-
riodo, si diminuiranno volontariamen-
te gli stipendi del 10%.

Una scelta dal valore simbolico, che
certamente contribuirà a rafforzare e
migliorare l’immagine del famoso

gruppo di elettrodomestici. Ma che,
nondimeno, manda un messaggio chia-
ro, in anni in cui le difficoltà economi-
che sono state scaricate per la quasi to-
talità sulle spalle dell’occupazione: for-
za lavoro e management stanno sulla
stessa barca, e insieme devono saper
affrontare e superare la crisi in corso.

LARIDUZIONEVOLONTARIA
Il consiglio d’amministrazione di Inde-
sit - approvando il bilancio 2012, che si
è chiuso con ricavi pari a 2.866 milioni
di euro, in crescita del 2,1% rispetto al
2011, e proponendo la distribuzione ai
propri soci di un dividendo di 0,20 eu-
ro per azione - ha presentato anche un
piano di contenimento dei costi, in as-
senza di evidenti segnali di ripresa, in
particolare in Italia. Così, nel periodo

da aprile ad agosto gli impiegati delle
sedi italiane del gruppo faranno 24
giorni di cassa integrazione. E conte-
stualmente i dirigenti procederanno
negli stessi mesi alla riduzione volonta-
ria del 10% della propria busta paga.

«È un segnale apprezzabile» ha com-
mentato Gianluca Ficco della Uilm,
«poichè è giusto che nei momenti diffi-
cili i sacrifici riguardino tutti. Purtrop-
po gli operai e gli impiegati del gruppo
già subiscono una penalizzazione sala-

riale, nella misura in cui periodicamen-
te sono collocati in cassa integrazione
per far fronte ai cali di mercato; la deci-
sione del taglio degli stipendi dei mana-
ger risponde, quindi, ad un’esigenza di
razionalità e di equità indispensabile
ad una concezione dell’azienda come
comunità».

ILREFERENDUM
E sempre dal comparto degli elettrodo-
mestici arriva un’ulteriore buona noti-
zia, per quanto attesa: la stragrande
maggioranza dei lavoratori della
Electrolux, consultati attraverso il refe-
rendum, ha approvato (2.324 voti favo-
revoli contro 394 voti contrari) l’ipote-
si di accordo sottoscritta il 9 marzo
scorso dai sindacati per gestire attra-
verso i contratti di solidarietà gli esube-

ri annunciati dal gruppo.
«L'intesa consente di affrontare il

drammatico problema degli esuberi
nel Gruppo in maniera non traumatica
- commentano Michela Spera e Stefa-
no Zoli della Fiom - attraverso un utiliz-
zo per due anni dei contratti di solida-
rietà negli stabilimenti di Susegana, So-
laro e Porcia, e della proroga di un an-
no della cassa integrazione straordina-
ria a Forlì, con l’impegno al ricorso
eventuale al contratto di solidarietà al
termine della stessa». Un accordo, con-
tinuano i due dirigenti sindacali, che
«dimostra che la strada indicata dalla
Fiom per salvaguardare occupazione,
salario e diritti dei lavoratori e, nello
stesso tempo, le produzioni e la compe-
titivitá degli stabilimenti, é una strada
concreta e praticabile».

Solo l’AltoAdige
fra le 20più ricche
regioni europee

ECONOMIA

. . .

E i lavoratori della
Electrolux hanno
approvato l’accordo sui
contratti di solidarietà

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

BBC

Scioperocontro
i taglidi2milaposti
● I giornalistie i tecnicidellaBbc
hannoproclamatododicioredi
scioperoper il 28marzocontro il
tagliodi2milapostidi lavorodeciso
daivertici della “zietta”, comeviene
chiamata l'emittentepubblica. La
maggioranzadegli iscritti all'Unione
nazionaledeigiornalisti (Nuj)eal
sindacatodei tecnici si èespressaa
favoredell'agitazione,definendo
«inaccettabili» le richieste
dell’azienda.

Bilanciodisvolta:utiledi241milioni

PROCURAMILANO

Chiusa inchiesta
sul finanziereProto
●LaprocuradiMilanohachiuso
l'inchiestasuAlessandroProtoper
i reatidimanipolazionedel
mercato,ostacoloall'autoritàdi
vigilanzae truffa.Protosi trova in
carceredal 14 febbraioscorso in
relazionealleprimedueaccuse.
Protoè indagato inquanto
«divulgavafalse informazioni
concretamente idoneeadalterare
inmaniera sensibile il prezzodelle
azioniRcs-MediagroupeTod's».

BREVI

FONSAI

In rossonel2012
per750milioni
● Conti in rossoperFondiaria-Sai
acausadellapuliziadibilancionel
2012.Laperditanettaèdi750
milionidieurocontro i328milioni
previsti. Sul risultatohanno inciso
unsignificativo rafforzamento
delle riservesinistri diesercizi
precedentiper808milionidieuro
esvalutazionipari a742milioni.
Ripartono inegoziati traUnipole
sindacati sul riassettodelgruppo

FERRAGAMO

Fortecrescita
di ricavieutili
●Il 2012èstatounaltroannodi
fortecrescitaper ilgruppo
SalvatoreFerragamo,chehavisto
salire l'utilenettoa 106milioni, in
aumentodel30%rispettoal2011. I
ricaviconsolidati totali sonostati
paria 1,1miliardi, in incrementodel
17%atassidi cambiocorrenti
(+12%nelquarto trimestre2012),
concrescite significative in tutte le
areegeografiche.

. . .

Fra le 68 aree più povere
dell’Unione europea
ben cinque sono italiane,
tutte nel Meridione

Indesit: cassa integrazione e taglio stipendi aimanager
LUIGINAVENTURELLI
MILANO

● Val d’Aosta e Lombardia più indietro nella
classifica dell’Eurostat relativa al Pil pro capite
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● SENONFOSSEESTREMAMENTESERIA,LACRISI
DICIPROPOTREBBEAPPARIREPARADOSSALE.

LEBANCHEdi questo piccolo Paese hanno deposi-
ti pari ad otto volte il Pil nazionale; le banche
sono in difficoltà per asset di dubbia qualità a
causa soprattutto della ristrutturazione del debi-
to greco; una buona parte dei depositi del Paese
non sono di ciprioti ma di residenti o imprese
straniere (37%). Un fenomeno che trova la sua
origine principalmente nelle basse aliquote fisca-
li praticate nel Paese e, con ogni probabilità, nel-
la scarsa attenzione nei confronti del riciclaggio
di denaro. Per una buona parte questi denari pro-
vengono addirittura dalla Russia. Cipro è in qual-
che misura un paradiso fiscale molto vicino a
noi, addirittura dentro i confini dell’euro.

Questo mix di fattori rende la crisi cipriota di-
versa rispetto a quelle che hanno attraversato il
continente europeo negli ultimi anni. Non siamo
cioè di fronte al problema delle banche spagnole
imbottite di titoli tossici che non potevano essere
salvate dallo Stato senza emettere (con grande
difficoltà) nuovo debito. In quel caso la questio-
ne era in larga misura interna all’Europa. I dena-
ri custoditi nelle banche erano di cittadini spa-
gnoli, questo ha motivato (dopo molte discussio-
ni e tentennamenti pericolosi) l’attivazione del
fondo salva Stati in cambio di una forte vigilanza
da parte delle istituzioni europee sulla gestione
delle banche e sull’azione del governo spagnolo.
Occorre precisare che in presenza di un salvatag-
gio bancario si vanno a tutelare in primo luogo i
depositanti che non perdono i loro denari.

Nel caso di Cipro, questo sacrificio non è ap-
parso essere giustificato in quanto i beneficiari
sarebbero stati anche cittadini stranieri, alcuni
con un curriculum non encomiabile. La situazio-
ne è dunque inedita e difficile da affrontare con
la cassetta degli attrezzi messa a punto dalla Bce
e dalla Commissione europea negli ultimi anni.
Gli strumenti anti crisi sono infatti predisposti
per aiutare Stati in difficoltà nel salvare le «loro»’
banche. Discorso diverso deve essere fatto per
salvare i depositi degli altri. Sintetizzando, i tede-
schi si sono rifiutati di salvare i denari dei magna-

ti russi.
Il discorso in linea di principio non fa una pie-

ga ma non regge alla prova dei fatti. Distinguen-
do l’origine del denaro si è introdotta una falla in
quello che è stato un punto fermo nella gestione
delle crisi: salvaguardare la stabilità del sistema
finanziario e quindi impedire il fallimento delle
banche. Una falla che si è tradotta in una misura
inedita sempre rispetto a quanto è stato fatto ne-
gli ultimi anni: il prelievo forzoso sui depositi
(dal 6 al 10%). L’idea era che di fronte al dissesto
delle banche dovessero essere gli stessi deposi-
tanti a soffrirne le conseguenze. In questo modo
i magnati russi avrebbero pagato il conto, così
come i cittadini ciprioti (che un conto lo paghe-
rebbero con qualunque piano di salvataggio). Il
problema è che questa misura non è praticabile.
Una delle linee guida nell’azione delle autorità
europee nel contrastare la crisi finanziaria è sem-
pre stata quella di rassicurare i risparmiatori ri-
spetto al fatto che i loro diritti non sarebbero sta-
ti pregiudicati. Nella crisi greca si è contravvenu-
to a questo principio chiedendo una pesante ri-
strutturazione ai possessori di obbligazioni. Il
precedente è stato importante ma le autorità
hanno sempre assicurato che sarebbe stato un
unicum. La promessa è stata presto smentita dal-

la proposta di prelievo forzoso sui depositi.
Si tratta di una mossa maldestra in quanto ri-

schia di generare una crisi di fiducia con prelievi
significativi da parte di risparmiatori, che non si
fidano più delle promesse europee, presso ban-
che di altri Paesi. Attenzione si tratta di uno sce-
nario assai grave: se si verificasse una corsa agli
sportelli bancari per prelevare i soldi non ci sa-
rebbero piani anti crisi che tengono, si rischia
l’implosione dell’intero sistema finanziario di un
Paese. Non a caso a Cipro hanno pensato bene di
chiudere le banche fino a quando una decisione
non sarà presa e si prevedono misure straordina-
rie (limitazione ai movimenti di capitale) per la
loro riapertura.

Questo è il rischio contagio che potrebbe esse-
re generato dall’ennesima cattiva gestione a livel-
lo europeo di una crisi di piccola entità quale
quella cipriota. C’è solo da augurarsi che il piano
B venga approvato, con i ciprioti che pagheran-
no il loro conto fino in fondo, i soldi dei magnati
russi probabilmente saranno al sicuro ma è diffi-
cile fare altrimenti salvo chiedere un aiuto diret-
to da parte della Russia. Sarà bene comunque
che l’Unione Europea impari una volta per tutte
la lezione e impedisca il fiorire di zone franche
almeno entro i suoi confini.

La lettera

In nome dei nostri figli
no alla scuola diseguale

Mila
Spicola

● ALAURABOLDRINIEPIETROGRASSO,
COMETUTTIGLIITALIANISONORIMASTACOLPI-

TAECOMMOSSADALLEVOSTREPAROLE.Da docente
di una scuola media di una delle tante periferie
del nostro sud avrei dovuto godere intimamente
al giusto cenno sulle «condizioni difficili in cui si
esplica oggi l’attività degli insegnanti», eppure
ammetto di aver pianto di vera commozione alle
parole «i nostri figli». I vostri figli sono i nostri
alunni e oggi vivono insieme a noi in tutte le scuo-
le d’Italia quelle condizioni difficili. Non mi con-
vince la retorica dell’insegnante come eroe per-
ché eroi dovrebbero essere anche i nostri ragazzi,
che vivono con noi problemi, freddo, mancanze.

Mancanze di cui noi adulti abbiamo ogni re-
sponsabilità. Vorrei si parlasse di professionisti
per dotarli di strumenti adeguati. Qualche sera fa
a Palermo ho scorto due miei ex alunni a uno spet-
tacolo teatrale in memoria di Peppino Impastato.
È stato più commovente per me vedere il Alessio
e El Medhi spontaneamente lì, due ragazzi della

periferia lontana del regno, che vedere gli attori.
Allora ci riusciamo a trasferire valori, mi sono det-
ta... Così come diceva Lei, Grasso. Riusciamo a
trasferire valori, ma non sono sicura che riuscia-
mo a fornire quel che oggi è necessario: un’istru-
zione di qualità a tutti i nostri ragazzi. Il sogno
costituzionale della scuola per tutti lo abbiamo
realizzato, adesso rimane quello della rimozione
degli ostacoli per far sì che tutte le personalità si
esplichino al meglio. Non solo per il loro futuro
personale ma per il nostro futuro collettivo.
L’istruzione e i saperi qualificati oggi più che mai
hanno una funzione sociale oltre che individuale.
Non in chiave strumentale «per dare un mestie-
re» ai nostri figli, ma per arricchire il Paese. Nel
segno della competenza e dell’eccellenza: questa
è la sfida richiesta oggi ai sistemi d’istruzione. Sia-
mo obbligati come Paese a potenziare i talenti dei
nostri ragazzi sui banchi di scuola. Questo sogno
oggi è stato compromesso ed è bene riconoscerlo.
I divari e le iniquità tra ricchi e poveri, tra Sud e
Nord denunciati 40 anni fa da Don Milani sono
ancora vivi e potenti. La scuola italiana non riesce
a rimuoverli: il successo scolastico per troppi ra-
gazzi è un miraggio e la nostra scuola non riesce a
rimuovere gli ostacoli contestuali. Sia primo com-
pito di questo Parlamento combattere le iniquità
sociali che comporta una scuola diseguale.

È necessario ridare ruolo sociale e prestigio a
chi finora non lo ha avuto per la cecità di chi ha
governato: gli studenti e le studentesse del nostro
Paese. Il nostro impegno più vero sia per loro. Per
far questo non possiamo procedere rattoppando
le pezze e aggiustando un edificio che cade a pez-
zi. Sono necessarie azioni strutturali di qualità
educativa prima che economica e di lunghissimo
periodo. Obama ha dichiarato che se un Paese è

un aereo in difficoltà l’istruzione è il suo motore:
per volare alto e sicuro elimino la zavorra non il
motore. Negli ultimi 30 anni si è proceduto in Ita-
lia smantellando il motore. Si è affidato uno dei
sistemi sociali più complessi a professionisti della
politica non dei sistemi d’istruzione. Le scelte
compiute dal ministro di turno, propinate come
frutto di «buon senso» si sono rivelate errate. Me-
dicine quasi letali per un malato grave. Il buon
senso non è la ricetta nel funzionamento scientifi-
co degli organismi sociali complessi, specie quan-
do comportano allocamenti ingenti di risorse: la
terra sarebbe ancora piatta e al centro dell’univer-
so ad ascoltar il buon senso. Scelte di tipo passati-
sta e deleterio: grembiulini, maestri unici, rappor-
ti errati docente/alunni, materie eliminate, forma-
zione, selezione e aggiornamenti dei docenti fer-
me da decenni. Politiche scolastiche prive di visio-
ne hanno recato il segno dell’incompetenza e non
hanno prodotto innalzamenti nei rendimenti dei
nostri ragazzi. In una parola: solo e soltanto tagli
effettuati da chi di scuola ne sapeva meno di zero,
non riforme assunte in seguito a sperimentazioni,
programmazioni a lungo termine o necessità edu-
cative. La necessaria cultura della valutazione
non ha comportato scelte conseguenti ed è ridot-
ta a un doloroso spreco. È rimasta schiava
dell’inefficacia del «buon senso» politico o media-
tico senza dare nulla in più al nostro Alessio e an-
zi, togliendogli tantissimo. Quello che togliamo
ad Alessio lo togliamo al nostro Paese. In termini
di qualità, di professionalità, di competenza. Spe-
ro che sia finito quel tempo. Vi chiedo dunque di
vigilare affinché le decisioni prese per la nostra
scuola siano finalmente al rialzo non al ribasso.
Per far spiccare il volo persino a El Medhi dalla
più oscura periferia d’Italia.

SEGUEDALLAPRIMA
In particolare per quanti vivono le difficili condizio-
ni in cui versa il mondo dell’istruzione e della ricerca
ci sono segnali indubbiamente positivi. Da un canto
il presidente del Senato non trascura di ricordare
«tutti quei giovani che vivono una vita a metà», que-
gli stessi giovani in condizioni di assoluta precarietà
lavorativa dei quali, nell’altro ramo del Parlamento
e quasi nello stesso momento, stava parlando il presi-
dente Boldrini.

La Boldrini ha auspicato che si ascoltino le soffe-
renze «di una generazione che ha smarrito se stessa,
prigioniera della precarietà, costretta spesso a porta-
re i propri talenti lontano dall’Italia». Ed è sacrosan-
to, infine, che il presidente Grasso pensi al mondo
della scuola «nelle cui aule ogni giorno si affaccia il
futuro del nostro Paese, e agli insegnanti che fra mil-
le difficoltà si impegnano a formare cittadini attivi e
responsabili». Queste parole vanno associate ideal-
mente a quanto è andato ripetendo il presidente del-
la Repubblica negli ultimi mesi sulla necessità di non
sacrificare ulteriormente il mondo della ricerca con
«tagli lineari» e simili. Aggiungiamoci, infin, l’ottavo
«punto» dell’agenda di Bersani dedicato a istruzione
e ricerca (con misure per gli studenti e per i ricerca-
tori). È legittimo sperare in un’inversione di tenden-
za rispetto all’immediato passato. Un passato fatto
soprattutto di fastidio, indifferenza, cinismo e deni-
grazione nei confronti del mondo dell’educazione.
Fino alla sublime prova della «legge di stabilità
2013» che dava soldi ai maestri di sci e li toglieva
all’università e alla ricerca.

Abbiamo un Parlamento nuovo dal quale ci si at-
tende molto. Si dimostri una vera discontinuità ri-
spetto agli anni scorsi inserendo nei provvedimenti
dei primi 100 giorni un «pacchetto-emergenza» per
l’università e la ricerca. Se è vero che per ciascun
punto dell’agenda-Bersani si deve costruire un dise-
gno di legge corrispondente, è il momento di parlar-
ne. I contenuti sono ben noti; sono stati ribaditi una
settimana prima del voto da vari organismi universi-
tari. Ci sono stati impegni pubblici da parte di alcuni
candidati, fra cui lo stesso segretario del Pd.

In primo luogo ci vuole maggiore attenzione per
le famiglie che desiderano investire nell’università.
Lo scopo è quello di evitare il decremento dei laurea-
ti e degli immatricolati, fra i più bassi d’Europa; e
perseverare nella formazione superiore che – dice il
rapporto di «AlmaLaurea» – ancora consente a cin-
que anni dal conseguimento della laurea al 90% dei
giovani di trovare un’occupazione. Aiutare le fami-
glie significa defiscalizzare tasse e contributi univer-
sitari e incrementare il diritto allo studio che oggi
non garantisce né borse per tutti i meritevoli né resi-
denzialità.

In secondo luogo facilitare l’accesso alla carriera
ai tanti precari con un piano di assunzioni per posti
di ricercatore che sfocino in posti di professore. L’as-
sorbimento dei laureati nel nostro mercato dei cer-
velli significa non regalare all’estero qualcosa come
due leggi di stabilità: più di 8 miliardi di euro. A tan-
to ammontano i denari regalati all’estero per la for-
mazione dei quasi 70.000 laureati «fuggiti» negli ul-
timi dieci anni.

In terzo luogo garantire posti per i giovani. Oggi,
anche se paradossalmente gli atenei avessero soldi a
sufficienza, non potrebbero assumere per il blocco
del turn-over, che va, dunque, rimosso non compor-
tando comunque spese aggiuntive per lo Stato.

In quarto luogo: cifre ragionevoli per le infrastrut-
ture delle università. I 6,6 mld di euro frutto del ta-
glio del 13% «tre-montiano» (la lineetta è importan-
te) bastano a stento per gli stipendi e i 38mln di euro
per i Progetti della ricerca di base (Prin) sono ridico-
li. In quinto luogo defiscalizzare i contributi delle
imprese alla ricerca sia delle università sia degli enti
per promuovere l’innovazione e superare le fragilità
del nostro tessuto imprenditoriale in vista degli spe-
cifici finanziamenti europei 2014-2020. Inutile dire
che ogni punto dovrebbe essere accompagnato dalle
opportune semplificazioni dell’attuale giungla nor-
mativa. Se l’istruzione è una delle chiavi per l’occupa-
zione, il problema principale oggi per più di un terzo
dei giovani italiani, la ricerca è la chiave per lo svilup-
po dell’Italia. Non ci può essere l’una senza l’altro.

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

L’analisi

Il paradosso di Cipro e il rischio contagio
Emilio
Barucci

L’intervento

Un pacchetto-emergenza
per università e ricerca

Marco
Mancini
Presidente
ConferenzaRettori
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La tiratura del 21 marzo 2013
è stata di 79.917 copie
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DOPO IL VOTO
LE CONSULTAZIONI

Bersani: Pd primo partito
siamo al servizio del governo
l leader Pd in lizza: attuare il cambiamento. E oggi attende l’incarico

S
olo Napolitano può cercare di fare luce nel
tunnel dello stallo in cui è pietrificato il
sistema politico. Nessuna forza politica
muove un passo in direzione delle altre, tutte

arroccate sulla rispettive posizioni.
Allo stato questi sono i punti fermi. Il Pd riparte da

Bersani. La delegazione ripete al Quirinale che que-
sta è il punto fermo da cui i Democratici non in-
tendono fare un passo indietro. Non solo perché
Bersani ha vinto, sebbene di poco, le votazioni, ma
anche perché il programma degli otto punti per un
governo di cambiamento e di lotta è quanto di più
avanzato il partito potrebbe offrire ai grillini. Bersani
usa molta cautela, dice che non è una questione
personale e che non «vuole mettersi davanti» agli
altri. Ma si vede che ci crede. E così non chiude
pregiudizialmente nemmeno alla destra, e chiede
«corresponsabilità di tutti». Lo scetticismo, anche nel
Pd è forte. Difficile prevedere cosa farebbe il partito
dinanzi ad un insuccesso del suo leader. Aprirà la
strada al «piani B» - cioè all’ipotesti-Grasso, oppure
brucerà i ponti verso altre soluzioni, entrando in
linea di collisione con il Quirinale?

Gli stellati bocciano sia il «piano A» (Bersani) sia il
«piano B» (Grasso): nessun appoggio - dicono - a
«foglie di fico». Lo stesso «complimento» utilizzato
all’indomani dell’elezione di Boldrini e di Grasso ai
vertici delle Camere. Una sortita, quella grillina, che
è uno stop preventivo all’ipotesi-Grasso, che nelle
ultime ore era sembrata l’ultima spiaggia (o la pri-
ma?) nelle mani di Napolitano per evitare l’impasse
t o t a l e.

Grillo al Quirinale è u evento nell’evento. Arriva in
anticipo, da un varco secondario dal quale poi scappa
per evitare i giornalisti. Parla più di un’ora col pre-
sidente. Al quale, pare, abbia spiegato il progetto del
M5S per l’Italia. Con l’inevitabile conclusione: non
diamo l’appoggio ad alcun governo, l’unico a cui
potremmo votare la fiducia è quello a «cinque stelle».
Così ai capigruppo tocca il compito, da diligenti
scolaretti, di leggere un comunicato in cui si ac-
cusano i partiti di aver «mercanteggiato» sulle ca-
riche istituzionali e si chiede la presidenza del co-
mitato di vigilanza della Rai e del Copasir, il comitato
di sicurezza nazionale. Chissà cosa si pensa in queste
ore nelle diplomazie internazionali.

Certo, poi, come a volte accade, al capogruppo
Crimi sfugge una battutaccia: «Beppe è riuscito a
tenere sveglio il presidente Napolitano». Non proprio
un bigliettino d’auguri.

Berlusconi, da parte sua, ripete a Napolitano la
linea del Pdl: al Paese serve un governo di concordia,
cioè di grande alleanza tra i maggiori partiti. Poi
lancia l’anatema contro la sinistra che dopo le Ca-
mere vuole occupare Palazzo Chigi (ma questo è
paradossalmente il meno) e il Quirinale. Che rap-
presenta la vera battaglia delle prossime settimane.

Il Pdl attende gli eventi e qualche chance p o t re bb e
averla nel caso in cui dovesse scattare la carta-Grasso.
Se dovesse andare male, il Cav è pronto a giocare
l’ennesima partita. Sollecitato, forse, in tal senso
anche dai sondaggi elettorali che danno il Pdl in
vantaggio sul Pd.

Il presidente del Senato, Grasso, è in lista d’at t e s a .
Così prima si dice «disponibile», poi rettifica, pre-
cisando che la sua disponibilità va intesa nel senso
istituzionale. Della serie: non gufo contro il tentativo
di Bersani.

Napolitano, quindi, dovrà tirare le somme. E i
rischi di implosione sono tanti. Le vie d’uscite sono
ancora sotto l’ipotetico «velo d’ignoraza». Chi lo sol-
leverà? Il Pd va avanti con Bersani. Fino a quando? È
la questione centrale. Pier Luigi rischia tutto. Se va
male partirà la resa dei conti nel partito.

QUIRINALE IL PRESIDENTE OGGI DOVREBBE CONFERIRE L’INCARICO. IL QUADRO È RICCO DI OMBRE CHE LE CONSULTAZIONI NON HANNO DISSOLTO

La lunga notte di Napolitano
Valuta i numeri prima di decidere. Grasso si dice disponibile, poi fa dietrof ront

UNO SPIRAGLIO VERSO IL CAV
Il segretario si rivolge a tutto lo
schieramento politico. Ma nel partito
cresce lo scetticismo. Occhi sul Quirinale

VERTICI
In alto la
delegazione
del Pd
ricevuta da
Napolitano:
da sinistra
Zanda,
capogruppo al
Senato, il
leader Pier
Luigi Bersani
e Roberto
Speranza,
lucano,
capogruppo
alla Camera

.

Pier Luigi rischiatutto
tensione col Quirinale
Grasso in lista d’attesa

IL R E T RO S C E N I S TA
di MICHELE COZZI

l ROMA. Pier Luigi Bersani,
a questo punto, dopo un faccia
a faccia di oltre un’ora con il
presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, dice di non
«avere nè piani B nè piani A».
In realtà il suo piano, a dispetto
di numeri incerti e di un pes-
simismo crescente nel Pd, non
è mai cambiato e al Capo dello
Stato ha illustrato la sua pro-
posta di un governo di mino-
ranza, a tempo, che cerca i nu-
meri in Parlamento su un «pro-
gramma di cambiamento». Ora
Bersani, pur mantenendo cau-
tela, si aspetta di ricevere l’in -
carico ma nel Pd c'è scettici-
s m o.

Nel colloquio con Napolita-
no, «in un clima cordiale, rac-
contano fonti vicine al segre-
tario, il segretario dem ha evi-
denziato come il Pd sia «il pri-
mo partito» così come il cen-
trosinistra sia la prima coa-
lizione del paese.

Una realtà che il Capo dello

Stato, secondo fonti Pd, ha am-
messo pur evidenziando l’in -
certezza uscita dalle elezioni
senza nessun vincitore chiaro.
Ma Bersani ha evidenziato che
i suoi 8 punti
del program-
ma politico
nascono pro-
prio dalla let-
tura del risul-
tato elettorale
e dalla «do-
manda di
cambiamen -
to» arrivata
dagli elettori.
Per questo,
pur mancan-
do una mag-
gioranza
chiara, il leader Pd pensa che in
Parlamento si possa arrivare
«ad una corresponsabilità»,
che però, ha chiarito, non vuol
dire un nuovo governo di lar-
ghe intese «perchè il Pdl anche
nell’ultimo anno ha impedito»

le riforme. «La nostra inten-
zione è mettersi al servizio – è il
niet di Bersani a «governissi-
mi» – per trovare una soluzione
non qualsiasi, un governo che

non è di cam-
b i a m e n t o,
porterebbe il
paese a guai
pe ggiori».

Nell’incon -
tro, il segreta-
rio Pd non ha
fatto altri no-
mi alternativi
al suo per pro-
vare a forma-
re un incari-
co. «Sono
pronto a dare
una mano ma

non metto davanti me stesso» è
la formula con cui il leader dem
spiega, al termine delle con-
sultazioni, di essere in campo
per provare a fare un governo.

Pur «affidandosi alla saggez-
za» di Napolitano, il segretario

Pd ci crede ancora. Ma nel par-
tito è diffuso lo scetticismo che
il Capo dello Stato dia l’inca -
rico a Bersani. E comunque,
anche in caso di incarico, tra i
democrats si pensano eccome a
piani B, ad un governo guidato
da Piero Grasso o a un nuovo
esecutivo tecnico, soluzioni che
scongiurino nuove elezioni che
invece i fedelissimi del segre-
tario vedono come unico oriz-
zonte in caso di fallimento del
tentativo di Bersani. Ma al di là
dei numeri che mancano a Ber-
sani, ragionano anche nel Pd,
«è vero che altre ipotesi non
sono chiare – spiega un diri-
gente – Grasso non è un vecchio
lupo della politica, capace di
navigare in acque perigliose, e
altre soluzioni istituzionali
non sembrano piacere granchè
al Colle». E per questo che, do-
po la riflessione notturna, alla
fine Napolitano potrebbe dare
l’incarico al leader Pd. O al-
meno così lui spera.

VERTICI A
sinistra il
capo dello
Stato,
Giorgio
Napolitano e
a destra il
presidente
del Senato.
Pi e t r o
Grasso

.

PD Luigi Bersani

l ROMA. Pier Luigi Bersani
chiede l'incarico. Al Quirinale si
contano con cura i numeri e si
pesano le parole. E dopo due
giorni di consultazioni i numeri
non cambiano, le parole sì. «Devo
riordinare le idee e riguardare gli
appunti, rifletto e domani (oggi,
ndr) decido», spiega Giorgio Na-
politano ai giornalisti al termine
di una giornata che ha visto due
protagonisti distanti nei caratteri
e lontanissimi dal poter lavorare
insieme in un Governo: Beppe
Grillo e Pier Luigi Bersani. Tanto
da far avanzare, in ambienti par-
lamentari, l'ipotesi del piano «B»,
cioè di affidare ad una carica
istituzionale il mandato esplo-
rativo. E per questo si guarda
inevitabilmente in prima battuta
al presidente del Senato Piero
G r a s s o.

E' il leader del movimento Cin-
que Stelle a dominare la mat-
tinata, inseguito (inutilmente!)
dai giornalisti quasi fosse una
rock star. Nessuna apertura: Gril-
lo chiude ancora una volta alle
«avances» del Pd. Nettamente,
senza sfumature.

Arriva anche la delegazione
Lega-Pdl e per tutti prende la
parola Silvio Berlusconi, confer-
mando di puntare al governis-
simo: «siamo assolutamente a di-
sposizione per un governo di coa-
lizione che intervenga immedia-
tamente su misure di economia».
Ma questo il Colle lo sapeva già.

Il pomeriggio si consuma
nell’attesa della salita al Colle di
Pier Luigi Bersani, mentre il
leghista Giacomo Stucchi, poco
dopo essere uscito dallo studio
del presidente della Repubblica,
fa malignamente sapere «urbi et

orbi» il metodo che Napolitano
sta seguendo: «Il capo dello Stato
ci ha detto che chi riceverà l'in-
carico deve dimostrare di avere i
numeri e che anche Prodi nel 2006
ha dimostrato di avere la mag-
gioranza».

Bersani riflette, si consulta e
quando esce da un colloquio con
Napolitano durato oltre un’ora
sembra provato: «la situazione è
difficile e ci affidiamo alla sag-
gezza del presidente», premette il
segretario del Pd. «Abbiamo con-
segnato a Napolitano le nostre
riflessioni, che partono da quello
che sentiamo venire dal Paese:
u n’esigenza di governo e di cam-
biamento. Questi due termini so-
no inscindibili», aggiunge Ber-
sani. Ma nel suo intervento si
colgono toni liquidi e piccoli se-

gnali. Come quando parla di «cor-
responsabilità di tutte le forze
politiche», e tutti pensano al Pdl.
Anche se questa strada è de-
cisamente sbarrata dal segreta-
rio. Oppure quando, incalzato dai
giornalisti, assicura di non avere
«nè piani B nè piani A» e che
certamente non sarà lui a met-
tere «davanti dei problemi per-
sonali». E tutti nel corridoio alla
vetrata dove escono i leader po-
litici pensano che sia un’aper tura
ad un nome diverso dal suo.
Insomma, «il Pd è al servizio del
Pa e s e » .

Il capo dello Stato si è preso una
notte di riflessione e oggi avrà
modo di avere gli ultimi contatti
che gli sono necessari per pren-
dere una decisione difficile e,
probabilmente, sofferta. Napoli-

tano ha il dovere di cercare di
dare un Governo al Paese, un
esecutivo che rassicuri l’Europa e
freni la speculazione. E che, so-
prattutto, decida e governi l'e-
mergenza riformando almeno la
legge elettorale. Pietro Grasso
intanto si è detto «pronto a tutto»,
facendo una piccola gaffe isti-
t u z i o n a l e.

Poi precisa: «Ho detto che come
servitore dello Stato sono dispo-
sto a qualsiasi prospettiva, per-
chè il servitore dello Stato è sem-
pre disponibile, ma non vorrei
che questa mia frase venisse in-
terpretata in modo distorto».

Ma Grillo gela anche lui: «non
ci piace neanche il neo-presi-
dente del Senato, siamo pronti
solo a un Governo Cinque Stel-
le».

Of0l17FbcY/ev0Zd5kg+rsJPZKrB06NOrKKCB3ilpkA=
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SCOPPIANO LE POLEMICHE ANCHE SUL WEB E CHIEDE SCUSA. PER COMPLETARE LA GIORNATA INSULTA I GIORNALISTI

LA LINEA DI FRONTIERA
«A Napolitano abbiamo detto che è
impossibile ragionare con chi ha fatto
stalking al M5S». La giornata dell’ex comico

Gli stellati mirano in alto
« L’incarico tocca a noi»
«In caso contrario Copasir e vigilanza Rai». Stop a Bersani e anche a Grasso

La gaffe di Crimi sul Quirinale
«Napolitano non si è addormentato, Beppe è riuscito a tenerlo sveglio»

l ROMA. «Napolitano è stato attento, non si
è addormentato. Beppe è stato capace di te-
nerlo abbastanza sveglio, ma anche lui è stato
abbastanza attivo e abbiamo interloquito pa-
recchio». Così Vito Crimi racconta ai colleghi
senatori del Movimento 5 Stelle le consulta-
zioni al Quirinale con Giorgio Napolitano.

Una dichiarazione che ha provocato molte
polemiche. Così poi Crimi ha chiesto scusa:
«Ho chiamato il Quirinale, il segretario ge-
nerale, per porgere le mie scuse per la frase
attribuitami che non voleva essere irrispet-
tosa ma anzi inserita in un contesto più ampio
voleva evidenziare la particolare attenzione
mostrata nei nostri confronti».

Una frase estrapolata da un discorso – af -
ferma Crini in una dichiarazione – assume
tutto un altro rilievo ovviamente. Il senso del
discorso generale era chiaro e intendeva dare
atto al presidente Napolitano di essere stato
attento ascoltatore. Riprendendo una battuta
dello stesso grillo che ha detto al stesso Na-
politano in prima persona che doveva ricre-
dersi e non utilizzare più appellativo di Mor-
feo. Estrapolare la frase detta in streaming nel
corso di una riunione interna e non istitu-
zionale è la solita macchina del fango».

«Sto ricevendo tante segnalazioni in merito
al fatto che avrei offeso il capo dello stato per
una mia frase estrapolata dalla diretta strea-

ming di una riunione in cui raccontavo esito
dei colloqui. Ho ribadito più volte che si sono
svolti cordialmente e che il presidente è stato
attento a quanto da noi enunciato e ho fatto
riferimento a quanto detto dallo stesso Beppe
amichevolmente direttamente al Presidente,
che dopo averlo conosciuto non utilizzerà più
appellativo di Morfeo».

Crimi poi ha aggiunto che «i giornalisti e le
tv li sto rifiutando tutti perchè mi stanno
veramente sul cazzo, cercano solo il gossip",
«non facciamo un cazzo, passiamo un mese e
mezzo a scegliere nomi...». «Noi finora non
abbiamo fatto un cazzo – dice Crimi – abb i a m o
solo votato per scegliere cariche»

CAPOGRUPPO
Vito Crimi,
capogruppo al
Senato del
M5S: ieri non è
stata una
giornata facile
per lui, con
alcune
dichiarazioni
contro il
presidente
Napolitano e i
giornalisti

.

IL CASO HA 27 ANNI, STUDENTE FUORI CORSO DI GIURISPRUDENZA. AL M5S ANCHE UN QUESTORE AL SENATO. ELETTO ANCHE IL PUGLIESE DAMBRUOSO (MONTIANO)

Un grillino eletto vicepresidente della Camera
Gli altri partiti si fanno da parte e il Movimento entra così nella «stanza dei bottoni»

l ROMA. Senato e Camera eleggono
ciascuno i quattro vice presidenti, che
coadiuveranno Pietro Grasso e Laura
Boldrini nella conduzione delle due
Assemblee legislative. E danno anche
il via ai tre questori di Palazzo Ma-
dama e Montecitorio che costituiscono
a tutti gli effetti i Consigli di ammi-
nistrazione dei due rami del Parlamen-
t o.

La novità sta nell’elezione, grazie
alla rinuncia degli altri partiti, di un
deputato di M5s a vicepresidente della
Camera e di una senatrice tra i que-
stori, il che implica una «costituzio-
nalizzazione» del Movimento che si
presenta come anti-sistema, che che ha
comunque deciso di assumere dei ruo-
li istituzionali. Un po’ come avvenne
nel 1994 per la Lega.

Il Movimento guidato da Grillo non
aveva i numeri per eleggere i propri
uomini negli incarichi di Senato e Ca-
mera, e si è rifiutato di incontrare gli
altri partiti, come pure prevedono i
Regolamenti parlamentari, per con-
cordare i nomi da votare. Nei giorni
scorsi ha chiesto ad essi di «ricono-
scere» il ruolo di M5S. E così è stato. Il
passo indietro degli altri partiti, Pd in
testa, ha permesso al Movimento di
entrare nella «stanza dei bottoni».
«Noi abbiamo avuto rispetto dei loro
elettori – ha commentato Pier Luigi
Bersani – loro non hanno avuto ri-
spetto dei nostri. Punto».

I nuovi vicepresidenti della Camera
sono Maurizio Lupi del Pdl, Marina
Sereni e Roberto Giachetti del Pd, e il 5
Stelle Luigi Di Maio. 27 anni, studente M5S Luigi Di Maio, vicepresidente della Camera

l ROMA. Grillo dice No a Bersani e,
come da copione, chiede a Napolitano
di dare l’incarico per un governo a 5
Stelle, «il primo partito per numero di
voti alle ultime elezioni». E, dato che
questa richiesta non sembra avere la
possibilità di essere presa in consi-
derazione, il M5S «come forza di op-
posizione, in alternativa chiederà la
presidenza delle Commissioni del Co-
pasir e della Vigilanza Rai». I 5 Stelle,
dunque, non si arrendono e dopo aver
«perso» la presidenza di un ramo del
Parlamento insistono per avere «cit-
tadini» a 5 Stelle al vertice delle Com-
missioni bicamerali e negli Uffici di
Presidenza di Camera e Senato. Ma
senza accordi o «contropartite»: «il
M5S non accorderà alcuna fiducia a
governi politici o pseudo tecnici con
l’ausilio delle ormai familiari “fo glie
di fico” come Grasso», ribadisce Gril-
lo. Che spezza anche l’ultimo filo di
speranza e di pazienza del segretario
del Pd. Il quale alla fine si toglie i suoi
sassolini dalle scarpe: «Noi non rin-
corriamo nessuno», soprattutto il Pd
non rincorrerà più chi «chiede rispet-

to» per i suoi elettori senza mostrarne
alcuno per gli altri. E' questo l’esito di
una giornata che si apre con il leader
M5S che va al Quirinale per le con-
sultazioni con i capigruppo di Camera
e Senato, Roberta Lombardi e Vito Cri-
mi, prima di fuggire via da Roma e
dall’assalto di stampa e Tv. La giornata
«storica» dei «grillini» al Quirinale la
racconta poi Crimi ai colleghi rimasti

in Parlamento. Collezionando anche
una «gaffe» nei confronti del Capo del-
lo Stato. Per il resto il racconto della
consultazione fatto da Crimi è colorito
ma nella sostanza è quello della di-
chiarazione ufficiale. «A Napolitano
abbiamo detto che è impossibile ra-
gionare con chi ha fatto stalking al
M5S e adesso considera il movimento
forza con cui trattare» riassume Crimi

ricordando non solo i 20 punti del pro-
gramma 5 Stelle ma quelle che sono
per i 5 Stelle le tre priorità in assoluto
per il governo: Pmi, reddito di citta-
dinanza e tagli ai costi della politica.
«Ognuno ha i suoi punti. Noi i nostri;
che mandiamo avanti e che non sono la
rincorsa di nessuno» gli risponde Pier
Luigi Bersani. Ma dal Pd, dopo le pro-
messe di tagli degli scorsi giorni fatti
dai presidenti di Camera e Senato, ar-
riva l'annuncio di Pietro Grasso. Il
nuovo presidente del Senato non solo
si dimezzerà l’indennità, ma si taglie-
rà la scorta e rinuncerà ad apparta-
mento ed autisti. Un segnale al Paese
ma anche ai «cittadini» 5 Stelle che
esigono un ridimensionamento gene-
rale di tutti gli apparati della politica.
Ma questo, sembra dire Bersani, è l’ul -
timo campanello. «Ho sentito dire che
noi dobbiamo votare i loro per rispetto
dei loro elettori ma loro non votano i
nostri. Noi oggi abbiamo mostrato ri-
spetto per i loro elettori, mentre loro –
è l’ultima parola di Bersani – non han-
no mostrato rispetto per i nostri».

Francesca Chiri

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefoni-
no. Leggi le istruzioni a pagina 25

VERTICI La delegazione del M5S: Lombardi, Grillo e Crimi

fuori corso di giurisprudenza. Insieme
ai suoi tre colleghi, e a Boldrini, dovrà
essere garante in aula di tutti i gruppi,
compresi quelli degli odiati «partiti». I
questori, cioè il Cda della Camera, sa-
ranno il Pd Paolo Fontanelli, Gregorio
Fontana del Pdl, e l’ex magistrato Ste-
fano D’Ambruoso, di Scelta Civica. Sel
ha votato il candidato di 5 Stelle, Laura
Castelli, nel tentativo di creare una
premessa per una alleanza politica, ne-
gata però dal Movimento.

Un questore a 5 Stelle ci sarà invece
al Senato, e sarà Laura Bottici, eletta
con i voti del Pd. Si troverà non tanto a
«fare le pulci», come ha detto il M5S,
ma a decidere le spese del «Palazzo» e
della «casta», entrando quindi a pieno
titolo in queste due categorie invise. La
sfida sarà riuscire a cambiarne le abi-

tudini. Assieme a lei Lucio Malan (Pdl)
e Antonio De Poli (Sc).

I quattro vicepresidenti a Palazzo
Madama saranno Maurizio Gasparri
(Pdl), Valeria Fedeli (Pd), Roberto Cal-
deroli (Lega) e Linda Lanzillotta (Scel-
ta civica).

La situazione ricorda quella del
1994, quando furono eletti 118 deputati
e 59 senatori della Lega che tra cappi
agitati in aula (Leoni Orsenigo), mi-
naccia di pallottole contro i magistrati
(Umberto Bossi) e di secessione, la Le-
ga appariva antisistema. La sua «co-
stituzionalizzazione» avvenne proprio
attraverso la nomina a questore della
Camera di Maurizio Balocchi, e di
Marcello Staglieno alla vicepresiden-
za del Senato.

Giovanni Innamorati
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Abi e industriali in pressing
chiedono una sterzata

Statali, una norma
contro «parentopoli»

Debiti, lo Stato pagherà
alle imprese 40 miliardi
Decisione del governo Monti. Il deficit salirà fino al limite Ue del 3%

ANSA-CENTIMETRI

I debiti della pubblica amministrazione

Fonte: Cgia di Mestre

COSÌ IN ITALIA

I TEMPI MEDI DI PAGAMENTO NEL 2012
Valori in giorni

Germania

65

160

139

48

65

43

36

24Finlandia

Regno Unito

Francia

Irlanda

Grecia

Portogallo

Italia

Spagna

Media Europa

180

174

70 MILIARDI
IN TOTALE

40 MILIARDI
saranno sbloccati

dal Governo
tra il 2013

e il 2014

l Lo sblocco dei 40 miliardi (20 e 20 tra
2013 e 2014) di debiti arretrati della pub-
blica amministrazione alle imprese è ne-
ro su bianco. Ma avverrà in «due stadi»,
come ha spiegato il ministro del Tesoro
Vittorio Grilli. Contrastanti le reazioni
dei diretti interessati: «Giusta direzione
ma ora fare presto», dice ad esempio il
presidente di Con-
findustria, Gior-
gio Squinzi. «Ma-
le è l'ennesimo
rinvio», sostiene
invece Carlo San-
galli presidente di
Confcommercio e
Rete Imprese Ita-
lia.

Il governo ha
mostrato così la
volontà di interve-
nire, dopo l'intesa
raggiunta a Bru-
xelles di non con-
siderare gli inter-
venti nel deficit.
Ma l’indicazione
di cifre non era
prevista e sul pun-
to il confronto sa-
rebbe ancora
aperto. «Abbiamo forzato la mano, ma a
volte è l’unico modo per ottenere qual-
cosa», ammette una fonte di governo, che
non esclude qualche «grana» con l’Eu -
ropa. Anche per questo, approfittando
della visita di Monti a Bruxelles per par-
tecipare a un convegno, non si escludono
incontri con esponenti dell’Eurogover no
per un chiarimento su quei 40mld messi

sul piatto dal governo. Anche se è chiaro
che i tempi della politica potrebbero pas-
sare il dossier al prossimo governo.

Il Cdm ha comunque dato l’avvio. Il
primo «stadio» individuato da Grilli è
quello vagliato ieri in Consiglio dei mi-
nistri: cioè scontando un peggioramento
del deficit che, con il placet della Com-

missione Ue, ar-
riverà quest’an -
no al 2,9% del Pil
e consentirà di li-
berare le risorse
(lo 0,5% rispetto
al 2,4% rivisto)
senza incorrere
nelle procedure
di disavanzo ec-
cessivo. Ma il se-
condo step è an-
cora tutto da co-
struire. E preve-
de l'emanazione
di un decreto ad
hoc e la conver-
sione dello stesso
in Parlamento.
Ed è proprio qui il
«nodo»: chi vare-
rà il decreto (se
questo o il pros-

simo esecutivo) e se il Parlamento lo con-
vertirà. Si tratta infatti sì di restituire alle
imprese 0,5 punti di Pil dovuti ma il costo
è alto: il deficit passerebbe infatti dal 2,4%
al 2,9% sfiorando cioè il 3% dei parametri
europei e consegnando comunque al
prossimo governo un quadro macro assai
peggiore con il quale fare i conti.

L'operazione con la regia di Mario

Monti è scattata dopo l'ok della Commis-
sione Ue che ieri ha fatto pressing per
avere il piano nero su bianco ed ha già
una sponda in Parlamento: i presidenti di
Camera e Senato, Laura Boldrini e Pietro
Grasso, avrebbero infatti dato la loro di-
sponibilità a istituire una commissione
speciale che esamini il decreto per lo
sblocco del patto di stabilità per Comuni
ed enti locali. Proprio quell'allentamento
che consentirebbe di svincolare parte di
quei 40 miliardi per iniziare a pagare. E
da quanto si apprende la relazione uf-
ficiale del Tesoro sulla revisione dei conti
arriverebbe proprio alla commissione
speciale. Quindi – stando anche alle pa-
role di Grasso – la strada in Parlamento
sarebbe spianata. Ma non tutte le forze
politiche si sono ancora espresse. Se in-

fatti Pd e Pdl sono già sensibili al pro-
blema nessuno da M5S si è ancora espres-
s o.

Il premier spiega la ratio delle deci-
sioni e rassicura: «figuratevi se, in un
momento delicato, con la situazione di
Cipro, qualcuno può pensare di mettere a
rischio la situazione». Ora è possibile
procedere perchè dopo le decisioni di
Bruxelles «non si violano le norme Ue e ci
si può permettere di licenziare provve-
dimenti che consentono di allargare i
cordoni della borsa».

Durante il Cdm l’Anci, l’Ance e Con-
findustria hanno continuato il pressing e
Squinzi sollecita: sarebbe necessario pa-
gare almeno due terzi (48 miliardi su 71)
dei debiti dello stato alle imprese. La cifra
ipotizzata dal Cdm si avvicina, il governo

è pronto e Bruxelles disponibile. Ma la
parola finale spetta al Parlamento. Il no-
do, oltre al passaggio parlamentare, è an-
che nel «reperimento» delle risorse: una
parte (ma piccola) sarebbe nelle casse dei
Comuni e potrebbe dunque essere rapi-
damente impiegata. Ma il resto dovrebbe
essere reperito sul mercato. Cioè attra-
verso nuove emissioni. Anche se su que-
sto punto il ministro Grilli non ha dato
risposte univoche.

Una possibile soluzione viene però
avanzata dalla Cgia di Mestre: esentare le
imprese dal pagamento dell’Irap per 2
anni - e Regioni a secco dell’incasso
dell’imposta – oppure una moratoria
dell’Imu sulle attività produttive per 7,5
anni.

Francesco Carbone

ANSA-CENTIMETRI

La correzione dei conti

Fonte: Mef

obiettivi di settembre

a settembre

previsioni attuali

 stime attuali

CRESCITA PIL
(fatto 100 il 2012)

DEFICIT/PIL

2012 2013

2013 2014

2014

-0,2%
+1,1%

-1,3%

+1,3%

2,9%

1,8%
1,5%

1,7%

l L'incertezza si è «accentuata» e ciò «rischia di allungare la re-
cessione». Il Paese, invece, che sta vivendo la «più grave crisi della sua
storia», ha bisogno di un colpo di acceleratore e in fretta. Anche «il
governo in carica ha i poteri per agire di fronte all’emergenza con-
clamata» della crisi, appunto. Confindustria insiste sull'urgenza di «sbloc -
care lo stallo» e intervenire su alcuni fronti prioritari: credito alle impre s e
(e pagamenti dei debiti della Pa), lavoro (abbassandone anche il costo),
investimenti. Di guardare, insomma, ai problemi dell’«economia reale»,
come dice il presidente degli industriali, Giorgio Squinzi, con un governo
che sia stabile. Ed una politica, dice il Csc, che dia «la rotta». E mentre si
lavora alla formazione del nuovo governo, anche l'Abi va in pressing
indicando una sorta di agenda per i primi cento giorni del futuro
esecutivo, perchè possa emanare provvedimenti urgenti per consentire –
anche in questo caso la questione è prioritaria – il pagamento dei debiti
della Pa verso le imprese, riformare la legge elettorale e alleggerire il
carico fiscale. Per le banche occorre «in tempi rapidi spezzare la spirale di
negatività che si sta scaricando sulle imprese, le famiglie, le banche e
l’intera economia». Un primo risultato viene intanto incassato con lo
sblocco annunciato dal governo, proprio per pagare i debiti della Pubblica
amministrazione, di 20 miliardi di euro nella seconda metà del 2013 e di
ulteriori 20 miliardi nel 2014.

Quello che, al contrario, Confindustria esclude nettamente è una nuova
manovra correttiva: «Non serve, anzi va evitata perchè dannosa», i conti
pubblici italiani sono «i migliori dell’Ue», evidenzia il Centro studi di viale
dell’Astronomia. Chiede «scelte nette» che «iniettino liquidità nel sistema
(pagamenti arretrati Pa), restituiscano competitività (giù il costo del
lavoro, a iniziare dai giovani) e mettano in moto investimenti pubblici».
Perchè oltre ai crediti stimati in 71 miliardi che le imprese vantano nei
confronti della Pa, le stesse imprese sono sempre più sotto la stretta del
credito: a gennaio i prestiti sono diminuiti dello 0,2%, da settembre 2011
sono calati del 5%, per una perdita di 46 miliardi di euro. Ma a preoccupare
è anche, ed ancora, l’occupazione: la situazione del mercato del lavoro
«non migliorerà nel prossimo futuro», avverte il Csc, le tendenze restano
«negative». A gennaio l’occupazione è calata di 97mila unità rispetto a
dicembre (-0,4%), dopo la perdita di 123mila unità nei due mesi precedenti:
«E' una rottura netta della tenuta dei posti di lavoro che si era avuta da
metà 2010 a quasi tutto il 2012», sottolinea il Csc ricordando che il tasso di
disoccupazione a gennaio è balzato all’11,7% dall’11,3% di dicembre.

l Stretta del Governo sugli in-
carichi ai vertici della Pubblica
amministrazione per evitare
«parentopoli» e prevenire feno-
meni di corruzione e cattiva am-
ministrazione. È una delle misu-
re varate dal consiglio dei mini-
stri che per riordinare la pubbli-
ca amministrazione ha approva-
to anche alcune novità sul siste-
ma di reclutamento e formazio-
ne dei dirigenti e avviato l’iter
per il contenimento delle spese
del pubblico impiego, su cui de-
ciderà il prossimo Governo. Dal
Cdm è uscito in particolare un
decreto legislativo in tema di in-
conferibilità e incompatibilità
degli incarichi dirigenziali nelle
pubbliche amministrazioni. Una
misura con cui il Governo ha
esercitato l’ultima delega previ-
sta dalla legge anticorruzione e
che, ha sottolineato il ministro
della Pa Filippo Patroni Griffi
«segna uno spartiacque impor-
tante nella lotta alla corruzio-
ne». In particolare, con le nuove
norme, non sarà possibile con-
ferire incarichi dirigenziali e in-
carichi amministrativi di vertice
a chi ha riportato condanne pe-
nali (anche non definitive) per
reati contro la pubblica ammini-
strazione; a chi ha ricoperto de-
terminati incarichi e cariche in
enti privati; o incarichi di indi-
rizzo politico. E' stabilita, inoltre,

l’incompatibilità tra incarichi
dirigenziali e incarichi ammini-
strativi di vertice e incarichi e
cariche in soggetti privati, che si
estende al coniuge e ai parenti
ed affini per evitare nuove «pa-
rentopoli»; nonchè tra incarichi
dirigenziali e incarichi ammini-
strativi di vertice e cariche in or-
gani di indirizzo politico. Un’al -
tra novità riguarda la formazio-
ne dei dirigenti. Il Cdm ha ap-
provato in via definitiva il rego-
lamento di riordino del sistema
di reclutamento e formazione e
delle scuole pubbliche di forma-
zione. In sostanza, viene definito
un sistema coordinato per sele-
zionare i giovani più meritevoli
per l'accesso alla carriera diri-
genziale nella Pubblica Ammini-
strazione e per questo ogni anno
ci sarà un certo numero di posti
disponibili per concorsi banditi
dalla nuova Scuola Nazionale
dell’Amministrazione (Sna) e
dalle altre scuole della Pa. «Si
apre una fase nuova per una P.A.
di qualità. E si apre anche un
canale che consentirà sempre
più di selezionare la migliore
classe dirigente del Paese», ha
commentato Patroni Griffi. Il
prossimo passo sarà sugli stipen-
di. Il Cdm ha deciso infatti di av-
viare l’iter concernente il rego-
lamento di contenimento delle
spese del pubblico impiego.

C O N F I N D U-
STRIA ll
presidente
Giorgio
Squinzi

.
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LA CRISI
IL PAESE AL COLLASSO

Ue, ultimatum a Cipro
liquidità fino a lunedì
Il Parlamento cerca un piano alternativo ai prelievi forzosi

BANCHE PRESE D’A S S A LTO
Nonostante le rassicurazioni del
governo di Nicosia risparmiatori in coda
e tafferugli in piazza con la polizia

l ROMA. Niente da fare per Sky e le
emittenti locali che aspiravano ad un
posto nell’olimpo del telecomando. Do-
po rivendicazioni e polemiche e l’inter -
vento del Consiglio di Stato, l’Agcom ha
approvato all’unanimità il nuovo piano
di numerazione automatica dei canali,
che conferma quanto previsto dal pre-
cedente per le prime nove posizioni. Do-
po le tre reti Rai e le tre Mediaset, La7
manterrà il tasto 7, Mtv l’8 e Deejay Tv
il 9. Proprio queste due ultime posizioni
erano finite sotto la lente dei supremi
giudici amministrativi, che avevano an-
nullato il piano, rimandando all’Auto -
rità il compito di riscriverlo, precisando
che dovessero essere assegnate a canali
generalisti. Il carattere generalista di
Mtv e Deejay Tv è stato contestato da
altre emittenti, ma ora confermato
dall’Autorità a seguito di un’inda gine
sulle abitudini dei telespettatori: meno
dell’1% degli intervistati ha variato
l’impostazione automatica posizionan-
do un’emittente locale sui tasti 7, 8 e 9.
Su questi canali restano quindi – spe -
cifica l’Autorità – le emittenti genera-
liste ex analogiche, cioè appunto La7,
Mtv e Deejay Tv. A presentare il ricorso
al giudice amministrativo erano state
Sky, che aspirava ad una posizione mi-
gliore per Cielo (finita al numero 26), e
un gruppo di tv locali, come Telenorba,
che, fatti salvi nuovi ricorsi, dovranno
ora adeguarsi alle nuove regole.

Il nuovo piano è strutturato in 10 ar-
chi (ognuno di 100 numeri): alle emit-
tenti locali di qualità e radicate sul ter-
ritorio sono assegnati i numeri da 10 a
19 e da 97 a 99 del primo arco ed i cor-
rispondenti numeri del secondo. Più
spazio ai canali nazionali nativi digitali,
che avranno i numeri da 21 a 96, ripetuti
anche nel secondo arco. Nel primo arco
il consiglio dell’Agcom ha stabilito che
non potranno trovare collocazione emit-
tenti con programmazione prevalente-
mente dedicata al gioco d’a z z a rd o.

Toccherà ora al ministero dello Svi-
luppo economico emanare un regola-
mento per l’attribuzione effettiva dei ca-
nali. Fino ad allora resterà in vigore
l’attuale numerazione. A procedimento
concluso, per evitare disservizi, la ri-
sintonizzazione automatica avverrà in
u n’unica giornata su tutto il territorio
n a z i o n a l e.

Michele Cassano

A N A S TA S I A D E S Il presidente

Anche Alitalia
Trasporto locale

oggi sciopero
Giornata nera dei tra-

sporti, con possibili disagi
per chi dovrà spostarsi con
i mezzi pubblici nelle grandi
città o volare con Alitalia.
Scatta infatti lo sciopero
nazionale unitario di 24 ore
del trasporto pubblico lo-
cale proclamato dai sinda-
cati per denunciare l'incer-
tezza sulle risorse e sul rin-
novo del contratto. Dalle 12
alle 16 è invece in program-
ma lo stop di 4 ore degli as-
sistenti di volo di Alitalia e
dei piloti di Alitalia Cityliner.
Ma la compagnia ha già an-
nunciato misure per limita-
re i disagi. Autobus, tram e
metro sono a rischio per
l’intera giornata, ma il servi-
zio è garantito in determi-
nate fasce orarie diverse da
città a città. Lo sciopero del
tpl, rinviato per ben tre vol-
te, è proclamato da Filt
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti,
Ugltrasporti e Faisa Cisal
per «la persistente incertez-
za sul quadro complessivo
delle risorse finanziarie de-
stinate al trasporto locale
ed al mancato avanzamen-
to del negoziato per il rin-
novo contrattuale». In as-
senza del contratto scaduto
il 31 dicembre 2007 e per
effetto della contrazione
delle risorse finanziarie de-
stinate al settore, infatti,
spiegano i sindacati,
nell’ultimo triennio «si è ri-
dotto ed è peggiorato il ser-
vizio offerto, sono aumen-
tate le tariffe e, parallela-
mente, si sono moltiplicate
le vertenze sindacali azien-
dali, con la disdetta da par-
te di numerose aziende de-
gli accordi di secondo livel-
lo, con diversi casi di paga-
mento ritardato degli sti-
pendi e, soprattutto a parti-
re da fine 2011, con cre-
scenti difficoltà nella tenuta
dei livelli occupazionali».

l Amici, parenti o anche semplici conoscenti sono in
Italia strada principale per trovare lavoro. Tanto che nel
2011 tra gli italiani neo occupati uno su tre si è affidato al
canale cosiddetto informale, mentre appena il 3,9% ha
trovato lavoro grazie ai centri per l’impiego e il 2,4% ri-
correndo alle agenzie di lavoro interinale. E' il quadro che
emerge da una rilevazione dell’Isfol secondo cui sempre nel
2011 i disoccupati ai quali è stato offerto un impiego sono
stati pochi, ma piuttosto consistente è risultata comunque
la fetta di questi ultimi che hanno rifiutato il posto loro
offerto. L'incidenza del canale informale per trovare lavoro,
spiega l'Isfol, aumenta tra i più giovani e diminuisce tra i più
istruiti. Trovano infatti
lavoro grazie a parenti e
amici il 40,6% dei giova-
ni (a fronte del 32% della
media generale), il 30,5%
delle donne e il 45,6% di
coloro che hanno solo la
media inferiore. La per-
centuale di chi ha suc-
cesso con il canale infor-
male crolla al 13,3% per coloro che hanno la laurea (e al 29%
tra i diplomati). Per i laureati il canale principale è quello
dei concorsi pubblici (36,9% trova lavoro in questo modo) e
l’Università (il 7,2%) mentre appena l’1,2% ha successo
grazie al centro per l’impiego. L’analisi «longitudinale»
della flessibilità contrattuale mostra poi che il 32% dei
lavoratori atipici del 2010 ha, dopo 12 mesi, una occupazione
standard, il 42% è ancora atipico e il 25% non è più occupato.
Anche il «posto fisso», avverte l’Isfol, vacilla: «le persone che
hanno perso una occupazione stabile sono state nel periodo
2010-2011 circa 2,2 milioni, mentre quelle che hanno visto
stabilizzata la loro occupazione sono quasi 2 milioni».

Tv, non cambia
il telecomando
numerazione
confermata

l NICOSIA. Sotto la pressione di un ultimatum della Bce – ch e
senza un nuovo piano di salvataggio condiviso garantirà livello di
liquidità di emergenza solo fino a lunedì prossimo – e con un’eco -
nomia interna quasi paralizzata dopo tre giorni di chiusura delle
banche, il governo di Nicosia sta annaspando alla ricerca di una
soluzione che eviti la bancarotta del sistema finanziario che sta
portando l’isola alla rovina. I 56 deputati che formano il parlamento
sono pronti a convenire in qualsiasi momento nell’aula per votare
misure in grado di evitare il disastro: un piano B in grado di
convincere la troika Ue-Fmi-Bce, i mercati e i cittadini.

Frenetiche consultazioni, sotto la presidenza del capo dello Stato
Nicos Anastasiades, si sono svolte anche ieri a più riprese fra ministri,
leader politici e tecnocrati della Banca Centrale cipriota allo scopo di
delineare un piano di salvataggio alternativo a quello proposto nei
giorni scorsi dall’Eurogruppo ma respinto in blocco dal Parlamento
perchè prevedeva anche un prelievo forzoso su tutti i depositi bancari,
anche quelli sotto i 100 mila euro. Le misure alternative allo studio
dell’esecutivo cipriota - raccolte nel cosiddetto "programma di so-
stegno" per l’economia - si dovranno concretizzare in un progetto di
legge che sarà sottoposto al più presto all’approvazione del Par-
lamento. Pochissimo è trapelato sui nuovi provvedimenti allo stu-
d i o.

Le poche indiscrezioni indicano la creazione di un fondo di
solidarietà che dovrebbe impegnare i beni dello Stato e parte degli
ingenti beni immobiliari della Chiesa greco-ortodossa come base per
un prestito d’emergenza, e una forte ristrutturazione del sistema
bancario, in particolare con misure straordinarie per controllare il
capitale delle banche. L’Europa continua ad esercitare un’azione di
pressing. L’eurogruppo – riunito telefonicamente ieri sera – ha chiesto
«rapidamente una nuova proposta dal Paese» ed ha confermato la
disponibilità a proseguire i negoziati sul programma per Cipro,
«rispettando i parametri già definiti». Le preoccupazioni restano
molto alte. Ma l’agenzia di rating Fitch ha escluso che la crisi di Cipro
possa avere "implicazioni immediate sui rating sovrani degli altri
Paesi dell’Eurozona". Per contro, Standard & Poor's ha declassato
ulteriormente il rating di Cipro a 'ccc' da 'ccc+'.

A Mosca sono proseguiti anche ieri i colloqui fra il ministro delle
Finanze cipriota, Michalis Sarris, con il collega russo Anton Siluanov
per estendere il prestito già ricevuto e modificarne le condizioni. I due
avrebbero anche esaminato la possibilità per Nicosia di ricevere altri
aiuti finanziari in cambio di quote di banche e partecipazioni nei vasti
giacimenti di gas naturale scoperti al largo delle coste meridionali di
Cipro. Alcuni media sono giunti ad ipotizzare uno scambio tra aiuti
finanziari e l’insediamento di una base navale russa sull'isola.

Nonostante i messaggi tranquillizzanti lanciati dal governo di
Nicosia sul fatto che Cipro non avrà bisogno di fare ricorso al prelievo
forzoso sui depositi bancari, si sono ingrossate le file di persone in
attesa di poter prelevare quanto più denaro possibile dagli sportelli
automatici della Laiki Bank (Banca Popolare) di Cipro, la seconda per
grandezza del Paese. Le code si sono allungate dopo la diffusione di
voci sulla possibile chiusura dell’istituto di credito in seguito ad una
fusione con la maggiore Bank of Cyprus. La tensione è però esplosa nel
pomeriggio quando circa 300 dipendenti della Laiki Bank si sono
radunati davanti al Parlamento per protestare contro la possibile
chiusura della banca. Si sono verificate scene di disperazione e anche
lievi scontri con gli agenti di polizia in assetto antisommossa schierati
all’esterno dell’edificio. Solo in serata sono giunte notizie più ras-
sicuranti. La Banca Centrale di Cipro ha smentito categoricamente le
voci circa la possibile chiusura della Bank of Cyprus. E lo stesso
governatore, Panicos Demetriades, ha annunciato che i depositi
bancari sino a 100.000 euro saranno garantiti e che tutte le iniziative
per risolvere la crisi del sistema bancario cipriota e per evitare la
catastrofe sono state messe in atto.

Furio Morroni

Il lavoro? Grazie
a parenti e amici

L’ANALISI

RILEVAZIONE ISFOL
Ma aumentano anche i

disoccupati che
rifiutano le offerte
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OSSERVAZIONI SUL PIANO IN DEROGA

Ammortizzatori

sociali

è sempre

la solita... musica

n NICOLA CONTINOLO

N
el suo solito stile espressivo letterario il Pre-

sidente Vendola il 19 febbraio 2013 ha an-

nunciato il varo di un piano straordinario per

i percettori di ammortizzatori sociali in deroga. Con

questo piano, in attuazione dell'azione di sistema

Welfare to Work per le politiche di reimpiego e degli

accordi stato regioni degli ultimi tre anni, la regione

intende “prendere in carico” i circa 40.000 lavora-

tori in mobilità (17.000) e cassa integrazione in de-

roga (23.000), integrarne il reddito, formarli ed ac-

compagnarli in un percorso di reinserimento lavora-

tivo, con l'intento di “farsi carico della povertà e pro-

vare a combatterla”.

Il piano nasce con l'intento di promuovere l'aggior-

namento ed il potenziamento delle competenze di

quei 40.000 lavoratori attraverso specifici tirocini

formativi, implementare le politiche attive all'interno

dei CPI (Centri per l'impiego), coinvolgere il sistema

degli enti locali nella promozione della ricollocazione

di quei lavoratori percettori di ammortizzatori sociali

in deroga ed infine garantire il sostegno al reddito

per i lavoratori esclusi dagli ammortizzatori in deroga

a partire dal 2013.

In attuazione delle sette linee di intervento nelle

quali il piano è articolato, vengono impegnate ri-

sorse pari a 76.321.036 , delle quali circa 11 mln in

misure di sostegno al reddito per i lavoratori che nel

2013 cessano dal beneficio, mentre le altre risorse

dovrebbero servire per finanziare le tanto decantate,

quanto poco praticate, politiche attive per il lavoro.

Vediamo quali sono nel dettaglio le sette linee di in-

tervento. La prima è la formazione di un Catalogo

dell'offerta formativa predisposto dalla Regione e

corredato di un indice di occupabilità per ogni figura

professonale in esso prevista, al quale gli organismi

di formazione dovranno attingere. La seconda è la

formazione del bilancio delle competenze dei lavora-

tori percettori di ammortizzatori da attuarsi presso i

CPI (Centri per l'impiego). Il Bilancio dovrebbe servire

da guida per indirizzare i lavoratori ai percorsi forma-

tivi di cui al primo punto, riepilogati nel “Libretto for-

mativo” che accompagnerà i lavoratori, e potrà es-

sere visionato dalle imprese che intendano acce-

dere alle linee di intervento tre e quattro, ovverossia i

tirocini formativi e la dote occupazionale consistente

nel 50% del costo salariale lordo per l'assunzione dei

lavoratori in condizioni svantaggiate secondo le

stesse modalità utilizzate nell'avviso 2/2011 del

Piano Straordinario per il Lavoro. Le linee di inter-

vento cinque e sei sono relative ai protocolli di intesa

con ANCI e UPI per riconoscere premialità alle im-

prese che assumeranno dalla Banca Dati Percettori

ituita dai lavoratori che intraprenderanno

attraverso i CPI); e
ti sul
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AGRINSIEME

L’alleanza degli agricoltori

detta le priorità al Governo 

di Massimo Levantaci

STUDIO CERVED

Un 2012 di... fallimenti

chiuse 12mila aziende
di Giorgio Puzzovio

CONFARTIGIANATO

Nel Risiko dei crediti

vince il “factoring”

di Alessandro Schirone

INVESTIMENTI

Occhio alle “index linked”

una guida anti fregature

di Massimo  Melpignano

CITTÁ DI GRUMO APPULA
PROVINCIA DI BARI - Settore Tecnico

Oggetto: Realizzazione della strada di collegamento tra la S.P. 1 e la S.P. 71.

AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO
- ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 327/01 e s.m.i. e dell’art. 12 della L.R. 3/2005 e s.m.i.;
- ai sensi dell’art. 7 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e succ. modifiche;
Il Comune di Grumo Appula, nella qualità di Autorità Espropriante delle aree occorrenti per i lavori oggettivati,

AVVISA
dell’avvio del procedimento per “l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e approvazione del progetto definitivo” 
comportante la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, da parte del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 
327/01 e s.m.i. e dell’art. 12 della L.R. 3/2005 e s.m.i., in parziale variante al progetto preliminare approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 52 del 29 novembre 2011, relativo alle aree interessate ai lavori stessi, come di seguito elencate:
Agro di Grumo Appula
Foglio 2: p.lle: 1036, 927, 926, 1072, 1153; Foglio 5: p.lle: 139, 140, 141, 138, 2009, 924, 925, 157; Foglio 6: p.lle: 384, 385, 
340, 396, 305, 345, 306, 307, 310, 311, 309, 308, 19, 313, 151, 289, 23, 314, 126, 288, 205, 319, 323, 322, 321, 159, 127, 263, 
262, 26, 324; Foglio 7: p.lle: 897, 479, 480, 685, 856, 857, 858, 684, 333, 363, 381, 334, 383, 335, 712, 713, 906, 907, 908, 
909, 910, 911, 721, 694, 692, 693, 690, 691, 706, 707; Foglio 8: p.lle: 1, 196, 197
Il piano particellare di esproprio, unitamente al progetto definitivo dell’opera, è liberamente visionabile sul sito internet 
istituzionale dell’Ente accessibile all’indirizzo www.comune.grumoappula.ba.it. Il progetto definitivo dell’opera è depositato 
presso il Comune di Grumo Appula, dove potrà essere visionato nei giorni e negli orari di ricevimento al pubblico. Preso atto 
che il numero dei destinatari della presente comunicazione è superiore a 50, si procede alla predetta comunicazione nelle forme 
di cui all’art. 11, comma 2, del citato D.P.R. 327/2001 e precisamente mediante: 1) Pubblico avviso da affiggere all’albo pretorio 
del Comune di Grumo Appula; 2) Pubblicazione sul quotidiano “La Gazzetta del Mezzogiorno ed. Nazionale”; 3) Pubblicazione 
sul quotidiano “La Gazzetta del Mezzogiorno ed. Bari”; 4) Pubblicazione sul sito informatico della Regione Puglia. Per giorni 
30 (trenta), a decorrere dalla data del presente avviso – a pena di decadenza – i diretti interessati e gli eventuali portatori di 
interessi pubblici o privati individuali o collettivi, potranno far pervenire al Responsabile del Procedimento, presso l’Ufficio 
Espropriazioni del Comune di Grumo Appula, le proprie osservazioni (idonee memorie scritte e documenti) che saranno 
valutate dall’Amministrazione, qualora pertinenti all’oggetto del procedimento. Ai sensi del comma 3 dell’art. 3 del citato D.P.R. 
327/2001, qualora gli intestatari non siano più i proprietari degli immobili in esame, sono tenuti a comunicarlo alla scrivente 
Amministrazione entro 30 giorni, indicando altresì, ove ne siano a conoscenza, il nuovo proprietario o comunque fornendo copia 
degli atti in possesso utili a ricostruire le vicende degli immobili interessati.
Si indica: 
- Responsabile del Procedimento per la procedura espropriativa, il dott. ing. Carlo Colasuonno, Responsabile del Settore 

Tecnico del Comune di Grumo Appula – Tel. 080 3831230;
- Responsabile del Procedimento relativo alla realizzazione dell’opera, l’ing. Venturo Carella, Dirigente del Servizio Territorio, 

Viabilità, Trasporti, Urbanistica ed Espropriazioni della Provincia di Bari – Tel. 080 5412841. 
Grumo Appula, 19/03/ 2013 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO (dott. ing. Carlo Colasuonno)

COMUNE DI ZAPPONETA 
Provincia di Foggia

ORGANO STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIONE

AVVISO AVVIO DI RILEVAZIONE 
DELLE PASSIVITÀ

Si rende noto che a seguito dell’adozione da parte del 
Comune di Zapponeta, ai sensi dell’articolo 246 del 
D.Lgs 267/2000 della deliberazione del commissario 
straordinario n.12 del 10/12/2012, con cui l’Ente ha 
dichiarato il dissesto finanziario è stato nominato con 
D.P.R. del 11 febbraio 2013 pubblicato sulla gazzetta 
ufficiale s.g. n. 52 del 02/03/2013, il Commissario 
straordinario di liquidazione per l’amministrazione della 
gestione e dell’indebitamento pregresso, nonché per 
l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti dell’Ente. A seguito dell’insediamento, avvenuto 
in data 7 marzo 2013, il predetto organo è tenuto, ai 
sensi dell’articolo 254, comma 2°, del citato decreto, a 
dare pubblico avviso alla procedura di rilevazione delle 
passività del comune di Zapponeta e pertanto

INVITA
chiunque ritenga di averne diritto a presentare nelle 
forme consentite dalla legge (consegna del plico 
direttamente al protocollo in orario d’ufficio, ovvero a 
mezzo raccomandata), entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso all’Albo pretorio del Comune, una istanza, in carta 
libera, corredata da idonea documentazione contenente: 
1. proprie generalità o ragione sociale ed indirizzo; 2. 
oggetto del credito vantato al 31 dicembre 2012 nei 
confronti del Comune di Zapponeta; 3. relativo importo; 
4. epoca in cui è sorto; 5. idonea documentazione atta 
a dimostrare la sussistenza del debito dell’Ente; 6. 
eventuali cause di prelazione; 7. eventuali atti interruttivi 
della prescrizione. Le istanze dovranno essere 
indirizzate all’Organo straordinario di liquidazione del 
Comune di Zapponeta Via Papa Giovanni XXIII, N.4. 
Fac simile dell’istanza è scaricabile dal sito internet 
del comune http://www.comune.zapponeta.fg.it – 
albo pretorio - o può essere richiesta all’Ufficio di 
Segreteria del Comune di Zapponeta tel 0884/521210 
fax 0884529160. L’ avviso integrale è stato pubblicato 
all’Albo Pretorio on-line del Comune di Zapponeta. 
Zapponeta lì 07/03/2013 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIONE
Dott. PASQUALE RINALDI
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QUALCOSA SI MUOVE
SUL (NON) CALCOLO

DEL DEBITO PUBBLICO
di VITO SPADA

I
l vento in Europa comincia a cambiare. A furia di
ripetere che l’austerità ed il controllo del debito pub-
blico sono condizione necessaria ma non sufficiente
per il sostegno dell’economia, il recente vertice del

Consiglio Europeo ha iniziato la virata. Il comunicato crip-
tico di Bruxelles che sembra scritto con le mani della bu-
rocrazia italiana, che non brilla per chiarezza e sintesi,
dopo aver sostenuto insieme alla necessità del risanamento
delle finanza pubblica l’urgenza di un “ bilancio favorevole
alla crescita”, si spinge nei dettagli del piano concordato .
Si dice infatti che “il Consiglio Europeo ricorda che , nel
pieno rispetto del patto di stabilità e crescita, le possibilità
offerte dal quadro di bilancio esistente dell’UE per equi-
librare la necessità di investimenti pubblici produttivi con
gli obiettivi della disciplina di bilancio, potranno essere
sfruttate nel braccio preventivo del patto stesso”. Al lettore
comune questo periodo potrà sembrare incomprensibile.
Eppure , tale affermazione indica una svolta notevole
nell’approccio al problema dello sviluppo economico eu-
ropeo. Quello che qui si vuole dire infatti, è che nel pro-
gramma di stabilità, dove si dice che i singoli Stati membri
devono presentare i loro programmi di finanza pubblica
alla Commissione per il suo assenso prima di dare corso
alle approvazioni parlamentari, possono essere discussi gli
investimenti pubblici essenziali che devono essere valutati
con occhi diversi. E’ infatti nelle proposte dei singoli Paesi
che devono essere compresi i programmi per il rafforza-
mento delle loro economie, nell’ottica della stabilità globale
dell’Unione Europea. In questa sede, quella delle proposte
singole e delle successive approvazioni della Commissione,
dovranno essere perciò ricompresi quegli investimenti ed
iniziative pubbliche che dovranno essere esclusi dal con-
teggio del debito pubblico. Non è il chiaro accoglimento
della “golden rule” proposta dal Governo Monti, ma è la
sua approvazione implicita. Tale scelta peraltro, non è con-
cepita come deroga alle regole in vigore, ma come una
conclusione dalle premesse del patto di stabilità europeo
che vuole coniugare il risanamento dei bilanci pubblici con
il sostegno contemporaneo alla crescita economica. Sap-
piamo bene, come ha ricordato di recente la BCE, che le “
strategie ambiziose per la riduzione del debito pubblico
sono essenziali”. Tale necessità si spiega con l’o s s e r va z i o n e
che l’attuale debito medio dei Paesi europei pari al 90% del
PIL ha un effetto negativo sulla crescita di lungo periodo.

MAASTRICHT -La sostenibilità del debito pubblico, ov-
vero la possibilità che il servizio del debito stesso annulli le
possibilità della crescita economica, dovrebbe essere gra-
dualmente ricondotta al livello del 60% così come stabilito
inizialmente dal Trattato di Maastricht. In questo contesto,
è certamente opportuno che il nodo dei crediti delle im-
prese verso le Amministrazioni pubbliche italiane sia af-
frontato. Le cifre dei crediti vantati dalle imprese coinvolte
in questa materia vanno da 70 miliardi a 100 miliardi. Una
dimensione non di scarso rilievo che viene da una passata
risoluzione che faceva comodo al nostro Paese. Quando si
costruì l’impalcatura di Maastricht per il calcolo dei di-
savanzi eccessivi, l’Europa decise che i debiti dello Stato e
delle sue Amministrazioni verso i fornitori, non dovevano
essere considerati debito pubblico. In questo modo, la na-
turale lentezza dei pagamenti verso i privati per le loro
forniture sono stati da noi ancora di più penalizzate, dal
momento che accettarne i pagamenti avrebbe fatto salire
ancora di più il nostro debito pubblico complessivo. Le
amministrazioni locali, avevano poi come giustificazione
dei loro ritardi nei pagamenti, la ragione di non violare con
gli esborsi , il patto di stabilità interna deciso per il con-
trollo della spesa a livello nazionale. Peraltro una direttiva
europea della Unione Europea del 2000 che prevedeva 30
giorni di ritardo massimo nei pagamenti ai fornitori, è
stata largamente da noi disattesa. Il risultato finale è che
mentre nella media europea i pagamenti pubblici vengono
soprattutto nei Paesi nordici effettuati entro i 30 giorni, in
Italia normalmente bisogna aspettare 180 giorni e persino
un anno con punte fino a 2/3 anni nel settore della sanità. E
persino il programma di certificazione del credito adottato
dal Governo Monti che prevedeva uno smobilizzo più ve-
loce, non ha sortito i suoi effetti. Si sono infatti realizzate
solo 71 operazioni di smobilizzo a fronte di 467 istanze per
un valore di 3 milioni: una inezia. Insomma, mentre i
privati quando comprano dai loro fornitori devono con-
siderare il debito come una passività, lo Stato per la sua
contabilità non lo ha fatto per le ragioni che abbiamo detto.
L’occasione della svolta europea è il momento giusto per
risolvere questo pasticcio che danneggia la reputazione
dello Stato e le finanze dei privati. Forse, più che le banche
con i loro problemi, è lo Stato che oggi contribuisce alla
stretta del credito che affossa le imprese.

PAT R U N O

Abbandonato a se stesso
>> CONTINUA DALLA PRIMA

P
er fortuna la gente scoraggiata
riacquista un po’ di fiducia grazie
a papa Francesco che promette
primavera: ma è solo un cerino

per riscaldarsi.
Figuriamoci se, in un clima del genere,

qualcuno alza il dito e dice: ma di Sud, non
parliamo? Per favore, non disturbi.

Eppure solo pochi giorni fa il Censis lo
ha descritto come “abbandonato a se stes-
so”. Con 300mila posti di lavoro persi in
pochi anni: come trecento Bridgestone che
avessero chiuso. Con un divario verso il
Centro Nord che aumenta invece di di-
minuire. Con una famiglia su quattro po-
vera: una ogni due piani di un condominio.
Con un reddito addirittura più basso di
quello della Grecia: addirittura. E una
classe dirigente non solo incapace di di-
sturbare, ma “r i n s e c ch i t a ” (come dice De
Rita, presidente dello stesso Censis).

Quanti meridionali ci sono fra gli attuali
leader politici? Berlusconi è di Milano,
Monti di Varese, Bersani di Piacenza, Gril-
lo di Genova. Resta Vendola, ma ha il 3 per
cento e neanche lui sa ancòra bene che fare
da grande fra Roma e Puglia. Mentre gli
stessi meridionali, specialisti nel farsi del
male, continuano a dire: eh, ma noi li
abbiamo avuti i capi di governo e non ne
abbiamo saputo approfittare. In 152 anni di
unità d’Italia, solo per 25 anni un sudista
primo ministro: se qualcuno si accontenta,
festeggi pure.

Soprattutto, Sud non solo assente dai
pensieri, dai dibattiti tv, dai programmi
dei partiti, dalle cose urgenti da fare, dai
tre o otto punti prioritari. Problema del
Sud come “grande fallimento collettivo”,
ha arrischiato recentemente a scrivere il
maggior giornale italiano in un momento

di distrazione. Ma Sud molesto e per-
nicioso: se non ci fosse, si è convinti, l’Italia
sarebbe una Germania. Senza il minimo
sospetto che l’Italia sarebbe la Germania
se il Sud ci fosse a pieno titolo, non il
contrario. E che, tanto per fare un esempio,
l’Asia sta diventando un colosso non grazie
al ricco e stremato Giappone, ma grazie
agli ex poveri Cina e India.

E però, con tutti i soldi che diamo al Sud.
Neanche un euro, e da tempo. Solo fondi
europei, che tuttavia non si aggiungono
ma sostituiscono la spesa che dovrebbe
fare lo Stato. Anzi, chi lo sa? Dei 550mila
progetti di “coesione” europea fra il 2007 e
il 2013, oltre il 73 per cento sono andati al
Centro Nord, solo il resto al Sud: incre-
dibile ma vero. E “coesione” significa ri-
duzione delle differenze, non aumento.
Dice: ma il Sud li utilizza per fare rotonde
e marciapiedi, non grandi opere. E’ ve ro,
perché nessuno va a vedere che il Friuli li
utilizza per diffondere le “tecniche di ta-

tuaggio artistico”.
Fatti bene i conti, è il Sud povero a

sostenere il Nord ricco, visto che in questo
momento riceve dallo Stato meno di quan-
to paga in tasse. Visto che anche con le sue
tasse, si pagano interessi a chi al Nord ha
titoli pubblici (Buoni del tesoro e com-
pagnia). E visto che con gli utili delle
banche al Sud ingrassa le fondazioni ban-
carie al Nord.

Sono solo esempi, magari incredibili per
gli stessi autocritici meridionali: ma in
tempi di Internet, tutto verificabile con un
clic sul sito giusto. Altro che 75 per cento
delle sue tasse che la Lega Nord vorrebbe
trattenere a casa sua, e che già più o meno
trattiene. Dovrebbero rinunciare alla spe-
sa dello Stato, pagarsi ospedali e bus, e non
gli conviene. Tranne che non vogliano
l’uno e l’altro, nel rinsecchimento (ap-
punto) della classe dirigente meridionale,
disinformata e incapace di reagire.

E tuttavia, chissà che non venga proprio
dal vituperato Sud l’esempio opposto alla
sua nomea. Come dalla Sicilia, sempre
additata per i suoi sprechi, senza andare a
vedere cosa avviene nelle altre regioni a
statuto speciale del Nord. Ma Sicilia che
abolisce le sue province mentre in campo
nazionale si è sempre fatto solo finta. Con
la sospensione delle elezioni già previste
per maggio. E province da sostituire con
liberi consorzi di Comuni che mettano
insieme i servizi, dagli asili all’assistenza
domiciliare per gli anziani, riducendo le
spese e aumentando l’ef ficienza.

Vedremo come finirà. Resterebbe co-
munque la conferma che, a onta dei pre-
giudizi, c’è un Sud che funziona (o tenta di
funzionare) e un Sud che non funziona.
Come tutta l’Italia. Solo che il Sud è Sud, e
tanto basta per crocifiggerlo.

Lino Patruno

MARIO LETTIERI* E PAOLO RAIMONDI**

Cipro, la pelle dei risparmiatori
L

a vicenda di Cipro è la prova provata dell’incompetenza
di Bruxelles e della Troika (Fmi, Commissione europea
e Bce) a trattare le crisi finanziarie e bancarie in Europa.
Gli euroburocrati hanno potuto mostrare la loro ar-

roganza sostenuti da quei “duri” europei che vogliono il rigore
soltanto per poter salvare le banche in default.

Il sistema bancario di Cipro, a metà strada tra il legale e
l’offshore, è pieno di soldi. Spesso di provenienza non limpida.

Secondo il Fondo Monetario Internazionale avrebbe attività per
152 miliardi di euro pari a circa 8 volte il Pil del Paese. I depositi
bancari, favoriti da tasse basse e da ancor più bassi controlli,
ammonterebbero a 68 miliardi, dei quali il 40% sarebbe in mani
r usse.

La Cyprus Bank e la Cyprus Popular Bank, le due maggiori
banche cipriote, sono in gravi difficoltà per le perdite in miliardi
di euro subite sui bond greci. Ovviamente si può anche ipotizzare
che il rischio di insolvenza sia dovuto all’accumulo di debiti
causati da speculazioni andate male.

Il governo cipriota deve far fronte alla crisi di bilancio come
tutti i Paesi europei dell’area mediterranea. Servirebbero circa 17
miliardi di euro. Chi paga? Il Meccanismo di Stabilità Europea,
cioè il fondo di salvataggio creato ad hoc per simili situazioni?
Oppure il governo cipriota che non ha soldi e che non può chiedere
prestiti in quanto violerebbero il patto da stabilità europeo?

L’alternativa sarebbe l’insolvenza delle banche. Ma l’E u ro p a
non vuole. Si metterebbe in evidenza la “s p a z z at u r a ” esistente
nell’interno dell’intero sistema bancario che, come noto, è stret-
tamente interconnesso. Nemmeno Cipro la vuole in quanto l’isola
perderebbe la sua funzione di sistema “quasi off shore” che attrae
capitali in cerca di “paradisi fiscali sottocasa”.

La proposta di tassare i detentori dei conti correnti però ci
sembra la più provocatoria e la meno efficace. Provocatoria verso
i capitali russi. Infatti segnerebbe negativamente i rapporti tra
Europa e Russia proprio nel momento in cui, invece, è più urgente
avere una proficua collaborazione nel campo infrastrutturale,
industriale e commerciale.

Inefficace ed ingiusta nei confronti dei risparmiatori ciprioti
che dovrebbero pagare il bail out delle banche che sono in crisi per
comportamenti speculativi mai sanzionati dalle competenti au-
torità nazionali ed europee.

Le banche in crisi non sono delle “scatole chiuse” da salvare
così come sono.

E’ dal fallimento della Lehman Brothers che, per simili si-
tuazioni, alcuni, e noi tra questi, sostengono che serve un
“curatore fallimentare” che sappia distinguere nelle banche in
default le parti sane da salvare da quelle marce da mettere fuori
gioco. Un simile approccio di conseguenza impone la separazione
delle banche commerciali da quelle di investimento per far sì che
i risparmi dei cittadini e delle famiglie non siano usati per giochi
speculativi ma soltanto per investimenti oculati.

Il caso di Cipro quindi può essere l’opportunità per definire
nuove regole. La politica del ricatto dei “rigoristi” da una parte e
delle banche che si sentono tutte “too big too fail” dall’altra non
può che portare al caos economico e sociale.

Non vorremmo che l’approccio di Bruxelles nei confronti di
Cipro diventi un test per l’intera Europa. Nel qual caso i cittadini
e i risparmiatori verrebbero considerati “garanti di ultima
istanza” e chiamati perciò a pagare i debiti fatti dalle banche!

E’ sintomatico il comportamento della Commerzbank, la se-
conda banca tedesca per importanza. Come è noto, ha avanzato la
proposta di tassare il patrimonio finanziario degli italiani del 15%
in modo da far rientrare il debito pubblico del nostro Paese subito
sotto il 100% del Pil.

E’ la stessa banca che nel 2008 fu salvata con i soldi pubblici
tanto da diventare quasi una banca statale. Infatti il governo di
Berlino detiene il 25% delle sue azioni.

E’ quella stessa banca che, al momento dell’esplosione della
crisi dei debiti pubblici, possedeva una grossa fetta dei 541
miliardi di euro in bond dell’Irlanda, del Portogallo, della Grecia
e della Spagna in pancia al sistema bancario tedesco. Si comincia
a mettere i piedi nel piatto degli altri quando probabilmente non
si vogliono trovare soluzioni unitarie e si vuole perciò distogliere
l’attenzione dai propri guai.

E’ davvero impossibile avere regole comuni per il sistema
bancario e finanziario globale? Si cominci dall’Europa per poi
coinvolgere gli altri attori internazionali. L’accumulo di com-
portamenti sconclusionati e di casi singoli non può che de-
terminare crisi sempre più gravi.

*Sottosegretario all’Economia del governo Prodi
**Economista

LETTERE E COMMENTI

L AVO R O La protesta alla Bridgestone
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La crisi incombe, necessario dare
subito una guida stabile al Paese

Il nuovo Governo

Incarico a chi
ha i numeri
Napolitano si prende una notte di tempo, questa mattina
forse darà una chance a Bersani per fare l’esecutivo

Primo piano

di FABRIZIO FINZI

ROMA – Pier Luigi Bersani chiede
l'incarico. Al Quirinale si contano
con cura i numeri e si pesano le paro-
le. E dopo due giorni di consultazio-
ni i numeri non cambiano, le parole
sì. «Devoriordinare le ideee riguar-
dare gli appunti, rifletto e domani
decido», spiega Giorgio Napolitano
aigiornalistial terminediunagior-
nata che ha visto due protagonisti
distanti nei caratteri e lontanissimi
dal poter lavorare insieme in un Go-
verno: Beppe Grillo e Pier Luigi Ber-
sani. Tanto da far avanzare, in am-
bienti parlamentari, l'ipotesi del pia-
no 'B', cioè di affidare ad una carica
istituzionale il mandato esplorati-
vo. E per questo si guarda inevitabil-
mente in prima battuta al presidente
del Senato Piero Grasso.

È il leader del movimento Cinque
Stelle a dominarela mattinata, inse-
guito (inutilmente!) dai giornalisti
quasi fosse una rock star. Nessuna
apertura: Grillo chiude ancora una
volta alle “avances” del Pd. Netta-
mente, senza sfumature.

Arriva anche la delegazione Lega-
Pdle pertuttiprendela parolaSilvio
Berlusconi, confermando di punta-
re al governissimo: «siamo assolu-
tamente a disposizione per un go-
verno di coalizione che intervenga
immediatamente su misure di eco-
nomia». Ma questo il Colle lo sapeva
già.

Il pomeriggio si consuma nell’at -
tesadella salitaalColledi PierLuigi
Bersani, mentre il leghista Giacomo
Stucchi,pocodopo essereuscitodal-
lostudiodel presidentedellaRepub-
blica, fa malignamente sapere 'urbi
et orbì il metodo che Napolitano sta
seguendo: "il capo dello Stato ci ha
detto chechi riceveràl'incarico deve
dimostrare di avere i numeri e che
ancheProdi nel2006 hadimostrato
di avere la maggioranza».

Bersani riflette, si consulta e

quando esceda uncolloquio conNa-
politano duratooltre un’ora sembra
provato: «lasituazione èdifficileeci
affidiamo alla saggezza del presi-
dente», premette il segretario del Pd.
«Abbiamo consegnato a Napolitano
le nostre riflessioni, che partono da
quello che sentiamo venire dal Pae-
se: un’esigenza di governo e di cam-
biamento. Questi due termini sono
inscindibili», aggiunge Bersani. Ma
nel suo intervento si colgono toni li-
quidi e piccoli segnali. Come quando
parla di «corresponsabilità di tutte
le forzepolitiche», e tutti pensanoal
Pdl. Anche se questa strada è decisa-
mente sbarrata dal segretario. Op-
pure quando,incalzato daigiornali-
sti,assicura dinon avere«nè pianiB
nèpiani A»e checertamente nonsa-
rà lui a mettere «davanti dei proble-
mi personali». E tutti nel corridoio
alla vetrata dove escono i leader poli-
tici pensano che sia un’apertura ad
un nome diverso dal suo. Insomma,
«ilPdèal serviziodelPaese». Il capo
dello Stato si è preso una notte di ri-
flessione e questa mattina avrà mo-
do di avere gli ultimi contatti che gli
sono necessari perprendere una de-
cisione difficile e, probabilmente,
sofferta. Napolitano ha il dovere di
cercare di dare un Governo al Paese

I presidenti di Camera a Senato rinunciano anche all’alloggio di servizio e benefit

Grasso e Boldrini si tagliano il 50% dello stipendio

di STEFANO SECONDINO

ROMA –Il vento grillino investe il parlamen-
to, e i risultati si vedono subito. Martedì il
presidente del Senato Piero Grasso e della
Camera Laura Boldrini avevano annunciato
il taglio del 30% dei loro stipendi. Hanno rin-
carato la dose, annunciando che si dimezze-
ranno l’indennità e rinunceranno ad allog-
gio di servizio ed altri benefit. Grasso inoltre
ha annunciato che vuole che il Senato lavori
dal lunedì al venerdì (oggi lavora solo da
martedì agiovedì). «Perquel cheriguarda il
mio compenso – ha annunciato oggi la se-
conda carica dello stato –fatte salve le inden-
nità irrinunciabili, ho deciso di tagliare
completamente tutto il resto (diaria, rimbor-
so spese generali e rimborso spese per l'eser-

cizio del mandato), passando dai 18.600 eu-
ro netti previsti a circa 9.000 euro netti».

«Rinuncio anche agli appartamenti e agli
autisti – ha aggiunto – mentre per la scorta,
che per me a partire dal maxiprocesso non è
stata un privilegio ma una dolorosa necessi-
tà, ho stabilito di dimezzare quella prevista
dal Ministero dell’Interno per il Presidente
del Senato». Ma il taglio più corposo riguar-
da le spese della presidenza: “Riguardo il co-
sto complessivo lordo del Gabinetto del Pre-
sidente e del fondo consulenza –scrive Gras-
so – che ammonta attualmente a quasi un
milione e mezzo di euro l’anno, ho voluto ap-
plicare un taglio del 50%, con un risparmio
annuo di circa 750.000 euro. Il risparmio
complessivo sarà quindi di circa 861.960 eu-
ro l’anno».

«Si deve partire dando l’esempio – ha con-
cluso Grasso -. Mi auspico che lo stesso me-
tro possa essere adottato da tutti i compo-
nenti dell’Ufficio di Presidenza di un Senato
che intendo convocare dal lunedì al vener-
dì». Stessa linea alla Camera: «Rinunzio
all’uso dell’alloggio di servizio e al rimborso
delle spese accessorie di viaggio e telefoni-
che –ha spiegato oggi la presidente Boldrini
-. Inoltre, domando che l’indennità di funzio-
ne connessa alla carica di Presidente della
Camera dei Deputati e il mio rimborso delle
spese per l’esercizio del mandato parlamen-
tare siano ridotti della metà. Quanto specifi-
camente a quest’ultima voce, preciso che ri-
nunzio alla parte dovuta ai rimborsi forfet-
tari». I soldi risparmiati, aveva detto ieri Bol-
drini, saranno usati “a fini sociali». L’ex
commissario Onu per i rifugiati aveva co-
minciato subito dopo l’elezione di sabato a
dare l’esempio, mangiando alla mensa della
Camera (e non al lussuoso ristorante per i de-
putati) e andando a piedi alle consultazioni
al Quirinale.

Dimezzato il fondo per le consulenze dell’ufficio di presidenza
e niente autisti. Risparmi per milioni di euro

Bersani: «Pronto a dare una mano»
Nel Pd si pensa a nuove elezioni

di CRISTINA FERRULLI

ROMA –Pier LuigiBersani, aque-
sto punto, dopo un faccia a faccia di
oltre un’ora con il presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano,
dice di non «avere nè piani B nè pia-
ni A». In realtà il suo piano, a di-
spetto di numeri incerti e di un pes-
simismo crescente nel Pd, non è
mai cambiato e al Capo dello Stato
ha illustrato la sua proposta di un
governo di minoranza, a tempo,
che cerca i numeri in Parlamento
su un «programma di cambiamen-
to».Ora Bersani,purmantenendo
cautela, si aspetta di ricevere l’in -
carico ma nel Pd c'è scetticismo.
Nel colloquio con Napolitano, «in
un clima cordiale, raccontano fon-
ti vicineal segretario, il segretario

dem ha evidenziato come il Pd sia
«il primo partito» così come il cen-
trosinistra sia la prima coalizione
del paese. Una realtà che il Capo
dello Stato, secondo fonti Pd, ha
ammesso pur evidenziando l’in -
certezzauscita dalleelezionisenza
nessun vincitore chiaro. Ma Ber-
sani ha evidenziato che i suoi 8
punti del programma politico na-
scono proprio dalla lettura del ri-
sultato elettorale e dalla «domanda
di cambiamento» arrivata dagli
elettori. Per questo, pur mancando
una maggioranza chiara, il leader
Pd pensa che inParlamento si pos-
sa arrivare «ad una corresponsabi-
lità», che però, ha chiarito, non
vuol dire un nuovo governo di lar-
ghe intese «perchè il Pdl anche
nell’ultimo anno ha impedito» le ri-

forme. «La nostra intenzione è
mettersi al servizio–è il nietdi Ber-
sani a “governissimi”– per trovare
una soluzione non qualsiasi, un
governo che non è di cambiamen-
to, porterebbe il paese a guai peg-
giori». Nell’incontro, il segretario
Pd non ha fatto altri nomi alterna-
tivi al suo per provare a formare un
incarico. «Sono pronto a dare una
mano ma non metto davanti me
stesso» è la formula con cui il lea-
der dem spiega, al termine delle
consultazioni, di essere in campo
per provarea fareun governo.Pur
«affidandosi alla saggezza» di Na-
politano, il segretario Pd ci crede
ancora. Ma nel partito è diffuso lo
scetticismo che il Capo dello Stato
dia l’incarico a Bersani. Si pensano
a piani B, ad un governo guidato da
PieroGrasso oaun nuovoesecuti-
vo tecnico, soluzioni che scongiu-
rino nuove elezioni che invece i fe-
delissimi del segretario vedono co-
me unico orizzonte. Ma al di là dei
numeri che mancano a Bersani,
ragionano anche nel Pd, «è vero
che altre ipotesi non sono chiare –
spiegaundirigente –Grasso non è
un vecchio lupo della politica, ca-
pacedi navigarein acqueperiglio-
se, e altre soluzioni istituzionali
non sembrano piacere granchè al
Colle». Eper questo che, dopola ri-
flessionenotturna, alla fineNapo-
litano potrebbe dare l’incarico al
leader Pd. O almeno così lui spera.

ELEZIONE DEL GRUPPO PDL

Gentile nell’Ufficio di presidenza
ROMA – Il gruppo del Pdl al Senato ha stabilito di in-
dicare i nomi di Maurizio Gasparri e Roberto Calderoli
quali vicepresidenti di palazzo Madama per il centro-
destra; per il ruolo di questore, invece, l'indicazione
del Pdl ricade su Lucio Malan, mentre i nomi dei se-
gretari d’aula indicati sono Mussolini, Gentile, Casel-
lati e il leghista Stucchi. L'assessore regionale cala-
brese all’Urbanistica Piero Aiello, neo eletto senatore,
ha espresso, informa una nota dell’Ufficio stampa
della Giunta,«il proprio compiacimentoper l’elezione
del senatore Antonio Gentile a segretario dell’Ufficio
di Presidenza del Senato». «E' – ha detto Aiello – il ri-
conoscimento del suo ruolo nazionale. La nomina di
Antonio Gentile, nostro capolista in Calabria e vice
coordinatore regionale vicario del partito, lo premia
per il ruolo che ha anche fuori dalla Calabria. Gentile
è, a tutti gli effetti, un esponente di primo piano del
centrodestra meridionale». Gentile è stato sottose-
gretario all’economia dell’ultimo governo Berlusconi
ed è senatore dal 2001. Il senatore Guido Viceconte,
da parte sua, ha affermato che «l'elezione di Antonio
Gentile rallegra tutto il centrodestra meridionale. To-
nino è ormai un leader. È un riconoscimento che gli
proviene dal partito per la sua serietà e anche per il
grande merito avuto nella vittoria in Calabria».
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Vertice con i fedelissimi a Palazzo Grazioli per fare il punto

Berlusconi spera nel Quirinale
«Necessarie le larghe intese»

Nella squadra l’ex segretario della Fnsi Natale e l’inviata del Tg5 Loiero

Boldrini ridisegna la comunicazione

Silvio Berlusconi ed Angelino Alfano

No a «foglie di fico come Grasso»

Grillo stoppa il Pd
e chiede l’incarico

per un governo M5S
di FRANCESCA CHIRI

ROMA – Grillo dice No a
Bersani e, come da copione,
chiede a Napolitano di dare
l’incarico per un governo a
5 Stelle, «il primo partito
pernumero divoti alleulti-
me elezioni». E, dato che
questa richiesta non sem-
bra avere la possibilità di
essere presa in considera-
zione, il M5S «come forza di
opposizione, in alternativa
chiederà la presidenza del-
le Commissioni del Copasir
e della Vigilanza Rai». I 5
Stelle, dunque, non si ar-
rendono e dopo aver 'persò
la presidenza di un ramo
del Parlamento insistono
per avere “cittadini” a 5
Stelle al vertice delle Com-
missioni bicamerali e negli
Uffici di Presidenza di Ca-
mera e Senato. Ma senza ac-
cordi o
“contro -
partite”:
«il M5S
non accor-
derà alcu-
na fiducia
a governi
politici o
pseudo
tecnici con
l’ausilio
delle or-
mai fami-
liari “fo -
glie di fi-
co” come
Grasso»,
ribadisce
Grillo. Che
spezza an-
che l’ulti -
mo filo di
speranza e
di pazien-
za del se-
gretario del Pd. Il quale alla
fine si toglie i suoi sassolini
dalle scarpe: «noi non rin-
corriamo nessuno», so-
prattutto il Pd non rincor-
rerà più chi «chiede rispet-
to» per i suoi elettori senza
mostrarne alcuno per gli
altri. E' questo l’esito di una
giornata che si apre con il
leader M5S che va al Quiri-
nale per le consultazioni
con i capigruppo di Camera
e Senato, Roberta Lombar-
di e Vito Crimi, prima di
fuggire via da Roma e
dall’assalto di stampa e Tv.
La giornata “storica” dei
“grillini” al Quirinale la
racconta poi Crimi ai colle-
ghi rimasti in Parlamento.
Collezionando anche una
'gaffè nei confronti del Ca-
po dello Stato. Il capogrup-
po, per sottolineare l'inte-
resse mostrato da Napoli-

tano al discorso tenuto dal
leader 5 Stelle, si lascia an-
dare ad un commento iro-
nico che richiama il so-
prannome di 'Morfeò attri-
buito da Grillo al Presiden-
te. «Beppe è stato capace di
tenerlo abbastanza sve-
glio» osserva il senatore
che poi, però, si scusa con il
Capo dello Stato.

Per il resto il racconto
della consultazione fatto
da Crimi è colorito ma nella
sostanza è quello della di-
chiarazione ufficiale. «A
Napolitano abbiamo detto
che è impossibile ragiona-
re con chi ha fatto stalking
al M5S e adesso considera il
movimento forza con cui
trattare» riassume Crimi
ricordando non solo i 20
punti del programma 5
Stelle ma quelle che sono
per i 5 Stelle le tre priorità

in assoluto
per il go-
verno:
Pmi, reddi-
to di citta-
dinanza e
tagli ai co-
sti della po-
litica.
“Ognuno
ha i suoi
punti. Noi i
nostri; che
mandiamo
avanti e
che non so-
no la rin-
corsa di
nessuno»
gli rispon-
de Pier
Luigi Ber-
sani. Ma
dal Pd, do-
po le pro-
messe di

tagli degli scorsi giorni fat-
ti dai presidenti di Camera
e Senato, arriva l'annuncio
di Pietro Grasso. Il nuovo
presidente del Senato non
solo si dimezzerà l’indenni -
tà,ma si taglierà la scortae
rinuncerà ad appartamen-
to ed autisti.

Un segnale al Paese ma
anche ai «cittadini»5 Stelle
che esigono un ridimensio-
namento generale di tutti
gli apparati della politica.
Ma questo, sembra dire
Bersani, è l’ultimo campa-
nello. «Ho sentito dire che
noi dobbiamo votare i loro
per rispetto dei loro elettori
ma loro non votano i nostri.
Noi oggi abbiamo mostrato
rispetto per i loro elettori,
mentre loro – è l’ultima pa-
rola di Bersani –non hanno
mostrato rispetto per i no-
stri».

Beppe Grillo ieri a Roma

di YASMIN INANGIRAY

ROMA – Ai fedelissimi che lo hanno
raggiunto a palazzo Grazioli dopo le
consultazioni con Giorgio Napolita-
no, Silvio Berlusconi,pur usando la
prudenza del caso – «aspettiamo di
sentire cosa decide il Quirinale» – ha
definito il colloquio con il Capo dello
Stato «molto franco» sottolineando di
aver trovato nel presidente della Re-
pubblica un uditore attento alle istan-
ze messe sul tavolo dalla coalizione di
centrodestra. Il Colle – è il ragiona-
mento fattodall’ex capo delgoverno -
terrà conto del nostro peso. L’idea,
che però rappresenta per ora solo una
speranza, è che Napolitano vista la si-
tuazione decida di non incaricare
Bersani dando ad una figura istitu-
zionale (il nome in pole resta Pietro
Grasso) il compito di sondare i partiti
per provare a dar vita ad un esecuti-
vo.

Il Cavaliere però non rinuncia alla
sua dose di realismo e con i suoi più
stretti collaboratori non esclude
nemmeno la possibilità che il Capo
dello Stato intenda procedere step by
step dando l’incarico al leader del Pd e
solo in un secondo momento ad un al-
tro esponente “super partes”. Ed  è
proprio al secondo passaggio che
Berlusconi guarda con attenzione
avendo fatto sapere di essere disponi-
bile a sostenere, da azionista di mag-
gioranza, un esecutivo di larghe inte-
se. Ovviamente con un programma
preciso e con dei tempi certi, non un

governo di pochi mesi, ma che duri
più di un anno in modo da evitare le
urne ad ottobre. In caso contrario la
strada resta quella del voto il prima
possibile, giugno per l’esattezza. I
sondaggi sul tavolo dell’ex capo del
governo infatti attestano un Pdl in
crescita che potrebbe giocarsi la vit-
toria di fronte ad un Pd in seria diffi-
coltà e, a detta di molti big di via
dell’Umiltà, lacerato tra chi vuole an-
dare alle urne e quanti invece sareb-

bero disponibili a dar vita ad un go-
verno del presidente. «Siamo assolu-
tamente a disposizione per un gover-
no di coalizione che intervenga con
misure economiche peraltro larga-
mente condivise», spiega Berlusconi
uscendo dall’incontro con il Capo del-
lo Stato ed insistendo nel dialogo con
il Pd richiamato al «senso di respon-
sabilità» di fronte ad «una crisi pro-
fonda che necessita di interventi in
campo economico».

L'ex capo del governo resta per ora
alla finestra in attesa di capire cosa
deciderà il capo dello Stato. L’obietti -
vo del Cavaliere è appunto tornare in
partita in un governo di larghe intese
e lavorare ad una mediazione con i
Democratici anche per il candidato
alla presidenza della Repubblica.
L’idea di proporre un bis a Giorgio
Napolitano prende sempre più piede
nel Pdl e sarebbe un’ipotesi a cui ra-
giona da tempo lo stesso Cavaliere.

La strategia di mettere in evidenza
la «responsabilità» del Pdl si traduce
poi in un cambio di rotta anche della
manifestazione indetta per sabato.
Certo, l’ex capo del governo ha fatto
sapere ai suoi che il partito va tenuto
pronto alla mobilitazione perenne,
ma in attesa di capire se un governo
possa vedere la luce, la kermesse di
sabato sarà più low profile rispetto al-
le intenzioni.

La scaletta ancora non è stata defi-
nita, ma l’idea è chealla finepossa es-
sere solo il Cavaliere a prendere la pa-
rola sul palco.

IL CASO

Il Csm invia
Ingroia al confine

ad Aosta
ROMA –Da pm di punta del-
la procura di Palermo, alle
prese con quella che potreb-
be essere una delle pagine
più oscure della storia re-
cente italiana, la presunta
trattativa tra Stato emafia,
al ruolo di giudice nella
tranquilla Aosta: se non de-
ciderà di lasciare la magi-
stratura, sembra essere
questo il destino che toc-
cherà ad Antonio Ingroia,
leader di Rivoluzione civile,
dopo la sconfitta elettorale.

La Terza Commissione
del Csm ha bruciato i tempi.
E all’indomani dell’apertu -
ra d’ufficio dellapratica sul
suo ritorno in ruolo, ha già
deciso: se Ingroia – che si-
nora non aveva manifesta-
to alcuna intenzione a Pa-
lazzo dei marescialli - vuole
continuare a indossare la

toga può farlo soltanto ad
Aosta, unica sede d’Italia
nella quale non è stato can-
didato. Una scelta obbliga-
ta, spiegano a Palazzo dei
marescialli, e che per que-
sto nonaveva alternativa:a
imporla è la legge che pre-
vede che imagistrati candi-
dati enon eletti«non posso-
no esercitare per un perio-
do di cinque anni le loro
funzioni nella circoscrizio-
ne nel cui ambito si sono
svolte le elezionì». Proprio
perciò su questo punto in
Commissione non c'è stata
discussione: l’accordo è sta-
to pieno tra tutti i sei com-
ponenti.Si èinvecedibattu-
to sulle funzioni da asse-
gnare a Ingroia. Unacirco-
lare del Csm del 2009 ha sta-
bilito che i pm devono svol-
gere funzioni giudicanti.

dI FRANCESCO MOLLO

È EMBLEMATICO, forse, della
primavera delle istituzioni italia-
ne che nell’ufficio di presidenza
della Camera dei deputati ci siano,
oggi, tre persone che l’anno scorso
giravano la Penisola a parlare de-
gli “ultimi”e di come si scrive e rac-
conta la condizione dei migranti.
Laura Boldrini, terza carica dello
Stato, ha voluto accanto a sé Rober-
to Natale, in qualitàdi portavoce, e
ValentinaLoiero, nel ruolo di capo
ufficiostampa. Difficilenasconde-
re la sensazione di orgoglio per
una composizione del genere: l’ex
portavoce dell'Alto Commissaria-
to Onu per i Rifugiati; l’ex presi-
dente della Federazione nazionale
stampa Italiana; e l’ex presidente
dell'Associazione Carta di Roma e
giornalistadel Tg5 il9 luglioscor-
so furono ospiti del Quotidiano

della Calabria per far conoscere ai
suoi giornalisti il "Protocollo”
deontologico concernente richie-
denti asilo, rifugiati, vittime della
tratta e migranti" denominato
"Carta di Roma".

Oggi risuonano, paradossal-
mente, profetiche le parole della
Boldrini che, parlando di una poli-
tica che fa leva sulla paura dell’al -
tro condannava quella «politica
che, per sua stessa ammissione,
usa i migranti in termini di rendita
elettorale. L’opinione pubblica –
disse - su di loro scarica agevol-
mente responsabilità perché “è più
facile immaginare che il colpevole
di una strage sia altro da noi». E i
giornalisti hanno una grande re-
sponsabilità perché nelle loro cro-
nache sull’immigrazione devono
imparare ad allargare la lente, re-
cuperare il senso critico e a utiliz-
zare le parole appropriate».

L’orgoglio è doppio perché nel
prestigioso ufficio di responsabile
della comunicazione della Presi-
denza della Camera c’è la calabre-
se

Valentina Loiero, che nel rac-
conto dei deboli ha sempre riserva-
to una particolare umanità. C’è –
ne siamo certo – il suo zampino, la
sua attenzione al tema –nel proget-
to della legge regionale per l'acco-
glienza e l'integrazione dei rifu-
giati varata dalla Regione all’epo -
ca della giunta guidata dal padre
Agazio – legge che oggi sembra
mai esistita - e nell’arrivo di Wim
Wenders in Calabria per girare il
film “il volo” sull’incredibile espe-
rienza di ospitalità degli ultimi da
parte di Badolato, Riace e la rete dei
comuni solidalicalabresi.

Insomma: un tris che lascia ben
sperare.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Laura Boldrini, Valentina Loiero e dietro Roberto Natale
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BUBBICO (PD)

Fare i sindaci
che battaglia
Blocco bipartisan a Roma: «Basta patto di stabilità»
Segnali dal governo e dal nuovo parlamento

LO SPUNTO

di SARA LORUSSO

QUANDO qualcuno degli ospiti in-
terventi (rappresentanti del sinda-
cato, delle associazioni di categoria,
degli ordini professionali) ha detto
che«fare il sindacooggiè unafollia,
molto, molto più difficile di qualche
anno fa», dalla platea è alzato quasi
unboato. Perchénel teatroCaprani-
ca erano quasi tutte fasce tricolori,
amministratori alle prese con i tagli
centrali, con una fiscalità impazzita,
con i servizi tagliati e le comunità sul
piede di guerra, o immerse nel disa-
gio.Mica facile esserlo oggi,mentre
i conti degli enti locali non quadrano
mai. Colpa, tra le altre cose, anche
del patto di stabilità. L’Anci da mesi
chiede di rimodularlo: in piena crisi
economica è troppo duro mandar
giù il paradosso dell’avere liquidità
in cassa e non poter pagare.

I vincoli del patto di stabilità, se-
condo un particolare conteggio tra
spese ed entrate degli enti locali,
spesso più che proteggere dal de-
fault, costruiscono situazioni di im-
praticabilità. Ai Comuni capita di
avere soldi pronti per la spesa, ma-
gari per liquidare il credito alle im-
prese che hanno lavorato, per paga-
re i fornitori: ma il patto dice che no,
quella cifra va tenuta ferma, salvo
incappare in sanzioni molto pesanti
nel mandato successivo.

Molti sindaci, come ha fatto per
esempio Luigi De Magistris a Napo-
li, hanno già annunciato di essere
pronti a sforare il limite imposto dal-
la normativa. Per altri, invece, peg-
giosarebbesforare il limite eblocca-
re tutto pe ri mesi successivi.

Da mesi protestano, da mesi van-
no in piazza, fanno cortei in ogni re-

gione. E ogni volta la protesta (e la
proposta) è completamente biparti-
san.

«Guardi che da noi è uguale». Ma
proprio uguale anche lì, a Bolsena,
comune che d’inverno ha 5.000 ani-
me, ma d’estate tocca quota 30.000.
E loro, in Municipio, racconta - tra i
tanti amministratori intervenuti -
Andrea Di Sorte, assessore del Co-
mune del Viterbese, davvero vorreb-
bero far trovare tutto in ordine alle
migliaia di turisti che in quellazona

costruiscono economia. «Abbiamo
vendutoun immobile, abbiamorica-
vato alcune decine di migliaia di eu-
ro.Salvo poiscoprire cheper ilpatto
di stabilità non avremmo potuto
spenderl».

«Sentito?», fa eco il sindaco di Po-
tenza, Vito Santarsiero. Lui ieri era a
Roma nell’ufficio di presidenza, de-
legato per il mezzogiorno. Di buche
ne sa qualcosa, con la sua città in ri-
volta per l’asfalto bucherellato, il pe-
ricolo incidenti.

Ma tutto sommato ieri «è stata una
buona giornata», aggiunge al ter-
mine dell’assemblea. Il governo -
quello in carica per ora, guidato da
Mario Monti - ha annunciato l’invio
di 20 miliardi di euro da spalmare
tra tutti i Comuni, nel secondo seme-
stre dell’anno. Il che significa per gli
enti locali poter concentrare le cifre
a disposizione in bilancio nel primo
semestre, alzando così l’asticella del-
la proporzione tra entrate e uscite.

Nel frattempo, i presidenti di Ca-

Il presidente della provincia di Potenza (Upi) sulla compensazione dei conti

«Via le royalties e i fondi per la ricostruzione dai vincoli»

ANCHE i Giovani de-
mocratici di Basilicata
passano sulle vie del
digitale per costruire
percorsi insieme. Mer-
coledì per la prima vol-
ta hanno svolto la se-
greteria in video confe-
renza.
All’ordine del giorno
della riunione c’erano
diversi argomenti, a
partire da una riflessio-
ne sull’esito del voto in
Italia ed in Basilicata,
con particolare riferi-
mento a quello che è
stato il voto dei giova-
ni.
Non sono mancati gli
auguri e la soddisfa-
zione collettiva per la
nomina di Roberto
Speranza, segretario
regionale dei demo-
cratici, al ruolo di capo-
gruppo del Pd alla Ca-
mera.
«La situazione è delle
più delicate - dichiara
Felice Tauro segreta-
rio regionale dei Gd -
migliaia di persone

perdono il
lavoro
ogni gior-
no. La let-
tura del
dato elet-
torale e la
pianifica -
zione del-
le cose da
fare han-
no un sen-
so se par-
tono da
questa
consape -
volezza, a
tutti i livel-

li».
E’ evidente che il «Pd
deve essere il più alto
interprete di questa
necessità - dice anco-
ra Tauro - Le ultime
scelte del Partito de-
mocratico vanno sicu-
ramente in questa di-
rezione ma ovviamen-
te non bastano». Tau -
ro è poi tornato - in una
nota inviata per detta-
gliare gli esiti della riu-
nione - su segretario
regionale del Partito
democratico. Ancora:
«L’elezione di Roberto
Speranza a capogrup-
po dei deputati demo-
cratici, oltre ad essere
per noi motivo di orgo-
glio, consapevoli delle
sue capacità di visione
e della sua pragmatici-
tà, ci rende sicuramen-
te più fiduciosi rispetto
alla possibilità di porta-
re fuori dal pantano il
nostro amato Paese».

di PIERO LACORAZZA*

È il momento di unire le forze per alleggeri-
re gli stringenti vincoli del Patto di stabilità
e iniziare a pagare il debito della pubblica
amministrazione alle imprese.

L’apertura dell’Europa, la manifestazio-
ne odierna dei sindaci, le richieste
dell’Unione delle Province e delle Regioni e
le ragioni espresse dal mondo economico
devono essere tenute insieme per sfondare
il muro costituito da alcune rigidità, causa
di crisi e difficoltà in particolare per il setto-
re delle costruzioni e per tutto il mondo pro-
duttivo, professionale e del lavoro ad esso
collegato, tra quelli che paga il prezzo più
alto dell’attuale congiuntura economica
negativa.

E’ il momento, inoltre, di far valere le ra-
gionidellaBasilicata. Se ilgovernoattuale,
e nel più breve tempo possibile quello futu-
ro, dovrà costruire provvedimenti legislati-
vi in grado di sbloccare i debiti delle ammi-

nistrazioni verso le imprese, appare altresì
evidente come sia opportuno prendere in
considerazione la decisionedella Conferen-
za delle Regioni, ovvero quella di escludere
dal Patto le risorse per la costruzione post-
terremoto. Proponiamo inoltre al Governo,
come più volte ribadito, di escludere dai vin-
coli del Patto le royalty del petrolio, in quan-
to risorse di compensazioneper i rischi am-
bientali determinati dalle attività estratti-
ve.

Ciò anche alla luce del decreto legislativo
192/2012 (in vigore da gennaio 2013) che
recepisce la direttiva comunitaria
2011/7/UE sui ritardi di versamenti obbli-
gando le PA a coprire le prestazioni ottenu-
te entro il limite massimo di 30 giorni.

Infine non è da sottovalutare anche l'en-
tità dei tagli agli enti locali che stanno
creando grandi difficoltà per garantire ser-
vizi ai cittadini e per l'economia del territo-
rio.
*Presidente della Provincia di Potenza

LA RIFLESSIONE

«Ora la piattaforma elettronica
per certificare i crediti»

«L’annuncio del governo di sbloccare i pagamenti dei debiti a fa-
vore delle imprese è una notizia senz’altro positiva che attende-
vamo da tempo». Il senatore Filippo Bubbico (Pd) è
intervenuto ieri sulla vertenza istituzionale che
stanno combattendo gli enti locali e per cui a Ro-
ma sembrano essersi aperti degli spiragli. Ma le
speranze, le trattative, i segnali positivi non basta-
no. «Ora però - nota ilparlamentare democratico -
bisogna fare presto, anzi, prestissimo. Non c’è
tempo per ulteriori ritardi. La piattaforma elettro-
nica per la certificazione dei crediti va resa opera-
tiva superando le lentezze sin qui registrate. Van-
no allo stesso modo garantiti i pagamenti per i la-
vori pubblici e le prestazioni sociali».

Il punto, dice Bubbico, è tutto politico. «Per il
Partito democratico - conclude il senatore Pd - que-
sta è un'assoluta priorità per evitare ulteriori per-
dite di posti di lavoro e chiusure di imprese».

Scenari politici
Il disagio degli enti locali diventa una vertenza perenne
Il segretario del Pd in delegazione da Giorgio Napolitano

Primo piano

Direzione GD
Si lavora in

videoconfer enza

Piero Lacorazza, presidente della Provincia di
Potenza

kEnn0W36HM/E+JiZtYnwESpxLtVGV/hWl1+yNB+7N6Y=



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 22 marzo 2013 9

RIFORMA E STATUTO

CON tutta probabilità Massimo Franco e Andrea
Malaguti non potevano sapere che lo stavano invo-
lontariamente stuzzicando su unsuo cavallo di bat-
taglia. L’asticella - dicevano i due giornalisti ospiti
di 8 e Mezzo - è Grillo che la sta alzando in continua-
zione, verso l’elettorato, verso i propri eletti. Non po-
tevano sapere che Roberto Speranza - ospite ieri sera
alla trasmissione di Lilli Gruber - di quel termine
aveva fatto in casa lucana un punto di non ritorno,
quando il Pd di Basilicata si stava confrontando con
una crisi senza precedenti e la voglia di cambiamen-
to.

«Giovane è giovane, ma già bello navigato», ché
per due volte comincia a
raccontare senza dire e
alla domanda sulla pro-
posta fatta in delegazione
al capo dello Stato non dà
segni di cedimento. «Ave-
te proposto un governo
Bersani?». Niente, al
punto non si arriva. Ma
lui Roberto, 34 anni e
nuovo capogruppo del Pd
alla Camera («Entrato in
parlamento, venerdì
scorso, mi si è fermato il
fiato. E’ un onore per me
rappresentare le istitu-
zioni») sa come spiegarla.
Troppo delicato il mo-
mento, con Giorgio Na-
politano che ha chiesto
qualche ora di tempo per riordinare le idee e poi de-
cidere a chi conferire il mandato. E Roberto è della
scuola che non irrompe. Così spiega, non è certo
strategia.

Chi lo conosce sa che non è un modo di fare dell’ul -
tima ora, istituzionale (troppo o no, dipende da chi
commenta) lo è da sempre. Anche quando attacca il
Pdl - lo ha fatto ieri sera in trasmissione sulla man-
cata modifica della legge elettorale prima delle ele-
zioni - non affonda, non nei toni.

Ma presidente Speranza,
questa continua apertura ai
grillini, non contraddice un
po’ gli impegni che avevate
preso? Il discrimine delle al-
leanze sarà nell’europeismo,
avevate detto. E il M5S non è
proprio affezionato a stra-
sburgo. Un momento, il pun-
todi vista - replica - èdiverso.
«Abbiamo unilateralmente
deciso di dare una parte dei
nostri voti per eleggere un
questore M5S al Senato e un
vicepresidente alla Camera
conla logica che laresponsa-
bilità è di tutti. La correspon-
sabilità è la parola d’ordine di
questa prima parte della le-
gislatura».

Roberto Speranza, così, 34
anni e capogruppo del «più grande gruppo parla-
mentare della storia repubblicana», come farà nota-
re, ieri era al Quirinale, in delegazione con Bersani e
il collega del Senato, Luigi Zanda. Era al Colle, lui
che solo pochi giorni fa era in treno, con Vincenzo
Folino - un po’ padre politico, un po’ amico, ora col-
lega - da Potenza a Roma, per il primo ingresso in au-
la. Era in viaggio pure durante la telefonata di Ber-
sani, «Roberto farò il tuo nome, voglio sia tu il capo-
gruppo». Non se lo aspettava, dice, lui che solo pochi
giorni fa era immerso nelle questioni locali, nelle
contese lucane, con le amministrative alleporte, co-
me a Pignola dove il Pd è diviso e non ha una linea
unitaria. Era in giro per la Basilicata, poi gli è toc-
cato di raggiungere il Colle.

sa.lo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

mera e Senato, Laura Boldrini e Pie-
tro Grasso, hanno dato la loro dispo-
nibilità a istituire una commissione
speciale che esamini ildecreto per lo
sblocco del patto di stabilità per Co-
muni ed enti locali che il Parlamento
dovrà inviare all’attenzione del go-
verno.

«Finalmente - dice ancora Santar-
siero - tuttihannocapitoche i sinda-
ci non sono né mendicanti, né visio-
nari, e che il pattodi stabilità non ha
nulla a che fare con gli impegni eu-

ropei: è una misura che “congela”
solo l’azione dei Comuni, l’unico
compartocheha realizzato inquesti
anni interventi significativi per il ri-
sanamento».

L’apertura - racconta - era tutta
anche nella composizione dell’as -
semblea romana. «Al posto dei sin-
daci, ha parlato l’Italia vera che capi-
sce come il futuro del paese passa da-
gli investimenti e dalla rimozione
del patto di stabilità. Se così non sarà
tutti i Comuni sono a rischio, soprat-

tutto nel Mezzogiorno che in questi
anni stavivendo unacrisi spavento-
sa».

La sensazione comune è che le
norme sul patto di stabilità siano
state scritte in palazzi lontani dai
territori, «che non ci permettono di
governare le nostre comunità. Sono
norme che hanno solo l’effetto di
metterci contro i cittadini e le impre-
se». Con consapevolezza è biparti-
san.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano

Conferenza stampa dell’ufficio di presidenza del consiglio regionale

Meno assessori, la proposta sul tavolo
INuna conferenzastampaconvoca-
ta per oggi si farà il punto, a viale
Verrastro, su come ora il consiglio
regionale dovrà procedere rispetto
alla propostadi leggestatutaria per
la riduzione del numero di assesso-
ri.

Alle 10.30, nella sala “B” al piano
terra del palazzo del consiglio regio-
nale, il presidente dell’assemblea
Santochirico e i componenti dell’Uf -
ficio di Presidenza (Nicola Benedet-
to, Franco Mattia, Mariano Pici e
Luigi Scaglione) illustreranno con-
tenuti e iter per l’approvazione della
nuova “Carta”della Regione.

Era stata presentata ai consiglieri
regionali il 30 novembre scorso, do-
po la discussione in prima Commis-
sione e gli incontri con le rappresen-
tanze della società e del mondo pro-
duttivo.

Ed oggi, dopo le ulteriori modifi-

che apportare al testo proprio a se-
guitodi quell’incontro, la bozzadel
nuovo Statuto della Regione Basili-
cata, elaborata con la consulenza

dell’Istituto di studi sui sistemi re-
gionali federali e sulle autonomie
(Issirfa) “Massimo Severo Gianni-
ni” del Cnr, viene formalizzata at-
traverso la presentazione di una
proposta di legge. E a presentarla
sono proprio i componenti dell’uf -
ficio di presidenza.

La proposta è già stata approvata
ieri in seconda commissione consi-
liare (quella dedicata alla program-
mazione finanziaria) e in prima
commissione (con delega agli Affa-
ri istituzionali).

Con la modifica, a partire dalla
prossima legislatura, si adegua il
numero degli assessori (da 6 a 4) al-
le disposizioni approvate alcuni
mesi fa dal Parlamento per la ridu-
zione dei costi della politica nelle
Regioni (decreti legge n.138/2011
e 174/2012 e legge di conversione
n.213/2012).

Il sindaco di Potenza, Santarsiero (delegato Anci al
mezzogiorno) durante l’assemblea di ieri, con Delrio e i
vice Emiliano e Cattaneo

Abbiamo deciso
di dare una parte

dei nostri voti
per un questore M5S

al Senato
e un vicepresidente

alla Camera
per corresponsabilità

La ribalta (e il ruolo) di Speranza

Dalle tensioni locali
alle consultazioni

Con Bersani al Colle
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«E ora la testa
dei politici»
Cemento, petrolio, clientele e malaffare
Ora a denunciarlo è il secondo partito lucano

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Un attacco feroce, un con-
densato di accuse, in un crescendo di in-
dignazione e rabbia. Destinatario: la ca-
sta politica lucana. Firmato: i grillini. E’
l’ultimo atto dell’annunciato assalto al
Palazzo. E questa volta l’avviso ha la for-
ma diuna letteraaperta. E’rivolta atut-
ta la classe dirigente lucana, senza di-
stinzione di bandiera. Il messaggio è lo
stesso per tutti: fate un passo indietro,
dimissioni immediate. Altro che rimpa-
sto. E’ esasperazione quella che evoca il
loro linguaggio: «Siete una piovra che
strangola i lucani. I vostri mille tentaco-
li avvinghiano in una morsa letale tutta
la vostra vita», è l’incipit del documento.
L’attacco nonrisparmia nessuno.Tutti
inchiodati alle proprie responsabilità.
Dagli affari del cemento, all’emergenza
emergenza rifiuti, fino agliscempi am-
bientali, alla politica clientelare e ai pa-
radossi del petrolio. Bisogna dirla tut-
ta: non sono accuse nuove. Sono quelle
con cui il Quotidiano riempie da sempre
pagine e pagine. In molti casi si tratta di
spunti chiaramente tratti dalle inchie-
ste di questo giornale o dalle denunce di
qualche temerario senza seguito. Non
sempre si è riusciti a scalfire una certa
politicatrincerata dietrol’arroganza di
chi sa di avere dallapropria parte il con-
senso. La vera novità che contiene que-
sto affronto è che arriva da quel movi-
mento emerso come prima forza politi-
ca in molte realtà lucane, le più impor-
tanti. E che è riuscita a erodere consensi
al maggiore partito lucano, mettendolo
in profonda crisi.

A chiedere la testadella politica luca-
na non è il singolo che parla a nome di
unpartitoodi uncomitatochenoncon-
ta più di cinque componenti. Ma una
nuova forza chehaconquistato anche i
luoghi della inespugnabile Basilicata.
Quelle città «devastate dalle tonnellate
di cemento», con i viali “sommersi dai ri-
fiuti”, le discariche “fuori legge”e ospe-
dali euniversità inadeguatiper precisa
responsabilità di quella politica che ha
messo le proprie grinfiesu tutto e tutti.
«Persino sulle dittedi pulizia», ricorda-
no loro. E poi la ferita più grande: “quel -
le valli violentate e trivellate in cambio
di pochi spiccioli”. L’Arpab ha mentito
mentre la contaminazione delle acque
andava avanti, e ora si combatte chi vuo-
le renderlo pubblico. Ma soprattutto i
grillini attaccano quella politica clien-
telare con cui sono state occupate tutte
le istituzioni a scapito del loro corretto
funzionamento.

Gli uomini di partitooccupano i Con-
sorzi industriali, le Comunità monta-
ne, le agenzie regionali e i tribunali; «i
vostri amici dirigono inutili e costosi
corsi di formazione, le vostre mogli la-
vorano in aziende in affari con l'Eni. I
vostri fratelli sono stipendiati dall'Apt
regionale; la nostra unica università è
inefficiente ed in perenne sofferenza.
Avete piazzatoi trombatidei vostripar-
titi in importanti società regionali come
Agrobios, Società elettrica e TecnoPar-
co». Igrillini alzano lavoce controi «ga-
loppini inseriti» nei concorsi pubblici e
in Acquedotto lucano; contro le penne
piùcritiche dellastampaassunte inRe-
gione. I Consorzi di bonifica al collasso
con amministratori incapaci e cumuli

di debiti. Le strade disastrate, mezzi
pubbliciscarsi eunasola lineaferrovia-
ria. Le aree industriali di Tito e della
Valbasento trasformatein «putridival-
li deserte». Risorse europee sperperate
emalutilizzate. Ognunoattentoacura-
re il proprio orticello clien-
telare, «fra pompieri, pa-
lazzinari e indagati per ma-
fia». Ne hanno per il Pd ma
anche per il Pdl «incapace,
connivente e complice»,
unito alle forze di mag-
gioranza in uno «sporco
gioco consociativo».

E ancora indagati e
imbroglioni inseriti
nelle liste. «Avete boc-
ciato con 21 voti con-
trari la nostra propo-
sta di legge ZeroPrivi-
legi che oggi rincorre-
te». Quindi l’appello:
«Andatevene. Con senti-
mento di vergogna». Nel
frattempo incombe la que-
stione Fenice. Oggi si in-
contreranno a Matera per
decidere come passare dal-
le parole ai fatti. E oltre
all’assedio allaRegione conun presidio
fisso e un’eventuale fiaccolata, i grilli-

ni, così come proposto nei giorni scorsi,
annunciano: il caso Fenice sarà oggetto
di un’interrogazione a Palazzo Mada-
ma. L’impegno arriva dal neo senatore
materano, Vito Petrocelli che dal forum
del Movimento 5 stelle annuncia pure

«tempi rapidi».
E’ mobilitazione generale

delmovimento diGrillocon-
tro l’inceneritore di Melfi ma
soprattutto contro «lo scari-
cabarile di responsabilità

politiche»a cuisi èassisti-
to anche negli ultimi
giorni. Dopo che l’atte -
sa discussione in Con-
siglio sulla relazione
del -
la Commissione regio-
nale d’inchiesta pre-
sieduta da Nicola Pa-

gliuca si è chiusa con un
un nulladi fattoe unrin-

vio al prossimo martedì.
Giorno incui unadelegazio-
ne M5S prenderà parte ai la-
vori in aulamentre fuori an-
drà avanti il presidio, a ol-
tranza. E’ l’inizio dell’asse -
dio.

m.labanca@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il senatore
Petr ocelli
annuncia
un’interr ogazione
a Palazzo
Madama
sul caso Fenice
Oggi riunione
a Matera
per decidere
sul presidio
davanti
alla sede
della Regione

Ambiente e politica
L’attacco frontale dei Grillini: «Siete la piovra
che ha soffocato i lucani. Dimettetevi subito»

Primo Piano

SE NON RESTA SPERANZA
CI VOGLIONO DUE GIOVANI DI SPIRITO

di VITANTONIO IACOVIELLO

SPERO che sia solo una sensazione, quella
diSalvatore Santoro, enonuna notizia fil-
trata dal PD di Basilicata. L’idea di affidare
la reggenza del partito a livello regionale a
Restaino, Adduce e Luongo sarebbe un
gravissimo segnale di debolezza, signifi-
cherebbe un ritorno al passato, confesse-
rebbe l’incapacità del maggior partito del
centrosinistra di costruire il futuro.

Nulla ovviamente contro le persone cita-
te, ma questa operazione, se pure “provvi -
soria”, richiamerebbe tropo l’immagine
dello svanire dei cerchi in uno stagno,
quelli provocati da una pietra che ne aveva
interrotto il placido sonno.

Speranza può e deve ancora mantenere
l’incarico di Segretario regionale, almeno
fino a quando non si capirà bene cosa suc-
cede a livello nazionale ed almeno fino a
quando non si compirà la fase di transizio-
ne a livello di giunta regionale, per evitare
assalti alla diligenza, spartizione del botti-
no e vanificazione delle attese di cambia-
mento.

Mase proprio si volesse, ora e subito, in-
dividuare una triade di transizione, solo
nel caso in cui lo stesso capogruppo del PD
alla camera ritenesse di non farcela a cu-
mulare ancora per un po’ gli incarichi,
l’unica strada è quella di individuare due
giovani di spirito, due “nuovi”nei compor-
tamenti, nell’ambito di tutto il partito, non
restringendo la scelta solo all’interno
dell’attuale classe dirigente.

E’di tutto buon senso poi l’idea di affian-
care a questi due una persona che viene da
lontano, che abbia esperienza, che sia as-
solutamente fuori dagli attuali giochi e
che non aspetti con ansia il secondo tempo
per sostituirsi a qualcuno, un “padre spi-
rituale”, uno che sia capace di cucire lo

strappo che cova sotto la cenere fra ex po-
polari ed ex diesse, uno che faccia il solen-
ne giuramento di dedicarsi alla fortifica-
zione ed al rinnovamento profondo non so-
lo del PD, ma di tutto il centrosinistra.
Buon lavoro.

vitantonioiacoviello@tiscali.it

Da sinistra verso destra: Roberto Speranza, Erminio Restaino e Salvatore Adduce
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Dopo la nomina romana
Al capogruppo alla Camera
gli auguri del Pd di Tito

IL capogruppo del Pd di Tito, Michele Ium-
mati, con gli altri consiglieri comunali
Antonietta Giuzio, Antonio Meliante ed
Antonio Gatta (segretario cittadino),
esprimono tutta la loro soddisfazione e i lo-
ro apprezzamenti per la nomina di Rober-
to Speranza come Capogruppo dei demo-
cratici alla camera dei deputati, sia come
attivisti e soprattutto come cittadini luca-
ni.

«La scelta di Pierluigi Bersani e dei de-
putati del partito democratico, di nomina-
re RobertoSperanza come capogruppo - si
legge nella nota - è un segnale importante
per un'intera classe dirigente, quella luca-
na, per troppi anni relegata ai margini.
Inoltre, con questa nomina si va a fare una
sintesi oggettiva su quella che da un lato
rappresenta una valida proposta di gover-
no e dall'altro va a collimare con la crescen-
te domanda di rinnovamento che proviene
dalla società italiana, emersa con chiarez-
za nell'ultima tornata elettorale. a Speran-
za va un grande in bocca al lupo, con l'au-
spicio che possa continuare a portare
avanti il suo lavoro con l'umiltà e la paca-
tezza che lo hanno sempre contraddistinto
e che, questo importante riconoscimento,
sia propedeutico a valorizzare le energie e
le risorse migliori che il territorio lucano è
sicuramente capace di esprimere».

L’I N T E RV E N T O / 2

SERVONO BUONI PASTORI
CHE SALGANO SULLA CROCE

Primo Piano

L’inceneritore Fenice di San Nicola di Melfi

di MATTEO CASTELLO

UN AMICO mi ha inviato la
seguente email: «Indovina
chi l’ha detto». “I contadini,
gli operai, i commercianti, la
classe media, tutti sono te-
stimoni. Invece loro preferi-
scono non parlare di questi
13 anni passati, ma solo de-
gli ultimisei mesi. Chi èil re-
sponsabile? Loro! I partiti!
Per 13 anni hanno dimostra-
to che cosa sono stati capaci
di fare. Abbiamo una nazio-
ne economicamente distrut-
ta, gli agricoltori rovinati, la
classe mediain ginocchio, le
finanze agli sgoccioli, milio-
nidi disoccupati. Sono loro i
responsabili! Io vengo con-
fuso: oggi sono socialista,
domani comunista, poi sin-
dacalista, loro ci confondo-
no,pensano chesiamocome
loro.Noi nonsiamo come lo-
ro! Loro sono morti e voglia-
movederli tuttinellatomba!
Io vedo questa sufficienza
borghese nel giudicare il no-
stro movimento, mi hanno
proposto un'alleanza. Così
ragionano! Ancora non
hanno capito di avere a che
farecon unmovimentocom-
pletamente differente da un

partito politico. Noi resiste-
remo a qualsiasi pressione
che ci venga fatta. E' un mo-
vimento che non può essere
fermato, non capiscono che
questo movimento è tenuto
insieme dauna forzainarre-
stabile che non può essere di-
strutta. Noi non siamo un
partito, rappresentiamo
l'intero popolo, un popolo
nuovo…”. Non ho avuto dub-
bi ed ho risposto al mio amico
che l'autore di questo discor-
so sia certamente un mili-

tante dell’M5S. Grande, in-
vece, è stata la sorpresa
quando ho saputo che que-
sto è il discorso di Adolf Hi-
tler per le elezioni nel 1932.
Spero che i grillini si com-
portino consenso direspon-
sabilitàcosì comehannofat-
to in Sicilia, a Parma e in oc-
casione dell'elezione del Pre-
sidente del Senato. Fra poco
sarà Pasqua e giovedì santo
assisteremo al rito della la-
vanda dei piedi. Gesù è venu-
to sulla terra per servire,

non per essere servito. Non a
caso Papa Francesco ha sot-
tolineato che il potere è il ser-
vizio. Purtroppo la nostra
classe dirigente ha dimenti-
cato quest'insegnamentoed
anche una parte del popolo
ha preferito votare per colo-
ro che promettono condoni
tombali e manifestano con-
tro la Magistratura. Non
credo che un partito o un mo-
vimento possa definirsi de-
mocraticoquando il suo lea-
der si comporti come un dit-
tatore. C'è la possibilità che il
Pdl possa sopravvivere sen-
za il suo capo? Il M5S saprà
proseguireper lasuastrada
cambiando il suo guru? Pa-
pa Benedetto si è dimesso e al
suo posto ora c'è Papa Fran-
cesco. L'Italia ha bisogno di
un governo autorevole e non
autoritario e di leader capaci
di mettersida parte,quando
diventano un ostacolo per il
progresso del Bene Comu-
ne. Siamo alla ricerca di Buo-
ni Pastori che dimostrino di
essere capaci di salire sulla
Croce per salvare l'intero
gregge, senza perdere nean-
che una pecora.

maestromatteocastel -
lo@gmail.com

Il leader del Movimento 5 stelle, Beppe Grillo

POTENZA - Il consigliere re-
gionale Gianni Rosa tira fuori
un altro inquietante aspetto
della gestione della vicenda
Fenice da parte della Regione
Basilicata. Tutto parte dalla
determina dirigenziale nu-
mero147del 13febbraio2013
stilata dal dipartimento Am-
biente. Da cui emerge che la
società Fenice non ha mai pa-
gato i 361.519 euro per due
anni come contributo spese
per la realizzazione e la gestio-
ne del Piano di monitoraggio
del Melfese. La società Fenice
“ritiene di aver provveduto,
nell’inerzia dell’ente Regione,
alla realizzazione di livelli di
monitoraggio interessati, e
che pertanto non intende ver-
sare l’importo richiesto”. E al-
lora cosa accade? Che la Re-
gione Basilicata ritiene di do-
ver risolvere il problema at-
traverso la costituisce di un
gruppo di lavoro che «sulla ba-
se dell’analisi documentaleri-
formuli le proprievalutazioni
in merito».

Una situazione che - com-
menta Rosa- «toccai livellidel
surreale, poiché la politica
nella ipertrofia burocratica,
invece di sanare la disperata
situazione esistente al diparti-
mento Ambiente ha avuto la
“brillante idea” di istituire
l’ennesimo gruppo di lavoro
che elabori l’ennesima rela-
zione per valutare se Fenice
dice ilvero». Perdi piùRosa fa

notare: «Perché la determina
dirigenziale è stata firmata
solo a febbraio, se la risposta di
Fenice risale a metà estate.
Non è che si voleva aspettare
che i lavori della Commissione
d’inchiesta (che ha avuto ter-
mine a gennaio) fossero già
chiusi in modo da svincolarsi
dal controllo?»

«Solo in Regione Basilicata
succedetuttociò -aggiungeil
consiglieredel gruppomisto-
Edopoil votomancatoall’ulti -
mo Consiglio regionale pro-
prio sulle responsabilità del
“disastro Fenice”si scoprean-
cora che la Regione pur in pre-
senza di “certe” risorse finan-
ziarie e “sicuri” doveri istitu-
zionaleè inadempientee sene
frega. Insomma se non fosse
per la delicata questione di sal-
vaguardia dell’ambiente e del-
la salutedei cittadini, sarebbe
da definire comica questo
“serpente burocratico” che si
mangia la propria coda. Pri-
ma è inadempiente ai suoi pre-
cisi compiti di monitoraggio
poi ben pensa di costituire
commissioni su commissioni,
gruppi di lavoro su gruppi di
lavoro anche su una vicenda
drammatica come i delicati ac-
cadimenti sull’inceneritore
del Vulture. Tutto ciò confer-
ma che quanto detto da noi in
Consiglio regionale è giusto,
vada a casa Presidente De Fi-
lippoassieme atuttoil suo“Si -
stema Basilicata”».

Il duro commento di Rosa: «Surreale»

Fenice: «Regione inerte»
e non paga il dovuto
Istituito un nuovo
gruppo di lavoro
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Decisione del Governo. Saranno erogati in due volte. Subito 20 miliardi. Via libera di Bruxelles

Imprese, sbloccati 40 miliardi
Allentato il patto di stabilità per pagare i debiti della Pubblica amministrazione

di FRANCESCO CARBONE

ROMA – Lo sblocco dei 40
miliardi (20 e 20 tra 2013 e
2014) di debiti arretrati del-
la pubblica amministrazio-
ne alle imprese è nero su
bianco. Ma avverrà in «due
stadi», come ha spiegato il
ministro del Tesoro Vittorio
Grilli.

Contrastanti le reazioni
dei diretti interessati: «giu-
sta direzione ma ora fare
presto», dice ad esempio il
presidente di Confindu-
stria, Giorgio Squinzi. «Ma-
le è l'ennesimo rinvio», so-
stiene invece Carlo Sangalli
presidente di Confcommer-
cio e Rete Imprese Italia.

Il primo 'stadio' individua-
to da Grilli è quello vagliato
ieri in Cdm: cioè
scontando un
peggioramento
del deficit che,
con il placet della
Commissione
Ue, arriverà que-
st’anno al 2,9%
del Pil e consen-
tirà di liberare le
risorse (lo 0,5%
rispetto al 2,4%
rivisto) senza incorrere nel-
le procedure di disavanzo ec-
cessivo. Ma il secondo step è
ancora tutto da costruire. E
prevede l’emanazione di un
decreto ad hoc e la conversio-
ne dello stesso in Parlamen-
to. Ed è proprio qui il 'nodo':
chi varerà il decreto (se que-
sto o il prossimo esecutivo) e
se il Parlamento lo converti-
rà. Si tratta infatti sì di resti-
tuire alle imprese 0,5 punti
di Pil dovuti ma il costo è al-
to: il deficit passerebbe infat-
ti dal 2,4% al 2,9% sfiorando
cioè il 3% dei parametri eu-
ropei e consegnando co-
munque al prossimo gover-
no un quadro macro assai
peggiore con il quale fare i
conti.

L’operazione con la regia
diMario Monti è scattatado-
po l'ok della Commissione
Ue che ieri ha fatto pressing
per avere il piano nero su

bianco ed ha già una sponda
in Parlamento: i presidenti
di Camera e Senato, Laura
Boldrini e Pietro Grasso,
avrebbero infatti dato la loro
disponibilità a istituire una
commissione speciale che
esamini il decreto per lo
sblocco del patto di stabilità
per Comuni ed enti locali.
Proprio quell'allentamento
che consentirebbe di svinco-
lare parte di quei 40 miliardi
per iniziare a pagare. E da
quanto si apprende la rela-
zione ufficiale del Tesoro
sulla revisione dei conti arri-
verebbe proprio alla com-
missione speciale. Quindi –
stando anche alle parole di
Grasso – la strada in Parla-
mento sarebbe spianata. Ma
nontutte le forze politichesi

sono ancora
espresse. Se in-
fatti Pd e Pdl sono
già sensibili al
problema nessu-
noda M5Ssi èan-
cora espresso.

Il premier spie-
ga la ratio delle
decisioni di ieri e
rassicura: «figu-
ratevi se, in un

momento delicato, con la si-
tuazione di Cipro, qualcuno
può pensare di mettere a ri-
schio la situazione». Ora è
possibile procedere perchè
dopo le decisioni di Bruxel-
les «non si violano le norme
Ue e ci si può permettere di li-
cenziare provvedimenti che
consentono di allargare i
cordoni della borsa».

Intanto il ministro del La-
voro, Elsa Fornero, ha an-
nunciato iche «saranno
messi a disposizione delle
Regioni per il finanziamen-
to degli ammortizzatori in
deroga, ulteriori 130 milio-
ni a carico del Fondo sociale
per l’occupazione e la forma-
zione del Ministero». Lo rife-
risce una nota del dicastero.
La somma si aggiunge agli
altri 130 milioni già attri-
buiti alle Regioni con l’ac -
cordo del 22 novembre
2012.

L’astensione dal lavoro, proclamata unitariamente, durerà 24 ore

Oggi sciopero dei trasporti
disagi per chi vola o usa bus e treni

Ultimatum di Francoforte per trovare una soluzione

Cipro, il Governo annaspa
la Bce: «Soldi fino a lunedì»

E arrivano
130 miliardi

per la cig
in deroga

ROMA–Venerdì nerodei trasporti, con possibilidisa-
giper chidovrà spostarsioggicon imezzi pubblicinel-
le grandi città o volare con Alitalia. Scatta infatti lo
sciopero nazionale unitario di 24 ore del trasporto pub-
blico locale proclamato dai sindacati per denunciare
l'incertezza sulle risorse e sul rinnovo del contratto.
Ma proprio ieri in serata è arrivata una prima rassicu-
razione, con lo sblocco di 3 miliardi per il settore.

Dalle 12 alle 16 è invece in programma lo stop di 4 ore
degli assistenti di volo di Alitalia e dei piloti di Alitalia
Cityliner.Malacompagnia hagiàannunciatomisure
per limitare i disagi.

Autobus, trame metrosono oggia rischioper l’inte -
ra giornata, ma il servizio è garantito in determinate
fasce orarie diverse da città a città. Lo sciopero del tpl,
rinviatoperbentrevolte, èproclamatodaFiltCgil,Fit

Cisl, Uiltrasporti, Ugltrasporti e Faisa Cisal per «la per-
sistenteincertezza sulquadrocomplessivo dellerisor-
se finanziarie destinate al trasporto locale ed al manca-
to avanzamento del negoziato per il rinnovo contrat-
tuale» (il contratto è scaduto il 31 dicembre 2007):
nell’ultimo triennio «si è ridotto ed è peggiorato il ser-
vizio offerto, sono aumentate le tariffe e, parallelamen-
te, si sono moltiplicate le vertenze sindacali aziendali,
con la disdetta da parte di numerose aziende degli ac-
cordi di secondo livello, con diversi casi di pagamento
ritardato degli stipendi e, soprattutto da fine 2011, con
crescenti difficoltà nella tenuta dei livelli occupaziona-
li».

Secondo una stima dei sindacati, al momento oltre
2.500 autoferrotranvieri beneficiano di qualche for-
ma di ammortizzatoriin deroga. Dal Ministerodei tra-

sporti è arrivata però in serata la notizia
dello sbloccodi quasi 3miliardi peril setto-
re, con l'avvio dei primi trasferimenti alle
Regioni (1,1 miliardi) delle risorse stanzia-
te sul Fondo per il tpl: si tratta della prima
tranche dell’acconto del 60% del Fondo, pa-
ri complessivamente a quasi 5 miliardi.

I trasferimenti proseguiranno a cadenza
mensile fino al 12 agosto quando sarà ero-
gata interamente la quota parte del Fondo
pari 2,95 miliardi. Per il vice ministro Ma-
rio Ciaccia ora «il settore può ripartire».

Oggi incroceranno le braccia anche gli
assistenti di volo di Alitalia e i piloti di Alita-
lia CityLinerper losciopero di4 oreprocla-
mato da Anpac, Avia ed Anpav. La protesta,
spiegano le tre organizzazioni professio-
nali di piloti e assistenti di volo, è dettato
dalla «indisponibilità di Alitalia a garanti-
re l’immediata e definitiva cessazione della
esternalizzazione al vettore rumeno Car-
patair, ad oggi solo temporaneamente so-
spesa dall’azienda»: con la conseguente
mancanza di garanzie per il futuro occupa-
zionale dei lavoratori della compagnia. Ali-
talia ha comunque assicurato di aver atti-
vato misure preventive per diminuire i di-
sagi, programmando una riduzione di al-
cuni voli previsti negli orari di agitazione. I
passeggeri potranno comunque verificare
lo stato del proprio volo al numero verde
800.65.00.55 o sul sito alitalia.com.

di FURIO MORRONI

NICOSIA – Sotto la pressio-
ne di un ultimatum della Bce
– che senza un nuovo piano
di salvataggio condiviso ga-
rantirà livello di liquidità di
emergenza solo fino a lunedì
prossimo – e con un’econo -
mia interna quasi paralizza-
ta dopo tre giorni di chiusu-
ra delle banche, il governo di
Nicosia sta annaspando alla
ricerca di una soluzione che
eviti la bancarotta del siste-
ma finanziario che sta por-
tando l’isola alla rovina. I 56
deputati che formano il par-
lamento sono pronti a conve-
nire in qualsiasi momento
nell’aula per votare misure
in grado di evitare il disa-
stro: un piano B in grado di
convincere la troika Ue-Fmi-
Bce, i mercati e i cittadini.

Frenetiche consultazioni,
sotto la presidenza del capo
dello Stato Nicos Anastasia-
des, si sono svolte anche
mercoledì a più riprese fra
ministri, leader politici e tec-
nocrati della Banca Centrale
cipriota allo scopo di deli-
neare un piano di salvatag-
gio alternativo a quello pro-
posto nei giorni scorsi

dall’Eurogruppo ma respin-
to in blocco dal Parlamento
perchè prevedeva anche un
prelievo forzososu tutti i de-
positi bancari, anche quelli
sotto i 100 mila euro.

Le misure alternative allo
studio dell’esecutivo ciprio-
ta - raccolte nel cosiddetto
"programma di sostegno"
per l’economia - si dovranno
concretizzare in un progetto
di legge che sarà sottoposto
al più presto all’approvazio -
ne del Parlamento. Pochissi-
mo è trapelato sui nuovi
provvedimenti allo studio.
Le poche indiscrezioni indi-
cano la creazione di un fondo
di solidarietà che dovrebbe
impegnare i beni dello Stato
e parte degli ingenti beni im-
mobiliari della Chiesa greco-
ortodossa come base per un
prestito d’emergenza, e una
forte ristrutturazione del si-
stema bancario, in partico-
lare con misure straordina-
rie per controllare il capitale
delle banche. L’Europa con-
tinua ad esercitare un’azio -
ne di pressing.

L'eurogruppo –riunito te-
lefonicamente ieri sera – ha
chiesto «rapidamente una
nuova proposta dal Paese»

ed haconfermato ladisponi-
bilità a proseguire i negozia-
ti sul programma per Cipro,
«rispettando i parametrigià
definiti».

Le preoccupazioni resta-
no molto alte. Ma l’agenzia
di rating Fitch ha escluso
che la crisi di Cipro possa
avere «implicazioni imme-
diate sui rating sovrani de-
gli altri Paesi dell’Eurozo -
na». Per contro, Standard &
Poor's ha declassato ulte-
riormente il rating di Cipro a
'ccc' da 'ccc+'.

A Mosca sono proseguiti
anche ieri i colloqui fra il mi-
nistro delle Finanze ciprio-
ta, Michalis Sarris, con il col-
lega russo Anton Siluanov
per estendere il prestito già
ricevuto e modificarne le
condizioni. I due avrebbero
anche esaminato la possibi-
lità per Nicosia di ricevere al-
tri aiuti finanziari in cambio
di quote di banche e parteci-
pazioni nei vasti giacimenti
di gas naturale scoperti al
largo delle coste meridionali
di Cipro. Alcuni media sono
giunti ad ipotizzare uno
scambio tra aiuti finanziari
e l’insediamento di una base
navale russa sull'isola.
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Intervista «plurale» dell’assessore Martorano sul nuovo sistema di prenotazione

Promuovere l’online sulla tv dei call center

L’avvocato Bargi di fronte alle telecamere di Chi l’ha visto? dopo le invettive al suo predecessore

Il restyling di Danilo Restivo
Toni neutrali anche quando se la prende con i media e la Sciarelli lo ringrazia

Gli avvocati Marzia Scarpelli e Alfredo Bargi. A sinistra Danilo Restivo

Angelo
Tosto,
a destra
Attilio
Martorano

Lavoratori Cdb tornano in piazza
Mercoledì sit-in di protesta

SONO di nuovo sul piede di guerra i lavoratori dei
consorzidi bonificaAlta Vald’Agrie VultureAlto
Bradano. Alla base della protesta c’è ancora una

volta il mancato pagamento
didiverse mensilitàarretrate
e la più generale situazione di
difficoltà in cui versano gli
enti in assenza di una legge di
riordino. Mercoledì 27 mar-
zo, in mattinata, si terrà un al-
tro sit-in di protesta. Le segre-
terie regionali di Fai Cisl, Flai
Cgil e Uila Uil, in una lettera
inviataal presidenteDeFilip-
po, all’assessore Mastrosi-
mone e al prefetto di Potenza

Nunziante, lamentano il «disinteresse manifesta-
to dalla giunta regionale sulla vertenza» e torna-
no a sollecitare la convocazione di un tavolo di con-
fronto per una rapida risoluzione della vertenza.

De Filippo al congresso Fp Cisl
«Pa efficiente per uscire dalla crisi»
«IN questo momento il lavoro pubblico continua
ad essere ingiustamente demonizzato, quasi co-
me fosse laradice dei mali dellasocietà italiana. Il

lavoro pubblico, invece, è si-
nonimo di servizia favore del
cittadino e, se funziona ed è ef-
ficiente, è garanziadiqualità
della vita per la collettività».
Lo ha detto ierisera –secondo
quanto reso noto dall’ufficio
stampa della Giunta –il presi-
dente della Regione Basilica-
ta, Vito De Filippo, in occasio-
ne del Congresso regionale
della Fp Cisl a Pignola. «Una
Pubblica amministrazione

efficiente, con un sistema di regole certe e dove
emergono meritocrazia e capacità – ha concluso
DeFilippo -è essenzialeper rilanciarela crescitae
la ripresa economica e sociale del Paese»

Telecom taglia a Potenza
Attesa per il tavolo romano

«Con l’ennesima ristrutturazione aperta da Tele-
com, anche sulla Basilicata si abbatterà ancora
una volta la scure dei tagli». E’quanto denunciano
i segretari regionali di categoria di Cgil, Cisl e Uil

commentando l’apertura a Ro-
ma della trattativa dopo l’ap -
provazionedel nuovoPianodi
Impresa. Nello specifico, per la
Basilicata sarebbe interessata
dalla chiusura la sede del 187
di Potenza, che attualmente
impiega circa 40 addetti. Altre
misure riguarderebbero i con-
tratti di solidarietà per parte
del personale, pur con diverse
percentuali, le uscite volonta-
rie, l’internalizzazione di di-

verse attività sucui ricollocare gli esuberie diver-
si interventi riorganizzativi su cuinon si è ancora
riusciti a trovare una punto di incontro.

segue dalla prima

di LUCIA SERINO

Bargi non ha svicolato nessuna domanda,
non si è preoccupatodi anticipare posizio-
ni che verosimilmente sosterrà in udienza,
non ha, neppure per un momento, dato
l’impressione di abbracciare una missione
o di dover smontare un complotto. Nessu-
na partecipazione emotiva al processo,
neutralità nell’uso di parole chiavi come
«prova», «indizi», «dna». E’ riuscito a co-
municare quello che un difensore deve es-
sere nel processo penale: una parte, che
non va in guerra con la controparte, ma
gioca il suo ruolo. Prevedibile la contesta-
zione sulle scale del tribunale di Salerno da
parte di un gruppo di studenti. Giova ri-
cordare che l’avvocato della famiglia
Claps, Giuliana Scarpetta, da brava penali-

sta, ha difeso molti
assassini. Anzi,
pluriassassini. E
questo solo per re-
stituire una volta e
per sempre dignità
al ruolo della dife-
sa.

Le forti pressio-
ni localinon aveva-
no consentito di
percepire la stessa
cosa con l’avvocato
Marinelli, ottimo
avvocato, con un
carattere opposto a
quello del suo suc-
cessore. Era diffi-
cilissimo, per i
giornalisti, parla-
re con Marinelli, il
clima psicologico
creatosi a Potenza

l’avevano reso bersaglio principale della
trasmissione di Federica Sciarelli, insieme
al primo pm che si occupò delle indagini,
Licia Genovese, e al vescovo. L’intervista di
Bargi è utile a restituire alcune verità che
proprio il contesto locale, per la commozio-
ne di un’intera comunità ma anche per
molta improvvisata suggestione giuridi-
ca (all’improvviso a Potenza era tutti di-
ventati giudici) aveva sovvertito al punto
tale chei ruoli ele funzioni eranostati visti
come connivenze e complicità. Per princi-
pio. Perché non poteva essere diversamen-
te. In particolare per quel che riguarda la
famosa contestazione del mancato seque-
stro dei vestiti di DaniloRestivo di cui a fu-
ror di popolo è stata ritenuta responsabile
Licia Genovese. Molto ha contribuito la
campagna di Libera e di don Marcello Cozzi
che aveva invocato l’intervento del Capo
dello Stato.

Bargi alla domanda del giornalista sul
perché non furono consegnati i vestiti ha
risposto: furono i genitoridi Restivo che si
erano consigliati con l’avvocato Marinelli
ad opporsi. In base alla logica che ha perva-
so il processo paralleloche l’opinione pub-
blica ha fatto ai protagonisti di questa vi-
cenda, si dovrebbe rispondere che l’avvo -
cato Marinelli si oppose perché complice.
In realtà Marinelli fecequello che un avvo-

cato ha il dovere di fare in quanto parte di
un procedimento: deve resistere. La poli-
zia stava agendo di sua iniziativa, l’infor -
mativa ancora non era arrivata al pubblico
ministero. Legittimamente un organo di
polizia chiede, legittimamente la difesa si
oppone. Le forme in un’indagine sono re-
gole.

Bene ha fatto Bargi anche aricordare la

psicologia delle testimonianze sui capelli
tagliati sottolineando, senza mai alzare la
voce, come essa fosse stata amplificata pro-
prio dalla trasmissione “Chi l’ha visto?”.
Anche se poi ha ammesso la “mania”.

La reazione della Sciarelli, con quel
«grazie, avvocato», ci ha finalmente libera-
to dall’idea che la giornalista si accanisse
per principio.Non mi permettodi scrivere

un solo rigo sulla famiglia Claps. Perché
sono gli unici che devono essere sostenuti
nel loro inconsolabile dolore. Questo sì,
per principio. Ma per tutti gli altri valga
l’auspicio che si ritrovino le parole misura-
tediunpaese civile.Tuttiabbiamointeres-
se aconoscere responsabilitàe complicità.
Ma possibilmente senza che ce le suggeri-
sca un ayatollah.

«SANITA’ plurale...» L’ha messa così, non senza
spirito provocatorio, Attilio Martorano a

chi gli ha fatto notare che era andato a
parlare di corda a casa dell’impiccato.

Se uno va a illustrarei pregi del nuo-
vo sistemadi prenotazioneonline a
chi gestisce quello vecchio basato
sui call center può sembrare così.
Tipo «che bella la Ferrari» in casa
Mercedes, tantopiù se si è un cliente

ambito da entrambe come potrebbe
essere un ministro delle fuoriserie.
«E’ stato molto stimolante illustrare

i servizi alternativi al cup telefonico (far-
macup e cup online) in casa del gestore di quello
tradizionale». Haammesso l’assessorealla sani-
tà conversando su facebook con il direttore del
Quotidiano LuciaSerino. Poco primainfatti ave-
va postato il link all’intervista appena rilasciata a
Trm, la tv dell’imprenditore materano Angelo
Tosto (a sinistra), che gestisceil call center del si-
stema unico di prenotazione telefonica per le visi-
te nelle strutture pubbliche e private convenzio-

nate della sanità lucana.
A breve in sostanza la prenotazione si potrà

continuare a fare a telefono, chiamando i numeri
848.821.821 da rete fissa e 0971.471373 da cel-
lulare masarà possibileeffettuarla
anche da soli in internet 24 ore
su 24 (dal sito www.cupinli-
nea.it) e in farmacia. Sul
web e in farmacia sarà
inoltre possibileanche
pagare il ticket, sal-
tando quindi, ancora
una volta a piè pari,
lafila allecassedelle
strutture sanitarie.
Nello specifico, il
“farmacup” partirà
da subito in 9 farma-
cie, anche per la defi-
nitiva fase di test e sarà
esteso entro due mesi a
una rete capillare che inte-
resserà tutta la regione.
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Assolto il presunto boss per le accuse al maggiore Paternò e al maresciallo Serio

Scarcia non ha calunniato i Cc
L’avvocato: «Volevamo dimostrare che diceva il vero e la sentenza ci dà ragione»

I vincitori: «Ultimo appello poi vie legali»

Borse lavoro in stallo
Il caso in commissione

«SI è tenuto mercoledì, presso il Mini-
stero per lo sviluppo economico, l’incon -
tro tra sindacato, Inps e Ministro, per
discutere della spinosa problematica
degli ammortizzatori sociali in deroga,
in cui sono state affrontate, nello speci-
fico, le tematiche relative alla chiusura
delle prestazioni 2012 e lo stato delle ri-
sorse e delle prestazioni per il 2013». E’
quanto fa sapere in una nota stampa Ni-
cola Allegretti, Segretario Cgil Basilica-
ta.

«Per quanto riguarda le prestazioni
relative al 2012», continua Allegretti «i
180milioni individuati a coperturadel-
le stesse, dovrebbero essere sufficienti a
far fronte alle esigenze che le regioni do-
vrebbero segnalare entro il 31 marzo».
Per il 2013 invece secondo Allegretti «le
somme a disposizione delle Regioni si
sono rivelate palesemente insufficienti
a coprire esigenze».

Per questi motivi Allegretti ha ag-
giunto che «come Cgil ribadiamo la no-
stra insoddisfazione per l’esito del con-
fronto, chiedendo l'attivazione di
un’“unità di crisi” presso la Presidenza
del Consiglio, con lo scopo di addiveni-
re, nelle more della complessa transizio-
ne che caratterizza l’avvio di questa Le-
gislatura, alla condivisione congli uffi-
ci amministrativi, della somma ulterio-
re che necessita al fine di dare copertura
alle prestazioni dell'anno corrente, di
modoché il futuroGoverno possapren-
dere immediatamente i provvedimenti
necessari».

Il Segretario della Cgil Basilicata ha
poi chiuso dicendo «Nello specifico, per
la Basilicata, sollecitiamo la Regione a
predisporre tuttigli atti necessariper il
pagamento di tutte le pratiche residue
relative agli anni precedenti e di far per-
venire il tutto all’Inps ed al Ministero en-
tro la fine del mese e comunque di con-
corcare con urgenza con il ministero
tutte le modalità per l’erogazione delle
prestazioni derivati dagli accordi fir-
mati con le parti sociali in data 11 marzo
2013».

Cgil su ammortizzatori sociali

«La Regione
garantisca

residuo 2012»

«IL Tribunale di Matera (presidente De Benedictis,
giudice a latere Onorati, giudice Bevilacqua) in com-
posizione collegiale ha mandato assolto Salvatore
Scarcia dal reato di calunnia, per non aver commes-
so il fatto».

E’quanto ha reso noto ieri in serata il suo legale di-
fensore, l’avvocato Nicola Cataldo.

Lo Scarcia era imputato per aver detto nel corso
delle dichiarazioni rese all’udienza del 4 Aprile 2002
davanti al Tribunale di Matera che il Maggiore Sal-
vino Paternò e il Maresciallo Giuseppe Serio, già in
servizio presso il Commando Carabinieri di Polico-

ro, avevano minac-
ciato Vincenzo Mo-
rano, per fargli fir-
mare una lettera
contenente false ac-
cuse contro compo-
nenti della famiglia
Scarcia, un avvocato
ed egli stesso, con
l’aggravante di aver
agevolato l’omoni -
mo clan mafioso ope-
rante a Policoro.

«Durante l’istrut -
toria dibattimentale
- ha spiegato l’avvo -
cato Cataldo - è stato
prodotto un verbale
di trascrizione inte-
grale relative alle di-
chiarazioni rese dal
teste Morano Vin-
cenzo, residente in
Policoro da cui risul-
ta che effettivamente
i due ufficiali dei Ca-
rabinieri avevano
minacciato il Mora-
no dicendo testual-

mente: “tu acchiappi mazzate da loro e mazzate da
noi fino alchè non prenderai una decisione”».

L’avvocato Cataldo ha inoltre prodotto copia dei
verbali di altri procedimenti da cui sarebbero emersi
comportamenti discutibili sia del capitano Paternò
che il maresciallo Serio con un collaboratore di giu-
stizia Sante Bevilacqua: «per accusare ingiusta-
mente - ha dichiarato il legale - lo Scarcia di tre epi-
sodi delittuosi: l’attentato dinamitardo alla Genove-
se, un traffico di armi da Salerno a Policoro e la rac-
colta di firme con intimidazione per far trasferire i
due ufficiali dell’Arma».

In sostanza la difesa ha sostenuto che Scarcia si
era limitato a difendersi, «indicando le fonti cui ave-
va attinto le notizie, senza neppure asserirne la ve-
ridicità». Dacché il Tribunale standoa quantoha re-
so noto l’avvocato Cataldo avrebbe impiegato appe-
na mezz’ora di camera di consiglio per emettere la
sentenza di assoluzione con la formula più ampia
nonostante l’accusa avesse chiesto 3 anni di reclu-
sione.

San Carlo

Focus sulla cardiologia infantile
«CHE A nche i bambini possano soffrire di cuore ce ne
accorgiamo a volte troppo tardi, quando la notizia di
una vita stroncata tra i banchi di scuola o un campo di
calcetto ci rende consapevoli che di malattie cardiache
si può morire anche nell’infanzia». E’quanto afferma il
dg dell’ospedale San Carlo Giampiero Maruggi nel pre-
sentare il progetto “Ammalarsi meno curare meglio”,
dedicatoallostudiodelle valvulopatieaortiche inBasi-
licata, sottolinea l’importanza delle attività di ricerca e
di prevenzione per migliorare l’offerta sanitaria regio-
nale. I dettagli verranno presentati lunedì in una con-
ferenza stampa che sarà dedicata alla memoria di Mi-
chelina Leo, una volontaria recentemente scomparsa.

Francesco Assaiante
Si chiamava così secondo quanto riportano le principali testate di
stampa locali e nazionali l’uomo, il disoccupato, l’ex lavoratore
licenziato per motivi disciplinari che si è tolto la vita nel privato
del suo appartamento al Vomero ed è stato ricordato ieri durante
un’assemblea della Cisl a Napoli. Ricordato per nome e cognome
nonostante l'intimità che ha connotato suo gesto. Ora se
qualcuno dovesse prendere sul serio l’ultimo orientamento
disciplinare dell'Ordine dei giornalisti della Basilicata, che ha
censurato una pagina del Quotidiano che riportava nome
cognome e fotografia di un uomo che ha compiuto lo stesso
gesto per ragioni sentimentali e soprattutto ha deciso di
annunciarlo pubblicamente su Facebook dove ha lasciato il suo
testamento ben visibile a chiunque, non è difficile immaginare
quali sarebbero le conseguenze. Nessuno si salverebbe. Censure
a raffica. Ma chissà quante pernacchie!

Leo Amato
ps: la presente vetrina satirica viene firmata in via

del tutto eccezionale e vale come autodenuncia del
giornalista già “censurato”

Salvatore Scarcia

POTENZA - E’ stato demandato
tutto alla IV Commissione. Le
istanze dei vincitori del bando del
concorso pubblico “Borse lavoro”
sono state disattese. L’incontro di
ieri in Regione con l’assessore re-
gionale alla Formazione Vincenzo
Viti non ha dato i suoi frutti. Alcu-
ne delle promesse fatte una setti-
mana prima, di sollecitare le due
Province a indire bandi pubblici e
di informare la IV Commissione,
sono state mantenute. La questio-
ne, però, è ancora tutta aperta. E’
dal 2003 che i vincitori del bando
del concorso pubblico “Borse lavo-
ro” attendono di lavorare. Tutti
hanno espletato il tirocinio forma-
tivo in enti pubblici così come pre-
visto dal bando e tutti sono stati as-
sunti con un part time. La legge re-
gionale n.26 del 30 novembre 2011
stabiliva che esclusivamente chi
aveva svolto il tirocinio prima del
12 novembre 2006 rientrava nelle
quote di riserva che dovevano esse-
re stabilizzate, secondo quanto sta-
bilito dalla Conferenza unificata.
Ad uncerto però, con la legge n.20
del 6 agosto 2008, l’assunzione è
stata estesa anche a chi era stato
formato dopo il periodo stabilito,
ovvero i circa 481 tirocinanti non
aventi diritto e formati tra worke-
xperience e “Azioni positive”. Da
qui la minaccia di denuncia alla
Comunità europea, in seguito alla
quale è arrivata una verifica della
Regione Basilicata in cui si confer-
mava la destinazione del contribu-
to solo ai tirocinanti della Confe-
renza unificata, mentre i 481 risul-
tavano privi dei requisiti richiesti.

Diverse le incognite. Sui fondi
che dovevano essere utilizzati per
la stabilizzazione dei borsisti, sul
ruolo che la Regione Basilicata
avrebbe dovuto svolgere nella vi-
cenda, sulle Province che avrebbe
dovuto pubblicare l’elenco dei po-

sti di riserva a disposizione, sulle
ragioni della modifica dell’articolo
5 della legge regionale del 2011,
trasformata nella finanziaria del
2012 in articolo 5 bis, nel quale si
stabilisce il riconoscimento anche
ai tirocinanti al di fuori della con-
ferenza unificata.

L’audizione in IV Commissione è
l’ultimo tentativo del Comitato
borse lavoro. «Se non si dovesse
giungere a nessun risultato –avvi -
sa la portavoce Angela Romano -
andremo avanti per vie legali, co-
me già fatto con una denuncia
all’Ispettorato del lavoro, alla Pro-
cura della Repubblica e alla Corte
dei conti. Vuol dire che, assistiti
dal nostro avvocato, se ce ne saran-
no le condizioni, chiederemo l’av -
vio di una commissione d’inchie -
sta».

Anna Martino

Il Palazzo della giunta regionale
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ASSOAVVIM Potenza
Associazione Avvocati Vendite Immobiliari

Avv.ti: Raffaella Calciano, Anna Catale, Paola Lasorella, Francesco Missanelli,
Carmela Pandolfo

Via Isca del Pioppo n.29
85100 Potenza

P.IVA: 01748640768
TEL. 0971/470584

e-mail: assoavvim@virgilio.it

TRIBUNALE di POTENZA
VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO E CON INCANTO

PROC. ESEC. N. 88/00 e 25/01 R.G.E.

Il Professionista Delegato avv. Carmela Pandolfo, c/o Assoavvim Potenza, con sede
in Potenza alla Via Isca del Pioppo n.29 (tel. 0971.470584), visto i provvedimenti di
delega della vendita emesso dal Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Potenza,
dott.ssa Emanuela Musi, in data 27.04.2010, 20.05.2011, 14.01.2011, 29.09.2011 e
in ultimo il provvedimento del  29.01.2013 con il quale è stato  disposto l’ ulteriore
riduzione di 1/4 del prezzo base d’asta
RENDE NOTO
che il giorno 16 maggio 2013 alle ore 17,00, nella sede dell’Assoavvim, in Potenza
alla Via Isca del Pioppo n. 29, si procederà alla vendita senza incanto, dei seguen-
ti lotti  appresso descritti:
LOTTO N.1:
Intero locale deposito e abitazione, ubicati alla Via Annunziata s.n.c. o Contrada
“Vignali” della periferia del centro abitato di Acerenza (PZ) e censiti nel Catasto
Fabbricati al:
Foglio di mappa 38, particella 557 sub. 1, Cat. C/2, classe 4, consistenza mq. 148,
superficie catastale mq. 178, Via Annunziata snc, piano T, Rendita €. 221,66;
foglio di mappa 38, particella 557 sub. 2, Cat. A/3, classe 3, consistenza vani 5,
superficie catastale mq. 106, Via Annunziata snc, piano 1, Rendita €. 189,02;
PREZZO BASE: €. 70.211,25 (settanta mila duecentoundici/25) Aumento mini-
mo ?. 3.510,00
LOTTO N. 2: 
Deposito sito alla Via Annunziata snc o Contrada “Vignali” della periferia del centro
abitato di Acerenza (PZ) in catasto al Foglio 38, particella 558 sub. 1, Cat. C/2, clas-
se 4, consistenza mq.137, superficie catastale  mq. 163, piano T.
PREZZO BASE: €. 31.170,37 (trentuno mila centosettanta/37) Aumento minimo
€1.600,00.
LOTTO N. 3
Autorimessa posta alla Via Annunziata snc o Contrada “Vignali” della periferia del
centro abitato di Acerenza (PZ) in catasto al Foglio 38 particella 558 sub. 2, Cat. C/6,
classe 4, consistenza mq. 98, superficie catastale mq. 120, piano T.
PREZZO BASE: €. 22.492,12 (ventidue mila quattrocentonovantadue/12)
Aumento minimo €. 1.125,00
LOTTO N. 4:
Abitazione ubicata nel Comune di Acerenza (PZ) alla Via Annunziata snc o Contrada
“Vignali” in catasto al Foglio 38 particella 558 sub. 3, Cat. A/3, classe 3, consistenza
vani 5,5, superficie catastale mq. 81, piano 1.
PREZZO BASE: €. 23.287,50 (ventitre mila duecentoottantasette/50) Aumento
minimo €. 1.165,00 
LOTTO N. 5:
Abitazione ubicata nel Comune di Acerenza (PZ) alla Via Annunziata snc o Contrada
“Vignali” in catasto al Foglio 38, particella 558 sub. 4, Cat. A/3, classe 3, consisten-
za vani 4,5, superficie catastale mq. 81, piano 1.

PREZZO BASE: €. 23.287,50 (ventitre mila duecentoottantasette/50) Aumento
minimo €. 1.165,00
il tutto come meglio descritti nella perizia di stima in atti a firma del geom. Rocco
Aquino ; 
Chiunque intenda partecipare all’asta dovrà depositare, per ogni lotto, offerta di
acquisto senza incanto in busta chiusa, in regola con il bollo, presso la sede
dell’ASSOAVVIM sita in Potenza alla via Isca del Pioppo n.29 (aperta al pubblico
dalle ore 16.00 alle ore 19.00 dal lunedì al venerdì, festivi esclusi), previo appunta-
mento telefonico, entro le ore 17,00 del giorno precedente la vendita per l’esame
delle offerte. Le offerte per partecipare alla vendita senza incanto dovranno essere
accompagnate da un assegno circolare non trasferibile intestato al professionista
delegato nella misura del 10% del prezzo dall’offerente proposto. 
Il prezzo di acquisto dovrà essere depositato entro 60 giorni dalla data di aggiudica-
zione, secondo le modalità previste dall’avviso di vendita e dall’ordinanza di vendita,
fatta salva l’ipotesi in cui si tratti di mutuo fondiario con versamento da effettuarsi
entro 50 giorni direttamente alla banca mutuante (ovvero nel termine di 20 giorni se
il procedimento esecutivo è iniziato prima dell’1.01.1994) e con versamento del-
l’eventuale residuo al delegato entro 10 giorni (ovvero entro 40 giorni se il procedi-
mento esecutivo è iniziato prima dell’ 1/01/1994).
In caso di mancanza di offerte di acquisto senza incanto, si procederà alla vendita
con incanto che si terrà, nei locali sopra citati, il giorno 11 luglio 2013 alle ore
17.00;
Le offerte per partecipare all’incanto dovranno essere depositate presso la sede
dell’ASSOAVVIM sita in Potenza alla Via Isca del Pioppo n. 29 ( aperta al pubblico
dalle ore 16.00 alle ore 19.00 dal lunedì al venerdì, festivi esclusi), previo appunta-
mento telefonico, entro le ore 17,00 del giorno precedente a quello fissato per l’in-
canto e dovranno essere accompagnate da 2 assegni circolari, per ogni singolo lotto,
non trasferibili intestati al professionista delegato, complessivamente pari al 10% del
prezzo base per cauzione, di cui uno pari ad 1/10 del prezzo base e l’altro pari a 9/10
dello stesso. Il prezzo di acquisto dovrà essere depositato entro 60 giorni dalla data
di aggiudicazione, secondo le modalità previste dall’avviso di vendita e dall’ordinan-
za di vendita, fatta salva l’ipotesi in cui si tratti di mutuo fondiario con versamento da
effettuarsi entro 50 giorni direttamente alla banca mutuante (ovvero nel termine di 20
giorni se il procedimento esecutivo è iniziato prima dell’ 1/01/1994) e con versamen-
to dell’eventuale residuo al delegato entro 10 giorni (ovvero entro 40 giorni se il pro-
cedimento esecutivo è iniziato dell’1.01.1994).
Si precisa che tutte le attività che, a norma degli artt. 571 e ss., devono essere com-
piute in cancelleria o davanti al G.E. sono eseguite dal Professionista Delegato pres-
so la sede dell’Assoavvim.  
Gli  immobili vengono venduti nello stato di fatto e diritto in cui si trovano, così come
identificati, descritti e valutati dall’esperto di ufficio con relazione depositata in data
20.01.2010, con tutte le servitù attive e passive inerenti e quote condominiali  relati-
ve a corpo e non a  misura; eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad
alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo; la presente vendita non è sog-
getta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità o difformità
della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere- ivi compresi ad es. quelli urbanistici
ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi
vigenti, spese condominiali in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore-
per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti, inconoscibili o comunque non
evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o ridu-
zione di prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. Il professio-
nista delegato alla vendita avv. Carmela Pandolfo è stato nominato anche custode
giudiziario (tel. 0971/470584 o 0971993450 cell. 3482944668) e presso i recapiti di
cui sopra possono essere assunte maggiori informazioni.  L’avviso e l’ordinanza di
vendita con la relazione di stima sono riportati sul sito internet www. astegiudizia-
rie.it . 
Potenza, 06 marzo 2013
Il Professionista Delegato

Avv. Carmela Pandolfo
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Oggi il Comprensivo “Don Milani” in via del Gallitello

Ai bimbi la cura delle aiuole

A sinistra i soci con i “ragazzi” dell’iniziativa del Comune La
bella estate. Sopra il giorno dell’inaugurazione della sede nella
parrocchia di San Rocco. Sotto mentre si prepara la pizza e
nella foto grande Simona Loperte nel viaggio in Africa

Nei luoghi in cui la partecipazione attiva è una realtà: la Banca dedicata a Danilo Loperte

Qui, dove la moneta è il tempo
«Tutti sono portatori di risorse, ma qui non è partita mai una cultura dello scambio»

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

INNESCARE meccanismi di parteci-
pazione e di presa in carico delle aree
comuni. E’ con questo intento che i
bambini dell'Istituto comprensivo
“Don Lorenzo Milani”, insieme a inse-
gnanti e genitori, gli studenti respon-
sabili dell'educazione all'ambiente del-
l'Ipsia “G. Giorgi” e i volontari del Cir-
colo Legambiente di Potenza, comple-
teranno oggi alle 15, i lavori di sistema-
zione dell'aiuola comunale di via del
Gallitello, già adottata dall'associazio-
ne come previsto dal Regolamento del
Verde Urbano della Città di Potenza.

È così che l'associazione vuole acco-
gliere la primavera. Prendendosi cura

di trecento metri quadri di verde urba-
no, ora in stato di incuria e abbandono.
I volontari saranno impegnati in azio-
ni di pulitura del terreno e nella pian-
tumazione di circa 100 piante tra la-
vanda, crespino, maonia, ligustro e al-
berodiGiuda, fornitidalVivaioRegio-
nale Basento e da Dichio Vivai Gar-
den.

I “custodi” dell'aiuola si impegne-
ranno inoltre a garantire interventi di
manutenzione ordinaria nel tempo
quali irrigazione, concimazione, sfal-
cio dell'erba, potatura, osservazione
della crescita delle piante. Gli studenti
dell'Ipsia Giorgi, in particolare, attra-

verso attività di laboratorio a scuola si
sono occupati della realizzazione della
tabella informativa sulle caratteristi-
che dell'aiuola.

L'iniziativa è l'atto conclusivo del
progetto “Viviamo il territorio” che la
Legambiente hamesso incampo per la
tutela dell'ambiente come elemento di
coesione sociale.

L’aiuola a Gallitello

CI sono tanti modi di reagire a un dolore.
«Potevamo arrabbiarci e distruggere il
mondo, o tentare di fare del nostro meglio
perché nessun ragazzo restasse solo. Ab-
biamo sceltodi reagireappropriandoci del-
la filosofia di vita di mio fratello Danilo, che
era incentrata sull’attenzione per l’altro,
sull’idea di dare a tutti la medesima digni-
tà».

E così “Danilo Loperte” è oggi il nome di
una Bancamolto particolare,quella del
tempo, fondata e presieduta da
Simona. Un tentativo di creare
una rete di solidarietà e di re-
ciproco scambio anche in
una città come la nostra,
spesso chiusa in se stessa,
concittadini diffidentiche
faticano a chiedere ma an-
che a dare. Soprattutto il
loro tempo. Ma Simona Lo-
perte - che nellavita fa l’in -
gegnere - non è una di quel-
le che si tirano indietro da-
vanti a un ostacolo. E così il
23 novembre del 2004 - una
data non scelta a caso, è quel-
la di nascita dei due fratelli
Loperte - nasce la Banca del
tempo anche qui a Potenza.

«La prima sede - racconta -
era nella parrocchia di Santa
Cecilia, poi firmammo una
convenzione con il Comune,
con una sede in comodato
d’uso in via Tirreno. Ora pe-
rò, già da qualche anno, sia-
mo ospiti della parrocchia
disanRocco edidonCesare
Covino. Abbiamouna stan-
za nell’oratorio».

Quali attività svolgete
all’interno della Banca
del tempo?

«Al momento, qui a Po-
tenza, facciamo prevalen-
temente sostegno scolasti-
co a famiglie disagiate. Ma
siamo poi attivamente im-
pegnati nella gestione del-
la casa di riposo San Giu-
seppe di Brienza e sostenia-
mo un centro nutrizionale
gestito dalle suore in Afri-
ca».

Cosa implica una Ban-
ca del tempo?

«Uno scambio. L’obietti -
voèquello dicreareunare-
tedi solidarietàtra gliindi-
vidui,ma ancherafforzare
lo spirito di appartenenza comunitario.
Noi, per intenderci, vediamo ciascuno co-
me portatoredi risorse.Serve ancheper re-
sponsabilizzare le persone. Per fare un
esempio pratico: a noi si è rivolta una signo-
racheaveva bisognodisostegnoscolastico
per i figli. Non era in condizione di pagare,
cihadetto.Manon sonocerto isoldichevo-
gliamo, anche se in molti, davanti alla paro-
la “banca”,pensano sempreai soldi.Quella
signora ci ha pagato in tempo. Sapeva fare
la pasta di casa e ha insegnato ad altre per-
sone come si fa. Uno scambio alla pari, io ti

offro qualcosa, tu ricambi con unbene pre-
zioso come il tuo tempo. Quello che non ti
sembra una risorsa lo diventa. Ma onesta-
mente devo dire che la cultura dello scam-
bio qui a Potenza nonè mai partita davvero.
Il potentino spesso non è formato a dare e si
vergogna a chiedere. E così, anche se il Re-
golamento prevede che si mettano a dispo-
sizione almeno tre ore l’anno, quasi mai riu-
sciamo a raggiungere questo risultato».

Dopotantiannidi impegnoc’è un po’di
amarezza quindi. Eppure si potrebbero
risolvere tanti problemi in questo mo-

do...
«Noi di idee ne abbiamo tante: si potrebbe-

ro banalmente creare gruppi di mamme
che si mettono a disposizione per accompa-
gnare i figli a suola,peresempio.Oltrealle
lezioni di cucina che vanno tanto di moda.
Maquello checi aspettiamosono lerisposte
e finora onestamente devo dire che grande
partecipazionenon c’èstata.Certo ilnostro
è un progetto in piccolo, ma abbiamo fatto
del nostro meglio. La gente a Potenza non è
abituata. Vanno al mare se c’è il sole. O al
centro commerciale. E se tu li chiami ti ri-

spondono “il sabato è per me”. E questo ti di-
spiace, anche perché io non ho bisogno di
supporter, quindispero chechi diventano-
stro socio poi si possadavvero mettere a di-
sposizione, anche il sabato».

Rimpiange il momento in cui ha scelto
di creare questo servizio?

«Sarebbe sbagliato valutare in termini
numerici, in base a quante persone si sono
rivoltea noio quantecihanno datoqualco-
sa. Io non ho l’approccio del farmacista, né
quando devo calcolare il monte ore, nè
quando devo misurare il mio impegno. An-
che perché basta poco a farti ritrovare il sor-
riso e la voglia di andare avanti anche nei
momentidi sconforto,perchéilbello difare
volontariato è che untornaconto c’è, anche
seimmateriale. Peresempioticapita di tro-
varti con una ragazza madre che ha biso-
gno di latte artificiale per la figlia e la rispo-
sta dei soci è così generosa che a un certo
punto non sai più dove mettere quel latte.
Che poi faticano a trovare del tempo ma so-
notantogenerosi.E cosìsiriparte,conuna
consapevolezza: l’aver lavorato tanto e con
coerenza, cercando di darequanto più pos-
sibile. E in questo momento in cui tutti si la-
mentanoper quelloche nonc’è, ioso chenel
mio piccoloqualcosa l’hofatta, onestamen-
te e sempre in maniera coerente. E non mi
sembra poco».

Antonella Giacummo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL LOGO

Il pappagallo
e i cuoricini
DANILO è presente in
ogni particolare della
Banca del tempo. Per
esempio nel logo, quel-
la clessidra che in alto
ha un pappagallo in basso dei granellini a forma di
cuore. Quel pappagallo è stato disegnato proprio
dal giovane fratello di Simona. Con quel pappa-
gallo vogliamo «farci volo, superando distanze
spesso non soltanto fisiche».

LE FINALITA’

Cosa potremmo
fare in rete
METTENDOSIa dispo-
sizione, si potrebbero fa-
re cose semplici ma utili.
Per esempio: pagare le
nostre bollette insieme a
quelle di altri; offrire un trasporto in aiuto a chi non ce
l’ha; andare a prendere al nido il proprio bambino in-
sieme a quello dei vicini; annaffiare le piante agli ami-
ci in vacanza; aiutare a preparare una cena; sistema-
re un orlo a un abito. E poi spaziate con la fantasia.
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 B
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AVVISO DI PROCEDURADI V.I.A. ED A.I.A.
ai sensi della L.R. 47/1998 (e s.m.i.) e D.Lgs. 152/2006 8 e s.m.i.) – Parte II

PROPONENTE: FERRIERE  NORD  S.p.A. Via della Siderurgica 85100 Potenza (PZ)
In data 14 febbraio 2013 è stata presentata, presso la Regione Basilicata all’Ufficio
Compatibilità Ambientale del Dipartimento Ambiente, Territorio e Politiche della
Sostenibilità, istanza di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) ed Autorizzazione
Integrata Ambientale (A.I.A.) relativa al progetto di “modifica dei limiti di emissione del
monossido di carbonio (CO)” riguardante lo stabilimento di Siderpotenza ricadente nel
Comune di POTENZA.
Tale intervento per la sua tipologia è sottoposto a procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale ed Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi della L.R. 47/1998 (e s.m.i.)
e ai sensi del D.Lgs 152/2006 (e s.m.i.) – Parte II.
Il progetto prevede la variazione del valore del limite di emissione in atmosfera del para-
metro CO autorizzato dall’A.I.A. allineandolo a quelli delle BAT di settore. 
Della documentazione relativa all’istanza di V.I.A.  ed  A.I.A. si potrà prendere visione
presso la Regione Basilicata, Ufficio Compatibilità Ambientale del Dipartimento
Ambiente, Territorio e Politiche della Sostenibilità - Via Vincenzo verrastro, 5  - Potenza.
Chiunque sia interessato può presentare proprie osservazioni entro 60 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, inviando formale comunicazione a: Regione
Basilicata, Dipartimento Ambiente, Territorio e Politiche della Sostenibilità - Via Vincenzo
verrastro, 5  - Potenza.  

Il Proponente
(Marco Minini)

Per informazioni:Centralino SIDERPOTENZA -  0971.470911
MININI Marco  -  0432-062560

Il presente avviso sostituisce e rettifica quanto qui pubblicato in data 20/03/2013.
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Sant’Angelo Le Fratte. Ancora niente mobilità in deroga per i 100 ex lavoratori

Standartela, Pasqua amara
Non se la passano meglio i 30 licenziati dalla Eurodoor di Tito

Picerno. Il sindaco ha spiegato le nuove modalità

Rifiuti, si cambia la raccolta
In città parte il “porta a porta”

SANT’ANGELO LE FRAT-
TE - Nessuna bella sorpresa
nell’uovo di Pasqua per i 100
ex dipendenti della Stadar-
tela che non potranno bene-
ficiare neanche della mobili-
tà in deroga nonostante sia
stata approvata in Regione
che è riuscita ha recuperare
fondi e risorse dando il via li-
bera alla mobilità in deroga.

Purtroppo neanche per
Pasqua i 100 lavoratori e le
loro famiglie vedranno un
euro. Dopo un difficile Nata-
le anche la Pasqua si prean-
nuncia senza prospettive oc-
cupazionali e con difficoltà
economiche . E chissà per
quanto tempo ancora le fa-
miglie di Satriano, Melan-
dro e Basilicata riusciranno
a far fronte a un peso sociale
e a una emergenza come la
forza lavoro “esiliata” dalla
sua pura collocazione, l’opi -
ficio.

A dicembre del 2012, ri-
cordiamo, per i lavoratori fi-
nisce il periodo di mobilità
ma a oggi nulla è cambiato.

Mobilità che, anche se tra
enormi sacrifici, ha consen-

tito ai lavoratori e alle fami-
glie di sopravvivere.

Con 500 o 600 euro non si
può di certo fare molto ma
era comunque sempre me-
glio di niente.

La loro speranza è sempre
stata riposta nel progetto di
reindustrializzazione del si-
to di Isca Pantanelle. Proget-

to mai partito.
Come per altre numerose

vertenze che in Basilicata
hanno portato allo stremo
molte famiglie, la storia dei
lavoratori ex Standardtela
sembra infinita.

Dal 2005 è iniziato il trava-
gliato percorso degli am-
mortizzatori sociali, termi-

nati a dicembre.
In altre occasionigli ex di-

pendenti dello stabilimento
di Sant'Angelo Le Fratte
avevano già evidenziato il ti-
more di non poter neanche
più ricevere i pochi soldi del-
la mobilità in deroga.

E a oggi il timore è realtà.
Brutte notizie anche per

gli oltre 30 lavoratori licen-
ziati dalla Eurodoor, azien-
da di Tito scalo che produce-
va porte e finestre, a cui sca-
de la mobilità ordinaria nei
prossimi giorni. Per loro
non sarà possibile concede-
re la Cassa integrazione in
deroga in assenza di piani e
programmi di ricollocazio-
ne.

Le organizzazioni sinda-
cali si sono impegnate a veri-
ficare la possibilità che l’at -
tuale proprietà subentrata
alla fallita Eurodoor abbia
previsto un programma di
ampliamento della base oc-
cupazionale e la disponibili-
tà alla ricollocazione dei la-
voratori.

L’ex stabilimento Standartela

Muro Lucano. Tutela del prodotti agricoli locali

Denominazione comunale
Incontro per il regolamento

Un momento dell’incontro

MURO LUCANO - Rifletto-
ri puntati sull’istituzione
della Denominazione co-
munale di origine (Deco).
Un incontro informativo si
è svolto nella sala consiliare
del Comune alla presenza
del sindaco, Gerardo Ma-
riani, del vice sindaco, Vin-
cenzo Caputi, della Com-
missione Deco, del respon-
sabile dell’ Azienda agrico-
la sperimentale divulgati-
va Pantano di Pignola, Mi-
chele Catalano edei produt-
tori agricoli, degli allevato-
ri e dei cittadini per discute-
re dell’approvazione del Re-
golamento per la tutela e la
valorizzazione delle attività
agro-alimentari tradizioni
locali. «L’amministrazione
comunale intende rafforza-
re sempre più - ha detto Ma-
riani - il proprio impegno
nell’azione di promozione
dello sviluppo economico-
sociale». In tale ottica, pur
in mancanza di qualsiasi
obbligo di legge, «l’ammini -
strazione ha deciso di avvia-
re concrete iniziative di tu-
tela nel settore delle attività
agro-alimentari tradizio-
nali del territorio che costi-
tuiscono una sicura risorsa
di valore economico, cultu-
ralee turistico».Pertantosi
è deciso di istituire anche a
Muro Lucano, così come
già attuato daaltri comuni,
la Denominazione comuna-
le di origine “De.Co” per i
prodotti tipici e tradizionali
del territorio trattandosidi
un innovativo strumento
finalizzato a censire e valo-
rizzare quei prodotti agro-
alimentari che sono legati
alla storia, alle tradizioni e
alla cultura del territorio
comunale. «Attraverso la
De.Co - haproseguito il vice
sindaco Caputi - si mira a
valorizzare le risorse del
territorio e a salvaguarda-
re le peculiarità produttive
locali, rappresentando un
efficace strumento di pro-

mozione dell’immagine del
comune da cui possono de-
rivare importanti occasio-
ni di marketing territoriale
con ricadute positive
sull’intera comunità». Per
il responsabile Michele Ca-
talano “l'Alsia con l'ausilio
dei tecnici della sua azienda
sperimentale Pantano di
Pignola è a Muro Lucano
per fornire supporto tecni-
co aicoltivatori dellaPatata
di alta montagna murese
sia nella coltivazione agro-
nomica secondo dettami
che rispondono a tecniche
di lotta integrata e biologi-
ca contro avversità e pato-
geni della della coltura per
aumentare la quantità e
qualità, sia per supportare
il comitato promotore della
De.Co. nella predisposizio-
ne di un disciplinare di pro-
duzione che dia regole certe
a chi, in questo caso i colti-
vatori di patata, decida di
vendere la sua produzione
aumentandone il valore at-
traverso l'adozionedi unsi-
stema di controllo volonta-
rio che tracci tutte le fasi di
produzione a garanzia del
consumatore finale».

«Intitoliamo il chiostro del Comune
al pittore Vincenzo Claps»

EX MAHLE

Ammortizzatori
per 25 dipendenti
POTENZA - Buone notizie per i
25 operai della Mahle. Per loro
sarà possibile usufruire della
cassa integrazione in deroga do-
po che in Regione è stata verifi-
cata la disponibilità finanziaria.
Per i 25, la cui mobilità ordinaria
scadrà domani, potrà essere
concessa quella in deroga in
quanto è in atto il processo di rein-
dustrializzazionedel sitoacondi-
zione che vi sia la disponibilità fi-
nanziaria. I sindacati hannochie-
sto che sulla reindustrializzazio-
ne venga convocato un incontro.

ARRIVANDOdafuori, cisirende-
re conto di quanto sia bello e sugge-
stivo il chiostro, posto all’interno
del già convento dei Padri domeni-
cani. Costruito nel 1605, fu sop-
presso nel 1809 e trasformato pri-
ma in Collegio reale, e poi in Orfa-
notrofio provinciale. Infine, con il
sindaco Tripaldi, è diventato la se-
de del Municipio.Qui, bisogna da-
re atto sia alla lungimiranza politi-
ca ancorché alla sensibilità del pre-
cedente primo cittadino e dell’at -
tuale, Vito Summa. A seguito di un
generale rinnovamento degli spa-
zi, il chiostro comunale, oggi, si
sviluppa sempre più nell’ottica di
una struttura dinamica e polifun-
zionale, aperta ad ogni forma o
evento culturale. Tuttavia, qualco-
sa manca: il nome.A talproposito,
sarebbe un gesto di profonda rico-
noscenza, a 100 anni dalla sua na-
scita, intitolarlo alpittore Vincen-

zo Claps , definito dai critici come
uno “scrittore che dipingeva, un
pittore che scriveva”. Il primo
viaggio biografico dell’artista, che
già da bambino mostrava inclina-
zione verso il disegno e la pittura,
ci porta proprio in quel chiostro e ci
racconta di Vincenzo, figlio di Gia-
como e Carmela Manfredi, quinto
di otto figli. Il papà Giacomo eserci-
tavail mestieredi “magnano”, fab-
bro di piccola utensileria, e valente
armaiolo, tanto che, durante la pri-
ma guerra mondiale, lavorò in una
fabbrica di munizioni belliche a
Napoli. Giacomo, per oltre mezzo
secolo, esercitò il suo mestiere pro-
prio nei locali dell’orfanatrofio.
Spazi che dall’interno del vecchio
chiostro si aprivano all’esterno
per la commercializzazione dei
prodotti, concessi in locazione
gratuita in cambio del suo inse-
gnamento a favore dei tanti orfani

dell’istituto. Egli insegnava ai ra-
gazzi prima la teoria attraverso il
disegnare, e poi ad usare in pratica
gli attrezzi del mestiere, per farli
diventare degli ottimi fabbri o mec-
canici aggiustatori. I figli di Giaco-
mo, che andavano a trovare il pa-
dre al lavoro, si mischiavano con i
ragazzi pergiocare, socializzando
con loro nei momentidi relax, pro-
prio nel chiostro. Giacomo, padre e
uomo “esemplare”, disposto a qua-
lunque sacrificio per il bene della
famiglia e “valente educatore” sia
per i figli che per gli orfani dell’isti -
tuto.Uomoonesto chenonsmette-
va mai di ricordare l’importanza
del vivere onestamente. Esempla-
re la sua frase di grande ottimismo
rivolta ai figli e ai discepoli che non
ha bisogno di commenti: “Anche
se la pancia è vuota, quel brutto
giorno passa lo stesso”. In quel
chiostro Vincenzo, di ritorno dagli

studi accademici, si soffermò a
guardare la bottega del padre e
venne colpito dalla figura del gio-
vane aiutante in stato di riposo.
Un’immagineche loispirò adipin-
gere la tela “Manzolillo”. Oggi que-
sto dipinto si trova nella stanza
della Presidenza dellaProvincia di
Potenza, anche se il posto ideale sa-
rebbe proprio all’ingresso del ri-
qualificato chiostro. Sindaco

Summa, “a chi è figlio di questa ter-
ra, in qualche modo, bisogna affi-
dare non solo il ricordo della nuova
generazione ma, anche, la pro-
spettiva di un futuro.” Nel campo
della cultura e della pittura, Vin-
cenzoClaps,non fusecondoanes-
suno. Merita che il chiostro porti il
suo nome.

Il nipote Enzo Claps
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il chiostro del Comune di Avigliano

PICERNO - In arrivo novità sui rifiuti.
“Io amo riciclare: Picerno il paese che
cambia” è il leit motiv dell’innovativa
campagna di informazione messa in
campo dall’Amministrazione Comu-
nale che è stata nel corso di un incontro
pubblico che si è tenuto nell’audito -
rium della scuola media “Giustino For-
tunato”.

«E’ con orgoglio che posso finalmen-
teannunciare -hadetto il sindacoRus-
sillo - l’avvio del nuovo sistema di rac-
colta differenziata della Città di Picer-
no: un sistema tra i più evoluti ed inno-
vativi, basato sul servizio di raccolta
porta a porta con separazione della fra-
zione umida e con il telecontrollo dei
conferimenti. I veri protagonisti di
questa rivoluzione ambientale e cultu-
rale saremo tutti noi, chiamati a dare
dimostrazione di un consapevole senso

civico. Nulla sarà lasciato al caso».
L’amministrazionecomunale, incolla-
borazione con la ditta “Ecological
systems”, sta facendo tutto il possibile
affinchè il nuovo sistema di raccolta
differenziata dei rifiuti funzioni da su-
bito, nel miglior modo possibile.

«Facendo tutti il nostro dovere - ha
detto ilprimo cittadino di Picerno - riu-
sciremo a tenere pulita la nostra città
grazie ad un sistema di raccolta inte-
grato, efficiente e senza sprechi. Ognu-
no di noi, da oggi, sarà il protagonista
consapevole di una città virtuosa, più
pulita a misura d’uomo, pronta ad ac-
cogliere al meglio le future generazio-
ni».

Sicuramente cambiare abitudini or-
mai consolidate richiederà un piccolo
sforzo che, però, con il tempo si trasfor-
merà in una vantaggio. Nel corso

dell’incontro si è tenuta anche la pre-
miazione dei disegni realizzati dagli
alunni delle scuole di Picerno.

Fino al prossimo al 30 marzo (esclu-
so la domenica) i picernesi potranno ri-
tirare gratuitamente il kit per la raccol-
ta differenziata porta a porta presso gli
Ecopoint dalle 9.30 alle 12.30 e dalle
15.30 alle 18.30. Gli ecopoint sono al
servizio dei cittadini residenti nel cen-
tro urbano. Per i cognomi dalla “A-K”
l’ecopoint sarà in piazza Plebiscito a cu-
ra della Protezione civile “Gruppo luca-
no”. Per i cognomi dalla “L-Z” nel piaz-
zale della scuola media “Giustino For-
tunato” a cura della Protezione civile
“Angels”.

I cittadini impossibilitati al ritiro
possono richiedere la consegna a domi-
cilio chiamando il numero verde
800136763.
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Polemiche all’ombra dell’ospedale

La manifestazione di ieri

Rionero in Vulture. I pompieri hanno messo in sicurezza la zona dello storico stabile

Palazzo Giannattasio cade a pezzi
Si staccano parti di intonaco dal cornicione. Intervento dei vigili del fuoco

Rioner o Provvedimento per due giovani di 21 e 22 anni

Incendiarono auto. Ai domiciliari
RIONERO - Emergono particolari impor-
tanti sull’arresto dei due giovani di Rione-
ro, ritenutigli autori dell’incendio di due
autovetture e che, nell’edizione di marte-
dì, ne avevamo dato notizia.

Prima di tutto i due sono stati indivi-
duati dopo circa un mese di intensa attivi-
tà info-investigativa posta in essere dai
carabinieri della stazione di Rionero in
Vulture, comandata dal maresciallo capo
Mangone Antonio che hanno definitiva-
mente chiuso il cerchio. Piccolo passo in-
dietro. Il fatto risale al 18 febbraio scorso
quando alla periferia di Rionero una fiat
punto prese fuoco. L’autovettura era in
uso ad un cittadino ucraino, ma residente
da anni nella cittadina vulturina. Imme-
diatamente, sotto il coordinamento del co-
mandante della compagnia di Melfi capi-
tano Giovanni Diglio, sono partite le inda-
gini.

I militari dell’Arma hanno subito acqui-
sito elementi preziosi al buon esito delle
attività, relazionate nell'arco di pochi
giorni all'autorità giudiziaria. Le indagi-

ni, infatti, si sono subito indirizzate su al-
cuni soggetti del luogo e hanno consenti-
to di raccogliere a loro carico, sufficienti
indizi di colpevolezza chevenivano comu-
nicati alla competente autorità giudizia-
ria in una dettagliata informativa.

La procura della Repubblica di melfi,
nella persona del procuratore dott. Rena-
to Arminio, condividento l'operato dei mi-
litaridell'arma harichiestoe ottenutodal
gip del tribunale di Melfi l'ordinanza di
custodia cautelare degli arresti domicilia-
ri sul conto degli autori dell'incendio A.
A., di anni21 eG.G., di anni 22, entrambi
di Rionero in vulture. I giovani, che dalle
attività svolte risultano aver commesso il
gesto per futili motivi, ed accortisi che le
indagini erano orientate sul loro conto
hanno tentato invano di depistare i milita-
ri con false dichiarazioni.

Rintracciati sono stati accompagnati in
caserma e venivano dichiarati in arresto.
Dopo le formalità di rito, sono stati tradot-
ti presso le rispettive abitazione per ivi ri-
manere agli arresti domiciliari.

RIONERO - Lo stato in cui versa il Palazzo
Giannattasio, storico immobile gentilizio
del XVII secolo, peggiora giorno per gior-
no.

A causa del crollo dell'intonaco e dei corni-
cioni è stato necessario l'intervento dei vigili
del fuoco del Comando di Potenza e della Po-
lizia Locale che ha isolato la zona.

L'episodio, verificatosi mercoledì nel pri-
mo pomeriggio, rappre-
senta l'ultimo di una lun-
ga serie, difatti non è la
prima volta che Palazzo
Giannattasio è interessa-
to da incidenti di questo
tipo.

A rischiare maggior-
mente in quest'occasione
è stato un uomo della zo-
na, sfiorato da un grosso
pezzo di cornicione che è
venuto giù da un'altezza
di circa 15 metri.

Una vera e propria
pioggia di calcinacci mol-
to pericolosa a detta dei
testimoni presenti sul po-
sto.

In un primo momento
sonostati gli stessi abitantidella zona adar-
si da fare, cercando di isolare come meglio
potevano le aree ritenute più a rischio.

I vigili del fuoco hanno messo in sicurezza

l'area cercando di impedirvi l'accesso a
chiunquema è la precarietàdi tutta lastrut-
tura a preoccupare chi abita nel centro sto-
rico della città fortunatiana e chi in quelle
piccole strade del centro ci passa ogni gior-
no.

Solo pochimesi fa numerosi calcinacci so-
no caduti anche dalla parte superiore e an-
che allora fu necessario un intervento dei vi-

gili del fuoco.
La causa di tutti questi

episodi risiede nella scar-
sa manutenzione degli im-
mobili più antichi di Rio-
nero, la maggior dei quali
sono caratterizzati ora-
mai da intonaci troppo de-
teriorati che non riescono
più a reggere le intempe-
rie.

La zona interessata dal
crollo di mercoledì è al mo-
mento ancora circoscritta
ma l'intervento non basta,
servono massicci lavori
agli edifici che garantisca-
no una maggiore sicurez-
za. I proprietari, che at-
tualmente risiedono a Ro-

ma, sono stati invitati ad eseguire degli ur-
genti lavori di manutenzione.

Andrea Gerardi
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento dei vigili

L’associazione ha donato 19 alberi di leccio che sono stati interrati nella villa

Fidas, un albero ogni socio
Coinvolti i ragazzi del Comprensivo Giovanni XXIII

VENOSA - Quello dell’ospe -
daleèsempre statountema
caldo. I consiglieri di “Nuo -
va Venosa” ci hanno scritto
perchè vogliono dire la loro
sull’argomento. Riceviamo
e pubblichiamo.

APPRENDIAMO con favore,
ma non senza sorpresa che
l'Amministrazione Comuna-
le di Venosa (immaginiamo
nelle persone del sindaco
Tamburriello e dell'assessore
alla Sanità Buonpensiere)
nell'articolo pubblicato il 16
marzo 2013 dal titolo “L'Ospe -
dale cambia pelle” esprime
soddisfazione perquanto rea-
lizzato sulla riorganizzazione
dell'Ospedale. Dopo soli di-
ciassette mesi, i nostri ammi-
nistratori hanno finalmente
realizzato che laLegge Regio-
nale 17 dell' agosto 2011 era
ed è l'unico riferimento per
rappresentanti delle istitu-
zioniche voglionoadoperarsi
perché ciò chespetta all'Ospe-
dalediVenosa nelprogettodi
riconversione sia terminato
al più presto. Noi consiglieri
del Gruppo Nuova Venosa ne
eravamo convinti da allora.
Con sofferenza, dopo una at-
tenta lettura del testo della

legge,avevamo realizzatoche
quantoprima concordatocon
i responsabili della Asp dove-
va essere riconsiderato alla
luce della legge 17. Sentiamo
però la necessità di ricordare
ai colleghi amministratori
della maggioranza e ai cittadi-
ni di Venosa che nel frattem-
po, nelcorso di oltre unanno e
mezzo, qualcosa è successo.
Qualcosa che ancora oggi ci
imbarazza non poco. A partire
dal consiglio comunalein cui,
alla presenza dell'Assessore
Regionale Martorano e della
Direzione Aziendale dell'Asp,
gliassessori e i consiglieri co-
munali di maggioranza por-
tarono in aula 8 interventi fo-
tocopia contro la proposta di
riorganizzazione dell'Ospe-
dale, preparati strumental-
mente prima del consiglio e
quindi prima di conoscere i
contenutidella propostastes-
sa. Pochigiorni dopoil Sinda-
co Tamburriello e l'Assessore
Buonpensiere tacquero per

tutta la durata della riunione
(da essi richiesta alla fine del
consiglio comunale) alla pre-
senza di tutta la direzione
aziendale Asp e dei capigrup-
poconsiliari diminoranza. In
quella riunione né il sindaco
né l'assessore alla sanità furo-
no in grado di formulare alcu-
na proposta alternativa e di
fatto avvallarono le proposte
dell'Asp e dei capigruppo di
opposizione. Poi, improvvisa-
mentedecisero diabbandona-
re la strada del confronto e del-
la rappresentanza istituzio-
nale e di indossare la casacca
di novelli Masanielli. La Città
fu costretta ad assistere ad
una sorta di pantomima, di
carnevale anticipato, una
rappresentazione di piazza a
fianco di improbabili comitati
(ma il sindaco non si era sem-
pre professatocontrario aico-
mitati?) nel corso della quale
si mentì con la consapevolez-
za di mentire quando si an-
nunciava l'imminente chiu-

sura dell'ospedale (per setti-
mane fu detto in tutte le sedi
chel'ospedale erachiuso eche
non vi si svolgeva più alcuna
attività clinica).Gravi offesee
ingiurie, su organi di stampa
e su manifesti, furono lancia-
te; nessuno dei rappresentan-
ti della maggioranza sentì la
necessità di prendere le di-
stanze. Furonoraccolte firme
contro la chiusura dell'ospe-
dale; poi quando si convinse-
ro che nessuno avrebbe chiu-
so l'Ospedale, le firme rapida-
mente furono riconvertite per
ottenere l'abolizionedella leg-
ge 17. Successivamente è sta-
to colpevolmente ritardato il
percorso di riorganizzazione
temporeggiando perverifica-
re che cosa lasciare nell'ospe-
daleeche cosa inveceaccredi-
tare a favore di strutture pri-
vate socio-sanitarie che esi-
stono ancora solo nella sfera
dei liberi pensieri. E si è dato
spazio, tanto per gettare un pò
di fumo negli occhi dei cittadi-

ni, a sterili polemiche come
quella sulla temporanea so-
spensione del serviziodi repe-
ribilità notturna di radiolo-
gia. Un servizio che nei mesi di
attività non è stato pressoché
mai utilizzato, non è funzio-
nale all'attività del 118, è ne-
cessario solonei centrisede di
Psa. Nel frattempo, il colpevo-
le ritardo della giunta comu-
nale è stato colmato da provve-
dimenti aziendali e regionali
più volte sollecitati dai Gruppi
Consiliari di minoranza. Que-
sti provvedimenti hanno de-
terminato: l'approvazione dei
protocolli per l'istituzione del
dipartimento interaziendale
di Oculistica; lo stanziamento
di 500.000 euro per l'adegua-
mento strutturale degli spazi
destinati ad ospitare il nucleo
Alzheimer; il trasferimento
delle attività sanitarie dal di-
stretto all'ospedale che già og-
gi accoglie tutti gli ambulato-
rispecialistici; il trasferimen-
to dell'U.O. Cure Domiciliari e

Palliative da Melfi a Venosa.
Coloro che ci hanno denigrato
oggi riconoscono che il pro-
getto di riconversione del no-
socomio venosino va assecon-
dato e perfino accelerato. Il
gruppo consiliare di Nuova
Venosa, così come quello del
PD, è stato, nel rispetto della
legge, con coerenza, favore-
vole allaproposta diriconver-
sione del nostro ospedale ini-
ziata ed in fase di completa-
mento. Con senso di respon-
sabilità, dall'inizio del manda-
to consiliare, è stato assunto
come principio indiscutibile
(soprattutto con i componenti
dello storico Comitato Pro-
Ospedale) che se si era scelta la
via delle istituzioni, diventava
impraticabile la viadella piaz-
za. Attendiamo la ratifica de-
finitiva del provvedimento co-
sì come concordato alla pre-
senza del Presidente della
Giunta Regionale,dell'Asses-
sore alla Salute Regionale, del
sindaco e dei Capigruppo del
Pd e di Nuova Venosa. Siamo
certi che ora, anche in compa-
gnia della maggioranza, la
nostra azione potrà essere più
incisiva.

I consiglieri del gruppo
“Nuova Venosa”

BARILE – Piantare alberi è il pri-
mo passo per salvare il pianeta
terra.

Questo il messaggio lanciato
dalla Fidas donatori sangue Ba-
rile promotrice della “Giornata
dell’Albero” che si è svolta ieri, in
collaborazione con l’istituto com-
prensivo “Giovanni XXIII”, il co-
mune, la parrocchia e la rivista Al
Parco.

Per rendere concreto il mes-
saggio, la Fidas Barile ha donato
19 alberi di leccio che sono stati
piantumati nella villa comunale
Madre Teresa di Calcutta, dai ra-
gazzi delle classi quinte elemen-
tare e delle seconde medie
dell’istituto barilese, supportati
dalla ditta Mondo Verde di Nicola
Crapolicchio. Alla manifestazio-

ne hanno partecipato Rocco
Franciosa, presidente Fidas Ba-
rile, Lucia Girolamo dirigente
scolastico dell’istituto compren-
sivo “Giovanni XXIII”, Don Tom-

maso Garzia, parroco di Barile, il
consigliere Rosa Brenna in rap-
presentanza del sindaco, Laura
Intaglietta, curatrice del simbolo
della Giornata dell’Albero Fidas

Barile, Anna Maria Piarulli, vice-
presidente Fidas Basilicata, Roc-
co Perrone e Giuseppe Sileo, edi-
tori della rivista Al Parco. Tutti
hanno posto l’attenzione sull’im -

portanza di piantare alberi per ri-
durre l’impatto antropico, e i ra-
gazzi della scuola hanno recitato
delle poesie ed espresso pensieri
legati alla tutela ambientale.
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Melfi Parla il presidente Di Ciommo. Oggi convegno con il presidente dell’Anai

«Tribunale: vietato rassegnarsi»
Il consiglio dell’ordine continua la battaglia a difesa del Palazzo di giustizia
MELFI - Gli avvocati del fo-
ro di Melfi continuano una
strenua battaglia per cer-
care di salvare il proprio
tribunale ma: «oltre a noi
non dovrebbe rassegnarsi
nemmeno la città - spiega il
presidente del foro sop-
presso, Gerardo Di Ciom-
mo - anche se
le nostre con-
tinue solleci-
tazioni non
sembrano
sortire effet-
to. Questo
consiglio del-
l'ordine, tut-
tavia, conti-
nua la sua
battaglia ed
infatti stia-
mo perfezio-
nando i ricor-
si ala Corte
Costituzio -
nale ed al Tar
del Lazio per
scongiurare
questa scelle-
rata soppres-
sione di un presidio giudi-
ziario che non è solo la sop-
pressione del tribunale di
Melfi ma cheavrà pesantis-
sime ricadute sull'econo-
mia della zona». Un noto
quotidiano economico a ti-
ratura nazionale, infatti,
ha pubblicato un'inchiesta
sulle ricadute dei territori
nei quali saranno soppres-
si i palazzi di giustizia e si
legge della possibile ridu-
zione del 25 % del prezzo de-
gli immobili, di una contra-
zione del 30% per gli incas-

si di ristoranti, bar, tabac-
cherie, di una spopolazione
annua di circa tremila resi-
denti per ciascuno dei siti
interessati. «Basterebbero
queste notizie a destare un
allarme massimo - prose-
gue il giurista, Di Ciommo -
ma, nonostante ciò, questa

battaglia
sembra affi-
data solo al
consiglio del-
l'ordine. Cre-
do che così
non debba es-
sere e per
questo moti-
vo rinnovo
l'invito alla
popolazione
a farsi parte
attiva contro
l'applicazio -
ne ingiusta
di una legge
altrettanto
ingiusta». In-
fine le prossi-
me iniziative
a sostegno

della vertenza. «A tale sco-
po - conclude il presidente
del consiglio dell'ordine de-
gli avvocatodel forodiMel-
fi, Gerardo Di Ciommo - ter-
remo domani (stamattina
ndr) presso il comune un
convegno al quale parteci-
perà il presidente dell'A-
nai, De Tilla ed il presidente
del coordinamento dei fori
minori, Walter Pompeo che
arriva qui da Caltagirone.
Faremo il punto della situa-
zione e valuteremo l'oppor-
tunità di mettere in campo

nuove iniziative. Certocon-
fidiamo molto anche nel
nuovo Governo auspican-
do che la sua nascita sia
possibile. La nomina a ca-
pogruppo del Pd alla Came-
ra di Speranza rappresenta
per noi un'iniezione di fidu-
cia perché con lui abbiamo
sempre avuto un'interlocu-
zione seria e si è sempre di-
mostrato attento alla ne-
cessità di salvare il tribuna-
le di Melfi. Per parte nostra

facciamo e continueremo a
fare tutto ciò che sarà ne-
cessario ma ora attendo
una spinta maggiore da
tutte le comunità del Vultu-
re melfese perché, qualora
dovesse confermarsi, que-
sta resta una scelta che se-
gnerebbe il destino futuro
della nostra zona in danno
soprattutto delle giovani
generazioni».

Vittorio Laviano
©RIPRODUZIONE RISERVATA

POLEMICA SUL FINANZIAMENTO A LAGONEGRO

Botta e risposta Navazio-Regione
MELFI - «Oltre al danno, la beffa». Con questa parola il consigliere regio-
nale Ernesto Navazio, polemizza sullo sul finanziamento da parte della
Regione destinato al tribunale di Lagonegro. Immediata la replica della
Regione che ha fatto sapere, in una nota, che i vertici di via Anzio «già al-
l'atto dell'approvazione della Finanziaria 2013 hanno inserito una norma
che mette in campo 500 mila euro per finanziare il possibile mantenimen-
to degli uffici giudiziari a Melfi per cinque anni, anche per non predeter-
minare situazioni di fatto che precludano possibili nuovi cambiamenti».

Il tribunale di Melfi

Valvano ha accolto le istanze

Melfi, nuove idee
dal baby Consiglio
MELFI - Un confronto franco
e sincero quello che si è svolto
ieri nella seduta del Baby
Consiglio. Dall’assemblea
sono giunte “nuove” idee per
la città di Melfi. Il primo citta-
dino,Livio Valvanohaaccol-
to le propostedell’assise con-
siliare dei ragazzi guidata
dal sindaco baby, Giorgia La-
cavalla. Un “question time”
tra gli amministratori della
Giunta Valvano ed i consi-
glieri junior con all’ordine
del giorno anche il “bilancio
dei progetti e delle proposte
fatte nell'anno precedente” e
la stesura di un “documento
di proposte da attuare per la
legislatura in corso”. Per il
sindaco Valvano «il Consi-
glio Comunale dei ragazzi ha
un alto valore formativo e de-
mocratico ed è motivo di
grande soddisfazione per la
Città di Melfi. Abbiamo assi-
stito ad una lezione di demo-
crazia con un elevato spirito
civico denso di proposte per
la crescita della nostra co-
munità. Un progetto che di
certo continuerà ad avere il
pieno sostegno dell’Ammi -
nistrazione Comunale. A tal
proposito rivolgoun ringra-
ziamento ai dirigenti scola-
stici degli Istituti, a tutti i do-
centi ,all'assessore Masied a
quanti hannocollaborato at-
tivamente alla realizzazione
del Progetto». «Il Consiglio
Comunale dei Ragazzi con-
tribuisce alla formazione ci-
vica, ambientale, sociale e

culturale dei ragazzi - hanno
detto i docenti - favorendone
la partecipazione e l’impe -
gno politico, che abbia fun-
zioni propositive e consulti-
ve su temi e problemi che ri-
guardano il mondo giovani-
le e i diritti dei minori e che of-
fra agli amministratori l’op -
portunità di conoscere il
punto di vista dei giovani
sulla vita della città». Al Con-
siglio baby hanno preso par-
te l’Assessore all’Istruzione,
Rosa Masi, l’Assessore alla
Cultura, Maria Pina Palmie-
ri, l’Assessore alle Politiche
Sociali, Lucia Pennesi ed il
Presidente del Consiglio Co-
munale, Vincenzo Bufano.

Una foto del Consiglio baby
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Uno scorcio di Gallicchio

Gallicchio. Il segretario del Pd Ovidio Donnadio interviene nel dibattito politico

«Gente perbene e buona politica»
di OVIDIO DONNADIO*

RISPONDO alle osservazio-
ni mosse alla politica Gallic-
chiese, in quanto forti e inop-
portune. Lo faccio senza ri-
valsa, per rasserenare gli
animi e nel rispetto del mio
paese, degli amici e di me
stesso. Sono Segretario del
Pd di Gallicchio da oltre 5 an-
ni. Eletto all’unanimità per
due volte. Parte di un gruppo
dirigente competente di am-
ministratori, iscritti e sim-
patizzanti che operano all’in -
segna della buona politica.
In cinque anni abbiamo svol-
to circa sessanta assemblee
aperte, venti convegni e
quattro feste del Pd. Molte-
plici i temi: petrolio, foresta-
zione, crisi economica, ecc...
Persino una conferenza pro-
grammatica regionale. Di
certo la sezione non è rima-
sta chiusa. Chi partecipa sce-
glie liberamente. Sempre
buono l’interesse di un popo-

lo educato e competente. Ad
ogni insediamento del di-
rettivo le cariche interne so-
no state sempre condivise,
compresa la commissione
tesseramenti. Le iscrizioni
sempre regolari. Molte le
riunioni del gruppo consi-
liare. Gli iscritti sono circa
80. E il Circolo regolarmen-
te registrato, ha introiti per
circa 500 euro l’anno poi-
ché metà quota iscrizioni
resta al Partito Regionale.
Mediamente le spese di ge-
stione superano di gran
lunga le entrate. Econbuo-
na dose d’ ironia possiamo
valutare il grande patrimo-
nio di un Direttivo che non
ha potere amministrativo.
Chi vuole può chiedere spie-

gazioni. Come per tutti non
mancano le difficoltà. C’è
crisi. Ma svolgiamo un’atti -
vità costante sul territorio
scandita da buoni risultati.
Con la fortuna di avere un
amministrazione con a ca-
po il Sindaco, sempre colla-
borativa. E non pensiamo
di essere migliori degli al-
tri. Anzi nei rapporti con gli
altri le nostre prerogative
sono l’amicizia e l’appren -
dimento. Ma passiamo ai
tentativi di corruzione mo-
rale, rimproveri all’eletto -
rato e atteggiamenti mafio-
si di cui siamo stati incauta-
mente accusati. Mi attengo
a quanto è stato scritto e ri-
spondo affidandomi al
buon senso dei lettori, ov-

viamente prove serie a par-
te. Tentare di corrompere
moralmente le persone è
fuori da ogni buona logica.
E significherebbe troncare
il dialogo che è sempre la
nostra migliore risorsa.
Non scherziamo! Gli ap-
puntamenti elettorali di
questi anni sono stati mol-
teplici. Un popolo perbene
come quello Gallicchiese
non va offeso nella propria
intelligenza politica e mo-
rale. La campagna elettora-
le si è svolta sempre con il
massimo della cordialità e
con una buona tazza di caf-
fè. Siamo riconoscenti ver-
so l’elettorato del nostro
paese che non darebbe mai
la fiducia ad un politico

amorale. Il popolo è sovra-
no e non vedo situazioni
drammatiche e sconcertan-
ti ne tantomeno strappi di-
chiarati con amarezza. Al-
lora andiamo avanti nella
normalità e con la collabo-
razione di tutti, nessuno
escluso. Un consiglio a chi
scrive quotidianamente.
L’invito è quellodi confron-
tarsi preventivamente per
il bene di tutti. E in realtà ci
sarebbero argomenti molto
più interessanti da poter
documentare. Ma a noi in-
teressa restare nel percorso
della convivenza civile.
Concludo con una nota poli-
tica di carattere generale.
Nella vita si può vincere o
perdere. L’importante è te-

nere lo sguardo sempre alto
e avere rispetto delle perso-
ne. Il vero male della politica
sono i tranelli spesso opera
di chi non compare mai sul-
la scena. E se un giorno
smetteremo di fare politica
sarà solo per validi motivi.
Buona Pasqua.

*Segretario PD Gallicchio

Senise. Giuseppe Uccelli non esclude per il futuro la richiesta di un risarcimento

«Irrigazione: impianti da riparare
L’assessore comunale all’Agricoltura punta il dito contro il Consorzio di Bonifica
SENISE - Un braccio di ferro, quello
tradizionale di ogni anno, si profila
all'orizzonte, tra l'amministrazione
comunale di Senise ed il Consorzio di
bonifica dell'Alta Val’Agri.

Motivo del contendere è la messa in
efficienza degli impiantidi irrigazio-
ne presenti sul territorio di Seni-
se.Sembra infatti, che anche questa
volta, a fine anno irriguo, tra settem-
bre e ottobre scorsi, ci siano state delle
rotture di condotte che finora non so-
no state riparate.

La storia purtroppo si ripete e tocca
soprattutto le difficoltà finanziarie
del Consorzioche da sempre vive di
luce riflessa della regione. Ad ogni
buon conto, l'assessore All'agricoltu-
ra del comune di Senise, Giuseppe Uc-
celli, già dallo scorso mese di dicem-
bre, esattamente dal giorno diciotto,
si era premurato di invitare la diri-
genza dell'ente gestore degli impian-
ti, con sede a Villa D'Agri, ad un in-
contro operativo, teso a programma-
re la stagione irrigua che doveva ve-
nire.

Tradizionalmente, a Senise, onta-
dini, imprenditori agricoli ed agri-
coltoricontrariamente ad altri, pre-
parano il terreno per le piantine da
ortaggi, fin dal mese di marzo. Mi-
gliaia e migliaia di: peperoni, pomo-
dori, insalate, cetrioli, melanzane e
tutte le altre prelibatezze che hanno
caratterizzato nei secoli questo terri-
torio regionale. Ma purtroppo - dice

l'assessore Uccelli - «c'è la diversità di
vedute sull'inizio della irrigazione e
questo già diventa un problema, visto
che subito dopo la piantagione c'è bi-
sogno della irrigazione ma poi c'è la
questione legata all'efficienza degli
impianti; a noi risulta che quasi tutti i
comparti: Pagliarone, Serrapotamo,
Piano delle maniche, Massanova,
hanno subito delle rotture che hanno
bisogno di essere riparate, prima di
iniziaredi mettereadimora lepianti-
ne e per questo abbiamo chiesto per
iscritto ed anche a voce ai responsabi-

li del consorzio di poterli incontrare
per programmare la stagione, che
per loro inizia a fine aprile-maggio».
Ricordiamo che l'economia della co-
munità di Senise, si base, principal-
mente sulla coltivazione orticola che
parte da marzo ed arriva a settembre-
ottobre. Lo sforzo fin qui profuso dal-
l'assessore, sembra però, non abbia
avuto riscontro positivo ed è sempre
l'assessore Ucceli a raccontarlo: «Si
purtroppo dopo insistenze telefoni-
che e tentativi di ogni sorta, lo scorso
24 febbraio, quindi circa un mese fa,
ci è pervenuta una laconica risposta
da parte dei vertici del Consorzio, nel-
la quale sinteticamente si diceva che
ci avrebbero fatto sapere se e quando
disponibili ad un eventuale tavolo di
confronto». «La risposta - conclude
l'assessore - si commenta daseealtro
non fa se non allontanare il dialogo
che noi abbiamo con tanta insistenza
cercato. Perdurando questo stato di
cose, ci vedremo costretti a mettere in
campo misure più efficaci partire dal-
la richiesta di un risarcimento ed an-
che oltre, visto che i contadini e gli
agricoltori, sono pronti ad ogni azio-
ne nell'interesse del loro diritto. Per-
chè del resto di questo si tratta: la
gente non chiede assolutamente nul-
la, solo il diritto a lavorare la propria
terra ed anche chi non ha orec-
chie,deve ascoltare comunque».

Gianni Costantino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coinvolti Lagonegro, Lauria, Maratea, Nemoli, Rivello e Trecchina

Lagonegrese, intesa comune
per rilanciare il turismo

LAGONEGRESE - Proto-
collo d'intesa tra i comuni di
Lagonegro, Lauria, Mara-
tea, Nemoli, Rivello e Trec-
china per la sperimentazio-
ne di un progetto integrato
territoriale per lo sviluppo
turistico dell'area del lago-
negrese.

Il protocollo d'intesa co-
stituisce il completamento
di un percorso che ha coin-
volto i sei sindaci dei Comu-
ni del lagonegrese e l'asses-
sore regionale alle Attività
produttive Marcello Pittel-
la.

La finalità èquella dipre-
sentare una offerta turisti-
caunica per l'intero territo-
rio, avviando la costituzio-
ne di un sistema turistico lo-
cale che punti alla valorizza-
zione ambientale, culturale
e turistica del Lagonegrese,
territorio che presenta do-
tazioni naturalistiche, pae-
saggistiche, archeologiche
e storico-artistiche di gran-

de rilevanza, suscettibili di
evolvere in veri e propri at-
trattori turistici al di là dei
confini nazionali, a condi-
zione di una più efficace or-
ganizzazione, promozione
e comunicazione.

Il Protocollo intende cer-
care di potenziare l'offerta
degli itinerari religiosi, evi-
denziare e promuovere il
particolare fascino del turi-
smo-marino della costa di
Maratea, nonché favorire il
turismo ambientale e l'os-
servazione da parte degli
amanti della natura, degli
sport invernali e dell'escur-
sionismo.

Per la primavolta i seiCo-
muni del lagonegrese affer-
manoche il turismoè il seg-
mento più importante per lo
sviluppo del territorio e il
Comune di Maratea è stato
individuato quale Ente ca-
pofila.

em. ma.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore Uccelli
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Lionetti: «La commissione ha completato il suo lavoro». Verso lo stop agli ascensori

Il piano mobilità in arrivo
Si attende il documento finale del pianificatore prima dell’approdo in Consiglio

di PIERO QUARTO

MATERA - Stavolta ci siamo davvero. Il pri-
mo strumento di pianificazione che dovreb-
be prendere forma in uno dei prossimi con-
sigli comunali sarà il piano urbano della
mobilità. Raccolte le osservazioni dei citta-
dini, definita la discussione all’interno del-
la commissione e inviata le deduzioni rela-
tive al pianificatore si attende ora, come
confermato al “Quotidiano” dal presidente
dellacommissione consiliarePasqualeLio-
netti, «il via libera del pianificatore sotto
forma di predisposizione del documento fi-
nale».

Una soluzione che, stando a quanto si sa,
dovrebbe essere imminente e non farsi at-
tendere ulteriormente. Poche settimane
quindi ed il provvedimento dovrebbe arri-
vare in Consiglio comunale. Senza partico-
lari stravolgimenti rispetto a quanto pre-
sentato e predisposto ma con qualche indi-
cazione chiara che punta a dei cambiamenti
significativi in particolare circa l’introdu -
zione dei cosiddetti sistemi ettometrici che
facilitano attraverso ascensori o tapis rou-

lant i collegamenti e i
trasporti all’interno
del tessuto urbano.
Nel caso specifico di
Matera erano tre gli
ascensori che erano
stati previsti per faci-
litare i collegamenti
tra ilpiano ed il cuore
degli antichi rioni
Sassi.

In questo caso però
era arrivata nei mesi
passati l’indicazione
di alcune associazio-
ni che avevano deci-
samente criticato
questo tipo di opzione
e nei mesi scorsi si è
aggiunta anche l’op -
zione del primo citta-
dino che aveva an-
nunciato almeno in
due casi l’idea di non
ricorrere ad ascenso-
ri.

Una conferma par-
ziale su questo tipo di
indicazione arriva
anche dal presidente
della commissione
Lionetti che spiega:
«noi abbiamo dato
un’indicazione di or-
dine generale circa la
necessità di verifica-
re nuove e diverse tec-
niche che possano
consentire comun-

que un più facile accesso ai Sassi senza ne-
cessariamente dover ricorrere all’introdu -
zione di questi ascensori.

La verifica di tutto questo però toccherà
al pianificatore che dovrà recepire le indica-
zioni che sono state date e trarre le conse-
guenze arrivando poi in Consiglio comuna-
le.

Ciò che tengo a sottolineare comunque»,
aggiunge ancora Lionetti, «è che il piano
urbano della mobilità è uno strumento im-
portante ma che tende a definire le scelte
della mobilità della città nel medio e nel lun-
go periodo e che dunque può anche preve-
derenel tempo miglioramentio integrazio-
ni che dovessero ravvisarsi come necessa-
rie».

In questo senso importanti saranno an-
che le scelte che verranno fatte all’interno di
quell’area ad alto livello di traffico che si
muove travia Moro e piazzadella Visitazio-
ne e che di certo sarà uno dei nodi veri e pro-
pri che dovranno essere in qualche modo af-
frontati e snelliti all’interno anche del Pum
e con la necessità di coordinare le scelte ri-
guardanti il Pum a quelle relative al futuro
stesso di piazza della Visitazione. Elementi
essenziali nell’ambito di un ampio interven-
to necessario e teso a snellire e migliorare la
congestione di presenzesulle principali ar-
terie cittadine, in particolare in alcuni orari
oggettivamente critici.

p.quarto@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Furti in casa
I consigli utili
della Polizia

ALCUNI consigli utili contro l’aumento,
in quest’ultimo periodo, dei furti in appar-
tamento, sono quelli che fornisce attra-
versouna seriedi indicazioni la Poliziadi
Stato chechiede ai cittadini dimantenere
alto il livello disicurezza del territorio, at-
traverso una serie di attenzioni ed accor-
gimenti che possano scoraggiare i ladri
ed una pronta collaborazione con la Poli-
zia di Stato e le altre forze dell'ordine.

«Quando ci accorgiamo di qualcosa di
sospetto, ad esempio strani rumori dal-
l'appartamento del vicino che dovrebbe
essere vuoto o notiamo persone che si ag-
girano con un fare poco chiaro, è impor-
tante che ciascun cittadino si rivolga alle
forze dell'ordine, chiamando il 113 o il 112
per segnalare che cosa sta succedendo.

Può essere decisivo per sventare un pos-
sibile furto, che oggi capita al vicino ma
domani può accadere proprio a noi».

«Alcuni sono frenati dal timore di esse-
re poi costretti a fastidiose incombenze.
Ma, se vuole, il cittadino può restare ano-
nimo, gli costerà l'impegno minimo di
una telefonata ma avrà aiutato oltre alle
forze dell'ordine,anche il propriovicino e
ingenerale avràresoun servizioprezioso
a tutta la città accrescendo il livello di sicu-
rezza».

Tra i consigli utili ce ne sono diversi.
Chiudere sempre la porta a chiave e non la-
sciare le chiavi sotto lo zerbino o in altri
luoghi alla portata di tutti.

Ricordare che i messaggi sulla porta di-
mostrano che in casa non c'è nessuno.

Sensibilizzare i vicini affinché sia reci-
proca l'attenzione a rumori sospetti sul
pianerottolo onell'appartamento. Nel ca-
so non esitare a chiamare il 113.

Se tornando a casa si trova la porta aper-
ta o chiusa dall'interno, non entrare. Si
potrebbescatenare unareazioneistintiva
del ladroche sivede scoperto.Meglio tele-
fonare subito al 113.

Quando sei assente per lunghi periodi
Non far sapere ad estranei i tuoi pro-

grammi di viaggi e vacanze. Evita l'accu-
mularsi di posta nella cassetta delle lette-
re chiedendo ad un vicino di ritirarla.

Non divulgare la data del tuo rientro,
non dare informazioni specifiche sulla
tua assenza.

Pratiche azzerate, tempi rapidi
per la commissione qualità del paesaggio

Matera
REDAZIONE: Piazza Mulino, 15 - 75100 Matera - Tel. 0835.256440

Il Piano urbano
della mobilità

dovrebbe proiettare
la città verso

il futuro

PROCEDE a ritmo serrato il lavoro della
Commissione comunale per la qualità
architettonica e del paesaggio che ha re-
cuperato nell’ultimo periodo e con un la-
voro intenso il tempo che pure era stato
perduto.

La commissione che pure aveva avuto
una genesi per nulla semplice ed artico-
lata nella tempistica si è insediata il 15
ottobre scorso ed è formata da un biolo-
go, Vincenzo Matera, un forestale agro-
nomo, Filippo Moretti, un architetto, Ni-
cola Ambrosecchia, un geologo, Angelo
Venezia, e un ingegnere, Fabio Fatigu-
so, tutte figure professionali di elevata
competenza e specializzazione con parti-
colare, pluriennale (almeno quinquen-
nale) e qualificata esperienza nella tute-
la del paesaggio e tutte individuate con
apposito bando pubblico.

Dal 15 ottobre 2012 la commissione si
è riunita 9 volte pronunciandosi su un
centinaio di richieste ed espletando tutte
le pratiche con notevoli riduzioni di tem-
po di attesa per i cittadini.

Infatti, prima della istituzione della
commissione, i cittadini dovevano rivol-
gersi alla Regione e per ottenere il rila-
scio della relativa autorizzazione pae-
saggistica dovevano passare diversi me-
si.

Con la nascita di questo organismo co-
munale di valutazione, previsto dalla
normativa nazionale, si velocizzano le
procedure.

E adoggi, grazieall'impegno profuso
da tutti i componenti della commissio-
ne, un cittadino per ottenere un parere
deve attendere non più di due settima-
ne.

Sono stati, infatti, azzerati tutti gli ar-
retrati e l'ultima pratica protocollata al
Comune in data 14 marzo 2013 è stata
espletata nell'arco di pochissimi giorni.

Le richieste arrivate alla commissione
riguardano soprattutto autorizzazioni
a modifiche facciate di edifici, demolizio-
ni e ricostruzioni, riqualificazioni, rea-
lizzazione di nuovi edifici, insegne com-
merciali.

Senza giornali da mesi
servizio interrotto

UN SERVIZIO utile, interes-
sante e che permettevacerta-
mente anche ai frequentatori
più assidui dell’Ospedale Ma-
donna delle Grazie di poter
acquistare giornali e riviste.

Un servizio però che da al-
cuni mesi, pare già dalla me-
tà di gennaio al Madonna del-
le Grazie non viene più ga-
rantito.

In queste ore ci giungono
rassicurazioni sul fatto che
molto presto la presenza di
giornali e riviste in Ospedale
tornerà ad essere garantita.

Di certo fino a qualche me-
se fail servizioriusciva asod-
disfare a pieno con una pre-
senza ampia e numerosa
quelle che erano le necessità

degli utenti, molti in verità i
frequentatori della struttura
materana che assieme al clas-
sico caffè accompagnavano
la presenza in Ospedale con
un giornale.

Un modo per distrarre gli
ammalati e i propri familiari,
per riuscire a garantire an-
che sotto un profilo di ordine
sociale un ristoro per coloro
che si trovano, loro malgra-
do, a dover rimanere in Ospe-
dale anche per più giorni con-
secutivamente.

Non solo un utile e necessa-
rio contributo ad una cultura
della lettura che pure non è
particolarmente radicata in
molte comunità. Di certo i
servizi garantiti nei mesi

passati rispondevanoampia-
mente a standard di qualità e
di necessità che soddisfava-
no gli utenti dell’Ospedale,
cosa che negli ultimi mesi
non avviene e che comunque
costituisce una minus valen-
za per gli utenti dell’Ospedale

materano. L’auspicio è che il
servizio torni, così come sem-
brerebbe, al più presto e che
continui a garantire quella
qualità, queinumeri equella
capillarità che lo hanno con-
traddistinto in passato.

p.quarto@luedi.it

In alto l’assessore Cappella e il presidente della commissione Lionetti alla presentazione del
Pum, a lato il prof. Berti Nulli che ha prodotto il piano della mobilità urbana

kEnn0W36HM/E+JiZtYnwEeWAFj50GlpieZTWvsY6xQw=
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Domenica delle Palme

Lo Stabat Mater
a Piccianello
E’ PREVISTO per dome-
nica il Concerto delle Pal-
me, iniziativa voluta dai
componenti dell'Orche-
stra da Camera di Matera, che si terrà
alle ore 19.30 nella chiesa di Maria SS.
dell’Annunziata (Rione Piccianello).
Sarà eseguito lo Stabat Mater di G.B.
Pergolesi; si esibiranno il soprano Va-
lentina Fabrizio, ilmezzosoprano Sara
Santarcangelo sotto la direzione del
maestro Angelo Basile. Gli artisti han-
no voluto la manifestazione per espri-
mere solidarietà alle attività caritative
della Parrocchia ed all'Associazione
VO.CE..

Domenica di Pasqua

Musica sacra
coi Silvertones
IL coro I silvertonesdello
Strath Haven High
School di Wallingford in
Pennsylvania terrà un
concerto di Musica sacra alle 12 della
domenica di Pasqua, 31 marzo, nella
chiesa materana di San Giovanni Batti-
sta in via San Biagio.

A guidare il coro sarà il maestro John
Shankweiler eseguendo brani di Da
Palestrina, De Vittoria, Lotti, Gabrieli,
Eric Whitacre e spiritual americani.

L’ingresso all’appuntamento è libero
ed il coro animerà anche la liturgia pa-
squale delle 19 nella chiesa di San Do-
menico.

Cantori Materani

Domani concerto
a San Giacomo
L’Associazione corale Can-
tori Materani, coro di Cap-
pella della Basilica Catte-
drale di Matera, diretta da
AlessandraBarbaro, siesibirà in uncon-
certo domani alle ore 19.30 presso la
Chiesa di San Giacomo in Matera, dal tito-
lo “Cantare la Passionedi Cristo in attesa
della Resurrezione”.

In occasione delle festività pasquali,
ormai prossime, i Cantori Materani, con
questo concerto intendono offrire alla co-
munità materana un momento di rifles-
sione sul tema della Passione di Gesù. Nel
corso della serata verranno anche letti
brani del Vangelo.

Il convegno

Fare impresa
per la speranza
FARE Impresa per orga-
nizzare la speranza è l’ap -
puntamento previsto per
oggi alle 18 presso il Salone
degli Stemmi.

IlConvegno èorganizzatodall'Unione
Cristiana Imprenditori Dirigenti, Sezio-
ne di Matera.

Relatore sarà il professor Francesco
Lenoci, Docente di “Metodologie e Deter-
minazioni Quantitative d'Azienda 2”. Sa-
rà presente il dottor Giancarlo Abete,
Presidente nazionale UCID.

Concluderà i lavori S.E. Monsignor
Salvatore Ligorio, Arcivescovo di Mate-
ra-Irsina.

Matera

Lo spettacolo
che ha
illuminato negli
anni scorsi il
belvedere e che
ha costituito il
fulcro della
passata edizione
della Mater
Sacra che torna
la prossima
settimana

La Mater Sacra
illumina i Sassi
Cinque giorni di luci, suoni e rappresentazioni
La Murgia colorerà la Pasqua dei turisti in città

di FRANCESCO CALIA

IL TURISMO religioso invade la città, accol-
to dall’evento MaterSacra.

Spettacoli di luci, suoni, colori e teatro
che, per l’edizione di quest’anno, si fanno in
cinque. Cinque come i giorni, dal 28 marzo
al primo aprile, che in stretto collegamento
con la religiositàdel momento, narreranno
sotto la regia di Gianpiero Francese i mo-
menti più importanti
e sacri del periodo
particolarmente sen-
tito dai più credenti.
Religione e spettaco-
lo, credenze e cultura
nel suggestivo scena-
rio della Murgia ma-
terana, e da gustare
direttamente nel vivo
dei Rioni Sassi, tra
l’altro attorniati da
una sacralità invidia-
bile.

«Abbiamo allarga-
to la portata
dell’evento e la sua co-
municazione - spiega
Vincenzo Suriano,
presidente della Li-
bertas, associazione
organizzatrice
dell’evento - Un even-
to dalla portata im-
precisata, perchè è
possibile seguirlo da
tantissimi punti dei
nostri Sassi, anche i
più impensabili e
dunque con presenze
impossibili da con-
teggiare. Sappiamo
solamente che sono
in tanti quelli che ci
contattano per com-
plimentarsi e questo
ci spinge ogni anno a
fare del nostro me-
glio nell’organizza -
zione e realizzazione
dell’evento». Un’at -
mosfera che ha un
forte richiamo anche
fuori regione, e sono
in tanti i contatti che
arrivano, ma spesso
non possono essere
soddisfatti da una
condizione di tutto
esaurito nelle strut-
ture ricettive dell’in -
tera città. «Stiamo ri-
spondendo a tanti po-
tenziali visitatori che
ci chiedono informa-
zioni - continua Su-
riano -ma spessoriscontriamo impossibili-
tà nel soggiorno in città. Stiamo riscontran-
do una potenziale grande presenza a Mate-
ra ed il nostro evento sarà sicuramente il fio-
re all’occhiello di questo ponte pasquale. Ol-
tre ai tradizionali eventi, infatti, ci saranno
delle narrazioni inerenti la Pasqua e Pa-
squetta, oltre ad un progetto di “Tableaux
Vivants”di pittura sacra, accompagnata da

musica dal vivo nei suggestivi ambienti del-
la chiesa del Purgatorio e nella chiesa di San
Giovanni. Ma anche letture alla Casa Cava
con le voci di Gennaro Tritto, Domenico
Fortunato e Nino D’Agata». Il punto miglio-
re dal quale sarà possibile vivere MaterSa-
cra resta il piazzale di San Pietro Caveoso,
anche seogni affaccio sulla Murgiasarà lo-
cation perfetta per seguire l’appuntamen -
to. Si parte giovedì 28 marzo con lo spetta-

colo “Il presagio” dal -
le ore 20; seguirà ve-
nerdì l’inaugurazio -
ne di MaterSacra “Ri -
cordati di me” con
due spettacoli dal
Parco della Murgia
alle ore 21,30 ed alle
22,30. Nel giorno del-
la vigilia di Pasqua
saranno ripetuti i due
appuntamenti antici-
pati di un’ora, alle
20,30 ed alle 21,30.
Domenica, spettaco-
lare installazione sce-
nografica dell’Ange -
lo della resurrezione;
una statua in carta-
pesta realizzata dal
maestro Pasquale Ni-
coletti, di ben sette
metri, e che sarà ve-
gliato con concerti di
musica sacra e le sug-
gestioni di luci e suo-
ni intitolato “La re-
surrezione”.

Il lunedì dell’Ange -
lo sarà dedicato in
mattinata ancora
all’installazione sce-
nografica nel Parco
della Murgia, accom-
pagnato dall’evento
in Casa Cava, con gli
ospiti Fortunato,
D’Agata e Tritto;
sempre dalle 11,30
spazio ai “Tableaux
Vivants” ed alla pit-
tura sacra accompa-
gnata dalla musica,
evento che sarà ri-
proposto nel pome-
riggio dalle 16,30;
mentre nel pomerig-
gio sarà ancora la
chiesa del Purgato-
rio ad ospitare un
concerto di musica
sacra dalle 15. Con-
certo in San Giovan-
ni, invece dalle 17 di
lunedì, appuntamen-
to che chiuderà il pro-

gramma completamente gratuito offerto
dalla Libertas, che ha realizzato gli eventi
grazie ai fondi Fesr Basilicata 2007-2013 ed
alla collaborazione di Cna, Confcommercio,
Confartigianato, Confapi e Confesercenti,
oltre che il patrocinio del Comune di Mate-
ra.

matera@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una risorsa a 360 gradi
da Natale alla Bruna

A Pasqua “sarà
installato” l’Angelo
della Resurrezione

San Pietro Caveoso
resta il meglio
per vivere l’evento

MATERA ci punta e ci crede e la serie di
appuntamenti che si susseguono nel filo-
nescandito dalle ricorrenzereligiose neè
la più evidente testimonianza.

E’ un capitolo vero e proprio di quell’of -
ferta turistica che la città si trova a dover
programmare nel corso dell’anno
ed è anche per questo che ac-
quista ancora maggiore
importanza. Non solo il
Presepe Viventeche sta
diventando il più clas-
sico degli appunta-
menti natalizi ma
anche le diverse op-
zioni che attraver-
so la ricorrenza pa-
squale portano
all’appuntamento
più classico con la
Mater Sacra che rie-
sce ad abbinare una
serie di suggestioni e
di bellezze che il terri-
torio anche a livello na-
turale riesce ad offrire.

Il punto di arrivo ovvia-
mente è quello che porta al 2
Luglio ed alla Festa della Bruna
checostituisce l’altromomentoclou di at-
trazione delle presenze turistiche in cit-
tà.

Di certo però Matera, grazie allo scena-

rio suggestivo e naturale che ricostruisce
e riproduce un mondo molto antico, è il po-
sto ideale per esaltare il turismo di carat-
tere religioso che soprattutto nel periodo
pasquale trova il suo momento culminan-
te visto che si abbina con l’arrivo della pri-

mavera e dunque con un periodo
climatico diverso che finisce

ulteriormente per agevola-
re le presenze sul territo-

rio.
Nell’ambito di

un’offerta turistica
ampia che Matera
punta comunque a
garantire anche
perchè risulta il
punto di riferi-
mento regionale
sotto questo profi-
lo, le chance che si
legano agli appun-

tamenti religiosi ac-
quistano una sempre

più evidente centralità
nel tipo di offerta che la

città si trova a dover pre-
sentare e nel succedersi degli

appuntamenti che nel corso
dell’anno si vanno indubbiamente svilup-
pando.

p.quarto@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pasquale Nicoletti autore di una statua in
cartapesta di sette metri raffigurante un angelo
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| SERVIZI UTILI || LE G I O R N AT E I TA L O -RUSSE |
Vicktoryia Petrova chiude l’evento assieme al regista Vladimir Asmirko

Dalla Russia un’opportunità
Dal 18 al 25 maggio primo gruppo di pellegrini in Basilicata

L’APPUNTAMENTO con le giornate Italo-
Russe ha portato un grande risultato per Ma-
tera e la Basilicata intera. Sono giunte dai ter-
ritori ex-sovietici, di grande cultura ortodos-
sa,diversi gruppidi agenzieinteressate avisi-

tarequelliche,per lareligionecheca-
ratterizza la Russia,sono dei ve-

ri e propri templi, dove poter
effettuare pellegrinaggi

nell’arco dell’intero an-
no.

Un territorio dal cli-
ma mite, pronto ad
accogliere nel mi-
gliore dei modi comi-
tive di pellegrini,
permettendo loro di
abbracciare sia la
parte religiosa, che
la parte culturale di

un viaggio,attraverso
il racconto diuna storia

antica, lunga, fatta di
grandi monumenti del pas-

sato e rimasta immutata per
secoli e che l’associazione Il Ponte

di Vicktoryia Petrova vuole valorizzare.
«Lamanifestazioneè andatamegliodelpre-

visto - ha commentato la rappresentante del
progetto - C’è stato un grande interesse ed
un’ottima partecipazione, tanto a Matera,
quanto aLatronico e Maratea.Peccato, maga-
ri, che siano state poche le strutture ricettive
locali a partecipare ai nostri workshop. Non
credo non ci sia interesse verso il nuovo merca-
to russo - ha continuato la Petrova - ma sola-
mente una mancata conoscenza dell’impor -
tanza di questo mercato. Noi continueremo a
lavorare per farlo conoscere e chiarirne la con-
siderevole proporzione rispetto alle presenze
cittadine neivari periodidell’anno efar capire
a tutti che non bisogna vivere di egoismi, ma
lavorare insieme per migliorare il settore turi-
stico lucano tutto l’anno».

In questi giorni di collegamento tra la cultu-
ra e lareligione a cavallo traItalia, Basilicata e
Russia, si è raggiunto un grande obbiettivo,
possibile grazie alla collaborazione dei Pa-
triarca di Veneziae di Bari, cioèdopo oltre mil-
leeduecento anni, cioèdal872adoggi, si èce-
lebrata la prima liturgia ortodossa nella chie-
sadiSanBiagioa Maratea.Unveroeventoper
la religione che ritrova in San Biagio uno dei
principali santi venerati.

Intanto, si lavora già ai prossimi appunta-
menti. «Attendiamo due education pronti a
partire a maggio, sempre per il mercato russo,
e a giugno per quelloucraino» ha ripreso Vic-

ktoryia Petrova,mentre arrivano già le prime
richieste e prenotazioni. «E’ stata confermata
una visita per dei pellegrini che saranno in Ba-
silicata dal 18 al 25 maggio, un gruppo di cin-
quanta persone cheaffronteranno il percorso
proposto tra Matera, Latronico e Maratea» ha
concluso.

Ospite della giornata conclusiva delle gior-
nate Italo-Russe, il regista e fotografo russo
Vladimir Asmirko, autore della mostra foto-
grafica installata a Palazzo Viceconte nell’ulti -
mo mese. «Per la mostraè stato fatto un lavoro
che mi ha soddisfatto - ha ammesso Asmirko -
Perchè ho portato qui lavori che riguardano la
tradizione russa con una lettura moderna, ed
in questa location ha trovato la sua naturale
ambientazione. E’ stato bello poter giocare ad
incrociare le due culture, le tradizioni diffe-
renti. Capita che all’intersezione tra questi due
mondi possa nascere qualcosa di nuovo». An-
che l’impatto con la città è stato molto positivo.

«Matera per l’occhio è un prodotto gustoso,
raffinato - ha ripreso il regista-fotografo - Bi-
sognerebbe gustarlacon piùcalma. E’un vero
piacere poter notare come in questo paesaggio
si incrocino vari, piccoli dettagli, un’architet -
tura di luci e ombre incredibile. L’evoluzione
dalla roccia all’abitazione». Dopo una giornata
in città, potrebbe già prospet-
tarsi una mostra che parli
della città dei Sassi, per
via dei tanti scatti ef-
fettuati in poche ore,
tra un crepuscolo
ed un alba passata
a Palazzo Vicecon-
te.

«Mi piacerebbe
una mostra mo-
notematica su
Matera, se Vic-
ktoryia miaiuterà
- ha chiosato - Sa-
rebbe la realizzazio-
ne di un progetto che
potrebbe includeretan-
to foto, quanto dei video.
Sperocheil mioprimoincon-
tro con la città crea grandi prospet-
tive. Sono anche a disposizione per qualsiasi
progettocinematografico conil qualecollabo-
rare.Ancheil lavorode “La Scaletta”mi ha im-
pressionato positivamente - ha concluso
Asmirko - credo che questa sia una città poten-
zialmente importante tanto a livello europeo,
che mondiale».

fra.cal.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Vicktoryia
Petrova,
rappresentante
de Il Ponte

Il regista e
fotografo russo
Vladimir
Asmirko

Gli autoriparatori
restano aperti

nelle feste pasquali
Un servizio utile ed una garanzia nel
periodo a più intensa presenza turi-
stica è quanto riescano a garantire
gli autoriparatori materani che so-
no pronti ad assistere i turisti in dif-
ficoltà con i propri autoveicoli.

«Non dobbiamo faticare molto –co -
munica Cosimo Mar-

temucci Presi-
dente della

Unione di ri-
ferimento –
per convin-
cere i no-
stri soci
della utili-
tà di forni-
re un simi-
le servizio

ai turisti ed
anche a tutti i

cittadini mate-
rani, dopo le pri-

me esperienze fatte
negli anni scorsi».

Un intervento utile e necessario
per i cittadini che arrivano a Matera
nei giorni di festa e che possono ave-
renecessitàdi rivolgersiadoperato-
ri specializzati.

«La cultura dell’accoglienza è un
tema molto complesso che sicura-
mente poggia, in primis, su tutto il
sistema dei servizi, che deve essere
rapido ed efficiente e tale da consen-
tire il ripristino delle situazioni di
normalità. Tutto ciò per far si che per
il malcapitato turista di un fine set-
timana a Matera rimanga un ricor-
do piacevole e non un incubo passato
al telefono alla ricerca di qualcuno in
grado di aiutarlo a risolvere proble-
mi meccanici, elettrici, elettronici,
di pneumatici e di soccorso strada-
le».

Le imprese partecipanti all’inizia -
tiva sono gli elettrauti: Elettrauto
Buono Giovanni – Vico II Nazionale
n. 7 Matera Tel. 0835/385612, Elet-
trocar di Festa Giuseppe- Via Cicero-
ne, n. 5 Matera Cell. 328/4692248.

I Carrozzieri: Muscaridola Vin-
cenzo – C.da San Giacomo snc Mate-
ra Tel. 0835/264120.

I meccanici: Vizziello Nicola – Zo -
na Industriale La Martella Via
Giambattista Pirellisnc Matera
0835/307160.

Matera
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Michele Leone

Pisticci. Polemica sul rinvio della discussione in consiglio comunale

Caso Leone, minoranza sull’Av e n t i n o

Uno Sportello donna

Pisticci. Attivo dal lunedì al venerdì, fornirà un primo aiuto come luogo di ascolto

Uno Sportello per le donne
Presidio antiviolenza inaugurato in municipio con la consulenza della Fidapa

Poste chiuse per furto
Indagini a Pisticci scalo

Giampiero Provenzano

Atletico Marconia, sfida avvincente della truppa jonica

Provenzano regala il successo
MARCONIA - Gianpiero Pro-
venzano torna abuttarla dentro
e regala un meritato successo al-
la compagine rossoblu.

Dopo i primi 45' sul velluto,
vantaggio prezioso di Hachimi,
lasecondafrazione portaindote
alla truppa jonica la doppietta
del suo uomo maggiormente
rappresentativo. Atletico in
vantaggio al 35' con Hachimi,
freddocomeun icebergasaltare
Guidetti e depositarla in rete, al
24' della ripresa il pari di Garra-
mone con un bolide da calcio
piazzato, poi due gol di rapina
del bomber evergreen che negli
ultimi venti minutiregalano tre
punti all'Atletico.

La partita: Marconia decisa-
menteoffensivo, creamoltonel-
la prima frazione di gioco. Gli

ospiti paiono storditi dal conti-
nuo scattaredi Camardellae Re-
gina, faticano a riorganizzarsi,
restano col baricentro troppo
basso e non riescono a dare con-
tinuità alla loro già sterile mano-
vra.Sporadici epococonvincen-
ti nella produzione di azioni of-
fensive, i potentini subiscono il
gioco imposto dal centrocampo
rossoblu, molto attivo dalle parti
di Manni, che gioca bene, di
sponda, crea la superiorità e re-
cupera quando c'è da aiutare
Franchini.

La differenza sostanziale tra
l'Atletico e il Potenza la fa pro-
prio il gioco sulle fasce, proprio
quello che porta Francesco Ha-
chimial minuto35a involarsiin
campo aperto verso Guidetti, a
saltarlo netto e a portare in van-

taggioi suoi.Nelfinale difrazio-
ne, il Marconia, seppur senza
troppa convinzione, forse appa-
gata dal rassicurante vantag-
gio, prova a costringere il Poten-
za sulla difensiva, ma l'impreci-
sione sotto porta di Camardella e
Melfi non consente di sferrare
proprio agli ospiti il colpo della
genuflessione. Gli ospiti si son
visti poco o niente, Laviola
avrebbe fatto bene a portarsi un
cuscino per il gioco ultra latitan-
te, per le punte ingabbiate dalla
retecostruita astutamentedalla
retroguardia marconese. Un
primo tempo, in fin dei conti
quasi sempre nella mani dei pa-
droni di casa. Unica pecca della
compagine rossoblu, la poca in-
cisività sotto rete, un difettare in
concretezzache,alla lucedeifat-

ti poteva concedere un risultato
ancor piùlargo. Nellaripresa, il
Potenza esce fuori dal guscio e
comincia a cercare le punte con
una certa continuità. La difesa
regge bene, ma si apre uno
squarcio con la mediana troppo
ghiotto per le folate potentine.

Una di queste, conduce a un con-
tropiede cheTedesco stoppacon
un fallo dal limite. Garramone
calcia una punizione, palo-gol e
al 34' ristabilisce il pari. Poi lo
show di Gianpiero Provenzano.

Cristian Camardo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTICCI SCALO- E' ancorachiuso l'ufficiodi Poste
italiane a PisticciScalo, dove nella notte tra venerdì
8 e sabato 9 marzo si è verificato un furto. Ignoti sono
riusciti ad entrare nella sede dopo aver aperto la por-
ta secondaria, con una fiamma ossidrica. Poi, una
volta all'interno, hanno utilizzato
lo stesso arnese per scassinare la
cassafortedalla qualehannopotu-
to sottrarre una cifradi poco supe-
riore a 10mila euro. Nel corso della
giornata, per fortuna, alcune som-
me raccolte nell'arcodella settima-
na erano già state ritirate dal por-
tavalori alleggerendocosì ilvalore
delle cifre custodite in loco. Un par-
ticolare che ha permesso di ridurre
i danni conseguenti al colpo. Gli
autori restano tutt'ora privi di una
identità. Sul caso indaga l'ispetto-
re Antonio Grieco del Commissa-
riato di polizia di Pisticci, sotto la
guida del dirigente Giuseppe Per-
sano.Leforzedell'ordine sonoentrateingioconelle
ore successive. I ladri, ovviamente, si erano dilegua-
ti da un pezzo. Il prolungamento dei giorni di chiu-
sura, che ha costretto l'utenza a servirsi di altri spor-
telli, non deriva da esigenze di indagine. Serve un
po' di tempo per ripristinare luoghi e sicurezza.

r.d’al.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTICCI - E' stato firmato a Marconia,
nell'ambito del nutrito programma
“Donna in Questione”, il  “Protocollo
d'intesa per la promozione di strategie
condivise finalizzate alla prevenzione
ed al contrasto del fenomeno della vio-
lenza nei confronti delle donne”.

La locale sezione della Fidapa (Fede-
razione Italiana Donne Arti Professio-
ni Affari) ed il Comune potranno aprire
così lo Sportello di ascolto per le donne
vittime di violenze.

I due partner dovranno anche lavo-
rare in rete a livello provinciale, coin-
volgendo strutture socio-sanitarie e
partner pubblici e privati con l'obietti-
vo di aiutare tutte quelle donne coinvol-
te nella spirale dei maltrattamenti.

All'incontro, cheha sancito l'apertu-
ra dello Sportello, hanno preso parte il
Presidente del Tribunale di Matera,
Giuseppe Attimonelli Petraglione; Ma-
ria Pina Della Speranza, responsabile
di Unità operativa e di Psicologia clini-
ca e di comunità presso il Consultorio
di Marconia; la Sovrintendente della
Polizia di Stato Pisticci, Patrizia Forte;
Antonietta Botta, presidente della
Commissione regionale Pari opportu-
nità (che ha patrocinato l'iniziativa) as-
sieme alla consigliera Nunzia Armen-
to e Maria Antonietta Moroso, tesorie-
ra del Distretto Sud/Est Fidapa.

Lo Sportello dovrà essere un luogo
d'ascolto protetto e garantire un primo
livello di accoglienza. Sarà aperto il lu-
nedì a Pisticci, dalle 10 alle 12, presso
Palazzo Giannantonio, e da martedì a

venerdì, presso la Delegazione comu-
nale di Marconia, dalle 10 alle 13. Col-
locato presso gli uffici del Servizio so-
ciale comunale (0835.585734), sarà
coordinato dalla psicologa Carmen
Centola.

E' toccato a lei presentare al pubblico
uno studio dettagliato sul fenomeno
della violenza sulle donne. Solo nel
2012 ne sono state uccise 124, una ogni
tre giorni. La violenza, per l'85% dei ca-
si, matura nell'ambito di relazioni sen-

timentali. La presenza del nuovo Spor-
tello potrà anche permettere di racco-
gliere dati relativi al contesto locale, al
momento non disponibili.

La dottoressa Centola sarà affianca-
ta da un team di socie Fidapa Marconia,
composto dall'avvocato Rossana Flo-
rio, dall'attuale presidente, Pinuccia
Sassone, dalla past president Milena
Gentile, oltre che da Lina Carbone e
Francesca Picciani, esperte del settore.
Il gruppo diventerà interprete delle di-
verse situazioni di disagio denunciate
dalle donne del territorio. In base alle
diverse competenze potrà dare consu-
lenze di ordine legale di natura sociale
ed in ambito psicologico.

«Spero che da qui -ha detto Pinuccia
Sassone- possano partire altre iniziati-
ve importanti. Penso, per esempio, ad
una Casa di accoglienza per donne e
bambini che hanno necessità di allon-
tanarsi damariti epadri pericolosi,do-
ve le donne, oltre a vivere al sicuro in-
sieme ai propri figli, possano maturare
strategie di cambiamento. In Basilica-
ta ne abbiamo una sola, quella intitola-
ta a Ester Scardaccione, la prossima
potrebbe sorgere a Pisticci».

L'apertura dello Sportello è solo il
primo passo. Nel protocollo, infatti, so-
no previste altre importanti azioni di-
vulgative, perché il primo passo per
contrastare maltrattamenti e violenze
e la consapevolezza dei propri diritti.

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTICCI - L'opposizione ha la-
sciato l'aula consiliare di Marco-
nia nel corso dell'ultima assem-
blea, tenutasi martedì.

La protesta ha inteso «sottoli-
neare la protervia e l'arroganza di-
mostrata dalla maggioranza che
attualmente regge l'amministra-
zione diPisticci Di Trani -Leone» e
deriva dalla bocciatura della ri-
chiesta di discutere subito l'inter-
vento con il quale, nel precedente
Consiglio, il capogruppo Udc, Mi-
chele Leone, annunciò le sue di-
missioni. Un gesto che, nella lettu-
ra della minoranza, si presta ad es-
sere interpretato come chiaro se-
gnale di crisi all'interno del gover-
no cittadino. «Il consigliere Mi-
chele Leone, capogruppo della li-
sta Udc e alleato fondamentale del-
la lista civicaForum democratico,
capeggiata da Di Trani, interve-
nendo all'apertura dei lavori del
Consiglio -quello del 4 marzo
2013, come si legge in una nota
congiunta di Patto Democratico,
Partito Democratico, Idv e Decidi
il Futuro della Tua Città- con deci-

sione prendeva le distanze dalla
maggioranza denunciando “l'i -
nefficienza dell'attuale esecutivo e
l'incapacità dello stessoad affron-
tare problematiche di vitale im-
portanzaper lacomunitàpisticce-
se, come la questione della discari-
ca La Recisa, dove si sperperano
intorno ad 80mila euro mese; co-
me la paralisi, dopo quasi due anni
di amministrazione sul Regola-
mento urbanistico, come pure il
problema del patrimonio comuna-
le, questa Amministrazione -ha
detto Leone- manca di coraggio e
di capacita straordinaria, come i
lavori di Pisticci scalo fermi da
tempo”.

Leone ha detto, inoltre, di “esse -
re personalmente stato umiliato
dal sindaco nell'ultima crisi, dove
il partito dell'Udc chiedeva pubbli-

camente l'azzeramento della
giunta e il sindaco, per tutta rispo-
sta, in 24 ore, revocava la delega al-
l'assessore Laviola Udc ecc ecc an-
nunciando le sue dimissioni”sic.

Dopo tale intervento la mino-
ranza chiedeva di discutere sul
grave problema politico sollevato
dal capogruppo dell'Udc. La mag-
gioranza, per bocca del capogrup-
po di Forum, proponeva di postici-
pare la discussione sui problemi
politici denunciati da Leone, anti-
cipando alcuni punti all'odg per
opportunità e cortesia nei con-
fronti del professor Spilotro, pre-
sente in Consiglio e chiamato dal-
l'amministrazione per relaziona-
re sulla situazione “rischio disse-
sto idrogeologico e sulla ordinan-
za Sindacale di chiusura al culto
della Chiesa San Rocco”. Questa

proposta veniva votata anche dal-
la minoranza. Essendosi i lavori
del Consiglio protrattisi dopo le
ore 24, la discussione politica rin-
viata non si é più potuta svolgere.
Nel Consiglio martedì, pertanto,
“la minoranza ha richiesto, all'a-
pertura dei lavori, di poter ripren-
dere la discussione rinviata, di-
chiarando la disponibilità a con-
tingentare i tempi degli interven-
ti. La maggioranza ha respinto in
blocco questa proposta, impeden-
do ed imbavagliando di fatto la mi-
noranza a poter esprimersi sui fat-
ti politicamente rilevanti accaduti
e denunciati dal consigliere Leo-
ne.

Di fronte a tale arroganza e pro-
tervia, tutta la minoranza ha do-
vuto, per protesta, abbandonare i
lavori del consiglio comunale». I

lavori riprenderanno questa sera
a Pisticci centro apartire dalle ore
19, in un'assemblea monotemati-
ca che tratterà la “situazione rela-
tiva al presidio ospedaliero di Tin-
chi”. La seduta, attesa da tempo, è
aperta alle associazioni e comitati
di Difesa dell'Ospedale di Tinchi,
nonché ai cittadini.

ro.d’al.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rotondella. Seminario informativo sulle nuove prospettive di aiuto per gli enti locali

Lavoro, Comuni in prima linea

Metaponto. «Non si è discusso di nuove concessioni ma solo del miglioramento dei servizi»

«Piano dei lidi, nessun mistero»
Il sindaco Chiruzzi tranquillizza chi ha criticato l’incontro in una struttura privata
METAPONTO-«Altro cheincontrocar-
bonaro e mancanza di trasparenza, è
statoesattamente il contrario, ovvero le
istituzioni che vanno a casa degli opera-
tori per interpretarne le esigenze ed af-
frontarne i problemi».

Getta acqua sul fuoco, il sindaco di
Bernalda, Leonardo Chiruzzi, sentito
dalQuotidiano all’indomani dell’incon -
tro organizzato dalla Regione e dal De-
manio marittimo, presso una struttura
turistica di Metaponto, per illustrare i
contenuti della nuovaVariante al Piano
dei lidi.

Una decisione, quella di affrontare
l’argomento così strategico in un luogo
privato,criticatadai PopolariUnitiedal
consigliere regionale,Nicola Benedetto
(Cd), che aveva chiesto di trasferire l’in -
contro in municipio.

Al centrodella polemicae dellepreoc-
cupazioni delle forze politiche più criti-
che, c’era il dubbio che si decidesse l’av -
vio di nuove concessioni a facoltosi im-
prenditori dell’area, che pure ne hanno
fatto richiesta, penalizzando le associa-
zioni no profit interessate.

«Nulla di tutto questo doveva accade-
re e nulla è accaduto -puntualizza il sin-
daco-perchèsideve sapereche ilComu-
ne di Bernalda è stato tra i primi in Basi-
licata a dotarsi di un Piano dei lidi, che
oggi non è ancora entrato in vigore, do-
vendosiprocedereper Varianti.Ladeci-
sione di tenere l’incontro in una struttu-
ra privata di Metaponto è stata assunta
dallaRegione, cosìcomeèstato giàfatto

in altri comuni jonici, per dare un se-
gnale di avvicinamento concreto
dell’istituzione agli operatori turistici
in un momendo così delicato. Per questa
ragione -prosegue il sindaco- mi sento in
dovere di fare un plauso allaRegione ed
all’assessore alle Attività produttive,
Marcello Pittella, per questa iniziativa».

Ma quali sono stati gli argomenti
dell’incontro? «Certamente non la pia-

nificazione di nuove concessioni -rimar-
ca Chiruzzi- ma la soluzione di problemi
storiciper Metaponto,come lapresenza
di aree demaniali, i parcheggi e le strade
di accesso ai lidi già esistenti. Sarebbe
inutile concedere nuovi spazi per stabili-
menti balneari senza poi predisporre le
relative vie di accesso».

Il sindaco ha chiesto, infine, di indire
una conferenza di servizi per trovare
una soluzione definitiva verso il Piano
dei lidi, con una delibera di indirizzo, uti-
le a garantire la piena fruibilità della
spiaggia. In una parola -conclude Chi-
ruzzi- occorre consolidare le concessio-
ni esistenti, prima di avviarne di nuo-
ve».

Certamente la situazione dei lidi me-
tapontini è oggi ulteriormente compli-
cata dal fenomeno dell’erosione, che ha
vistosamente assottigliato la fascia di
arenile utileagli insediamenti turistici.
Anche di questo si è discusso mercoledì
con i rappresentanti del dipartimento
regionale e del Demanio.

Nelle prossime settimane, dovrebbe
partireil progettoregionale perl’instal -
lazione di una barriera soffolta su di una
fascia di 1.600 metri lineari, che servirà
ad arginare il moto ondoso, nella spe-
ranza di alimentare la nuova sedimenta-
zionedi sabbiautilea favorirel’allunga -
mento della spiaggia. Gli operatori ci
sperano.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Leonardo Chiruzzi

L’opera di Padre Hugo Rios

Il cuore lucano
a Kinshasa

BERNALDA - Il Comune di
Bernalda sbarca in Europa
per la visita-studio dal tema
“Approccio integrato per in-
clusione sociale ed economi-
ca”, svoltasi dal 18 al 20 mar-
zo a Budapest in Ungheria,
con la partecipazione di gio-
vani amministratori locali
provenienti dai 27Paesi della
Ue.

I giovani, selezionati su ol-
tre 1.000 richieste, hanno
rappresentato i propri con-
terranei e le esigenze dei pro-
pri territori per cercare di
scambiarsi best pratice sui
tanti problemi, che quotidia-
namente investono le ammi-
nistrazioni cittadine.

A rappresentare l'ammini-
strazione bernaldese c’era il
consigliere di minoranza Ni -
cola Caputi (nella foto), che
dopo la tre giorni al parla-

mento europeo di Bruxelles
nell'ottobre 2012 per la XX
edizione degli Open Days, è
volato a Budapest per la se-
conda parte del progetto. La
visita-studio è stata spalmata
su tre giorni ed aperta dal di-
scorso di benvenuto del sinda-
co di Józsefváros, Distretto 8
di Budapest. La capitale un-
gherese è abitatada 1,7 milio-
ni di persone e dispone di un
sistema a due livelli di gover-
no; oltre al tradizionale sinda-
co, ognuno dei 23 distretti in
cui è divisa la città ha un sin-
daco proprio.

«I tre giorni sono stati ani-
mati da discussioni e dibattiti,
che hanno spaziato dalla for-
mazione culturale per i bam-
bini rom, alla riqualificazione
dello spaziopubblico, dallasi-
curezza data dalla polizia di
quartiere alla rigenerazione

delle strutture istituzionali -
commenta Caputi- oltre a tour
a piedi nei vari quartieri per
visitareglispazi pubbliciegli
edifici visto che proprio in
questa città interi quartieri
degradati sono stati riconver-
ti in aree urbane altamente
qualificate, con strutture abi-
tative ad impatto zero».

Sono stati solo tre i giovani
che hanno rappresentato l'I-
talia in terra ungherese nel
progetto “Erasmus for elec-
ted representatives”, «questo
èper mee tutta l'amministra-
zione bernaldese motivo di or-
goglio perché nei vari wor-
kshop ho potuto riportare le
problematiche che il nostro
territoriopresenta econfron-
tarmi con giovani ammini-
stratori provenienti da tutta
Europa».

provinciamt@luedi.it

Bernalda, il consigliere Caputi selezionato per la rappresentativa italiana

A Budapest per studiare l’economia europea

Il municipio di Rotondella

TURSI - Un incontro impor-
tante con il pediatra cileno
Padre Hugo Rios, con il calo-
re tipico dei lucani, quello
svoltosi di recente nella par-
rocchia di S. Nicola a Santar-
cangelo retta da don Cesare
Lauria ed al quale hanno
partecipato gruppi giovani-
li del volontariato e dell'A-
zione cattolica nonché gli
amici lucani, professionisti
e imprenditori, che ne so-
stengono le iniziative.

Padre Hugo Rios, infatti,
dedica la sua esistenza alla
Fondation Pe-
diatrique de
Kimbondo, lo-
calità questa
distante 50 km
da Kinshasa
ed al centro da
anni di una im-
portante azio-
ne umanitaria
in un Paese co-
me il Congo,
dove l'instabi-
le situazione
politica ha
avuto da de-
cenni riper-
cussioni nega-
tive sulle fasce
sociali più de-
boli, ad inizia-
re -quindi- dai
bambini.

Il progetto, promosso dal
medico italiano Laura Per-
na, ricercatrice scientifica di
Siena, e da Padre Ugo, è stato
avviato alla fine degli anni
'80 con la creazione di un
presidio pediatrico (oggi de-
finito “la città dei bambini”)
che assiste gratuitamente
bambini orfani e/o abbando-
nati e che -come da più parti è
stato sottolineato- fuori da
questa realtà non avrebbero
possibilità di sopravvivere.

E' un progetto che vede
coinvolti alcuni importanti
ospedali italiani (Gaslini di
Genova e Niguarda di Mila-
no) dove molte volte, i bambi-

ni il cui stato di salute versa
in condizioni difficili, ven-
gono curati e guariti. E' sta-
to così anche in occasione di
questa recente visita di Pa-
dre Hugo in Italia che ha ri-
portatoin Congoduebambi-
ni giunti nel nostro Paese a
novembre per essere curati.

«E' unprogetto quellodel-
la Fondation Pediatrique -
ha sottolineato il medico ci-
leno-che oggièoggi èdiven-
tato ancora più coinvolgen-
teperchési èpassatidai600
bambini di qualche anno fa

agli attuali 759
e stiamo finen-
do di sistemare
il Centro tra-
sfusionale».

Molti di que-
sti bambini non
hanno famiglia
ed a loro viene
garantita l'i-
struzione at-
traverso la
scuola “Saint
Clairet”(mater -
na, primaria e
secondaria) na-
ta grazie al-
l'aiuto di asso-
ciazioni, Fon-
dazioni e priva-
ti cittadini (so-
prattutto italia-

ni) e diventatadal settembre
2009 unpunto di riferimen-
to educativo per i figli delle
famiglie più povere del di-
stretto». Successivamente è
stata attivata una scuola di
arti e mestieri. «Adocumen-
tare la realtà di Kimbondo,
perchi vogliaapprofondire-
sottolinea la tursitana Car-
mela Rabite,sostenitrice del
progetto -c'è un documenta-
rio molto interessante rea-
lizzatonel 2008dal cineasta
Marco De Castri dal titolo
“Kimbondo. Un cuore nelle
tenebre”, che ci offre una let-
tura sull'importanza che la
Fondation riveste”.

provinciamt@luedi.it

ROTONDELLA -Si svolgeràoggi pome-
riggioaRotondella, nellaSalamultime-
diale “Laguardia” di via Aspromonte,
con inizio dei lavori fissato per le ore
16.30, unseminario in/formativosul te-
ma: “Il ruolo dei Comuni, soggetti attivi
nel mercato del lavoro”, organizzato da
Italia Lavoro Spa e dal Comune in attua-
zione del Programma Pon Fse “Gover -
nance regionale e Sviluppo dei servizi
per il lavoro”, finanziato dal Ministero
del Lavoro e delle Politiche sociali con
fondi dell'Ue.

Si tratta di un progetto al quale l'Am-
ministrazione comunale del centro joni-
co ha aderito a gennaio e questo primo in-
contro è rivolto ai Comuni del compren-
soriodel Basso-Sinni edella pianameta-
pontina, che rappresenta così una prima
area di intervento operativo, all'interno
della quale proporre e sperimentare i
servizi di assistenza tecnica erogabili
nell'ambito del progetto. Il programma

di “governance”, che viene attuato da Ita-
lia LavoroSpa (agenziatecnica delMini-
stero), è finalizzato al potenziamento del-
le capacità diprogrammazione ed attua-
zione delle politiche attive del lavoro da
parte delle istituzioni, nonché “l'integra -
zione e l'unitarietà degli interventi, così
da garantire l'offerta ai cittadini ed alle
imprese di politiche personalizzate a so-
stegno dell'occupazione e dell'occupabi-
lità sostenibili nel tempo e collegate alle
condizionmi e ai bisogni del territorio”.

Questo perché, appunto, i Comuni
rappresentano i soggetti locali più pros-
simi, “soprattutto nelle piccole realtà, a
cui con maggiore frequenza i cittadini,
in prevalenza appartenenti alle fasce so-
ciali maggiormente disagiate. Sempre
più spesso si rivolgono per avere risposte
concrete in merito al soddisfacimento
delle proprie esigenze occupazionali”. Il
seminario rotondellese prevede l'inter-
vento introduttivo del sindaco del centro

jonico e responsabile di area dell'Anci,
Vincenzo Francomano,e lapresentazio-
ne delle attività da parte di Cosimo Pri-
sciano, responsabile della Macroarea
Sud Adriatica di Italia Lavoro. Sul “Coin -
volgimento e animazione del network
degli operatori del mercato del lavoro”
interverrà Maurizio Croce (coordinatore
operativo Network Operatori Mercato
del Lavoro) illustrando alcuni dei punti
fondamentali che concretizzano l'assi-
stenza tecnica di Italia Lavoro Spa: auto-
rizzazione all'intermediazione, presen-
tazione del portale Clic Lavoro, la Guida
Pal Basilicata relativa alle politiche atti-
ve per il lavoro, l'attività di supporto del-
l'agenzia tecnica del ministero alla co-
struzione di reti locali per il lavoro. L'in-
tervento conclusivo del seminario roton-
dellese sarà curato da Enrico Sodano,
esperto in programmazione e marke-
ting dei servizi per il lavoro di Italia Lavo-
ro Spa.

kEnn0W36HM/E+JiZtYnwEefLsKpT7IzK+S/jiji/tHg=
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Il mezzo sostitutivo dei treni più frequentati ha tagliato la fermata più importante

Il bus non ferma più a Policoro
Amara “sorpr esa” per i passeggeri della corsa Miccolis da Taranto a Sibari
POLICORO – Dallo scorso lu-
nedì 18 marzo, i lavoratori
pendolari diPolicoro chesi re-
cano a Taranto o a Metaponto
(per proseguire per Potenza)
mediante l'autobus rosso del-
la "Miccolis" (la società puglie-
se che ha preso in appalto da
Trenitalia unacorsa delservi-
zio sostitutivo sulla tratta Si-
bari-Taranto), si sono trovati
dinanzi ad una spiacevole
“sorpresa”, riguardo la corsa
di ritorno: il bus che parte da
Taranto alle ore 14.25 (e che
arriva aSibari alle16.43) pas-
sando per Metaponto alle
15.16, non ferma più a Polico-
ro.

Il disservizio ha messo in se-
ria difficoltà i tanti passegge-
ri abituali policoresi, che con-
tavano di poter fare rientro
nella loro cittadina. Lunedì
addirittura è capitato l’assur -
do: i pendolari che la mattina
erano partiti, comesono soliti
fare, dal piazzaleantistante la
stazione ferroviaria di Polico-
ro, al ritorno sono stati co-
stretti a scendere a Scanzano o
Nova Siri scalo, per poi farsi

venire a prendere da amici o
parenti per andare a recupe-
rare l’auto. Ma come mai Rete
ferroviaria italiana ha deciso
questa variazione di orario dei
bus sostitutivi? Non è un caso
che tutto sia coinciso con il ri-
pristino della fermata dinanzi
la stazione ferroviaria “Nova

Siri – Rotondella”, sita a Nova
Siri marina, dopo che per un
paio di mesi circa, invece, i
passeggeri erano stati "dirot-
tati" sulla strada statale 106
Jonica, nelle strette adiacenze
della stazione diservizio per il
rifornimento del carburante
situata nei pressi del bivio se-

Policoro. Bilancio partecipato

Sessantasei progetti
giudicati validi

Parte il voto sul web
POLICORO - Grande coinvolgimento della cittadinanza po-
licorese al primo esperimento di “Partecipo Anch'io”, l'ini-
ziativa voluta dall'Amministrazione comunaleper la parte-
cipazione attivaalle scelte programmatiche del futuro della
città. Novanatrein tuttoi progettipresentati evalutati dalla
Commissione consiliare competente riunitasi per valutarne
i contenuti e verificarne la fattibilità. sessantasei i progetti
valutatipositivamente: diquesti,12sono statiaccorpatiper
analogia di intervento. La terza fase, cominciata lo scorso 18
marzo e valida sino al prossimo 4 aprile, prevede la possibi-
lità di esprimereuna preferenza sulle proposteche sono sta-
te valutate sostenibili attraverso il portale web del Comune di
Policoro, www.policoro.gov.it. «La Cittàha risposto bene al-
l'iniziativa -dichiarano il primo cittadino, Rocco Leone, e
l'assessore al Bilancio, Massimiliano Scarcia- questo è sino-
nimo di quanta voglia di partecipazione ci sia nella popola-
zione. Dalla tutela dell'ambiente alla riqualificazione di aree,
dalla valorizzazione del Parco Archeologico all'installazio-
ne di impianti wi-fi: tante le proposte avanzate da semplici
cittadiniodaassociazioni -proseguonogliamministratori-
che saranno comunque tenute in considerazione per ulterio-
ri iniziative. L'invito che rivolgiamo alla cittadinanza -con-
cludono Leone e Scarcia- è continuare a partecipare attiva-
mente alla terza fase».

Montalbano. L’atto verrà inviato ai Comuni e agli agricoltori

Canone irriguo contestato
Il sindaco Devincenzis ha affidato la pratica ad un legale

maforico, ricadente, tra l'al-
tro, proprio nel tratto stradale
interessato dai lavori di am-
pliamento ed ammoderna-
mento dell'importante e stra-
tegica arteria di collegamento
della viabilità nazionale im-
prescindibile per chi voglia re-
carsidalnord alsuddelPaese

sul tratto jonico. Va detto che
se di servizio sostitutivo si
tratta, questo dev'essere di
durata limitata, ovviamente,
dovendosigiustificare conun
ammodernamento o rifaci-
mento dei binari,e quindi non
deve prenderne il posto maga-
ri cambiando anche punti di

raccolta, abitudini ecc. Ma so-
prattutto non può scompi-
gliare il circuito ferroviario.
Tornando al ripristino della
fermata di Nova Siri, è stato at-
tuato certamente a seguito
delle lamenteleformali sporte
a Trenitalia, dai viaggiatori.
Ora è scoppiata contestual-
mente la “grana”Policoro, po-
poloso centro del Metaponti-
no, la cui stazione è frequenta-
ta ancheda coloroche proven-
gono dai paesi del comprenso-
rio del Basso Sinni, come Colo-
braro, Valsinni, Tursi e Ro-
tondella, ma anche San Gior-
gio, Senise e tutta l’area del
Pollino. Insomma chi torna da
Taranto ad ora di pranzo e fa
orario d’ufficio non può più
collegarsi da Policoro che di
fatto esce da un principale ser-
vizio pubblico di collegamen-
to. Basti pensare a coloro che
lavoranopresso laMarinami-
litare (ece nesono) soloper fa-
re un esempio. Della vicenda
si è già interessato il consiglie-
re regionale Paolo Castelluc-
cio (Pdl).

Pierantonio Lutrelli

L’avviso tardivo sul sito web e
il bus della Miccolis

Domani al Palaercole la presentazione delle tappe lucane dell’iniziativa nazionale

Da Policoro il “Viaggio del cuore in Basilicata”

La locandina dell’iniziativa

POLICORO - Una preghiera
corale per Papa Francesco,
come evento emozionale per
avvicinarsi a Dio, si leverà
da tutti i borghi lucani il
prossimo 21 giugno, quan-
do nell'ambito della “Gior -
nata Mondiale della Musi-
ca”, verrà realizzato un Con-
certo in contemporanea in
tutti i borghi della Basilica-
ta, con la partecipazione
della Corale del Sacro Con-
vento d'Assisi e Katia Ric-
ciarelli.

E' questa l'ultima novità
di “Vivere una Vita che Va-
le” il Programma umanita-
rio, a cui hanno aderito an-
che la Basilica d'Assisi, le
Diocesi lucane, l'Unpli e
l'Anci di Basilicata lanciato
dal Dipartimento Attività

produttive della Regione
che, improntato sulla valo-
rizzazione del patrimonio
culturale e su stili di vita più
sani, corretti ed equilibrati,
ispirati all'armonia e al Be-
ne comune, promuove “Il
Viaggio al Cuore della Vita
in Basilicata”, come volano
per la crescita economica e
sociale.

Gli eventi più importanti
previsti nel 2013, tra i quali
la più grande fiaccolata del
mondo per il 4 settembre,
verranno presentati nel cor-
so del “Raduno regionale di
Giovani Cristiani”, che si
terrà domani al Palaercole
di Policoro.

Un evento particolarmen-
te importante, perché i gio-
vani vivranno un momento

forte di aggregazione, in oc-
casione della Giornata mon-
diale della gioventù che si
celebra in tutte le Diocesi
italiane nella domenica del-
le Palme, vivendola come
preparazione alle Giornate
Mondiali che si celebreran-
noaRiode Janeiroa fine lu-
glio.

«E' il momento di dare vo-
ce alle molteplici identità
che compongono la nostra
regione -dichiara Toman-
gelo Cappelli, ideatore e
coordinatore regionale del
Programma Umanitario
Vivere una Vita che Vale-
per innalzare un Inno d'A-
more alla vita e una preghie-
ra per Papa Francesco
creando una rete organica
di tutte le componenti socia-

li, ad iniziare dai Giovani
che per vocazione e sensibi-
lità rappresentano il simbo-
lo stesso dell'Amore per la
Basilicata». A Policoro, il ve-
scovo della Diocesi di Tursi-
Lagonegro, Francesco No-
lè, verrà insignito del titolo
di “Guida Spirituale e Am-
basciatore del Programma
Umanitario Vivere una Vita
che Vale”, che lo stesso Nolè
aveva già avuto modo di co-
noscere, facendosi portavo-
ce nei confronti degli altri
Vescovi lucani.

«Il legame con Assisi -ave-
va detto- pone il Program-
ma direttamente sotto l'ala
protettiva di San Francesco,
garanzia di sostegno e por-
tatore di buoni auspici».

provinciamt@luedi.it

MONTALBANO JONICO - Come già
preannunciato, il sindaco di Montal-
bano, Enzo Devincenzis, a nome del
Gruppo consiliare “Montalbano Cit-
tà”,ha fattostudiaredal legale di fidu-
cia del Comune, l’avvocato Francesco
Calculli,un ricorsoin opposizionealla
deliberanumero110 del7marzo2013
del consorzio di Bonifica, riguardante
l'aumento di ben 150 euro per ettaro
della tassa di bonifica come contributo
al ristoro dell'Ente irrigazione. Asso-
lutamente non populistica l'azione
dello scrivente sindaco, supportato
dal Comitato agricolo metapontino,
presieduto da Massimo Zaccaria, che
veicolerà il documento del ricorso, fa-
cendolo sottoscrivere al maggior nu-
mero possibile di agricoltori. L'azione
suggerita,è quelladimuoversi sudue
fronti, contro Consorzio e Regione.
Quella politica, attraverso manifesta-
zioni equella legale attraversoil ricor-
so in opposizione. Il documento, stu-
diato dall'avvocato Calculli, verrà di-

vulgato ai sindaci e ai consiglieri re-
gionali al fine di produrre ordini del
giorno nei consigli istituzionali com-
petenti a supporto dell'azione mossa
dalla città di Montalbano Jonico e che
si sta estendendo ai comuni del com-
prensorio. Il ricorso in opposizione
per l'annullamento e per la sospensio-
nedella delibera,dettagliatamentear-
ticolata riguarderà: 1. Tutti gli atti
presupposti; 2. Atti istruttori, connes-
si e consequenziali, 3. Ogni atto indivi-
duale ed ogni eventuale atto di rettifi-
ca.Ilricorso verràtrasmessoancheal-
la Giunta regionale ed al competente
dipartimento Agricoltura, affinché
annullino l'atto deliberativo. L'appello
agli agricoltori metapontini dal sinda-
co, è quello dimuoversi finalmente in-
sieme, contro Regione e Consorzio, «se
veramente vogliamo cancellare que-
sta tassa di 150 euro per ettaro che ri-
guarda tutti,ma propriotutti gliagri-
coltori. Non delegate, seguite diretta-
mente il problema». Enzo Devincenzis

kEnn0W36HM/E+JiZtYnwEXoA4ybqmBmFsqt8b+YG4f8=
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LIBERA BASILICATA
IERI LA GIORNATA DELLA MEMORIA

UNA GRANDE PARTECIPAZIONE
Studenti e istituzioni a fianco di
Libera. È stata un’occasione di
incontro per i familiari delle vittime

I casi Vlady e Forestieri
al centro dei ricordi
Si tratta di due delitti insoluti nell’area del Lagonegrese

PINO PERCIANTE

l L AG O N E G R O. Studenti e isti-
tuzioni a fianco di Libera per la
«Giornata della memoria» in ricor-
do delle vittime della mafia e dei
delitti impuniti. Anche a Lagone-
gro, come in tutta la nazione, la gior-
nata (che si celebra ogni 21 marzo) si
è aperta con la lettura dei nomi delle
vittime di mafie. E nella giornata
della memoria, dopo l’intervento del
dirigente scolastico dell’Isis, Giu-
seppe Calabrese, sono state ricor-
date anche le vittime
dei delitti irrisolti che
affliggono il Lagone-
grese. Come quello di
Giuseppe Forestieri, il
commerciante di Lau-
ria ucciso il 13 novem-
bre di 3 anni fa durante
una rapina nel suo su-
permarket di Pecorone.
Sul palco del cine - teatro Iris, c’è la
moglie, la signora Rita Zaccagnino
che con la voce rotta dall’emo zione
ripercorre quel tragico sabato.

«La sera, dopo che abbiamo chiu-
so, qualcuno è entrato e ha distrutto
la mia vita per sempre. In un quarto
d’ora è cambiato tutto. Niente è più
come prima. Questa persona che ha
ucciso mio marito, ferito me e la-

sciato senza padre mio figlio, lo ha
fatto per soldi. Ma con quei soldi che
cosa ha potuto fare?. Di certo non ha
cambiato la sua vita, ma ha solo
distrutto la mia. Come fa questa per-
sona a vivere con un peso così gran-
de addosso? E come è possibile che
nessuno abbia visto o sentito nien-
te? Il dolore che provo è simile a
quello di una lama che ti trafigge
ogni giorno. Non ti lascia vivere».

E c’è anche Rossella Montineri,
mamma di Vlady Acchiappati, la
ventunenne di Lagonegro che il 17

marzo dell’an -
no scorso ven-
ne trovata
morta a Praia
a Mare. Un ca-
so misterioso,
c o m p l i c at o.
La giovane
venne trovata
priva di vita

con un coltello piantato nell’addome
sotto il balcone della casa di via Per-
ri dove abitava con il suo compagno.
Sembra un giallo di difficile solu-
zione, ma gli investigatori imboc-
cano fin da subito la strada del sui-
cidio. Dopo un anno di indagini pre-
vale sempre la tesi del suicidio (c’è
una richiesta di archiviazione in tal
senso).

Ma mamma Rossella non ci crede.
«Mia figlia aveva una bambina di un
anno – dice - non poteva compiere un
gesto del genere. Non accetto le con-
clusioni dei magistrati calabresi».
La Procura di Paola ipotizza il sui-
cidio perché «mia figlia ha scritto
delle cose su un diario. Ma aveva
sempre scritto, anche sulle pareti di
casa. Da lì a pochi giorni avrebbe
dovuto festeggiare il compleanno di
sua figlia. Aveva già preparato la
festa, perché uccidersi?».

Sul palco dell’Iris, insieme al pre-
sidente di Libera, Gerardo Mel-
chionda, ci sono le istituzioni: il co-
mune di Lagonegro, rappresentato
dal sindaco Domenico Mitidieri e il
comune di Lauria, rappresentato
dal sindaco Gaetano Mitidieri, che
hanno portato la loro testimonianza
e la loro solidarietà nei confronti
della signora Rita e della signora
Rossella. Lasciando per un attimo
da parte il dolore per la morte di un
proprio caro questa giornata vuol
essere il simbolo della speranza che
si rinnova e l’occasione di incontro
tra i familiari delle vittime che han-
no trovato la forza di risorgere dal
loro dramma, elaborando il lutto,
alla ricerca della giustizia, trasfor-
mando il loro dolore in uno stru-
mento concreto di lotta.

DAVANTI A GIOVANI ATTORI STESI PER TERRA ALL’INGRESSO DEL TEATRO STABILE

I nomi di mille vittime della mafia
elencati dagli alunni di Potenza

MISTERO
La ragazza fu trovata
morta con un coltello
conficcato nel petto

IN RICORDO DELLA FIGLIA Rossella, madre di Vlady Acchiappati

l I nomi di mille vittime della ma-
fia elencati, lentamente, dagli alunni
delle scuole di Potenza, davanti a
giovani attori stesi per terra – in un
quadro vivente – e ricoperti da un
lungo telo viola: all’ingresso del tea-
tro Stabile, un grande lenzuolo bian-
co, con fiori dello stesso colore, e una
scritta rossa e nera «Vittime della
mafia, eroi della Storia».

Sono questi i simboli scelti dal ca-
poluogo lucano, attraverso «Libera
Basilicata», per essere parte dell’Ita -
lia che ricorda i morti per mano della
criminalità, nelle manifestazioni
che hanno avuto come culmine il
lungo corteo di Firenze, che que-
st’anno ha ospitato la 18/a «Giornata
della memoria e dell’impegno in ri-
cordo delle vittime delle mafie».

Potenza è stata la sede dell’inizia -
tiva due anni fa, nel 2011, ma ogni
anno continua a ricordare alla re-

gione che di mafia si muore, e si
muore ancora: «Vogliamo esserci
ogni anno - ha detto la coordinatrice
lucana di Libera, Anna Maria Pa-
lermo - e vogliamo farlo con i nostri
giovani, che devono avere coscienza
piena di quello che accade ancora nel
Paese, e vogliamo rendere omaggio a
chi ha resistito alla mafia, rimet-
tendoci la vita, e non è mancato il
ricordo di Elisa, di Luca e Marirosa, e
delle loro famiglie che resistono».
Nel teatro Stabile, gli studenti po-
tentini hanno assistito alla lettura
dei nomi: la manifestazione è comin-
ciata con la musica degli alunni del
liceo musicale, che ha accompagnato
la performance dei «colleghi»
dell’artistico. Una sorta di quadro
vivente sulla morte per mano della
criminalità che è stata scenografia,
ininterrotta, per la «preghiera» laica
che Libera organizza ogni anno.

BASILICATA PRIMO PIANO
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ECONOMIA
BASILICATA CHE LAVORA

AZIENDE
Sono quindici le aziende che hanno
aderito ad un bando promossso da
Comunità montana, Apa e Università

Zootecnia, ritorno al futuro
con l’antico suino nero lucano
Nasce un consorzio di tutela ed un marchio di qualità per le carni

GIOVANNA LAGUARDIA

l Una volta pascolavano liberi nei boschi
di tutta la Basilicata, grufolando e nu-
trendosi di ghiande fino al giorno del fa-
tidico «sacrificio». Poi, nell’era dell’opulenza
e del consumismo, sono stati soppiantati
dalle razze estere giganti, capaci di per-
formance produttive molto maggiori, fino
quasi a scomparire. Ma oggi si stanno
prendendo la loro ri-
vincita. Stiamo par-
lando dei suini neri di
Basilicata, una razza
di piccoli maiali dalle
setole corvine, che sta
provando a riconqui-
stare il suo territorio
di origine, partendo
da una quindicina di
aziende che nel 2010 hanno aderito ad un
bando voluto da Alsia, Associazione al-
levatori, Università degli Studi della Ba-
silicata e Comunità Montana Medio Ba-
sento, d’intesa con il Dipartimento Agri-
coltura della Regione Basilicata.

E, in tempi di scandali alimentari, di cibi
taroccati, di cavallo (proveniente chissà da
dove) spacciato per manzo, proprio la «lu-
canità» di questo animale potrebbe essere la
carta vincente per conquistare un mercato
di consumatori alla crescente ricerca di
garanzie per la salute. In Basilicata sono in
molti a crederci. Ci crede, ad esempio, Nicola

Bonelli, titolare dell’azienda agricola «Piana
dei Carri» di Irsina, che ha aderito con
entusiasmo al progetto fin dal 2010 «Siamo
partiti - spiega - nel mese di luglio di
quell’anno quando, grazie al lavoro dell’Ap a ,
della Comunità Montana e dell’Università è
stata ripresa e tipizzata quest’antica razza
autoctona della Basilicata. Attraverso un
bando sono stati assegnati a quindici azien-
de sparse su tutto il territorio della Ba-

silicata nuclei di cin-
que scrofe ed un ver-
ro, affinchè potesse-
ro riprodursi». E, nel
fertile territorio
dell’azienda Piana
dei Carri, ad un tiro
di schioppo dal fiu-
me Bradano, quel
primo nucleo di cin-

que femmine ed un maschio ha fatto il
proprio dovere: oggi infatti l’azienda conta
circa 140 capi tra grandi e piccoli, allevati
allo stato semibrado. Attualmente nell’in -
tera Basilicata il patrimonio zootecnico della
razza ammonta a circa 500 esemplari. Il
suino nero di Basilicata, iscritto nel Registro
anagrafico nazionale delle razze suine au-
toctone, è inquadrato fra i tipi genetici
afferenti all’Appulo-Calabrese, e nel Reper-
torio regionale delle specie vegetali e ani-
mali a rischio di estinzione. Ma gli allevatori
lucani ce la stanno mettendo tutta per
valorizzarlo e garantirgli lunga vita. «Ab-

biamo costituito un consorzio di tutela -
spiega Bonelli - e abbiamo appena registrato
il marchio “Antico Suino nero lucano” ch e
sarà apposto sui nostri prodotti». Si tratta, in
sostanza, di una forma di certificazione
volontaria che lega i produttori al rispetto di
un disciplinare. In questo caso, ad esempio,
il suino nero lucano per fregiarsi del mar-
chio deve essere allevato allo stato brado o
semi brado e l’unica forma di integrazione

alimentare possibile è a
base di farine di orzo e
favino, prodotte all’in -
terno della stessa azien-
da di provenienza. In-
somma, niente gabbie e
niente alimentazione
spinta. «Si tratta - spie-
ga Bonelli - di un ani-
male a lento accresci-

mento, che non raggiunge taglie eccezionali,
viene macellato a 120/130 chili, la cui carne
si contraddistingue per essere non solo
magra, ma anche particolarmente pregiata
per quel che riguarda la frazione grassa
presente, costituita comunque da grasso
“sano”».

Il prossimo passo per la commercializ-
zazione del prodotto è la creazione di punti di
trasformazione: a tal proposito il Gal Bra-
danica ha approvato un progetto per la
costruzione di un laboratorio di produzione
che dovrebbe ubicarsi proprio in agro di
Irsina, nell’azienda Piana dei carri.

T R AC C I A B I L I T À
Stop agli scandali

alimentari grazie ai
prodotti del territorio

CONSISTENZA
Attualmente sono circa
500 i capi presenti sul

territorio della Basilicata

BASILICATA PRIMO PIANO
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Z O OT E C N I A
Il suino nero lucano è un
animale autoctono che
viene allevato allo stato
semibrado o brado e che
produce carni gustose e
sane

.

POTENZA E C’È ANHE L’ESPERIENZA DEL VITELLO PODOLICO CON LA CARTA D’IDENTITÀ CHE ORA IL GAL BASENTO CAMASTRA VUOLE RECUPERARE

Un illustre «precedente»
con l’agnello delle Dolomiti

Agricoltura sostenibile
«Adotta un paesaggio»

per la giornata dell’agriturismo
«Anche il territorio è d’accordo… adotta un paesaggio”: è lo slo-

gan che Turismo Verde-Cia ha scelto per la settima Giornata dell’Agri -
turismo che si svolgerà domenica 24 marzo e sarà preceduta, sabato
23, da una tavola rotonda a Potenza sul tema «Ospitalità e paesaggio
agrario in Basilicata».
Nelle aziende del circuito Turismo Verde la Domenica delle Palme si
potranno effettuare visite guidate, lezioni di cucina, laboratori per la
produzione di salumi, formaggi, lezioni enogastronomiche, escursioni
lungo le antiche piste dei Briganti e nelle aree rurali e collinari. «Il pae-
saggio agrario – evidenzia il presidente lucano della Confederazione
Donato Distefano - il paesaggio agrario è una risorsa che, puntando
sui sapori, le emozioni e le bellezze naturalistiche, può segnare una
svolta nell’economia rurale». «Con il rilancio del progetto “la spesa in
campagna” – sottolinea Paolo Carbone dell’Ufficio Economico della
Cia – intendiamo con la 7° Giornata riaffermare la vendita diretta dei
prodotti dell’azienda agricola quale principale legame fra territorio e
tradizioni gastronomiche».

AG N E L LO
Il marchio di
qualità per
l’agnello delle
Dolomiti
Lucane è
stato un
successo

.

l L’esperimento avviato per il rilan-
cio del suino nero di Basilicata ha un
precedente che autorizza a ben sperare
per il futuro degli allevamenti lucani: si
tratta dell’Agnello
delle Dolomiti lucane
che, grazie ad un pro-
cesso di certificazio-
ne volontaria avviato
nel 2005 dalle Comu-
nità Montane, dal
Gal Basento Cama-
stra, dall’Ap a i ,
dall’Unibas, dai sin-
dacati e dalla Came-
ra di Commercio, è arrivato ad avere un
«giro» di otto-diecimila agnelli venduti
annualmente in dieci Ipercoop e a rad-
doppiare in pochi anni il numero delle
aziende interessate. «Il marchio “Agnel -
lo delle Dolomiti Lucane” - spiega il di-

rettore del Gal Domenico Romaniello - è
gestito da una cooperativa con 20 soci
fondatori e complessivamente 45 con-
feritori, che destinano alla commercia-

lizzazione col marchio
il 75 per cento della
produzione, con due
macelli convenziona-
ti. L’accordo raggiun-
to con Ipercoop ha per-
messo ai produttori di
avere una migliore re-
munerazione. Il pros-
simo obiettivo è quello
di allargare la presen-

za sul mercato degli agriturismi». Un
sistema consolidato, che permette anche
alle aziende più piccole di reggere il
mercato e che adesso il Gal Basento-Ca-
mastra vorrebbe replicare per rilancia-
re il vitello podolico, per non disperdere

l’eredità di una iniziativa attivata alcuni
anni fa dalla Regione incentrata sulla
«carta d’identità» della carne lucana.
«Molte delle aziende che fanno parte del-
la cooperativa - spiega
Romaniello - allevano
sia pecore , sia vacche
podoliche, per questo
stiamo avviando il di-
scorso anche sul vitel-
lo, che comunque ci po-
ne qualche problema
in più per il finissag-
gio».

La soluzione potreb-
be arrivare da una intesa avviata dal Gal
con il Comune di Potenza, per l’utilizzo
di un’area in via Di Giura, per creare
una struttura fissa per la vendita diretta.
Una macelleria-braceria dove il consu-
matore potrebbe acquistare (o degustare

direttamente sul posto) la carne di agnel-
lo delle Dolomiti Lucane, di vitello po-
dolico e di suino nero lucano. Paralle-
lamente il Gal Basento-Camastra sta

portando avanti an-
che un altro proget-
to, per il recupero di
antichi manufatti
agricoli ad uso pro-
duttivo: un caseifi-
cio a Laurenzana, un
laboratorio per i sa-
lumi a Cancellara ed
alcune grotte per la
stagionatura dei for-

maggi (per le quali, però, si attende dalla
Regione una deroga sui pacchetti igie-
ne). L’idea è quella di far confluire nel
punto vendita potentino tutti questi pro-
dotti, in un tripudio del gusto lucano.

[g.lag.]

VENDITE
La cooperativa «piazza»
ogni anno 8/10mila capi

agli Ipercoop

PROGETTI
Una macelleria-braceria

a Potenza con le tre
carni lucane certificate

BASILICATA PRIMO PIANO
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SVILUPPO

Bubbico: «Ok sblocco
per pagare le imprese»
n «L'annuncio del governo di

sbloccare i pagamenti dei debi-
ti a favore delle imprese è una
notizia senz'altro positiva che
attendevamo da tempo. Ora pe-
rò bisogna fare presto, anzi,
prestissimo», dice il senatore
lucano del Pd, Filippo Bubbico.
«Non c'è tempo per ulteriori ri-
tardi - conclude - per lavori
pubblici e prestazioni sociali».

POTENZA N E L L’AMBITO DEL CORSO PER RESPONSABILE DI PROGETTI INTEGRATI

I beni culturali, una risorsa
per lo sviluppo del territorio
Un seminario nella Cappella dei Celestini

l La cultura come volano di svi-
luppo: se ne parlerà oggi nella cap-
pella dei Celestini di Palazzo Loffredo,
nel corso di un seminario divulgativo
dal titolo «Oltre il visibile… I beni
culturali come risorsa».

L’iniziativa è organizzata e promos-
sa dall’Ati (Associazione temporanea
d’impresa) che gestisce il progetto
«responsabile di progetti integrati di
valorizzazione delle risorse cultura-
li» finanziato dalla Regione Basilicata
nell’ambito del Po Fse 2007-2013, di cui
«Archè – Ente per la Formazione ed il
Management» di Potenza è soggetto
capofila e di cui «Forum Soc. Coop.» e
«Centro d’Arte e Cultura Delta» fanno
parte. Il progetto può contare anche
sulla partnership con Associazione
Culturale Marcovaldo e con La Cité de
la Culture et du Tourisme Durable.

Il seminario rappresenta la prima
tra le diverse iniziative di sensibiliz-

zazione e pubblicizzazione previste in
un progetto che ha la finalità di svi-
luppare nei partecipanti la capacità
di «leggere» un territorio, di com-
prenderne gli aspetti peculiari aventi
valenza culturale e di costruire un’of -
ferta integrata in grado di produrre
concrete ricadute economiche sul ter-
ritorio interessato. L’intento ulterio-
re dell’evento è quello di illustrare le
finalità del progetto e i suoi potenziali
impatti in ambito locale, ponendo
particolare attenzione sulle possibili
ricadute economiche che un’ade gua-
ta valorizzazione delle risorse cultu-
rali può ingenerare sui territori in-
teressati. L’idea propulsiva è quella di
investire in una forma di cultura che
si trasformi in vera e propria risorsa
competitiva. A tale proposito, sarà da-
to ampio spazio alle proposte proget-
tuali elaborate dagli allievi che fre-
quentano il percorso formativo.

P OT E N Z A

PASSIONE

Il Calvario lungo
la via Pretoria
n I Movimenti ecclesiali riuniti

nella Consulta Diocesana
dell’Apostolato dei Laici, dalle
18.30 di oggi, a Potenza, parten-
do dalla cappella di S. Lucia e
muovendo verso la Cattedrale,
animeranno una Via Crucis
(“Passio Christi, Passio Homi-
nis”). Si rievocherà, lungo via
Pretoria, il cammino della cro-
ce. Offerte saranno devolute
per opere di carità.

CARABINIERI

Rionero, incendiarono
auto due arresti
n Ritenuti responsabili dell’in -

cendio doloso di un’auto –av -
venuto la notte del 18 febbraio
scorso, a Rionero in Vulture
due giovani, di 21 e 22 anni, so-
no stati posti agli arresti domi-
ciliari dai carabinieri, su di-
sposizione del gip di Melfi.
L'auto, quasi del tutto distrutta
dalle fiamme, apparteneva ad
un cittadino ucraino da anni
residente a Rionero in Vulture:
l'incendio fu appiccato per mo-
tivi banali.

AMBIENTE

Melfi, il baby consiglio
e le sue proposte
n Una giornata dedicata all’am -

biente, «Futurenergy», anima-
zione del centro storico e inter-
venti per il canile piscina e via-
bilità: le proposte che il baby
Consiglio comunale di Melfi,
guidato da Giorgia Lacavalla,
ha presentato al sindaco Livio
Valvano. Un question time tra i
amministratori della giunta
Valvano e i consiglieri junior
con la stesura di un «documen-
to di proposte da attuare per la
legislaturaincorso». [r.a.]

LA CITTÀ VIVIBILE
PRODOTTI A TUTTA NATURA

CAMPAGNA AMICA Un momento dell’inaugurazione

La bottega di Campagna Amica
«sbarca» tra le vie della città
Inaugurato il secondo punto vendita della regione in via Isca del Pioppo

MARIA VITTORIA PINTO

l Inaugurazione fortunata, quella della
prima Bottega di Campagna Amica della
Provincia di Potenza. La pioggia di marzo
ha bagnato il taglio del nastro del punto
vendita diretta, in via Isca del Pioppo 69 nel
capoluogo lucano, gestito dall’azienda
agricola Pio De Filpo, di Viggianello, co-
mune lucano nel cuore del Parco Nazionale
del Pollino. Campagna Amica è un progetto
Coldiretti, a livello nazionale, per un’ag ri-
coltura impegnata in un dialogo aperto e
intenso con il cittadino consumatore. Il
progetto si propone di favorire lo sviluppo
locale per tutelare l’ambiente; curare il
paesaggio e migliorare la qualità della vita;
avvicinare la città alla campagna; anche
attraverso iniziative che coinvolgano le
scuole e il mondo della cultura; tutelare la
qualità dei prodotti; favorendo tutte le ini-
ziative che garantiscono il consumatore e
facilitano la sua libertà di scelta alimentare
(etichettature, origine, assenza Ogm); pro-
muovere i prodotti tipici e l’alimentazione
made in Italy come risorsa economica, am-
bientale e culturale del nostro Paese. «Ab-
biamo un’azienda agricola – spiega Pio De

Filpo, titolare – da quattro generazioni. Il
nostro impegno per quest’attività si tra-
manda di padre in figlio. Abbiamo un al-
levamento di circa 500 capi ovini e caprini,
produciamo formaggi e ortofrutta. Io e mio
fratello Vincenzo abbiamo aderito con en-
tusiasmo a questo progetto della Coldiretti,
perché pensiamo che l’unica strada per

u n’azienda agricola di sopravvivere sia
quella di proporsi direttamente al consu-
matore». «Questo di Potenza – sottolinea
Angelo Milo, Direttore Regionale Coldiret-
ti Basilicata – è il secondo punto vendita
aperto in Basilicata, il primo è stato inau-
gurato a Matera. La bottega del capoluogo
vede come gestore unico Pio De Filpo, ma i

prodotti commercializzati appartengono a
tutta la rete della fondazione Campagna
Amica. Tutta roba genuina, dal produttore
al consumatore, dalla pasta alla frutta, dal-
le conserve ai formaggi. L’auspicio è che
nel corso dell’anno riusciamo ad aprirne
altri due, sempre sul territorio regionale».
E la Basilicata è la protagonista. «Cam-
pagna Amica – spiega Nicola Lovallo, as-
sessore all’Ambiente del Comune di Po-
tenza – è un progetto che l’amministra -
zione comunale ha sostenuto con un pro-
tocollo di intenti con la Coldiretti per pro-
muovere i prodotti della nostra terra. Que-
sto percorso è iniziato circa due anni fa e
sta raggiungendo in poco tempo traguardi
molto positivi». «La scelta di Potenza –con -
clude De Filpo - è stata indirizzata soprat-
tutto dalla sensibilità dei cittadini, noi par-
tecipiamo due volte a settimana ai mer-
catini che organizzano in città. I nostri
sono prodotti che sicuramente non si tro-
vano al supermercato, ma la cosa fonda-
mentale è che il rapporto qualità-prezzo è
giusto e rispettato. E in questo periodo di
crisi generale è un’ottima occasione per
risparmiare, senza rinunciare alla qualità
di ciò che si acquista e si mette in tavola».

B OT T E G A Pio De Filpo, il gestore della «bottega»

I RITARDI DELLA NUOVA PIAZZA BONAVENTURA

CANTIERE I lavori sono stati prorogati di 20 mesi [foto Tony Vece]

+50
POTENZA CITTÀ

POTENZA L’ANISAP E LA MANOVRA PER I DEBITI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Sistema sanitario, 172 milioni
di debiti verso i fornitori
Ma i tempi di pagamento si sono accorciati nel 2012

l Pubblica amministrazione e ri-
tardi nei pagamenti: nel settore sa-
nità in Basilicata c’è un «buco» di 170
milioni. Lo denuncia l’Anisap (As-
sociazione nazionale strutture am-
bulatoriali sanitarie private) che sot-
tolinea come «nella manovra, in due
tappe, per pagare i debiti della Pub-
blica Amministrazione che il Gover-
no sta definendo rientrano anche i
circa 170 milioni di euro che rap-
presentano il debito presunto al 2011
del Sistema Sanitario Regionale del-
la Basilicata verso i fornitori». Per
l’Anisap «l’ammontare complessivo
del debito è cresciuto rispetto al 2010
quando si aggirava intorno ai 150
milioni di euro. I tempi medi di pa-
gamento del SSR alle imprese nella
nostra regione sono comunque mi-
gliorati nel 2012 attestandosi ad una
media di 148 giorni che separano la
data di fatturazione da quella di in-

casso rispetto ai 140 giorni registrati
nel 2011 e ancora meglio rispetto ai
188 giorni del 2009». Per l’Anisap «le
misure che il governo intende adot-
tare, finalizzate all’immissione di li-
quidità nel sistema economico e che
interessano le amministrazioni cen-
trali, gli enti del servizio sanitario
nazionale, come abbiamo più volte
sollecitato come FederAnisap- spiega
il presidente regionale Antonio Flo-
villa – sono destinate a produrre
benefici diretti anche nel sistema
delle imprese che operano nella sa-
nità. Il nostro auspicio è che il Par-
lamento dia un parere positivo in
tempi brevi e che la legislatura entri
subito nel vivo, perché come ha ri-
cordato il presidente di Confindu-
stria Squinzi il pagamento dei debiti
della P.A. vale, per il nostro Paese,
ben 250 mila posti di lavoro e un
effetto positivo sul PIL dell’1%».
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AMBIENTE
TERRITORIO DA SALVAGUARDARE

AREA
Il sequestro riguarda pannelli di
amianto per 75 tonnellate e una
superficie di duemila metri quadrati

Coperture in amianto
sequestrati due capannoni
Operazione della Guardia di Finanza contro rifiuti speciali
e pericolosi. Denunciato rappresentante Cm Alto Basento

l U n’area di circa due mila
metri quadrati, al cui in-
terno vi sono due capannoni

con copertu-
re di pannelli
di amianto
(per un peso
totale di circa
75 tonnella-
te), è stata se-
questrata al-
la periferia di
Potenza dalla

Guardia di Finanza, che ha
anche denunciato il respon-
sabile della Comunità mon-
tana Alto Basento, proprie-

taria del terreno. Le Fiamme
Gialle hanno scoperto che le
coperture in amianto, clas-
sificato come materiale «spe-
ciale pericoloso», presenta-
vano «evidenti segni di ce-
dimento e friabilità».

L’azione della Guardia di
Finanza è avvenuta «in un
contesto di monitoraggio del-
le aree ritenute a rischio e
dei conseguenziali approfon-
dimenti investigativi, me-
diante anche ricognizione
aeree». Così si è giunti all’in -
dividuazione e al sequestro
dei due capannoni con co-

perture di pannelli in amian-
t o.

«È risultato evidente l’im -
patto negativo di queste due
costruzioni - afferma una no-
ta della Guardia di Finanza -
sull’ambiente circostante».
Peraltro, aggiungono le
Fiamme Gialle, «in conside-
razione delle abbondanti pre-
cipitazioni atmosferiche e
dei forti venti che, soprat-
tutto in questo periodo, stan-
no interessando l’area», si
sarebbero potute verificare
situazioni di rischio.

Ad esempio, «il possibile

sprigionarsi nell’aria, con
eventuale ricaduta sul ter-
reno, delle pericolosissime fi-
bre di amianto».

Dunque, i militari si sono
trovati di fronte a questo
materiale «speciale pericolo-
so». Hanno anche verificato,
fanno sapere gli uomini della
GdF, «l’avvenuta costituzio-
ne di una discarica di rifiuti
non autorizzata». Situazione
che, fanno rilevare le forze
dell’ordine, viola quanto pre-
visto dal testo unico in ma-
teria ambientale. Di qui la
decisione di denunciare il

responsabile dell’area all’au -
torità giudiziaria competen-
te. Un’azione resa ancor più
urgente al fine di «evitare i
pericoli di contaminazione
dell’ambiente, vietare l’ac -
cesso indiscriminato, nei
luoghi, da parte di terzi e
limitare i danni derivanti
dalla possibile dispersione
delle polveri di amianto».

Azione che presuppone
successivamente, su disposi-
zione delle autorità compten-
ti, l’avvio di «operazioni di
messa in sicurezza, bonifica
e ripristino ambientale».

P E R I C O LO
A M I A N TO
Nell’immagine
d’archivio, un
deposito di
pannelli
d’amianto.
Discariche
abusive del
genere
costituiscono un
serio pericolo
per la salute e
l’ambiente

l Sono stati individuati e
denunciati dalla Polizia di
Stato gli autori di un furto
messo a segno in via Pretoria
a Potenza in un deposito di
proprietà di cittadini cinesi.
Si tratta di due giovani po-
tentini che nella notte del 19
marzo scorso erano riusciti
ad intrufolarsi nell’e s e rc i z i o
commerciale rubando diver-
si orologi ed una modica som-
ma di danaro.

Uno dei due giovani, inol-
tre, il giorno prima del furto
era stato già denunciato dagli
agenti della «squadra volan-
te» perché trovato in pos-
sesso di strumenti di effra-
zione, per i quali non ha
saputo dare idonee giustifi-
cazioni. Il giovane, era stato
sorpreso dalla Polizia, men-
tre si aggirava in atteggia-
mento sospetto nei pressi di
alcune attività commerciali
del capoluogo.

Al momento la questura di
Potenza sta vagliando la po-
sizione dei due giovani in
merito ad altri analoghi epi-
sodi e ad un tentativo di furto
avvenuto nei giorni scorsi in
un bar ubicato nel rione di
Macchia Romana.

Va detto che è sempre più
pressante e capillare l’atti -
vità di prevenzione posta in
essere dalla Polizia di Stato
che con impegno, risponde
alle richieste di sicurezza
dell’intera cittadinanza, che
in diversi casi, occorre, dire
ha offerto la massima col-
laborazione e fiducia.

Ed è proprio grazie alla
partecipazione di alcuni
commercianti del capoluogo-
che è stato possibile indi-
viduare e denunciare un al-
tro potentino esperto in truf-
f e.

Il truffatore in oggetto ,
infatti, presentandosi sotto le
mentite spoglie di venditore è
riuscito a farsi consegnare
carichi di merce senza pa-
g are.

POTENZA ANTIMO DI GERONIMO (GILDA): «È QUESTO L’EFFETTO DELL’APPLICAZIONE DELLA COSIDDETTA “RIFORMA FORNERO” AL PERSONALE DELLA SCUOLA»

Meno pensionati nella scuola
Dal settembre 2012 al settembre 2013 meno 57% fra i prof e meno 64% fra il personale Ata

l A che punto è la situazione
dei pensionamenti nella scuola
lucana? «Rispetto all'anno scor-
so, in Basilicata - afferma An-
timo Di Geronimo, coordinato-
re provinciale della Gilda degli
insegnanti di Potenza - avremo
il 57% in meno di pensionamen-
ti tra il personale docente (344
nel 2012 e 147 nel 2013) e il 64% di
pensionamenti in meno tra il
personale Ata (131 nel 2012 e 47
nel 2013)».

Che cosa significa questa ten-
denza nella scuola? «È l'effetto
dell'applicazione della riforma
Fornero al personale della
scuola», spiega il dirigente sin-
dacale della Gilda. D’altra par-
te, parlano in modo assoluta-
mente chiaro i numeri. A livello
nazionale e locale. In Italia,
complessivamente, dal 2 set-
tembre 2012 al primo settembre
2013, andranno in pensione
10mila e 9 docenti: 1.293 nelle
scuole dell’infanzia, 3.090 nelle
primarie, 2.436 nelle secondarie
di primo grado, 3.187 nelle pri-
marie di secondo grado. Nello
stesso periodo, in Basilicata an-
dranno in pensione 147 docenti:
21 nelle scuole dell’infanzia, 50

nelle primarie, 32 nelle secon-
darie di primo grado, 44 nelle
secondarie di secondo grado.

In provincia di Potenza sa-
ranno 95 i docenti che andran-
no a riposo: 13 nelle scuole
dell’infanzia, 33 nelle elemen-
tari, 21 nelle medie, 28 nelle su-
periori. Ancora più basso il da-
to della provincia di Matera: 52 i
professori che andranno com-
plessivamente in pensione fra

settembre 2012 e primo settem-
bre 2013. Otto di essi apparten-
gono alle scuole dell’inf anzia,
17 alle primarie, 11 alle medie di
primo grado, 16 alle scuole su-
periori.

Sul fronte del personale sco-
lastico Ata, in Italia - sempre fra
2 settembre 2012 e primo set-
tembre 2012 - vanno in pensione
3.343 persone: 756 assistenti am-
ministrativi, 172 assistenti tec-

nici, due cuochi, 2.180 collabo-
ratori scolastici, 224 dirigenti
servizi amministrativi, 6 guar-
darobiere, 3 responsabili am-
m i n i s t r at iv i .

In Basilicata vanno in pen-
sione 47 unità Ata: 9 assistenti
amministrativi, due assistenti
tecnici, 34 collaboratori scola-
stici, due dirigenti di servizi
a m m i n i s t r at iv i .

In provincia di Potenza sa-

ranno messi a riposo 33 di que-
sti 47 pensionati lucani: 6 as-
sistenti amministrativi, due as-
sistenti tecnici, 24 collaboratori
scolastici, un dirigente di ser-
vizi amministrativi. In provin-
cia di Matera ad andare in pen-
sione saranno quattordici uni-
tà Ata: 3 assistenti amministra-
tivi, 10 collaboratori scolastici,
un dirigente di servizi ammi-
n i s t r at iv i .

POTENZA TUTTI I CONTROLLI EFFETTUATI SIA SUL FRONTE DEL «POTABILE» CHE SU QUELLO DEI REFLUI

Acqua azzurra, acqua chiara
La qualità della risorsa idrica elogiata da Acquedotto Lucano

l Si celebra oggi la giornata mon-
diale dell’acqua, anche in Basilicata.
Nel 2012 Acquedotto Lucano ha esegui-
to sulle acque potabili 6.333 prelievi,
contro i 901 controlli annui previsti
dalla norma vigente, che hanno por-
tato all’analisi di circa 107.500 parame-
tri chimici e di 16.569 parametri mi-
crobiologici; mentre sulle acque reflue,
l’azienda ha eseguito 6.282 prelievi che
hanno portato all’analisi di circa 44.000
mila parametri chimici e di circa 4.600
microbiologici. Questi dati attestano
l’attenzione dell’azienda nei confronti

della qualità dell’acqua, quella distri-
buita e quella che, dopo l’utilizzo, vie-
ne reimmessa nell’a m b i e n t e.

Oltre ai dati sui prelievi, aggiornate
a dicembre 2012 e per ciascun comune
gestito dall’azienda, sul sito www.ac-
quedottolucano.it. sono disponibili le
analisi idriche complete così come an-
che le etichette dell’acqua. In occasio-
ne della giornata mondiale dell’acqua,
il presidente di Acquedotto Lucano ri-
corda l’importanza del lavoro svolto
dall’azienda per garantire la distribu-
zione di acqua di qualità nei 130 co-

muni gestiti. «Un lavoro continuo, cer-
tosino, puntuale - precisa Rosa Gentile
- che assicura, giorno per giorno, la
distribuzione della risorsa più prezio-
sa ed indispensabile per la vita umana
in tutti i luoghi in cui si svolge la vita
sociale. Ci rendiamo conto dell’impor -
tanza di garantire a tutti un facile ac-
cesso alle informazioni relative alla
qualità dell’acqua e, per questo, il no-
stro prossimo passo è quello di inse-
rire nella bolletta dei consumi anche
l’etichetta dell’acqua del rubinetto del
comune in cui si trova la fornitura».

SCUOLA
La scuola
costretta a
fare i conti
con il taglio
delle risorse e
del personale.
La precarietà
è cresciuta
fra prof e
personale
scolastico. In
compenso ha
bloccato i
suoi
dipendenti
ritardandone
il
pensionamento

AC Q UA Al elogia l’alta qualità della nostra acqua

POTENZA CITTÀ

POTENZA POLIZIA DI STATO

Denunciati
due giovani
autori del furto
in negozio cinese

P O LV E R I
Coperture in amianto
con «evidenti segni di
cedimento e friabilità»
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MELFI L’AZIENDA EDUCA I SUOI 364 DIPENDENTI AD UNA VITA SANA. SI GUARDA ANCHE AD OTTIMIZZARE L’USO DELLE RISORSE IDRICHE�

l MELFI. Educare i dipendenti e le proprie
famiglie ad una vita sana e ad una corretta ali-
mentazione; aiutare la sostenibilità ambientale
partendo dal cibo che si mette in tavola o che si
distribuisce nella mensa aziendale; «riclassifi-
care i cibi della piramide alimentare rispetto alla
loro impronta ecologica». Sono questi, gli obiet-
tivi del progetto «Sì Mediterraneo», che la Barilla
sta mettendo in campo in alcuni stabilimenti
italiani del gruppo.

Tra questi, c'è l’impianto di San Nicola di Mel-
fi, dove dal 1986 si producono merendine ed altri
prodotto da forno, e che ogni giorno sforna «sei
milioni di fette biscottate, otto milioni di biscotti,
due milioni di merendine e 150 mila pani», con un
«alto grado di sostenibilità ambientale, e con un
consumo di acqua che è diminuito del 3 per cento
rispetto allo scorso anno».

A fornirci queste cifre è Paolo Forlano, di-
rettore dello stabilimento Barilla di Melfi, che si
trova nella piana di San Nicola di Melfi, a po-
chissima distanza dalla Sata. «Come azienda -
spiega il manager - stiamo lavorando con im-
pegno per realizzare un prodotto che rispetti
anche l’ambiente. La diminuzione dell’utilizzo di
acqua è solo uno degli aspetti su cui ci stiamo
adoperando. Teniamo molto, ad esempio, al pro-
getto alimentare Sì mediterraneo».

L’iniziativa appena citata, consiste nel fornire
ai 364 dipendenti dello stabilimento di Melfi un
menù nutrizionalmente bilanciato e a basso im-
patto ambientale. «In pratica - spiega Forlano -
nella nostra mensa si segue una dieta con la
quale, attraverso una doppia piramide ambien-
tale, si consumano cibi che hanno meno impatto
ambientale. La carne o il pesce, ad esempio, sono
alimenti che producono molti scarti, a differenza
di frutta, legumi e ortaggi. Seguire un regime
alimentare bilanciato, oltre a far bene alla salute
fa bene anche all’ambiente. Basti pensare - evi-
denzia - che soltanto il 4 per cento dell’acqua che
consumiamo è per uso domestico, mentre il 90
per cento viene utilizzato per produrre cibo. Pro-
prio per questo - continua - la nostra azienda
cerca di ottimizzare l’utilizzo di risorse idriche».
L’intento della Barilla, è quello di diffondere il
progetto anche al di fuori della realtà aziendale.

«I nostri dipendenti - spiega il responsabile del
personale, Filippo Fedele - hanno accolto con
entusiasmo il nuovo progetto alimentare, che
abbiamo adottato da circa due mesi. La speranza
è che ogni lavoratore inizi a seguire questo re-
gime nutrizionale, che è all’insegna dell’ambien -
te e della vita sana, anche con la propria fa-
miglia».

VITA E CIBI
SANI Si
chiama «Sì
Mediterraneo»
il progetto
messo in
campo dalla
Barilla anche
nello
stabilimento
lucano di San
Nicola di
Melfi [foto
Luciano Massari]

Legambiente «adotta» un’aiuola
L’obiettivo è valorizzare le aree verdi della città con la partecipazione delle scuole

POTENZA L’INIZIATIVA OGGI, OPRE 15, PRESSO LA ROTONDA IN VIA DEL GALLITELLO CON IL PROGETTO «VIVIAMO IL TERRITORIO»�

POTENZA A GIORNI ALTERNI. SANTARSIERO (ANCI): «AVEVAMO RAGIONE»�

Il Tar ripristina l’apertura
dei piccoli uffici postali

«Un regime alimentare bilanciato
serve alla salute e all’ambiente»
Gli obiettivi della Barilla con il progetto «Sì Mediterraneo»

Melfi: il 29 marzo e il 2, 3 e 8 aprile
Fiat, decise altre quattro sospensioni

alla produzione per lavori di ristrutturazione
L'attività produttiva nello stabilimento di Melfi della Fiat sarà

sospesa il 29 marzo e, ad aprile, il 2, il 3 e l’8: la Rappresentanza
sindacale aziendale è stata convocata ieri Lo si è appreso a Po-
tenza dalla Fismic. I quattro giorni di sospensione della produzio-
ne della «Punto» sono da mettere in relazione anche con i lavori
di ristrutturazione che sono stati avviati nella fabbrica di Melfi –
con investimenti pari a circa un miliardo di euro – per la realizza-
zione delle linee di produzione di due nuovi modelli.

LA PRECISAZIONE DI TELECOM�
Internet lumaca
nell’area sud?
«Solo problemi tecnici
prontamente risolti»

l In riferimento all’ar ticolo
«Internet lumaca, ridotta la ve-
locità dei dati ma la bolletta è la
stessa» Telecom Italia smenti-
sce fermamente la tesi ripor-
tata, secondo la quale l’Azienda
avrebbe intenzionalmente ral-
lentato la velocità di naviga-
zione Adsl in alcune località
della provincia di Potenza e fa
alcune precisazioni.

Telecom Italia segnala «che le
località indicate nell’ar ticolo
(in particolare alcune zone di
Lauria e di Latronico) sono
state di recente interessate da
problemi tecnici sulla rete che
hanno causato sensibili ridu-
zioni della capacità di banda,
ragion per cui gli utenti finali si
sono visti notevolmente abbas-
sata la velocità di navigazione
rispetto agli standard stabili-
ti».

«Tali problemi tecnici - pro-
segue Telecom - sono stati in-
dividuati e riparati nei giorni
scorsi, e definitivamente risolti
mercoledì 13 marzo».

AIUOLA
L’aiuola di via
del Gallitello a
Potenza. Lo
spazio
oggetto di
adozione

.

l Il provvedimento del Tar che ripristina
l’apertura a giorni alterni degli uffici postali
nelle frazioni di Avigliano Scalo, a Potenza, di
Possidente, ad Avigliano, e a Sant'Antonio
Casalini, a Bella «conferma quanto valida e
quanto legittima fosse la posizione del Co-
mune di Potenza e degli altri due Comuni».
Così il presidente dell’Anci Basilicata, e sin-
daco del capoluogo lucano, Vito Santarsiero.

«Avevamo ragione – ha aggiunto Santar-
siero – a ritenere che il provvedimento fosse
illegittimo, sia perchè veniva meno un fon-
damentale servizio pubblico molto utilizzato
nelle aree interessate, sia perchè non ade-
guatamente comunicato e concertato con i
Comuni, sia perchè non supportato da dati ed
elementi giustificativi».

«Poste italiane – ha concluso il sindaco di
Potenza – deve comprendere che non può im-
porre soluzioni sui territori senza adeguate
motivazioni considerato che il servizio che
offre ha le caratteristiche di un servizio pub-
blico primario, peraltro offerto da una società
di intera proprietà pubblica: in attesa del giu-
dizio di merito sarà opportuno che Poste ita-
liane comprenda la necessità di assumere un
atteggiamento dialogante e realmente com-
prensivo con i Comuni della nostra Regione».
Soddisfazione ha espresso anche il sindaco di

Avigliano. «La riapertura dell’ufficio postale
di Possidente - dicfe Vito Summa - ripristina
un clima di serenità in una comunità che dal
mese di dicembre si era organizzata in co-
mitato presidiando l’ufficio e che aveva anche
disertato il voto». Soddisfatto per la sentenza
del Tar anche Giannino Romaniello (Sel).

P R OT E S T E Manifestazione a S. Antonio Casalini

In scena la «Via Crucis»
con i 452 alunni delle scuole
Riflessioni sul lavoro, stranieri, giovani e anziani

BELLA OGGI DALLE 16,30 PER LE VIE DEL CENTRO�

FEDERICA D’AMBROSIO

l BELLA. Oggi nel quadro
delle celebrazioni religiose
della «Settimana Santa», dalle
ore 16,30 alle 18,30 si snoderà
per le vie del centro di Bella,
da Corso Italia a piazzetta
Mons. Gagliardi, la Via Crucis
organizzata dall’Istituto Com-
prensivo con la partceipazione
dell’ amministrazione Comu-
nale, della parrocchia e delle
associazioni ricreative e cul-
turali locali.

Protagonisti dell’ at t e s o
evento sono i 452 alunni di
Bella, Sant’ Antonio Casalini e
San Cataldo della scuola
dell’infanzia,primaria e secon-
daria di primo grado.

«E’ una giornata di fede e di
spettacolo – sottolinea il di-
rigente scolastico Mario Co-
viello- Dopo una riflessione
sul profondo significato reli-
gioso dei riti della Settimana
Santa, sono stati scelti i mo-
menti della Passione di Ge-

sù».
La partecipazione all’org a-

nizzazione dell’ evento è stata
corale da parte dell’intera co-
munità. «Grazie al contributo
dei genitori, dei rappresentan-
ti di classe, dei negozi e delle
piccole imprese artigiane –
prosegue Coviello - sono state
acquistate le stoffe per la rea-
lizzazione dei costumi.

Ai più grandi è toccato oc-
cuparsi dell’impianto audio e
delle luci. Particolare cura è
stata posta ai simboli della
Passione: i ramoscelli d’u l ivo, i
germogli di grano, le anfore
per gli unguenti, il pane, le
scale, le candele e i gigli».

Previsti lungo il percorso
della manifestazione per la
«Settimana Santa» alcuni mo-
menti di meditazione e pre-
ghiera su problemi attuali co-
me «la mancanza di lavoro, le
prospettive di futuro per i gio-
vani, l’assistenza agli anziani
e agli ammalati, l’acco glienza
ai cittadini stranieri».

l La cura del verde urbano come
processo di coesione sociale. Il Cir-
colo Legambiente di Potenza adotta
l’aiuola di via del Gallitello. Una
iniziativa avviata ieri presso la ro-
tonda in via del Gallitello (incrocio
con via Isca del Pioppo).

Valorizzare le aree verdi, arric-
chire il patrimonio urbano della
città, innescare meccanismi di par-
tecipazione e di presa in carico
delle aree comuni. È con questi
intento che i bambini dell’I.C. «Don
Lorenzo Milani» insieme a inse-
gnanti e genitori, gli studenti re-
sponsabili dell’Educazione all’am -
biente dell’Ipsia «G. Giorgi» e i
volontari del Circolo Legambiente
di Potenza, completeranno oggi con
i lavori di sistemazione dell’aiuola
comunale di via del Gallitello, già
adottata dall’associazione come
previsto dal Regolamento del Verde
Urbano della Città di Potenza.

È così che l’associazione vuole

accogliere la primavera. Prenden-
dosi cura di trecento metri quadri
di verde urbano, ora in stato di
incuria e abbandono. I volontari
saranno impegnati in azioni di pu-
litura del terreno e nella piantu-
mazione di circa 100 piante tra la-
vanda, crespino, maonia, ligustro e
albero di Giuda, forniti dal Vivaio

Regionale Basento e da Dichio Vi-
vai Garden.

I «custodi» dell’aiuola si impe-
gneranno inoltre a garantire in-
terventi di manutenzione ordinaria
nel tempo quali irrigazione, con-
cimazione, sfalcio dell’erba, pota-
tura, osservazione della crescita
delle piante. Gli studenti dell’Ipsia

«Giorgi», in particolare, attraverso
attività di laboratorio a scuola si
sono occupati della realizzazione
della tabella informativa sulle ca-
ratteristiche dell’aiuola.

L’iniziativa è l’atto conclusivo del
progetto «Viviamo il territorio» che
la Legambiente ha messo in campo
per la tutela dell'ambiente come
elemento di coesione sociale. Par-
tito nel mese di ottobre, ha visto la
partecipazione attiva di 10 ragazzi
del capoluogo di età compresa tra i
15 e i 21 anni, di cui 3 in carico
all’Ufficio di Servizio Sociale per i
minorenni di Potenza e per i quali
l’Autorità giudiziaria ha disposto la
messa alla prova. I ragazzi sono
stati coinvolti nell’organizzazione e
nella promozione di campagne (Pu-
liamo il mondo, Festa dell’a l b e ro,
Fai la spesa giusta e Illumina il
riciclo) e nei lavori di sistemazione
dell’orto sociale di Legambiente nel
parco Baden Powell.

POTENZA E PROVINCIA
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DENTRO LA CITTÀ
IL VICOLO DELLA VERGOGNA

CONGIURA DI UOMINI E TEMPO
Nessun intervento e il corso del tempo
stanno lentamente distruggendo
le preziose eredità del nostro passato

UN PERCORSO A OSTACOLI
Permangono ampie zone in cui non c’è
nessun segnale a indicare il pericolo
dei dislivelli su cui si sviluppano i Sassi

Ecco come si sbriciola San Leonardo
Sommersa da rifiuti, versa nel più grave abbandono la chiesa rupestre di Casa l n u ovo

PASQUALE DORIA

l La povertà è forse una col-
pa? I nostri nonni vivevano in
condizioni estreme nei rioni
Sassi, è vero. E quando nel loro
mondo gravato da una secolare
subalternità ha fatto irruzione
la modernità hanno avvertito
un malinteso senso di vergogna.
Ma allora, cosa dovremmo fare
noi, oggi, al cospetto del deso-
lante spettacolo dei monumenti
ereditati da chi ci ha preceduto,
distrutti dalla nostra colpevole
incuria, oltre che dallo spietato
incedere del tempo? È la povertà
di spirito, l’abisso profondo in
cui sprofondiamo, che invece
dovrebbe suscitare un autenti-
co senso d’i m b a r a z z o.

In pochi posti la sconcezza,
l’onta è tangibile come in vicolo
San Leonardo, a monte del rione
Casalnuovo. Un’altra chiesa ru-
pestre, ammalata già da tempo,
si sta definitivamente sgreto-
lando sotto i nostri occhi. Tutto
senza poter opporre nessun im-
pedimento all’incessante lavo-
rio che congiura contro un’in -
tera comunità, così, davvero im-
poverita e privata dei sui beni
più autentici e preziosi.

Difficile dire se al cospetto di
questo antico luogo di culto pro-
voca più disagio la porta mu-
rata, oltre la quale l’ultimo in-
quilino è stato un fornaio, op-
pure l’ingresso sbarrato da un
cancello metallico che lascia
scorgere lo sconcio dei crolli.
Una spettacolo osceno, complici
una serie di essenze naturali
spontanee, capaci di insinuarsi
ovunque e ferire a morte la do-
cile calcarenite. L’ambiente sca-
vato sta lentamente cedendo. Un
processo accelerato dopo il pri-
mo distacco dalla volta di un
enorme masso tufaceo, avvenu-
to negli anni Novanta. Tra i ri-

fiuti, spicca nel suo nudo can-
dore. Giace muto a terra, è del
peso di qualche quintale.

Tra i residenti della zona, chi
ha memoria dice che ormai so-
no cinque, forse sei le file dei tufi
che intanto sono venute giù dal-
la facciata e precipitati diretta-
mente al suolo, nel vicolo. Un
percorso sconsigliabile in qual-
siasi ora della giornata. Quando
c’è la luce l’occhio è offeso da un
inferno dal quale si levano come
terribili fiamme l’abbandono e
u n’incredibile quantità d’im -
mondizia sparsa ovunque. Di se-
ra, invece, è facile rompersi una
gamba o precipitare da un li-
vello all’altro di questa parte dei
rioni tufacei dove, come altrove,
non c’è l’ombra di una sola in-
dicazione. La minaccia incom-
bente per i visitatori è reale. In-
somma, sarebbe consigliabile
indicare percorsi meno impe-
gnativi, oppure, avvertirli del
pericolo che possono correre a
discapito della loro incolumità.

«Ma non vogliamo che qui
venga tutto chiuso. Al contra-
rio, spingiamo per il recupero»,
sottolineano gli abitanti dei din-
torni che si stanno associando
per organizzare un’i n i z i at iva
pubblica di sensibilizzazione
fissata ad aprile. E lo sguardo
corre spontaneamente alle edi-
cole bronzee di una via crucis
inserite a viva forza nelle pareti
tufacee di questa parte del Sasso
Caveoso. Quale atto di fede più
grande, di caritatevole pietà
avrebbe dovuto avere la prece-
denza, se non il recupero di que-
sta chiesa appartenente alla vi-
cina abbazia di Santa Maria de
Armenis, il cui severo campa-
nile dagli archi a sesto acuto
sembra vegliare da lontano la
lenta agonia di un altro pezzo di
patrimonio che si sta inesora-
bilmente polverizzando?

R OV I N E
Il tufo si sbri-
ciola e fini-
sce in mezzo
alla strada,
mentre i din-
torni sono
appestati da
rifiuti di
tutti i generi

.
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L’ANNUNCIO DEI LAVORATORI «IVAM»

Il 26 manifestazione a Potenza
n Il «Progetto Ivam» e il futuro dei suoi

90 lavoratori. Fino all’anno scorso,
tramite risorse della Regione e della
Provincia di Matera hanno eseguito
interventi di risanamento, rimboschi-
mento e messa in sicurezza antincen-
dio, opere indispensabili per migliora-
re la fruibilità delle aree a ridosso del-
le zone balnearie. Per Le organizzazio-
ne di categoria di Flai Cgil Fai Cisl e
Uila Uil, «è opportuno che gli inter-
venti vengano effettuati prima che ini-
zi la stagione turistica». Ma, poiché fi-
no ad oggi, nonostante le ripetute ri-
chieste di incontro non ci sono state
risposte, i lavoratori fanno sapere che
effettueranno un presidio davanti la
sede della Giunta regionale, martedì
26 marzo, a partire dalle ore 10.

SCIOPERO TRASPORTI PUBBLICI

Servizi assicurati in parte
n Oggi sciopero nazionale di 24 ore nel

settore del trasporti pubblici locali. Lo
annunciano le segreterie di Filt Cgil
Fit Cisl e Uil Trasporti per sollecitare
il rinnovo del contratto nazionale di
lavoro degli autoferrotranvieri. In
previsione dell’astensione dal lavoro,
l’azienda che gestisce il trasporto pub-
blico in città annuncia che saranno
garantiti i servizi minimi nelle fasce
orarie comprese tra le 7 e le 10 e tra le
12 e le 15.

GRANDE SCHERMO PRODUZIONE TEDESCA, LE RIPRESE NEL CENTRO STORICO

Ciak, si gira un film
thriller nei rioni Sassi

FRAMMENTI
Il trailer del
film «Ascen-
sion day» è
già visio-
nabile in rete
anche con
i sottotitoli in
italiano

.

l Il ciak ieri mattina ha interrotto il silenzio in
piazza San Pietro Barisano, negli ambienti
dell’Hotel Sant’Angelo. Mercoledì hanno girato
dentro la chiesa di San Rocco, luogo di culto che si
affaccia sull’omonima piazza a un tiro di schiop-
po da piazza Vittorio Veneto. Martedì, invece, è
stata la giornata degli esterni. Partendo da Porta
Pistola, lentamente, una piccola carovana ha se-
guito il percorso che anticamente veniva usato
per andare a prendere l’acqua dal sottostante
torrente Gravina. Arrivati sul posto, si poteva
vedere anche dall’alto, la scena era quella di un
delitto. Secondo copione, una donna sparava più
colpi di pistola a un uomo che finiva stecchito sul
greto del corso d’acqua. L’hanno ripetuta tre
volte, ed essendo anche alla vigilia di Pasqua,
l’attore è puntualmente resuscitato, nonostante
le temperature piuttosto rigide di questi giorni e
l’acqua sicuramente gelida. Stendiamo un velo
pietoso su altre caratteristiche del torrente che
noi residenti conosciamo bene e che, adesso,
purtroppo, forse rimarranno impresse anche
nella memoria di quanti facevano parte della
troupe cinematografica. Stanno lavorando nel
centro storico di Matera il finale del film in-
titolato Ascension Day, regia di Harold Holze-
n l e i t e r.

Si tratta di un triller il cui finale, una ventina di
minuti in tutto, si sposta dal set della Germania a

quello naturale dei nostri rioni Sassi
e dintorni. La produzione, Arena-
world di Dusseldorf parla di una pel-
licola mozzafiato, una rapina, san-
gue, soldi, diamanti, un piano che
non funziona, perchè c’è un testi-
mone, la fuga dalla Germania fino a
cercare un nascondiglio sicuro a Ma-
tera e un finale tragico. La sua uscita
sul grande schermo è prevista a fine
maggio. Non è il kolossal con scene
corali, al quale i materani si sono
abituati, ma rappresenta comunque
u n’interessante proposta veicolata
attraverso il cinema al grande pubblico tedesco.
Un primo assaggio di questa pubblicità indotta,
connaturata ad ogni prodotto del cinema, è un
buon filmato che circola ormai da qualche tempo
nella rete e che mette in evidenza alcune tra le
caratteristiche più suggestive del cuore antico
tufaceo di Matera, dall’altipiano murgico ai rioni
Sassi, dal centro storico della città del piano a
intense panoramiche notturne. Dallo scorso no-
vembre lo hanno visto già quasi novantamila
navigatori del web. Utenti che commentano ed
esprimono anche giudizi di segno positivo. Gli
operatori turistici locali, ovviamente, sarebbero
ben lieti di accoglierli e di far conoscere loro
meglio la città e il suo ricco territorio. [p.d.]

SAN LEONARDO La facciata della chiesa rupestre
in parte murata e l’effetto della vegetazione spontanea
che, lentamente, si insinua nel tufo fino a sgretolarlo
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ABUSI SULLE DONNE
SENZA DIMENTICARE I MINORI

RIFLETTORI ACCESI
Convegni, dibattiti, film e spettacoli per
sensibilizzare su una piaga che è lar-
gamente diffusa nella società attuale

La cultura in campo
contro le violenze
Le associazioni fanno rete e siglano un protocollo d’i n te s a

le altre notizie
MONITORAGGIO DELL’ANAS

Il «viadotto 2 Calciano»
sotto osservazione
n Prefettura di Matera, Regione e

compartimento Anas della Ba-
silicata hanno deciso azioni
per la vigilanza continua del si-
to “Viadotto 2 Calciano”lungo
la “Basentana”e procedure da
mettere in atto nel caso di emis-
sione di bollettini di criticità
idrogeologica. Lo ha reso noto
la Prefettura, intervenendo
con una nota su presunti rischi
di criticità lungo l’arteria a se-
guito delle alluvione del marzo
2011, che hanno procurato il ce-
dimento di un pilone lungo il
viadotto e richiesto interventi
di messa in sicurezza del sito.
Le attività di monitoraggio so-
no state disposte in attesa degli
interventi di consolidamento,
che l’Anas sta realizzando.

QUALITÀ ARCHITETTONICA

Commissione paesaggio
ecco il consuntivo
n La commissione per la qualità

architettonica e del paesaggio
del Comune ha esaminato e de-
finito in nove sedute oltre 100
richieste presentate dai citta-
dini in materia di modifiche di
facciate di edifici, demolizioni
e ricostruzioni, riqualificazio-
ne, realizzazione di nuovi fab-
bricati e installazione di inse-
gne commerciali. Lo ha reso
noto l’ufficio stampa del Comu-
ne, facendo un bilancio dell’at -
tività svolta dall’org anismo
dalla sua istituzione, da otto-
bre 2012.

MALATTIE RARE IL CICLO DI INFUSIONI ERA STATO DISPOSTO DAL GIUDICE DEL LAVORO DOPO IL NO DEL TAR. IL NONNO VITO: «MA IL TRATTAMENTO NON VA INTERROTTO»

Daniele, l’incognita è il futuro
Il bambino affetto da Niemann Pick ieri a Brescia per la a base di cellule staminali adulte

RISORSE LA GIORNATA MONDIALE SULLA RISORSA IDRICA

Acqua bene comune, visita
al Palombaro e petizione

..

NUOVI PROTAGONISTI Associazioni e club service uniti nella battaglia

CARMELA COSENTINO

l Convegni, proiezioni di film, spet-
tacoli teatrali e dibattiti pubblici per
contrastare il fenomeno della violenza
sulle donne e sui minori. Un program-
ma di ampio respiro che questa volta
non vede scendere in campo le isti-
tuzioni ma il mondo dell’associazio -
nismo culturale e i club service cit-
tadini. In tutto 19 soggetti coinvolti, i
Clubs Lions Matera Host e Matera Cit-
tà dei Sassi,il Rotaract, Innerwill, Fi-
dapa, Serra Club, Avis, Csv, Arterìa, il
Circolo Culturale La Scaletta, Kaleh,
Amatas, l’Associazione dei genitori
dei bambini, Alt (Associazione dei ta-

lenti appulo-lucani), l’Associazione
mogli dei medici italiani, il Moica,
l’Unitep, il Women’s Fiction Festival e
l’Aiart, coordinati dall’avvocato Lu -
cia Elsa Maffei, responsabile distret-
tuale del Tema di Studio Nazionale
Lions 2012-2013, dal titolo “Dagli abusi
sui minori alla violenza sulle donne:
combattiamo il silenzio!” da cui nasce
il progetto “Insieme contro la violen-
za”.

I soggetti interessati hanno sotto-
scritto l’altro giorno nel corso di un
incontro tenutosi al Palace Hotel, un
Protocollo d’intesa che, stando a quan-
to stabilito dal principio di sussidia-
rietà orizzontale articolo 118 comma 4°

della Costituzione Italiana, li impegna
ad attuare un’opera sinergica di sen-
sibilizzazione della società civile per
contrastare ogni forma di violenza, sul
piano della prevenzione culturale e
dell’educazione al rispetto dei diritti
umani ma anche per stimolare l’ado -
zione di forme efficaci di contrasto al
fenomeno e di aiuto concreto alle vit-
time. Per realizzare questi obiettivi, la
rete di associazioni ha stabilito un pro-
gramma condiviso che le impegnerà
fino alla fine dell’anno in corso. A spie-
gare nel dettaglio il progetto è la re-
sponsabile, l’avvocato Maffei.

«Il progetto – dice – prevede una
serie di azioni che saranno realizzate

con il supporto e la vicinanza di tutti i
soggetti aderenti in modo che l’azione
di sensibilizzazione sia il più efficace
possibile. Abbiamo iniziato l’operazio -
ne il 2 febbraio con la presentazione
del libro su Elisa Claps, che ci ha per-
messo di affrontare la questione della
violenza sulle donne ma anche sui mi-
nori e continueremo per tutto l’anno. Il
27 saremo al Liceo Classico, dove sarà
proiettato il film “La bestia nel cuore”,
il 5 aprile presenteremo il libro di Cin-
zia Tani dal titolo “Mia per sempre”, il
17 si terrà un convegno organizzato
dall’Unitep, a fine aprile l’Aiart or-
ganizzerà un incontro per parlare
dell’immagine stereotipata della don-

na e della sindrome di Lolita. A mag-
gio con il Serra Club si parlerà della
donna nella società con un riferimento
alla donna nelle Sacre Scritture. Se-
guirà una rappresentazione teatrale
dei bambini della Scuola di teatro Ar-
terìa sui diritti dell’infanzia. Infine i
giovani del Rotaract stanno creando
un sito internet in cui saranno in-
dicati numeri utili e i professionisti a
cui la gente potrà rivolgersi. I lavori si
concluderanno con un incontro pub-
blico in cui inviteremo, i cittadini e
soprattutto i rappresentanti delle isti-
tuzioni perché vogliamo che si impe-
gnino a mettere in atto azioni concrete
e positive per il nostro territorio».

LE SELEZIONI LE PROVE DI SELEZIONE SI TERRANNO SABATO 23 NEL CENTRO BENESSERE LIGHT

Un corso per diventare bagnino
Dopo l’attività formativa verrà rilasciato un regolare brevetto

l In occasione della Giornata mondiale dell’Acqua, domani
dalle 18 alle 21, si svolgerà un'iniziativa pubblica negli ipogei di
Piazza Vittorio Veneto. Con il Patrocinio del Comune sarà aper-
to al pubblico il Palombaro lungo, l'antica cisterna scavata sotto
la città, che veniva utilizzata per la raccolta e la conservazione
dell'acqua. Il Palombaro Lungo è considerato un capolavoro del-
l'antica ingegneria idraulica, ed elemento fondamentale per l'i-
scrizione della città nel Patrimonio Unesco. L'associazione Gui-
de Turistiche Autorizzate della Basilicata ha dato la disponi-
bilità ad accompagnare gratuitamente i visitatori. In questo
percorso affascinante nella Matera sotterranea ci si rende conto
dell'attenzione che i nostri avi riservavano al bene Acqua, for-
nendo con queste cisterne la possibilità di approvvigionamento
idrico alla popolazione. In occasione della Giornata Mondiale
dell'Acqua, come tutti gli anni, molte saranno le iniziative in
programma in tutta Italia, ma quest'anno si è convenuto di
caratterizzare questa ricorrenza sull'Iniziativa dei Cittadini Eu-
ropei "L'acqua è un diritto umano". Il 22, 23 e 24 marzo sarà un
weekend di mobilitazione nazionale per la campagna di raccolta
firme per l'ICE. L'Iniziativa dei Cittadini Europei(ICE) è un
nuovo strumento introdotto dal Trattato di Lisbona. I banchetti
informativi e di raccolta firme saranno allestiti oggi dalle 18 alle
21 in piazza Vittorio Veneto, sabato dalle 10 alle 13, al mercato di
via Dante, angolo via Trabaci e dalle 18 alle 21 in Piazza Vittorio
Veneto. Domenica dalle 10 alle 13 in Piazza Vittorio Veneto.

l Saranno effettuate il pros-
simo 23 marzo alle 15, nel
Centro benessere Light, le pro-
ve di selezione per il corso di
bagnino di salvataggio, che
prenderà il via nei prossimi
mesi. Una grande occasione
che si presenta per tutti gli
appassionati delle discipline
acquatiche, come ha spiegato
il responsabile del corso An -
gelo Rubino.

«Il corso offre la possibilità
di raggiungere straordinari li-
velli di abilità e conoscenza e
di conseguire brevetti spen-
dibili nel mondo del lavoro
(stabilimenti balneari, im-
pianti natatori, alberghi, cir-
coli sportivi, villaggi turistici,
agriturismo, beauty farm, na-
vi da crociera e altro)», sot-
tolinea Rubino. Per potersi
iscrivere al corso sono neces-
sari i seguenti requisiti: essere

in possesso di capacità na-
tatorie, essere in idonee con-
dizioni psicofisiche, avere
u n’età compresa tra i 16 e i 55
anni ed essere in possesso del
permesso di soggiorno se cit-
tadino extra-comunitario. Al
fine di ottenere l’ab i l i t a z i o n e
professionale è necessario
iscriversi e frequentare il cor-
so di formazione professiona-
le, essere ammessi all’esame
finale e superare con esito
positivo l’esame di abilitazione
finale. «L’assistente bagnante
– conclude Rubino – può fare
molto per la sicurezza degli
altri non solo dal punto di
vista professionale, ma anche
di aiuto concreto e di soli-
darietà, vivendo un’esperienza
unica, di apertura verso il
prossimo. Il dovere sociale di
riversare le competenze e le
abilità acquisite al servizio

della comunità con massima
professionalità». Per iscrizio-
ne e informazioni, è possibile
contattare il Centro benessere
Light in via delle Arti 1, tel.
0835 / 38.87.49. [n.v.]

DONATO MASTRANGELO

l Il piccolo Daniele, affetto dalla
malattia rara Niemann Pick di tipo
A, ha ricevuto ieri negli Spedali
Civili di Brescia la quinta infusione
a base di cellule staminali adulte
mesenchimali che il giudice del la-
voro del Tribunale di Matera, Ro -
berto Spagnuolo aveva disposto do-
po il blocco delle cure ordinato dal
Tar della città lombarda. Dopo il
trattamento cellulare basato sul me-
todo della Stamina Foundation onlus
del prof. Davide Vannoni, il bam-
bino, 6 anni il prossimo 27 marzo, sta
molto meglio. Il ciclo di infusioni ha
permesso alla famiglia di non fare
più ricorso al sondino naso-gastrico
che creava implicazioni di non poco
conto. Da due mesi e mezzo, invece,
Daniele che lotta contro una malattia

rara che altera il metabolismo, si
alimenta autonomamente ed ha an-
che ripreso la deglutizione del 30, 40
per cento. Miglioramenti ci sono
stati anche per il movimento degli
arti, così come si sono riscontrati
benefici a livello cognitivo. Insomma
la mamma Anna e il nonno Vi t o
Tortorelli continuano tenacemente
a portare avanti una battaglia per
debellare la Niemann Pick di tipo A.
Sin dalla nascita il fegato del piccolo
Daniele, infatti, non produce l’en -
zima che elimina trigligeridi e co-
lesterolo e, di conseguenza, le tossine
divorano velocemente i suoi neu-
roni. Il trattamento Stamina del prof.
Vannoni affiancato dall’immunolo -
go e pediatra Marino Andolina,
hanno ridato la speranza. Statistiche
alla mano questa patologia neuro-
degenerativa non permette al pa-

ziente di superare la soglie dei quat-
tro anni. Già nel 2008 quando Daniele
era in gravi condizioni per la cre-
scita smisurata di fegato e milza, le
infusioni ebbero un effetto imme-
diato sulla sua salute. La milza, come
ha rilevato il dott. Andolina, distrug-
geva le piastrine scese a 20 mila e
quindi sotto i limiti vitali. Con una
infusione di cellule staminali adulte
le dimensioni dei due organi si ri-
dussero della metà e le piastrine
superarono la soglia delle 100 mila
per microlitro. «Ora speriamo che le
cure - dice Vito Tortorelli - possano
proseguire. In caso contrario saremo
costretti a fare ricorso nuovamente
al giudice del lavoro in base all’ex
art. 700. Ciò che chiediamo è l’ap -
plicazione delle cure compassione-
voli così come previsto dal Decreto
Fazio - Turco».T E N AC I Vito e la figlia Anna Tortorelli
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«I soldi? Ci sono per i randagi
non per le famiglie numerose»

SCANZANO JONICO Gaetano Cavallo e la piccola Angelica

SCANZANO JONICO IL CASO DELLA FAMIGLIA CAVALLO-PONZIO E IL RAMMARICO DEL SINDACO IACOBELLIS�

«La vita in diretta»
Adesso la loro storia
andrà anche in onda

SCANZANO JONICO. Il caso
della famiglia Cavallo-Ponzio, di-
ventata di colpo numerosa per la
nascita di tre gemellini, ma lasciata
sola dalle istituzioni per anacronisti-
che disposizioni legislative, finirà in
tv, su Rai 1. Una troupe del conteni-
tore pomeridiano La vita in diretta,
condotto da Mara Venier e Marco
Liorni, è stata nella casa di via Zuc-
carella 56 per registrare un ampio
servizio. Presente il consulente del
programma, Rocco Corsano, ha ef-
fettuato interviste a Gaetano Caval-
lo e Annamaria Ponzio la giornalista
Carmen Di Stasio. Il servizio, in fase
di montaggio, andrà in onda nei
prossimi giorni. L’auspicio è che
l’intervento dei media possa scuo-
tere i legislatori affinchè rimuovano
i lacci burocratici che impediscono
di sostenere famiglie come quella
di Scanzano Jonico. [fi.me.]

SCANZANOJONICO SEQUESTRO DEI CARABINIERI IN VIA MARE�

UN DEPOSITO
A B U S I VO
L’area davanti
ad una ca-
sa colonica
sequestra-
ta dai carabi-
nieri della
Compagnia di
Po l i c o r o
in via Mare a
Scanzano
Jonico. De-
nunciato
il proprietario
[foto Mele]

Bombole di gas tra i rifiuti
e scoppia anche l’incendio

R OTO N D E L L A

SEMINARIO NEL POMERIGGIO

Il ruolo dei Comuni
e il mercato del lavoro
n Si svolgerà oggi a Rotondella,

nella sala multimediale “R. La-
g u a rd i a ”, dalle 16.30, un semi-
nario sul tema “Il ruolo dei Co-
muni, soggetti attivi nel mer-
cato del lavoro”. L’incontro, or-
ganizzato da Italia lavoro spa e
dal Comune in attuazione del
Programma Pon Fse “Gover -
nance regionale e Sviluppo dei
servizi per il lavoro”, è rivolto
ai Comuni del comprensorio
del Basso Sinni e della Piana
metapontina. [fi.me.]

Proposta pratica al Comune
«Utilizzateci per la raccolta
differenziata dei rifiuti urbani»

BERNALDA INIZIATIVA DEI LAVORATORI IN MOBILITÀ�

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Se gli am-
ministratori hanno idee, non
sempre accompagnate da
provvedimenti pratici, i la-
voratori in mobilità di Ber-
nalda e Metaponto dimostra-
no di poterli affiancare, in
termini di proposte operative.
La platea degli inoccupati
bernaldesi e metapontini, da
anni fuori dai circuiti pro-
duttivi, dopo le manifestazio-
ni pacifiche di protesta nei
Municipi della valle del Ba-
sento, hanno deciso di essere
pratici. Hanno scritto agli
amministratori comunali di
Bernalda, dopo averne par-
lato con l’assessore esterno
della Giunta Chiruzzi, Iole
M a d i o, chiedendo di essere
utilizzati nel nuovo progetto
sulla raccolta differenziata,
che partirà, nelle prossime
settimane a Bernalda e Me-
taponto, sotto l’egida della
nuova società Tradeco di Al-

tamura.
«Da lungo tempo – dicono –

siamo fuori dai cicli produt-
tivi e beneficiari della mo-
bilità in deroga. Per altret-
tanti anni siamo stati inseriti
nei piani di ricollocazione na-
zionali e regionali, ma mai
rioccupati. Eppure, abbiamo
ancora tanta energia e siamo
pronti a dare un contributo
alla nostra comunità. Chie-
diamo, pertanto di essere in-
seriti nel progetto sulla rac-
colta differenziata, che neces-
siterà di nuova forza lavoro.
Riteniamo – concludono – di
essere un’opportunità per
questa terra. Pertanto, riven-
dichiamo il diritto di essere
presi in considerazione da chi
ci amministra, affinchè si ten-
ga conto del nostro disagio di
cittadini e di lavoratori».

La richiesta è stata pro-
tocollata agli uffici comunali,
in attesa di una sollecita ri-
sposta degli amministratori
locali.

FILIPPO MELE

l SCANZANO JONICO. «Sì, il caso della
famiglia di fatto Cavallo-Ponzio presenta nu-
merosi paradossi legislativi burocratici che
impediscono al Comune di poter aiutare la
coppia ed i quattro bambini. Ma il problema
più grande glielo rappresento io: il municipio
di Scanzano Jonico spende 50 mila euro l’anno
per aiutare i cani randagi e solo 10 mila per
aiutare famiglie e persone in difficoltà». Sono
parole, per molti aspetti amare, del sindaco
Salvatore Iacobellis, Pd. Parole esplicitate
alla Gazz etta il giorno dopo l’esplodere della
vicenda del nucleo familiare composto da Gae -
tano Cavallo, 34 anni, ed Annamaria Ponzio,
39, conviventi, diventato numeroso, sei per-
sone, dopo l’arrivo, tutti insieme, il 29 agosto
scorso, di tre gemellini. «E noi – ha spiegato il
primo cittadino – che interveniamo con gli
aiuti previsti per legge in favore di queste
famiglie, non abbiamo potuto fare assoluta-
mente nulla. Non abbiamo potuto utilizzare la
legge a favore delle ragazze madri perché lo
status di Annamaria non è questo avendo Gae-
tano riconosciuto i gemellini Antonio, Vin-
cenzo e Miriam. Come aveva riconosciuto An-
gelica, 2 anni. È un controsenso, lo capisco, ma,

purtroppo, è così. Né abbiamo potuto utiliz-
zare le norme a favore delle famiglie nume-
rose, con più di tre bambini, perché il reddito
della coppia, lo scorso anno, superava quello
previsto per legge. So che è paradossale anche
questo poichè adesso la mamma non lavora e le
spese si sono raddoppiate ma, per la buro-
crazia, forse potremo intervenire dopo la pre-
sentazione delle denuncia dei redditi 2012».

Il primo cittadino si è mostrato dispiaciuto
della situazione. Del resto il Comune inter-
viene con i propri servizi sociali ma eser-
citando, come dire, funzioni di ente pagatore di
risorse provenienti da istituzioni di livello su-
periore. Lo stesso Iacobellis, tuttavia, ha sol-
levato un’altra grossa questione: «Spendiamo
più per assistere i randagi che non le famiglie,
sempre più numerose, colpite dalla crisi eco-
nomica in atto. Per i cani i soldi ci sono. Per le
persone no. Ogni anno spendiamo 50mila euro
per gli animali abbandonati e recuperati dagli
accalappiacani del canile di Villapiana (Co-
senza), di cui ci serviamo. Per i sussidi alle
famiglie in difficoltà ne spendiamo 10 mila. E,
talora, siamo costretti ad operare tramite as-
sociazioni di volontariato non consentendo le
leggi in vigore aiuti diretti da parte del Co-
mune».

SANTA LAURA CARAMOLA

Acquedotto rurale
scade oggi la gara
n Scadrà oggi, a Rotondella, alle

12, il termine per partecipare
alla gara con il sistema della
procedura aperta e con il cri-
terio del prezzo più basso per
la costruzione dell’acquedot -
to rurale Santa Laura-Cara-
mola. L’importo complessivo
è di 216.143,61 euro con finan-
ziamenti provenienti dal Psr
Basilicata 2007-2013 (Misura
125 - Azioni 1B - 4) riguardan-
te “Infrastrutture connesse
allo sviluppo ed all’ade gua-
mento dell’agricoltura e della
silvicoltura”. [fi.me.]

M E TA P O N TO

PER INIZIATIVA DEL COVIL

Agrumi, oggi nuove
potature dimostrative
n Si svolgeranno oggi a Meta-

ponto alcune prove dimo-
strative di potatura degli
agrumi organizzate dal Co-
vil, Consorzio vivaisti luca-
ni. Tecnici forniranno infor-
mazioni pratiche sulla cor-
retta gestione della chioma
di diverse varietà di piante
di arance e mandarini. Il ra-
duno per i partecipati è pre-
visto alle 8.30 nel piazzale
antistante la stazione ferro-
viaria. [fi.me.]

l SCANZANO JONICO. U n’area di 300 metri quadrati, situata
davanti ad una casa colonica di via Mare, attualmente disabitata,
nella zona sottostante alla linea ferroviaria Metaponto-Sibari, è
stata sequestrata dai carabinieri del Nucleo operativo e radio-
mobile della Compagnia di Policoro. I militari sono stati allertati
da un principio di incendio che si era sviluppato in un deposito
illecito di rifiuti, tra cui bombole di gas. Giunti sul posto hanno
rinvenuto, oltre alle bombole di gpl, tubi di irrigazione dismessi,
mezzi agricoli da demolire, ferro, un cassone metallico per la
raccolta di spazzatura. Gli uomini dell’Arma, a questo punto,
hanno chiesto l’intervento dei Vigili del fuoco del Distaccamento
di Policoro per provvedere a mettere in sicurezza l’intero sito. La
fase successiva è stata quella del sequestro. Tutta l’area è stata
recintata con il nastro catarifrangente delle forze dell’o rd i n e.
L’uomo che i carabinieri hanno individuato come aver la di-
sponibilità del terreno, pare residente a Bernalda, ma originario
di Scanzano, è stato denunciato alla Procura delle Repubblica di
Matera per smaltimento, stoccaggio, e raccolta illecita di rifiuti tra
cui anche di tipo speciali e pericolosi. Si pone adesso il problema
della bonifica a cui dovrà provvedere il responsabile appena la
magistratura, ultimati gli accertamenti di rito, dissequestrerà i
300 mq di via Mare. Altrimenti, come per legge, provvederà il
Comune addebitando le spese al soggetto inadempiente. [fi.me.]

SVENTATO FURTO A BERNALDA - Sventato furto, nella notte
tra mercoledì e giovedì, al mercato coperto di Bernalda, in piazza
Fratelli Marzoli. Presa di mira la Macelleria Carlucci. I ladri
hanno agito intorno alle 3.10, cercando di forzare la saracinesca
del negozio. Sono stati traditi, però, dal suono della sirena d’al -
larme. La presenza nei dintorni di una pattuglia notturna dei
Carabinieri, prontamente intervenuti sul posto, ha spinto i ra-
pinatori a desistere dal furto. Le telecamere di sicurezza hanno
registrato la fuga, a mani vuote dei ladri a bordo di un’auto. Non si
registrano danni a persone o cose. [an.mor.]

PISTICCI

CONSIGLIO COMUNALE

All’ordine del giorno
l’ospedale di Tinchi
n Si parlerà solo ed esclusiva-

mente della situazione rela-
tiva al presidio ospedaliero
di Tinchi, ancora senza un
futuro certo, ma più prossi-
mo al ridimensionamento,
questa sera, alle 19, nella se-
duta del Consiglio comuna-
le di Pisticci. L’a s s e m bl e a
convocata ad hoc, e richiesta
da tempo anche dal Comita-
to di difesa del nosocomio, si
terrà nella sala consiliare di
piazza Umberto I. [p.miol.]

le altre notizie
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Governo, Bersani rivendica l’incarico 
Napolitano: «Rivedo appunti e decido»
Il leader pd: «All’Italia servono governo e cambiamento, spero di dare una mano ma non metto da-
vanti me stesso»

«Abbiamo consegnato al presidente della Repubblica le nostre riflessioni, che partono da quello che sen-
tiamo venire dal Paese: un’esigenza di governo e di cambiamento. Questi due termini sono inscindibili». 
Sono state le prime parole del leader del Pd, Pier Luigi Bersani, subito dopo aver incontrato al Quirinale 
il capo dello Stato. Giorgio Napolitano ha poi dichiarato che comunicherà venerdì le sue decisioni: «Devo 
riordinare gli appunti e le idee per vedere quali decisioni prendere» dopo le consultazioni. Il segretario del 
Pd è stato l’ultimo a salire al Colle, intorno alle 18, e l’incontro è durato circa un’ora e mezza. «Noi, il Pd, 
siamo la prima forza di questo Paese, checché qualcuno dica e siamo la prima coalizione», ha ribadito Ber-
sani sottolineando che il suo partito è «al servizio della governabilità». Il percorso non è semplice, ha detto 
ancora in conferenza stampa subito dopo l’incontro, quindi «ci affidiamo a Napolitano». Ha indicato poi la 
necessità di «tempi certi» per la nascita del nuovo governo e la «corresponsabilità di tutte le forze polit-
iche». «Non ho piani B e neanche piani A, spero di poter dare una mano - ha detto chiaramente il leader 
pd -. Io non metto davanti dei problemi personali. Io sento, e il mio partito sente, di avere una responsa-
bilità da esercitare».
LA «CANDIDATURA» DI GRASSO - «Per l’Italia sono a pronto a tutto». Ha risposto così in mattinata 
Pietro Grasso, presidente del Senato, alle domande dei giornalisti su un suo eventuale mandato esplorativo 
da premier. E sulla possibilità di arrivare presto a un esecutivo, aggiunge: «Sono un ottimista per natu-
ra». Grasso è poi tornato sul senso delle sue parole:«Un servitore dello Stato non può che essere sempre 
disponibile, ma questa disponibilità non sia fraintesa come aspirazione diversa da quella di dare tutto 
l’apporto possibile al Paese in qualità di presidente del Senato».

LE CONSULTAZIONI - Durante le consultazioni con Napolitano, è arrivato il no di Beppe Grillo a ogni 
alleanza, pure nel caso di Grasso premier (piuttosto, «il governo sia affidato a noi», dice il leader del Movi-
mento 5 Stelle). Da parte di Silvio Berlusconi, invece, apertura a un governo di coalizione con il Partito 
democratico.

:«IL CENTROSINISTRA NON PUO’ AVERE TUTTO» - «La nostra responsabilità è totale - dice il Cava-
liere dopo l’incontro con il capo dello Stato -. Siamo a disposizione per un governo di coalizione che 
intervenga con misure per l’economia largamente condivise». «Ci sono tre forze di pari entità: una non è 
disponibile a collaborare. Quindi restiamo in campo noi e il Pd e tocca a noi la responsabilità di dare un 
governo al Paese», aggiunge. Quindi sottolinea ancora una volta che il centrosinistra, dopo i presidenti di 
Camera e Senato, «non può prendere tutto».
VICEPRESIDENTI E QUESTORI: DUE I 5STELLE- Dopo la lunga giornata delle consultazioni, 
l’Assemblea del Senato ha eletto i quattro vicepresidenti di Palazzo Madama. Come indicato dai gruppi, 
sono risultati eletti Valeria Fedeli (Pd) con 134 voti, Maurizio Gasparri (Pdl) con 96 voti, Roberto Calde-
roli (Lega) con 119 voti, e Linza Lanzillotta (Scelta civica) con 126 voti. Eletti anche i tre senatori questori, 
con il Pd che ha rinunciato a votare un suo rappresentante a favore di un esponente del M5S. È stata così 
eletta Laura Bottici (M5S) con 120 voti. Anche la Camera, in serata, ha eletto i propri quattro vicepresi-
denti: si tratta del deputato 5 stelle Luigi Di Maio, di Maurizio Lupi del Pdl, e di Roberto Giachetti e 
Marina Sereni del Pd. I tre questori eletti sono il pd Paolo Fontanelli, Gregorio Fontana del Pdl e Stefano 
Dambruoso, di Scelta civica.
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